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CAPITOLO PRIMO. 


Dei suoni e delle lettere. | 
$. 1. Divisione delle lettere. 


La lingua greca si vale di 24 lettere; e propriamente. 
di sette vocali e diciasette consonanti. 
$. 2. Alfabeto. 


Figura. Pronunzia. Nome. 

A «. a Alpha "Alga 

B B. La b Beta Bia 

Cr nr. g Gamma — Topo 

4 è. d Delta Ara 
E. a, e breve Epsilon E yio» 
Z È. z dolce Zeta  Zîra 

H n. e lungo Eta "Hro 

O 0... th | Thita Onra 

I Di sa i, non mai) lota "Iòra 

K Me a Kappa Kanna 
A di . Ì Lambda AcuBda 
M L- m My Mò 
N». n Ny Nù 

£ È. x Xi Cr 

O 0. o breve Omicron O uixoo» 
II na. P Pi Il 
P_@. r Rho ‘Pò 

2 0% Su Sigma Tiyua 


Gramm. greca. I Parte, 
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T tal © è Tau Taò 

r v. .. . . u(lombardo) Ypsilon 7 widoy 
® 9... .. ph Phi ®i 

X Tana ch Chi Xi 

P wW .. .. ps Psi Pr 
0 . . ©lungo Omiga Q pipa 


Osserv. 1. Il sigma (0) in fine di parola prende la figura 5; 
p. e. ceouos, terremoto. Questo < può anche usarsi nel 
mezzo d’una parola composta, quando la prima delle voci 
componenti finisca in sigma; p. e. segospeco, io apporto; 
dvsyerns, ignobile. 
2. y dinanzi ad a, 0, w, v si proferisce come il no- 
- stro g nelle parole gambo, gomito, gutturale. Dinan- 
zi ad è, 7, «, ed anche dinanzi ad ®, e, 06, i più gli man- 
tengono lo stesso suono, alcuni lo pronunziano come nelle 
parole gente, giro. — Lo stesso y davanti a y, x, x; È 
prende il suono di n: p. e. Tayyys, Ganghes; 0vyxorn, 
syncope; xeyy0os, kenchros; dagvyé, larynx. — 0% 
non fanno mai un suono composto, ma si pronunziano sem- 
pre distintamente; p. e. 0x0à7, pron. s-chole: — e si pro- 
nunzia ti senza sibilo; p. e. Tadazea, pron. Galatia; 
non già Galazia. i 

Esercizio di lettura. xe, xe, x, xi, «0, xv, x0, 
78, 70, 7M, 70, 7a, yi, YU, Yi, YN, yo — ta, te, to, to, de, dn, 
di, In, di, Ga, dea, Intra. — io, zaia — sv, #Nn, — 00, 0@ 
— ca, dor, Cif, Ciyaco — mu, no, nas, sar, nato, Prra, Baddo, 
gi, 9eO0, Qvyn — uv, un, cijua, porno, uedos — wi, $t — 
yauua , dedta, $nta, xanna, dauBda, vvxtes, yI0r, teuroo, 

noma, Biarntousda, wadio, palmo, lardos, Tnenois. 


$. 3. Divisione delle vocali — Dittonghi. 


s ed o (© breve) sono sempre brevi; 
7 (e lungo) ed « (© lungo) sempre lunghe; 
a, «ed v sono ora brevi, ora lunghe. 
Per indicare che una vocale è breve, le si sovrappone 
il segno v; per indicar che è lunga il segno -, p. e. è, &. Il 


se 
CO 


ed 
80 


te 


Coi 


Àe 
ua 


Spe 


è 


segno indica che la vocale può adoperarsi e come breve e 
come lunga; p. e. &. 

IDittonghi sono; 

ai—al, s—ei, 0i—o0], vi= ui, 

Qv——=QU,sU—@U, 7Y7=e@u, 0v—u toscano; 
ed inoltre %, n ®, cioè &, 7 ed w con un così detto iota 
sottoscritto (iota subscriptum). Questi ultimi tre chia- 
mansi dittonoghi improprî, e si pronunziano come le let- 
tere semplici: < come &, 7 come è, g come 6 '). 


Onsserv. 1. Quando si usano lettere majuscole, il jota sotto- 
° scritto si pone accanto alla vocale; p. e. As=% He=7, 
SUu=o. 

2. Qualora due vocali, che d’ ordinario fanno ditton- 
go, debbano pronunziarsi distintamente, si usa di mettere 
due punti sulla seconda (:, v); p. e. et, ot, av. Questo se- 
gno convenzinale si chiama dieresi. 


Esercizio di lettura. xo, de, ds, pe, Ya, pot, 
COL, prat, Tav, Mavouai, csvouai, mov, tov, Bovs, tiURS, TR, 
À.ELNE00, OEVELS, KOUV, KALWN, KOLVOV, KOWO, Own, Tquog, Fav- 
pa, mowe, rmavoeda, Bawos, qpevyne. 


8. 4, Divisione delle consonanti. 


.1. Le Consonanti si dividono in primo luogo, per ri- 
spetto all’ organo con cui sì pronunziano, ìn: 





1) Nelle scuole la maniera qui indicata di pronunziare i Ditton- 
ghi è certamente più comoda di quell’ altra, per la quale si 
fa ae—e@e, e ed oc0=f, ed anche 7 ed v prendono il suono 
f. Ma qual sia la migliore pronunzia, cioè la pronunzia usa- 
ta dai Greci nel tempo che parlavano meglio, non si puo 
dire con certezza. In questo concordano generalmente le 
scuole, che non si debbano pronunziare per ef ed af i 
Dittonghi ev ed av come voleva Reuchlin; perchè sono 
suoni troppo discordi da tutti gli altri della lingua greca. 
Trad. 

1* 


gutturali: x, 7, %; 
linguali: 7, 6, 8; 
À, v, 0, G; 
labiali: 2, #, 9, 4. 
2. In secondo luogo le consonanti, per rispetto alla 
diversa maniera colla quale gli organi coope- 
rano nel pronunziarle, si dividono in: 


a) semivocali; e sono quattro liquide Z, 4, », 0; 
ed una sibilante, c. 

- D) mute; e sono 2, x, ; #8, 7, è; 9, x, 9. Queste no- 
ve mute si suddividono «) secondo gli organi che 
servono a pronunziarle in tre gutturali, tre lin- 
guali e tre labiali; #) secondo il suono fondamen- 
tale in tre di suono P, tre di suono K e tre di suo- 
no T; 7) secondo la forza della pronunzia, in 
tre tenui, tre medie, tre aspirate. 

Ciascuno sente che le tre gutturali hanno per suono 

fondamentale il K; le linguali il T'; e le labiali il P, 


Tabella delle mute. 


» tenui medie | aspirate 





—r > -[—r————__——_———_—_—_r_—_—_r_—rr—————+e—o_o_c—°—é°€6€;î1it;, re —rrr—r;_rr—r——__@6@t 


gutturali suono fondam.K 
linguali . suono fondam.'l 
labiali suono fondam.P 


Dalla combinazione delle mute col c nascono tre con- 
sonanti doppie, e sono: 

w (ps, Psi) da 20, f6, go 

È (x, Xi) da xo, 70, yo 

& (2, zeta) do. 


S. 5. Spirito lene e Spirito aspro. 


1. Ogni vocale si pronunzia con un’ aspirazione; la 
quale può essere lene od aspra. L’ aspirazione lene (spi- 


Safe gt e n neo 
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rito lene) si indica mettendo sulla vocale il segno (?); l’ a- 
spra (spirito aspro) mettendovi il segno (‘); p. e. woy, 
ovum; iczogta, historia. Lo spirito aspro, come l’h 
nel tedesco, si esprime mandando fuori il fiato con forza, 
ma con la voce in gola, aspiratamente. Ogni vocale, che 
no: porta lo spirito aspro, s'intende che abbia il lene. Del 
resto sì l’ uno chel’ altro segnasi unicamente in principio 
di parola. 

2. Nei dittonghi lo spirito vien collocato sulla se- 
conda vocale; p. e. oios, quale; sv0vs diritto: adria, 
subito. Ma se il dittongo è uno degl’ improprî «, 7. % 
e la prima vocale è majuscola, allora lo spirito vien pre- 
posto alla prima vocale; p. e. 4:75, inferno, che si pro- 
nunzia come «075, hades. 

3. La liquida @ si pronunzia con una certa aspirazio- 
ne, e perciò in principio di parola riceve lo spirito aspro 
cioè il segno (); p. e. da88os, bastone. Se nel corso 
d’una parola s'incontrano due 0 consecutivi, il primo si 
pronunzia coll’ aspirazione lene e il secondo coll’ aspra; 
quindi it primo riceve lo spirito lene, il secondo lo spirito 
aspro; p. e: Ifvggos, Pyrrhus ?). 


Esercizio di lettura. 49, evito, ci879, aiua, 
duov, éxov, sita, siua, sUgsi, sb0Ltxdo, dilyor, oîvov, ovior, vior, 
pra, nvior, YNxor, ira, iva, imzoi, vo, vioi, ioxn, Kim, gir. 
— ’AreEard90s, ° Ayyshos, * Ayyione, ‘ Ayxvoa, ‘AyEvov, Avàs, 
"Ri, “Laekvos, “Qovros; Pavus, Paupiriyog, Biag, Tn, 
Flavxos, Tooyn, Xaolrss, Xaordaos, Poxevs, Poxiav, Ppvyss, 
‘Toe, ‘Travis, ‘TÀhos, dolows diovicos, diesxoveot, "Eve, 
Zauvvdos, Zevkis, “Hiextoa, “Hyo, “Hos, Kiufooi, Avdie, 


1) Aggiungasi che la vocale v in principio di parola porta sem- 
pre lo spirito aspro. — L’usanza di segnare gli spiriti sui due 
éò, una velta comunissima, va a poco abbandonandosî, come 
quella che non ha fondamento nei migliori mss. Trad. 
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Avoras, Aoxpis, Aaxsdaucor, Nixn, Mivoos,  OXvprros, IMaraas, 
Ilurxtuos, Taheipis, Taxas, ZuvOia, Tiraves, ‘ Podos, ‘ Poun 
‘Pyptov, FavBos, EsoEns, FavOinnn, ’Iior, Oyosvs, Ooas, 
Oogun, “dn, ‘“Aidns. 


+ 8. 6. *) Segni della Crasi e dell’ Elisione (Coro- 
nide, Apostro fo). 


1. Il segno dello spirito lene serve anche per indicare 
la Crasie l’Elisione. | 

2. Quando una parola che finisce con vocale è 
susseguita da un’ altra che comincia con vocale, ac- 
cade frequentemente che le due vocali si stringono insieme 
formando un solo suono lungo. Allora si dice che acca- 
de una crasi; e il segno (’) che la indica, prende il nome 
di coronide (cornetto). La coronide si pone sopra 
quella lettera che rappresenta il suono misto prodotto dalla 
erasi; e se questo è un dittongo, sta sulla seconda vocale. 
Si tralascia di segnarla quando la parola cominci appunto 
da questo suono misto; p. e.: tò Ovopa=rovvoua; tò 
&mos=qcovr0s; tà dyada=tapadd; 6 olvos=vos. 

Osserv. Il jota sottoscritto ($. 3) ha luogo soltanto al- 
lorchè l’ ultima delle vocali che si stringono insieme a for- 
mare un suono solo, sia un e. Perciò poi di xaìè eta farai 
xdTO ; ma unendo xaì èzeta, scriverai xazrerta. 

3. Colla Crasi non è da confondere l’ elisione. Que- 
sta consiste semplicemente nel tralasciare una vocale (che 
d’ ordinario è breve) in fine di parola dinanzi ad una pa- 
rola che cominci pur da vocale. Il segno dell’ elisione si 
chiama Apostrofo. È frequente p. e. l’ elisione in tutte le 
Preposizioni che finiscono in vocale, eccetto 2e0l e 200. 


*) I paragrafi preceduti dal segno ‘| si ometteranno, potendo il 
maestro spiegarli più tardi, quando i paradigmi e gli eser- 
cizî di traduzione ne presenteranno l’ opportunità. 


- - n - — 


è 


_ —. mm 
‘o. 
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Così si dice dr’ oixov, da casa, in vece di darò otxov. 
Talvolta le due parole si compongono in una tralasciando 
l'apostrofo. Così se avremo drò ége00r non iscriveremo 
an Éps0or coll’ apostrofo, ma tutto insieme @r5ps00, come 
se fosse una voce sola e semplice. 


| $. 7, Consonanti mobili in fin di parola. 


1. Per evitare l’incontro di due vocali in due parole 
consecutive suolsi anche aggiungere a certe desinenze un 
v (> éqgsdxvazixor), e propriamente: 

a) al dat. plur. in c‘, ai due avverbî 2é0v0,, l’anno scor- 
So, e zartaneci, onninamente; e a tutti gli av- 
verbî di luogo che finiscono in ci. Esempi: 
mdc èi.sféa, dissi a tutti; 7 ITAazaow Xysporla, il 
comando dell'esercito a Platea; 

b) alle 3° pers. sing. e plur. che finiscono in cu; p. e. 
evatovon éus, mi battono; q(0n0w èy ci toantay, 
pone sulla mensa. Lo stesso dicasi di é0x; 

c) alle 3° pers. sing. che finiscono in 8; p. ©. &rvrrtey due 
mi percosse; 

d) all’ aggettivo numerale sixoci, venti; non però sem- 
pre, giacchè può dirsi è 81xO0ty ardoss, ed anche stxogt 
avdose. 


Osserv. ll + épelxvorixov si aggiunge regolarmente all’ ultima 
parola d’ un libro ed anche di un capitolo, o d’ altra simile 
divisione di uno scritto, quantunque il libro o capitolo se- 
guente cominci con una consonante. 


2. L’avverbio ovros, così, si scrive tal quale di- 
nanzi a vocale, ma perde il s dinanzi a consonante: si di- 
rà dunque ovrws ér0/70sr, così fece, ed ovz@ m0%, così 
faccio. 

3. Similmente la preposizione é£, ex, siscrive tal quale 
dinanzi a vocale; ma perde il s e diventa # (giacchè e5= 
5, $. 4, 3) dinanzi a consonante: #£ signs, da pace; éx 
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cis sionyns, dalla pace, Lo stesso avviene nei composti 
éfehavvur, espellere; éxzsàsîv», condurrea fine. 

4. Per ultimo un cambiamento simile interviene alla 
negazione 0%x, non; dicendosi 0vx «loyeòs, non brutto, 
ed ov xados, non bello. Davanti ad una vocale che porti 
lo spirito aspro, ovx diventa 00y; p. e. ovy 7Vs, non dol- 
ce. Non così davanti a 0, (benchè il 0 in principio di 
parola abbia sempre lo spirito aspro. V. $. 5, 3): dunque 
ov dirzo, io non getto, 


+ $. 8. Cambiamenti delle consonantî nell’infles- 
sione e nella derivazione. 


1. Una labiale (:, f, 9) od una gutturale (x, 7, x) 
che si trovi dinanzi ad una linguale (7, 8, #) deve sempre 
essere della medesima specie di questa; laonde, se 
la linguale è tenue (7) la labiale o gutturale dev’ esser te- 
nue (7, «); se la linguale è media (6) la labiale o gutturale 
dev’ esser media (8, 7); e se la linguale è aspirata (9) an- 
che la labiale o gutturale dev’ essere aspirata (9, x). Così 
nt e xt, PÒ e 76, 93 e y9. Similmente in Latino da scri- 
bo, rego, coquo si fa scriptum, rectum, coctum. 
Esempi: 

B davanti, a e divien #7, 8018-70: divien térginta: (da 10/80) 
P ” TT, ,}}}0agra ,, 7éyoantai(,, /0%po0) 
,° 0%, Abhep-raa © ,, Menta (,, My0) 

» x Bibosgra ,, Pibosrrai (,, Beto) 


99 
99. 


9," 


’» B,redg-dnw  ,, pedèro (,, 70690) 
>» rhén-dnv DE, 20) dpr Cs ni8x00) 

’ VBotx-dn  » Bessdn (C,, Peso) 

» q,éreun-0no ,, éntup0no (,, Miur) 
99 P, étoif -dpy ” stolp@yy Cso co (Bo) 
sì o &rdéx-dn ,, éadégdar (,, AÀéx0) 
ss Us $457-9yy sn 449 (,,480). 


NR DPI Xx € qa&$a 
$ SPS oo > > Po PA 


sn B, «vada si, xUbda (,, avaTO) 
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| Osserv, 1. La preposizione éx per altro rimane inalterata da- 
vanti a d e &; quindi é#x9oùva, dar MOD, non 00008, ; 
éxdeivat, esporre, non éxdeivac. 

2. Le tenui (7, x, <) si mutano nelle corrispondenti 
aspirate (9, Xx, 9) quando si trovano dinanzi a vocale che 
abbia spirito aspro:lo stesso interviene alle medie; ma con 
questa differenza, che le tenui soggiacciono a questo mu- 
tamento nell’ inflessione, nella derivazione ed anche nel- 
l’incontro di due parole distinte; e le medie soltanto nel- 
l'inflessione dei verbi, rimanendo inalterate negli altri casi. 
Rsempi: 

Gn’ où divien dg” où, éreuegos divien épnuspos (da éré, ius0a), 
énavqpodvo divien ‘grpeso (da érti, vPalvo), 

térun-% divien térvga. 

otx éctos divien odg bclos, dexusoos divien deyfusgos 
(da dixa, Mpt0a). 

Gvt cv divien &r? 0v (da &rz(); ma scrivesi 0606 
non 0v8sls. 

#8t407-è divien siZoya; ma scriviamo Z#y° érf0av non dé, 
étioar. | 

tér0f-a divien rérpipa; ma coif’ oveoas, non roip” ovros. 

Osserv. Questo cambiamento ha luogo anche nelle crasi; p. 

e. Ftega per Ta Érega ($. 6, 2), — Quando innanzi allo spi- 

rito aspro s’ imbattono due tenui consecutive 7t o xT, de- 

vono cambiarsi necessariamente tutte e due nelle.loro aspi- 
rate (Nr. 1); p. e. ép&ruegos invece di értnueoos (da éxta» 

ruboa). i 

3. Una linguale (e, 3, 9) davanti a un’ altra linguale 
si cambia im o (similmente in Latino da claudo si fa 
claustrum); davanti a un « (nel Veneto e Piucchepf. 
att.) si tralascia: 

— —érrat0-9nv diventa snsla@nr (da 860%) 

meLd-T806 sì muotéos (,, id.) 

nosid-9nv =,  Most0In(,, 808660) 

néinud-xa =, minus (,, ned0). 
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4. N davanti ad una liquida si cambia in questa li- 
quida istessa: p. e. 


cur-loylio diventa cvdloylta cvr-ustola, ovupergla 
 dy-pévoo »% éupévoo ovy-dlnto, ovéélato 


Onsserv. 3. Così in Latino illino, immineo. Si eccettui, 
la preposizione év davanti a @; p. e. évgizto; benchè i La- 
tini dicano irruo non inruo. 

3. Davanti a ple labiali (2, #, g) si cambiano in 
u, le linguali (7, 8, #) in 0; e le due gutturali x, y, in r 
Il y non si muta. Esempi: 

a) Labiali é01f-pue diventa téropuai (da 0/80) 

delew-uos =, dbheuuar (,, 4870) 
! réygag-puat —,, 7érgappoi (,, 7069W) 

8) Linguali 7vvr-uo: ,»  Nvvoua (,, avito) 
fosduat —x;, ‘Qiosouee €(,, 6950000) 
nénsd-uor ,,  ménscuor (,, a8l90) 
ueudpid-uat ,  xexouicuar(,, xopultco) 

y) Gutturali eé67%ex-pos ,, = réràdezuos (,, rÀ840) 
ifhep-uar resta Adédepuae (,, 2é70) 
BéBosy-uar divien féBosyuai (,, 80840) 

6. N davanti ad una labiale (7, £, 9, w) diventa u, 
N, ;» » gutturale (x, 7, x, È) vo 
N ) »» », linguale (7, è, #) non si cambia. 

Esempi: | | 

&v-msigla diventa éursiola; cvv-xaléo, =—cvyuatéco, 


8v-Bario =, éufadiao; cvr-yipraoxo, 0vyrI}rACKA, 
8y-pocv ,, -ugoor;  GUr-400vos, cYv7y0OvoS, 
év-ywvYOS ,, Buwvyoss covr-Séo, ovyiéc. 


Possono confrontarsi i verbi latini immbuo, imprimo. 
Ma nei verbi cvrrslvo, cvrdso questa regola non ha luogo. 


Osserv. 4. Fanno eccezione le enclitiche ($. 14) come ovo, 
Tovye. 
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#. Dinanzi a o le labiali forman con esso un +, le 
gutturali un $, e le linguali si tralasciano. Esempi: 

a) Labiali; 4sl7-cw divien Aelwo (da Astro); 0w, dr-6g, 

colB-c00 ,, Ttolpo(,, tolo); yéonw, ye0vif-0s, 

7049-00 ,, 70dWO(,, y0dgo); HIP, vlp-a, 

b) Gutturali: 74éx-c0 divien 7460 (dardéx0); xooaÈ, x6paxos, 
déy-00 è ,, A8£0 (,, 46700); aié, @ly0s, 

Bosyoo ,, Besfca(,, Besyo); poòvve, posvvyos, 

c) Linguali: &rvr-co divien &rice (da dviro); 75406, 764070, 

éoeld-co0 ,, éosl00(,, #08ld0); Xauras, dapra- 

dos, 

nstd-00 ,, rmelco(,, meldoa); Cove, devdos 

Bindo ,, #Arloc(,, édrlto); édrle, èdrldos. 


Osserv. È. Si paragonino duxi, rexi, coxi, da duco, 
rego, coquo. Si eccettui la preposizione éx; p. e. éxowlo. 


8. N davanti a 0 si tralascia; e se è accampagnato da 
una linguale, si tralasciano amendue: ma la vocale breve, 
che allora si trova dinanzi a c, diventa lunga, mutandosi 
a, i, vina, i, v;eine;oinov, 


Esempi: 

daluov-or divienta daluoci; °{—ÉdBÉve-ci, 6dovot, 
evqgdtre-oi ,,  tvp@sici; fuor = #Apiot, 
onsvà-00 ss» oneloo; dsumvvvi-oi, Îsturdot, 
aVWPaAVT.C4 3,  TVWAOI; Zevopovi-oi, Zevopoot. 


Osserv. 6. Si eccettuano: "Ev; p. e. évozzeioo; made p. e. za- 
Àivoxtos; alcune forme d’ inflessione e di derivazione in co 
e 06 p. e, riparo: da qaivo, méravo:s maturazione (da 
zercaivw), e alcuni pochi sostantivi in «vs ed vrs, Il v di ovy 
nelle parole composte diventa 0, se trovasi dinanzi ad un o 
che preceda una vocale, p. e. 0vocw/e da cvv.0uî0; e all’ in- 
contro si omette, se sta dinanzi ad un o che preceda una con- 
sonante, oppure anche’ dinanzi ad un È: p. e, cvv-otqua di- 
venta ovotyqua, cvr-Cvyia diventa ovîvyia. — Dalla regola che 
e diventa « quando seguono un +, una linguale e poi un 0, 
sono eccettuati gli aggettivi in 265, 2000, ey, i quali nel dat. 
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plur. masch. e neutro escono in e0:, mentre devrebbero, 
secondo quella regola, uscire in ecoe. V. $. 40, Osserv. 1. 


9. In certi casi non si comporta che due sillabe con- 
secutive di una stessa parola comincino tutte e due con una 
lettera aspirata; allora la prima aspirata si cambia nella sua 
affine tenue. Questi casi sono in primo luogo, nel raddò p- 
piamento dei verbi ($. 77, 4), p. e. 

pe-qiinza (da qudéo) diventa ze9/7xo, 

geqvza (|, XÉ0) °° Équao, 

dé9vza (,, Pv) ss 189va, 

di-dnu (,, radice OE) ,, cionu. 

In secondo luogo nell’ Aoristo e nel Futuro 1. Passivo dei 
due verbi ver, sagrificare, e ridéva (rad. OE) porre: 
érv-Inpr, tv-Ooopoi, èré-Gny, ts-9oopat, 

in vece di é00-0nv, 98-09, ecc. 

10. In terzo luogo in certe parole la cui radice comin- 
cia coll’ aspirata ? e finisce con aspirata; come p. e. nelle 
seguenti: 
OPIX: 9olE; cioè doly-s (7) capello, fa al Genitivo ve- 

x0s, e così negli altri casi, tranne il Dat. pl. 99:54. 
OAX: cayvs, celere; comparativo Parzoy, 

OA: Banco, io seppellisco; Aor. 2. pass. éreg7», 
OPE®: 10890, io nutro; Fut. dopo, Aor. 899sya, 

Appartiene a questo luogo anche il verbo #70, io ho, 

in cambio di #0; al Fut. fa #É0, all’ Aor. #0y0r (per 808707). 


 Osserv. 7. In quelle desinenze o inflessioni del Medfo e del 
Passivo, le qualt cominciano con @, i verbi qui citati con- 
servano nondimeno le aspirate; p. e. 


#0069-9m, Bosgdgrar, dosp-doecdas, seboagdai, 
étag-9Ino, daqp-Bsle, @dup-Oncouoi, t:009-dat. 


Osserv. 8. Nella desinenza dell’ Imperat. Aor. 1. pass. la quale 
dovrebbe avere due sillabe consecutive prineipianti con & 
cioè (97%), la termie viene sostituita non alla prima, si 


, see ——_—_— e — eg — ee — eee eee eee een er exere eee ter re — rr _  —_ —_—r_—r + dfg, — — 
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bene alla seconda aspirata; laonde si ha 9776 per desi- 
nenza; p. e. fovdev-dyte. Nell’ Aor, 2 pass. ritorna la desi- 
nenza in dc; p. e. Toif-p7%. 


11. Per ultimo si noti che la liquida 0 si raddoppia: 
a) nell’ aumento dei verbi; p. e. é66e0; b) nella com- 
posizione delle parole, quando il 0 è preceduto da una 
vocale breve; p. e. &ggnxzos, Pa9vgdoos: da sv e golrrvpi 
si farà in quella vece svo@motos, con 0 semplice. 


CAPITOLO SECONDO. 


Delle sillabe. 
$. 9. Misura o quantità delle sillabe. 


î. Una sillaba è breve per natura, quando la sua vo- 
cale sia una delle brevi, cioè s, 0, @, i,v, e dopo questa 
vocale breve segua un’ altra vocale od una consonante sem- 
plice; p. e. vo pica, ‘è nvIdto. 

2. Una sillaba è lunga per natura quando la sua vo- 
cale sia una delle lunghe, cioè 7, ©, &, î, v, oppure un 
dittongo; p. e. ‘7906, «girò, pegio&, icyvoog, Bovisvis. Per- 
ciò poi sono sempre lunghe quelle sillabe nelle quali due 
vocali si trovano contratte in una; p. e. &x0v (risultante 
da aexov), Lorovs (risult. da forgvas). | 

3. Una sillaba che abbia una vocale breve può di- 
ventar lunga per posizione, cioè a motivo del posto 

che questa vocale occupa: e ciò avviene quando la vocale 

breve si trova seguita da due o tre consonanti, o da una 
consonante doppia (î, È, 4); come: ’exotzlio, evwartes, 
xooai (xopoxos), toari ta. 


. $. 10. Accentuazione delle sillabe. 


1. L’accentuazione di una parola polisillaba con- 
siste nel proferire una delle sillabe con un tono più forte. 
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o più spiccato, d’ onde si fa sensibile il legame di quelle 
sillabe fra di loro e l’unità della parola ch’ esse compon- 
gono; p. e. ramo, débole. Anche la parola monosillaba 
dev’ essere accentuata, affinchè si distingua dalle altre, e 
sì conosca come sussistente da sè nel discorso. La lingua 
greca ha i seguenti segni del tono o dell’ accento. 


a) L’acuto: () per indicare il tono acuto o aperto; 


es. 0706; 

b) Il circonflesso: () per indicare il tono prolun- 
gato; es. coua; 

c) Il grave: () per indicare un tono acuto indebolito, 


(8. 12, 1). 


Onsserv. 1. Nei dittonghi l’ accento sta sulla seconda. vocale: 

nel principio d’una parola che incominci con vocale l’ Acuto 

(e il Grave) si pone dopo lo spirito, il Circonflesso sopra 

lo spirito; p. e. azaé; adégoe; 20005; aîua. Usandosi lettere 

majuscole per altro, quando la parola incomincia con un dit- 

tongo improprio (€, 7, #), l’accento si pone bensi dopo lo 

spirito, ma sopra la prima vocale, un po’ a sinistra; così: 

Ads (xdns). Quando vi è dieresi l’ Acuto si pone fra 

mezzo, e il Circonflesso sopra ai punti della dieresi. Quindi: 
didns; nAnidi. 

2. L’Acuto può trovarsi sull’ ultima, penultima 

e terzultima sillaba, senza distinzione se sia lunga o 

breve; p. e. xados, &rdgoirrov, r0%suos: ma è da notarsi 


che sulla terzultima non può stare, se non quando l’ultima 


sia breve, nè debba farsi lunga per posizione. Si scriverà 


quindi «v9gezos, ma non &rAgwzov, sì bene &rBgorov, 

3. Il Circonflesso è sempre o sull’ultima o sulla 
penultima; e la sillaba su cui si trova è sempre lunga; 
p. e. toù, Gua: ma affinchè la penultima possa ricevere il 
Circonffesso, è necessario che l’ ultima sia breve di 
natura; non importando che diventi poi lunga per po- 
sizione: p. e. rsîyos, yoffpa, nodtis, avdet (gen, kxog), xa- 
davoowy. 


= ie | | 
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Osserv. 2. Secondo la diversa loro accentuazione le parole 
si chiamano: i 
‘ a) ossitone, quando l’ accento acuto sta sull’ pifi. p. e. 
BePovievnos; naxds, Prg. 
b) parossitone, quando sta sulla penultima; p. e. Aovdevo, 
c) proparossitone, quando trovasi sulla terzultima; p. e. 
dv9pwrnos, Bovievouevos, Povisvoueda. 
d) perispòmene, quando l’ultima ha il circonflesso; 
p. e. xaxwe. 
e) properispòmene, quando questo accento sta sulla pen- 
ultima; p. e. 7gazua, qedovo:, 
f) bariìitone, quando l’ultima ha il tono grave (£agvr), 
cioè quando l° ultima è senza accento, p. e. zeayuata, 
noayua. 


+ $. 11. Mutazione e trasposizione dell’ accento 
quando una parola s’inflette o si contrae. 


1. Quando una parola inflettendosi viene a cambiarsi 
o per rispetto alla quantità della sillaba finale o per rispet- 
to al numero delle sillabe, succede il più delle volte che an- 
che l’accento si muta o si traspone, secondo le regole so- 
pra indicate. 


a) Qualora la sillaba finale diventi lunga: 
a) un vocabolo proparossìtono, come reassba, 
ayyshog, diventa parossìtono: zoeezéns, ay740v; 
B) un properispòmeno come Motoaa, wij00g, diven- 
ta parossìtono: Movons, 17001; 
y) un ossìtono, come tw, 9565, diventa perispò- 
meno: zi, 07. Quest’ ultimo cambiamento per 
altro è limitato a certi casi speciali (V. $. 26, 
5, a). 
b) Qualora la sillaba finale si abbrevii: 
_«) un parossitono bisillabo la cui penultima sia 
lunga di natura (come gsv7w, #0@zz0) diventa pro- 
perispòmeno: qsù7s, mo@zre; 
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8) un parossìtono polisillabo, comunque finisca in 
sillaba lunga od in sillaba breve, diventa propa- 
rossìtono; quindi fovàsto diventa BovAsve. 

‘c) Qualora il numero delle sillabe s’ aumenti, 
l'accento per regola ordinaria si trasferisce verso il 
principio della parola, se l’aggiunta di sillabe è al 
principio; e verso la fine, se è alla fine. Così da 
BovAsvo si farà #BovAsvor; e dallo stesso Bovievco si 
farà BovAsvousta. | 


‘ Osserv. 1. I casi speciali dei mutamenti: che il tono riceve 
nell’ inflessione, e le eccezioni alle quali in questi casi sog- 
giacciono le regole generali qui stabilite, si noteranno di 
mano in mano che parleremo del modo di accentuare le sin- 
gole parti del discorso. o 


2. Fin qui dell’inflessione. Rispetto alla contra- 
zione valgono le leggi seguenti: 

Primamente, qualora nè l’una nè l’altra delle due sil- 
labe che si contraggono, sia accentuata, non avrà accento 


nè anche la sillaba risultante dalla contrazione; e quella sil- 


laba qualunque del vocabolo, sulla quale si trovava l’accen- 


to prima dell’ avvenuta contrazione, conserva tuttavia il me- 


desimo accento. Quindi di yévsì si fa 76vet; di glAss qUisi 

3. In secondo luogo se una delle sillabe che si con- 
‘| traggono è è accentuata, allora anche la sillaba risultante è 
accentuata; e propriamente: 

a) qualora la sillaba risultante sia la penultima od ante- 
penultima della parola, riceve Î’ accento che le ordina- 
rie regole esigono: quindi. 
avincouo: fa ayandpoi; gidsdueros priovpevos 
éctaotos  ,, éctaTos;  d0d60vot 6oodovei 
dinecca' ,, vAfoca; | ripadvecov tiuosrior; 

b) qualora sia l’ultima della parola, riceve: 

d) l’acuto se la seconda delle sillabe che si sono con- 
tratte aveva l’acuto; p. e. da #07e0g, é0705; 


- - _———_—_———_——_—_——==--@——_—_—_—_t—€€ TTT TIE n Ù PESPRZAAI, FO. 
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8) il circonfideso, se dà prima «delle sillabe che si 
«dono contralte era accentuata; p. P. da qydi, 7y0î. 


Osserv. Le eccezioni ‘a queste regote si troveranno più iman- 
‘tai, nelle Decilaazieni e Confugazioni contratte. 


1 $. 12. Mutazione e trasposizione dell’accento 
nelcontesto del discorso. 


1. Nel contesto del discorso gli ossitoni prendono 
il segno dell’ accento grave; cioè in quella stretta connes- 
sione delle parole che si succedono l’una all'altra, il tono 
-4cuto -B'indebolisce e si ottunde. Ma se dopo l’ossi- 
teo viene un punto, una virgola od altro di quei segni. di 
intenpunzione, coi. quali si fa una vera partizione del peu- 
siero, ecco apparire di nuovo l’accento acuto. Così riap- 
parisce, quando succedono l’ una all’ altra due:proposizioni 
principali quando ad una principale ne segue una incidente, 
quando si fa un’apposizione. Esempi: Kioog ur srspace 70v 
sorand,. oi dà stoliuor arntqpuyor. —::Kòaog foce cdr mera- 
uo», 06 der dia tie rmebdeoe. — Korosus, ò Iélowos vidg. 
orali 16; ti; Li peer resta. a 08- 
‘sìtono. i 
è. Crasi g 6, 2). Por la crasi v'è questa: tegola: 
L’accento della prima parola si tralascia, e la parola ri- 
sultante da gue unite insieme, cioè dalla crasi, conserva 
l’actento della seconda, e-lo conserva al medesimo posto. 
Quindi za apadd=rdya dd; 408. ‘ovoavroi==tovgaegi; èî Tjué- 
eg=diuéog; rò bvopa=rnvv0ue. Quando la seconda parole 
è un'parosfitoso bisillabo colla sillaba fiagle breve, l’acuto 
si cambia in circonflesso, giusta la regola generale 
($. 10, 3); p. e. qò ém0g==t0%0g; tà gii 0 d0- 
pore=tavoyor.; rà inla=darda. 
3. Elisione ($. 6, 3). Per l’elisione vale questa re- 
gola: L’accento della vocale elisa si trasferisce come ac- 


cento acuto sulla sillaba precedente; ma per lo contrario 
Gramm. greca. I. Part, 2 


18 


nelle Preposizioni e nelle Particelle ossitone l’ accento 
va perduto affatto: e cesì pure qualora la vocale elisa sia 
la vocale accentuata di un monosillabo. Esempi: 
nolla Ena0ov=n614' inador; naoa éuoò =ne0o° ipod 
deva tori =dsiv f00ed6; dnò tavrov=ag éavroi 
Quuì 8700 =QM éyò; aiia 856 =@1l' èy0 
aicyoà Bhefas ==@icyo 8sFac; ovdi ty 000 éy0 
intà n00v =—ént noav; nè 06 =nd 06. 


+ $. 13. Proclitiche. 


Si chiamano proclitiche certe voci monosillabe, le 
quali nel contesto del discorso s' appoggiano e si uniscono 
alla parola susseguente per modo che quasi si confondon 
con quella, e perdono il proprio accento, Tali sono: 

a) Nell’ Articolo le forme ò, 1, oi, ai; 

b) Le Preposizioni, #, in (coll’ Ablat.), eis od 6g, 
in (coll’ Accus.); é# od #£, ex; dc, ad; 

c) Le Congiunzioni dis. come, che, affinchè, 
giacchè; sì, se; 

d) La Negazione où (06x, 06), non, ma quando sta 
in fine di proposizione col significato di no, riceve. 

l'accento acuto: 07 (00%). 


+ $. 13. Enclitiche. / 


Si chiamano enclitiche certe voci monosillabe e 
bisillabe che nel contesto del discorso si uniscono talvolta 
così strettamente colla antecedente da far quasi con 
essa una sola parola; d'onde poi o perdono affatto il pro- 
prio accento, p. e. 9‘40g 15; o lo cedono alla parola pre- 
cedente; p. e. sm04gu0s vis. In un solo caso queste parole 
stanno veramente da sè e conservano il proprio accento: 
come pios éeriy, «dios nos, &iiwov risor. Di questo caso 
sì parlerà nel $. 15, 3. 

Le voci enclitiche sono: 
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a) I verbi sil, io sono, e quel io dico, all’Indicat. 
presente, eccettuata la 29 pers. sing. sî, tu sei, e 
ns, tu dici; 
b) Nei tre dicon personali le forme seguenti: 
LP.8.poù | II. P. S. dcoò II. P. 8. où Dual cqoty 
puoi coi oî PI. cqploi (+) 
ué 08 ai 
c) I pronomi indeterminati, è, «ì, in tutti i nu- 
meri e casi, ed anche nelle forme abbreviate rod e 
«$ (non per altro nella forma abbreviata @zza per 
wa); e gli avverbî indeterminati, 206, 20, 
ni, mov, nodsv, nodi, mol, noté. Per lo contrario gl’ in- 
terrogativi corrispondenti sono sempre accentuati, 7/6, 
ti, tivos, tiva, tlves ecc. 206, nîi, n0der, mote ecc. 
d) Le particelle 8, zol, 78, sr, z80, div, e il così 
detto dé inseparabile; come “Eosf6sde, nell’Erebo. 


+ $. 15. Regole sulla modificazione del tono. 


1. Un vocabolo ossitono seguito da un’ enclitica si 
unisce con essa a tal segno che, dove per la regola ordi- 
naria ($. 12, 1) trovandosi nel contesto del discorso do- 
vrebbe portare accento grave, ripiglia in quella vece l’ a- 
cuto. 

Così da 970 8 fassi 970 te; da ados dorli, adds so 

so nai té ,, maltves; ,, Motauos 78, TOTOUOG 78 

ssi nadòe té ,, xad0c te; ,, rotapoì tes, Motapol tres. 

2. Un vocabolo perispomeno si stringe anch’ esso 
nella pronunzia coll’enclitica ond’ è seguito, ma non cambia 
il proprio accento. Così: 

da pos 8 vien pas ce; da quesî sé, quiesr ce 


sn oc deri ,, qpoie gori; ,, nadoò twog, xadoî twos. 


Osserv. 1. Le sillabe lunghe nelle enclitiche si considerano, 
per riguardo all’ accentuazione, come se fossero brevi: dun- 
que oivtevos, OITIVUY, ]uovoa Tur. 


9* 
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,, : 3. Anche;un,parossitono si unisce inella pronun- 
zia coll’ enclitica moposillaba seguente senza cambiare ac- 
«cento: ma se l’enclitica è bisillaba, essa conserva il suo 
accento, anche dope. un panessitonp; Esempi: > 
da 9/Zeg uao faspi fiop pov; naa resta p/d0s deri, qpiloi paci 
no CA40g mejo, ,, &Ahog 0g; . ,,  &dhos rat, didhcov tw». 
4. Un proparossitono ed un properispomeno 
si. fondono gpll’.enclitica susseguente, pigliando per loro ‘ac- 
cento l’acuto gull' ultima. Bsempi: . 
* GvBacrmos td, diventa andoamds ca; odua sé, odud vs 
avdocoroi. cuÉe oa: GI gorol tunes; copa sol, cca ear. 
i Mencor. è Qualora vi siano più enelitiche consecative, ciascu- 


na gita 1, accento sulla swa prossima antecedente; p. e. e 
tl gÉ pot puoi IoTe, 


. ‘$$. -16. Enclitiche accentuate. 


° ‘Alcune enclitiche le quali pel loro significato possono 
in certo mogo stare anche da sè nel discorso, vengono ac- 
centuate nei casi seguenti: | 

1: Quando é0zi(7) 13 si trova coll'infinito di un verbo in- 
vece di #4rci; ovvero dopo una congiunzione, come «el, 
idv, &RX&, si, 68, 06; ovvero dopo le negazioni ox e pi, 
e dopo il pronome zoîr. In tutti questi casi sì scrive Sor 
invece di 070; p. e. idsîy bor (videre licet); si 8otiv; 0Ùx 
satin; "covi* foci. Per ultitto, quando alcuna di quelle forine 
.di sipl che son capici di inclinazione sta nel principio di 
‘vna proposizione; p. e. sicì deo; nicici in questo ‘caso si 
‘scrive #ott; p. e. sori B8eogi 


1) L'autore a tutte. le voci cche ponno. ricevere il v épedxvore- 
x6v, lo aggiunge fra parentesi: éot% (v), Aauzioioe (v) e simili. 
Dopo quanto è detto nel $, 7 intorno all’ uso di questo y 
chiamato anche eufonico., basterà che .il. maestro le faccia 
notare alto scolaro le prime volte che avverrà di trovarlo 
leggendo. Trad. : 


df 
2. Quelle forme: di tpryl che son'capaci di ‘incitiàzione 
conservano.il loro accento quando .si trovano: im pribci: 
pio di proposizione, e così pure quando si ‘trovario 
separate dalla parola precedente per mezzo di uma: interpune 
zione. Esempi: quul do; — éorr amo dyaBdg, quul.. © <> 
3. Tra i pronomi personali enclitici, i duonio voù, 
col, ce, copio conservano il loro accento: "o" 


a) Quando son preceduti da preposizioni accentuate; P. 
e. ragà coi; pstà ci; mods coi. Th. questo caso per aliro 
alle forme enclitiche del pronomée. di qui persona si 
preferiscono le forme più lunghe accentuate: ‘dunque 

neo éuoò, non maga uov ; mods suoli non mods pos 
xt fué, “ Hot h8; srsoì duo, » rigi piov 

Osserv. Le preposizioni non accentuate si uniscono ‘cople for- 
me enclitiche : ; p. e. Èx uov, ky uo, be ce; È ue, Èu gov, Èy 
006. Ma quando il senso del discorso fondasi principalmente 
sul pronome, allora 1 inclinazione non ha più luogo, e in 
vece di 4où, 4oi, mi si dice duoò; dudi, dpl; piè. è ion) 


| dh ova év voi, a Ae } 


b) in generale ipnosi si richiede che ghi anzideîti pronomi 
vengono spiccatamente pronunZiati'nel discorso, p. e. nei 
coatraposti o nelle antitesi; come ‘Su #al dé; 7 éuò 7 Gè 

‘ 4. Finalmente l'inclinazione non ha luogo allorchè la 
parola su cui ‘l’enclitica si’ appoggia perda il suo accento 
per etisione. Si dirà quindi xa06 Ù tor; mollo 8 siclv, 
DAL Vosppiamo: che è si i dice uadòg dé doti; roi dé slow. 


Ra oe PW E E EROI 


ha Li 17. Divisione delle sillabe. 


i. Per vegola RA: una. sillaba non può terrninare 
in una di quelle consonanti nelle quali non tetmina mai al- 
cun vocabolo greco. Quindi la maniera di dividere #9dopas, 
67d00g, non sarà é8-dopog,. 6y-do0g,: ma bensì #-Adopos, 0-pd006; 
perchè nessun vecabolo. greco finisce in f nè in 7. 
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Quando per altro in una parola si trovi una consonante 
raddoppiata (p.e. 7, co, tt) la prima si unisce colla vocale 
precedente e termina la sillaba, quand’ anche sia di quelle 
nelle quali non finisce mai alcun vocabolo greco; la seconda 
appartiene alla vocale che le tien dietro, e forma il princi- 
pio della sillaba susseguente. Divideremo quindi @2-2os, 
dy-psh.0g, dpu-uos, Tat-t0. 

La tenue che precede un’ aspirata appartiene alla pri- 
ma sillaba; p. e. Zar-go!, «dr-dare; e così anche la liquida 
precedente ad un’ altra consonante, tranne il caso che al 
4 succeda un *. Quindi divideremo ci-n, du-ravé, à-p0s, 
#0-yov; ma scriveremo &-pri. 

2. Una consonante posta tra due vocali appartiene, di 
regola, alla seconda; p. e. m0-ta-10g, i-xa-v07, cd-ua. 

Ma quando trattisi di una parola composta, la divi- 
sione si fa secondo le parti che la compongono, senza ri- 
guardo alle regole qui sopra scritte. Quindi cv»-sy0, xvvoc- 
ovoa, s00-ctetns, m00s-tl@n ui. Qualora per altro la vocale 
con cui finisce la prima delle voci componenti si elida, la 
consonante rimasta in fine va unita alla sillaba susseguente, 
Quindi &-m&ysuw, sma-08-y0, &-pav-rov. | 

3. Quelle unioni di consonanti dalle quali può comin- 
ciare una parola (p. e. #0, fo, 27, 0%, 0%À, c9e) si con- 
servano indivisibili anche quando si trovano nel corpo di 
una parola che voglia dividersi in sillabe, purchè non si 
tratti di parole composte. Divideremo adunque #-990g, 
tiro, yvo-cdels: ma divideremo r00g-ccrz0, perchè qui è 
da guardare alle parti di che la parola è composta. 

+ $. 18. Segni d’interpunzione. 

Il colon e il semicolon equivalenti ai nostri due 
punti (‘) si indicano con un punto da porsi in fianco del- 
l’ultima lettera in alto (*); p. e. Ev #4sfas* mavrss ydo ciuo- 
i67n0av” -— Il punto d’interrogazione è uguale al 
nostro punto e virgola (;), come: és ravra érolnosy; chi 
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fece questo? El punto, la virgola e il pento d’es- 
clamazione hanno la stessa figura che in italiano. Ma 
in greco non si fa quasi mai uso del punto di escla» 
mazione. 


CAPITOLO TERZO. 


$. 19. Alcuni cenni intorno alla dottrina del 
Verbo. 


Il verbo è una parola che esprime un’ attività; 
p. e. fiorire, battere. In Greco è di tre forme o voci; 
cioè, verbo Attivo, Medio, Passivo. Il verbo Medio ha un 
significato rifles 80, cioè dinota che l’azione ritorna sul 
soggetto medesimo che la fa; p. e. cUrzopa:, io mi batto, 
BovAsvoua:, io mi consiglio, noglboua:, io mi procac- 
cio (qualche cosa). Le forme temporali sono per la 
maggior parte le medesime così nel Medio come nel Pas- 
' sivo: turtouai, a cagione d’ esempio, significa io mi per- 
cuoto ed anche io sono percosso. I 









‘Presente dell’ At- 
_ tivo, 


Presente del Medio 
o del Passivo. 











rd 


Bovisv-oua:, io mi consi- 
glio, o sono consigliato 


fovAev-w, io consiglio 


Indica- 
tivo 


2 | fovAeve-ess, tu consigli BovAev-n, tu ti consigli, 
o sei consigliato 
3| fovdes-ec, colui (colei, ciò)f fovdev-etae, colui (colei, 


consiglia ciò) si consigiia, od è 
consigliato 
1| RovAev-o0uer, noi consiglia-E fovdev-6ueda, noi ci con- 
mo sigliamo, o siamo con- 
sigliati 


BovAev-eode, voi vi consi- 
gliate, o siete consi- 
gliati 


2| Aovàev-ete, voi consigliate 


BovAeveovoe(v), coloro con- 
sigliano 


BovAev-ovtae, coloro si con- 
sigliano, o sono consi- 
gliati 








tivo 






Impera- 
tivo 


Infinito 


‘ Presente dell’At- 


2 | Bovàev-e, consiglia tu 
2| Bovàev-ete, consigliate voi 


batti consigliare 






Presente del Medio 
i o del Passivo. 





er -0V, REA <Q 
sii consigliato 

‘ Bovdev-s08e, consigliatevi, 
o siate consigliati 

BovAeveeoda:, consigliarsi, 

. od essere consigliato. 


©sserv. È da ricordarsi ce la 34 pers, pl. Aovievovo:- può 


ricevere il 


v épelsvotenor giusta il $. 7, 1, b. 


Oltre alle forme qui registrate converrà imparare fin 
d' ora le forme seguenti del verbo irregolare siut, i0 80- 


no, siva; essere; 


Indic. Pres. éczi, est, colui (colei, ciò) è — siol, coloro 


(quelle cose) sono. 


Imperf.. 7», colui, (colei, ciò) era — 7009, coloro (quelle 


cose) erano. 


f 


Imperat.. i0%,. sii tu— évro, esto, sia colui (sia colei, , sia 
quella cosa) — éors, este, siate, di 


1. Parole da imparare a memoria, è temi da tra- 
durre. cd 


Alyosio ave 
dico la verità, 
&oirtevo, io sono il migliore, 
Biorevo, io vive, — 
Blaxsvo, ia son pigro, 
70ago, io scrivo, n A 
dioxoò (coll’ accus.), i io i inse- 
guo, io tende verso una 
cosa, 
sol (col gen.o coll’agcus.) 
io mangio, consumo, 
madeva, io ‘ammaestto, io 
educo, | 


FI 
pe 


io son veritfero , Hy00, io ho, io tengo; bye 


(con un avverbio), la cosa 
sta così o così, | 
nés0s, avverb. dolcemente, 

volontieri, 


. xakoig, avverb. bene, 


xax06, avverb. male, 

ustelos, avverb. moderata- 
mente, 

Gavuato, io ammiro, 

xolazsvo (coll’accus.)ioadulo, 

geiyo (coll’accus.) lat. fugio, 
io fuggo, 





mivm (î), (col genit. o acc.) io 
bevo, 
melt, io giuoco, 
mioteto, io credo, 0 
mictsvopa, io SONO creduto; 
ansvéo, io studio, mi. affret- 
to, procuro, 
aytv, svwerb: troppo, 
est, avverb. sempre, 
9 e 
ov (davanti a conson.), e 
9 
ovx (dav. a vocale) non, 
L o ò Ra > 
4, avverb. (coll’imperat.) non, 


Ù 
» 


xalo0, io mi rallegro, io go- 
do di.., 


-1987®, io biasimo, incolpo, 


éropai, io seguito o vado die- 
tro (aleuno), 

pogopa (col dat.) io com- 
batto, 


; a Tea ;» è 
‘68voopai, io mi dolgo, o la- 


mento, n i 
ardostos, valorosw#mente, ‘ 
xa, cong. e, 
si, cong. se. 


lat. ne (si prep. all’imperat.) e 

“Asì Girf9gvs. — Xaloses, — “Erov. — Mi ddvgacte. — 
‘Hoéag Biorsvo. — Kalos nasdsvouai. — Kalos vodipsis. — Ei 
uauda pece, wéiym. — Tasida, — ‘Avdoelog udyscos. -— ‘Ei 
uodaxsvere, 00% ainIsvere, — Ei xodaxevets, 00 morean. — Pes 
.‘goper. — Ei qevyopsr, diaxdueda, — Kaxoig qevyere, — Ei Bia- 
xeveze, ysyegds, — Ei aydoslos payso9e, davuatec@e, — Ei xo: 
Zaxstovow, 00% GAndsvovowr. — OÙ xadòc 8ysi gevyan, Ka 
Ade Syec &rdoestos udyesdai. — Ei dioan, ui gesze. —’ Ardoslos 
payov. — Ei Biaxsvovoi, wpéyoreai. —.. Ei ddnPaves, movedn. — 
°_Asì apiorsvere. — Merglos Edie naì nive nai maîbe. 

‘Ho dico la verità. — Se io dico la vetità, sono cre» 
duto. —- Rallegratevi! — Non lagnatevi! — Tu vivi pia: 
cevolmente, — Egli scrive bene. —- È bello (sta bone) di 
dire la verità. — Dite sempre la verità! — Seguite! + 
Egli viene benei'educato.:- Non adulare:«- 8e tu aduli 
non trovi fede..-- Trovar'fede è bello. ‘—- Sè noi siamo 
pigri siamo rimproverati. — Se vei :dite la verità, siete 
creduti. — Se:voi combattete valorosamente, siete ammi» 
rati. — Se fuggite, siete inseguiti. — Sii sempre il miglio- 
re! — Mangiate, bevete e giocate moderatamente, 


CAPITOLO QUARTO. 
Bel Sostantivo e dell’ Aggettivo. 


$. 20. Definizione del Sostantivo. 


Il Sostantivo è una parola che significa un og- 
getto, cioè una persona o una cosa, p. e. uomo, 
donna, terra, giardino. 


$. 21. Generi dei Sostantivi. 


I generi nella lingua greca sono tre come nella lati- 
na, e si desumono o dal significato o dalla termina- 
zione. Quanto alla terminazione, ne parleremo nelle sin- 
gole declinazioni: quanto al significato, sono queste le re- 
gole generali: 

1. Sono maschili i nomi d’uomini od animali 
maschi, dei popoli, dei venti, dei mesi e della più parte 
dei fiumi. 

2. Son feminili i nomi di donne od animali femine. 

3. Son neutri i nomi dei frutti, i diminutivi in ov 
(eccetto i nomi proprî feminili, come 7 4s6szi09), i nomi 
delle lettere dell’ alfabeto, gl’ infiniti dei verbi, e così pure 
tutte le parole indeclinabili al singolare e al plurale, e final- 
mente ogni parola che venga citata o usata come un mero 
suono. 

4, Diconsi di genere comune alcuni nomi che sot- 
to una medesima forma possono riferirsi tanto a un ma- 
schio quanto ad una femina. Tali sono 6, n 0#05, il Dio, 
la Dea; ò, 7 zeis, il fanciullo, la fanciulla, 


27 
$. 22. Numeri, Casi e Declinazioni. 


1. I nomi della lingua greca ricevono tre diverse in- 
flessioni secondo che’ significano una o due o più cose o 
persone. Queste inflessioni corrispondenti al numero degli 
oggetti significati chiamansi Numeri; i quali perciò nella 
lingua greca sono tre, Singolare, Duale e Plurale. 
In ciascuno poi di questi Numeri si distinguono cinque Ca- 
si, cioè: Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo e Vo- 
cativo; giacchè i Greci non ebbero alcuna forma speciale 
per l’Ablativo dei Latini. 

@Osserv. 1. Il Nominativo e il Vocativo diconsi casi 
retti; gli altri obliqui. I sostantivi e aggettivi di genere 
neutro, in ciascuno del tre Numeri, conservano all’ Accusativo 
ed al Vocativo quella medesima forma che hanno al Nomina- 
tivo, cioè hanno, come in latino, tre Casi uguali. Del 
resto il Duale ba per tutti e cinque i Casi due sole termina- 


zioni 1’ una esprime il Nominativo, l’ Accusativo e il Voca- 
tivo; l’altra il Genitivo e il Dativo. 


2. La serie delle inflessioni alle quali un nome sog- 
giace nei diversi Casi dicesi Declinazione; e sotto 
questo rispetto i nomi della lingua greca si dividono in tre 
grandi classi, ciascuna delle quali comprende quelli che 
presentano una stessa serie d’inflessioni od una Declina- 
zione uniforme. Questa triplice divisione costituisce quindi 
tre Declinazioni. 


$. 23. Definizioni e generi dell’ Aggettivo. 


1.L’ Aggettivo esprime una proprietà di un og- 
getto la quale o si considera come già ad esso inerente (p. e. 
la bella rosa), o glisi attribuisce appunto coll’ aggettivo 
(p.e.la rosa è bella). Tanto nell’uno quanto nell'altro caso 
l Aggettivo greco si accorda col suo Sostantivo in genere, 
numero e caso, come l’ Aggettivo latino. Quindi 0 @7a90s 
ar&gowros, il buon uomo; 6 «9gesros &7edos dot l’uomo 


è buono: 1) ‘xad Moéta, la bella Must; ) Movca xody 
sot la Musa è bella: rò x0d6r #0, la bella prima- 
vera; zò sao xol.0v fot, la primavera è bella. In La- 
tino; bonus homo, homo bonus est; pulchra M u- 
sa, Musa pulchra est; .pulchrum ver, ver p ul- 
chrumest. i 

2. Per ciò poi l'Aggettive, come il Sostantivo, ha 
tre. generi, Non tutti gli Aggettivi per altro hanno tre 
forme diverse pei tre diversi generi, ma ve ne sono pa-, 
recchi che hanno due forme soltanto , una per il maschile 
e il feminile ad un tempo, l’altra pel neutro; p. e. ò 7ov- 
yos amp, il tranquillo uomo; f Qovyos yvnj, la tran- 
quilla donna; rò ovyor cixror, il tranquillo fanciul- 
lo, Vi sono ànzi non pochi Aggettivi i quali hanne una 
sola desinenza; ma questi si usano per lo più sol- 
tanto nel genere maschile e nel feminile, rade volte nel 
neutro: p. e. ò quyas dmo, l’uomo esule, î) guyas pun, 
la donna esule. 

3. Gli Aggettivi, pochi eccettuati, si declinano come 
i "RORIARENIS 


| 8:24, Elenco delle Pre posizioni. 

Prima di farci a trattare delle Declinazioni diano qui un 
elenco delle Preposizioni, giacchè pet [EadaEno 9. necessario 
conoscerle. "N 
I BRRGEOFIIORE che reggono un solo caso, cioè: 


a) Il Genitivo. 


°Avzi, per, invece di — IIo6ò,. davanti, e rare 
volte per, a favore di. — ° Anò, da. — °Ex ed EE dinanzi 
a vocale, da o di, fuori, —. “Evsxa, a cagione di, e sta 


quasi sempre dopo il suo caso. 
| Db) 11 Dativo. È 
Er, ij dn —- Tura EU, cons o8v Ter con Dio, col- 
l ajni0 di Dio, 


MRI 


MaI: 


f 


a e e E ‘‘e)L’Accusativo. di 
| Ava, per, attraverso, durante; iL Eb! €d ‘’Ec, 
in, verso, contro, a. — lai a (at. at iferéndosi a 
persona. | o Se 
II. Preposizioni che reggono duo cssi, cioè ea 
‘Il Genitivo. si L’Accusativo: 
dia, per, a traverso — du cé, per te, per ca- 
dà ye0vov, :dopo lun- |" gionetùa. 
go tempo — dia so, n ne” 
per mezzo tuo. 
Kaze, Verso, ‘contra, ‘ Kirtà pregano, secondo l’o- 
all’ingiù. pinione— significa inol- 
tre per, a traverso, 
traversalmente. 
‘Yréo, sopra, per, 0 a ‘YTaso, sopra, al diso- 
favore di._ 


aldi.là 
VE i ERE Re tai ie et Ai i aiani Cibi dei] pra, da RT 
. 






III Preposizioni che-reggono tre casi, cioè: 
1} Genitivo. . HM Dativo.. L’Accusativo.’ 
Apugi e ITsoi, cir-|'Augl'e ITsol, cir-|' Augl e Iegi, civ- 
ca,intorno, di. | ca, per, a ca°l ca, in circa. 
l gione di. — RE E 
‘Ent, su, sopra,| Eri, oltre, dopo|'Ez/, verso, a. . 


i n. (8t800s avéotn 87° 
ode Lopo dif 
SE] ce 


Mera, con — pere| Mera fra (poetic.)| Mera, dopo. 
c0v, con te, 
permezzo tuof 0.0. 
o col tuo aju-|-. 
to. | Su 

Ilagd, _ da: que IT Piegd, | resso, al Iloo®, a, Verso, 
ee où facidéos,| fianco di dat. contra, vici 
veniva dalRe,|,. apud). NO, 
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Iloòs, a, da, ri-|I7o6c,a, verso, 0l-|I7005, a, verso, 
i giusta. 


spetto, dinan- 
zi: smo00s Bedy, di- 
nanziagli Dei 
(coram Diis). 
‘Ano, da, sotto 


tre. 


‘Tnò, a, sotto. 


‘Tro, sotto. 


$. 25. Prima declinazione. 


La prima declinazione ha quattro desinenze; &, 7 
(oppure @), «s ed ns: delle quali « ed 7 pel genere femi- 


nile; @s ed 76 pel maschile. 


Desinenze. 








Singolare. Plurale. | Duale. 
Nom. {n a = @ |ms od «ei a a - 
Gen. [ns as ms 0v dy av 
Dat. 7 & n jim | 0141 uv 
Acc. |nwv_ ay @ |mv av ae x 
Voc. |n a. a |n a | Tr) 
I Paradigmi dei feminil i. 
a) 7 per tutti i casi. 
Giustizia Vitto- Ono- Opinio- Fico (al- 
ria re ne bero) 
Sing. Nom. n dix-n vini] Tiuy yvOUY ovx- (éa) 7 
Gen. | 175 dix-n5 vinns = Teuis yvouns Ovx-7]5 
Dat. | 17 dix 7 vin Toni YyvWuN ovx=i] 
Acc. | tv dix-nv vingv =Teurv yvwuny  0Vx-Îjv 
Voc, | w dix-n vinn Tia yvouY Ovx-9] 
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Giustizia Vitto- Ono-  Opinio- Fico (al- 


ria re ne bero) 
Plur. Nom.jai dix-as vino Tual yviuae ave-aî 
Gen. {tv dexedv = vexdv Tuuov  yvanòv Utd 
Dat.|tais dix-ass vinaee Tiuaîg  yvojua:s ova-ais 
Acc.ltac dis-as vin Tua"  yvouac Ovu-ai 
Voc.|o dix-ae vixae Tuoi  yvouas Ova-ai 
LI - ° —_— # là — la) - 
Duale. N. A, V.jta 1) dix-a visa Tua prua  cva-d 
G., D.|raîy dix-awv vinatv tiuaîv yvvuav ocvraîr. 
b) a per tutti i casi. c) a, gen. ns, 
RIZZI AIN 
a) a lungo. b) « breve. 
Ombra Paese Mina {Martello Musa Tavola 
Sing. Nom. | oro 200a uvda)lalopioa Mosca toaneba 


Gen. |tis on-ds gopas = puv-ds opvpas Movons tTpazébys 
Dativ.|t] ocx-d quwoea uvedi opuoa Movon teartin 
Acco |trv ox-dv yupav puveîv |ogupdv Movoay toarnebty 











3 —_ > -> (9) °- id 

Voc, |w ox-d zupa uved opùod Mosca tpaneba 
Pliur. Nom. | ai oxe-ai zboae uva ogUoa: Movcas Tpazelas 
Gen. | xy cx-Gy yupov pvedòv opvper Movosv tparetày 


Dativ. |raisoui-aîs gupass uveais  |ocguprus Movoaes tgartta.s 
Acc. {gas ou-ds guoas puv-ds opupas Movoas roantlas 








Voc. |o oxs-ai zioae ’ uv-eaî sgupa: Movoa: tparebas 
DualeN.A.V. {td ou-d yuoa —puv-ù opvoa Movca tpantiàa 
G. D. [taîyox-aîy ywoaw uveaiv opupar Movoartoaritay 


$. 26. Osservazioni sui paradigmi dei feminili. 


a) Se il Nom, sing. finisce in 7, questa vocale si man- 
tiene in tatti i casi del singolare. 

b) Se il Nom. sing. finisce in @ od in è, questa vocale 

si ritrova colla medesima quantità anche nell’ Accus. 

©) Se all’ « del Nom. sing. precede una vocale od un eg, 

l’ « si mantiene in tutti i casi del sing.; p. e. Wéx 


1) Alla forma ta, propria del duale fem., viene sostituita assai 
di frequente la forma tw degli altri due generi, Si è creduto non- 
dimeno di dover presentare nei paradigmi la forma speciale. V. 
Sint. $. 127 oss. 4, 


figura; coglie Bapiénza, ceok portico, yoela uti- 

lità, svroca benevolenza; qooe paese. Lo stesso 

dicasi anche dei contratti in &; p. e. pra, oltre alcuni 
sostantivi in a; p.e, adada, grido di guerra, ed 
alcuni nomi proprî pure in «, come ’.Ardeouédà, Ande, 

Piopnde, Gen. «5, Dat. £, Ace. av. Se per lo contra- 

rie all’ « del Nom. sing. non precede una vocale nè 

un g, il Gen. e il Dat. sing. prendono la vocale 7. L’« 
puro (cioè preceduto da una vocale o da un €) è or- 
—-----dinariamente tungo-net Nomin. l°-@ impuro (cioè pre- 
ceduto da una consonante, eccetto 0) è breve. 

2. Quando l’ « è DrGce ito .da s 0 da a, succede in al- 
cune parole contrazione; cioè di éx si fa 7, di ca si fa di. 
In questo .caso la sillaba finale rimane CIrcOnIcssa per tutti 
i casi. V. ovx- (£a) 77; ur- (da) è. 

Osserv. Alla declinazione dei premessi paradigmi si conforma 

il feminile di tutti gli Aggettivi che hanno tre desinenze. 

‘ Questo feminile esce in tutti i casi in a quando dinanzi ad a 
°° si trovi un e od'un g: gli Aggettivi in 005 per altro fanno oa 

‘ al feminile solamente se all’ o precede un o, altrimenti fan- 

no 07; quindi &@da, dyd6n. Si dirà dunque % adg te, il 

bell’ onor e; 7 deraia yvoun, la giusta opinione; tis 

dinaias yvouns; | éx4ga yoga, il paese nemico; T7s éx- 

Peas yupas. Quanto agli Aggettivi contratti V. $. 29. 

.«® La quantità delle desinénze trovasi indicata nel 
$. 25. La desinenaa:feminile a degli Aggettivi în 09, a, 01 è 
sempre lunga, p. e. ia: .. éhevO60a, éhevPsgan, lib e- 
ro, a, 0. 
‘4. Riguardo all’ accentuazione si noti: — 
a) che la desinenza & del plurale si considera, quanto 
all’accento, come breve; perciò roazete: e non tea- 


mea, Motcer e non Move; 
"5) che l'accento rimane sulla sillaba o v'è al 


nominativo fin che ciò sia permesso dalle leggi 
dell’ accentuazione. 
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Eccezioni all’ articolo b): 


«) Il vocativo deozoza, di dsozorns, padrone. 

8) Negli Aggettivi in 06, 7 (@), ov l'accento del 
feminile si regola secondo l'accento © 
del maschile, ogni volta che la natura della 
sillaba finale lo permette. Quindi il Nomin. plur. 
fem. di féBauos, Befala, BéBaiov; 848095005, 8AsvIé0d, 
&l5v9800v; dvIocrwos, ariovrim, avBoomwor, ri- 
ceve l'accento sulla terzultima, f6fa10s, féBawas, 
élevBeoor, sAevffspar; avorio, dvIovriva:. 

7) La sillaba finale del Genitivo plurale general- 
mente nella 1"* declinazione è circonflessa; p. e. 
rgart, da todrmsta, vearuòr da veavias. Vi sono 
per altro le seguenti eccezioni: 

1) I feminili degli Aggettivi e Participî in 06, 7 (@), 
ov si accentuano come il Genit. masch.; p. e. 
tav qiàacov Movadr da qlios, quin, pidor: ma i fe- 
minili degli altri Aggettivi e Participî sono peri- 
spomeni al Genit. plur., quindi Bagvs, feosta, Baov 
fa al Gen. plur. Bags, Paoswdr. 

2) I Sostantivi x070275, usurajo; dpi7, sardel- 
la; sinclai, venti etessii; yA0vvys, cinghiale 
rimangono parossitoni al Gen. plur. 

5. L’accento del nominativo si cambia nel modo se- 
guente: I 


a) Gli ossitoni diventano perispomeni al Gen. 
e Dat. di tutti e tre i numeri, p. e. tuîs, Î, G, 
eî, «i. (Questo vale anche per la seconfga decli- 
nazione.) 

b) I proparossitoni diventano parossitoni (giu- 
sta il $. 11, 1, «), allorchè l’ultima diventa lunga, 


p. e. toareba, toanébns. 
Gramm. greca, I. Part, 3 


MR 


Sora 
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c) Iproperispomeni diventano parossitoni (giu- 
sta il $. 11, 1, #) allorchè l’ultima diventa lunga; 


p. e. Movoa, Motons. 


d) I parossitoni che han breve la penultima ri- 
mangono parossitoni in tutti i casi, eccettuato il 
Genit. plur. che è sempre circonflesso nell’ ultima 
sillaba; per lo contrario i parossitoni che hanno 
lunga la penultima si cambiano giusta il $. 11, 
1 b) in properispomeni quando l’ultima diventa 
breve; il che succede al Nom. del plur.; p. e. Sing. 
pour, plur. propo, Gen. yropò»; ° Arosiòns,  Atosi- 
der, ° Aroerdòv; ma il sing. din ha il plur. dix e 


il Gen. dixor. 


II. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


° Adozecyia, "7, la loquacità, 

aoetn, 7 la virtà, il 
valore, 

Bla, ", la violenza, 

Bondsa, "» l’ajuto, 

Buafo, î, la calunnia, 

dix, 7, la giustizia, il dirit- 
to, la pena, 

adixla, ", l’ingiustizia, 

nevla , 7, la povertà, 

misovetla, ", la cupidigia, 

cvrjdsia, 7, la consuetu- 
dine, 

t0vg”n, 7, la mollezza, dis- 
soluteézza, crapula. 

msldouoi (col Dat.) io 
credo, affido, seguo, 
obedisco, 

quila, n, l'amicizia, 


non, 1, il piacere, 


xaxlo, 7, la malvagità, 


xagdia, 7, il cuore, 
xatagvyn, 7, il rifugio, 
Avun (0), 7, il danno, 
l’ offesa, 
ivan, (v) 7, la tristezza, 
iv0a (Ù), 7, la lira, 
uégra, 7, la cura, 
ivo, io sciolgo, 
n0iiexs, avv. molte vol- 
te, sovente, 
zsl00, io trito, calco, pre- 
mo, indebolisco, 
tixto , io produco, parto- 
risco, 
ansyouer (col. Gen.) io mi 
astengo, 


 dly2w, vera, 

xedemn, molesta, 

six0, io cedo, 

apo, io conduco, | 
énay0, io addueo, conduco, 
dsparsto , io onoro, stimo, 
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ylyvouai, 


io divento, na- 
sco, risulto, 
érayyéXXouat, io prometto, 


66, cong. come, 
édi0, io mangio, 
sumo. 


io con- 


Eîxs ri Bla. — “H 2voa tàs uepiuvas Me. — ’Antyov cis 
soxlas. — ‘H quia èénaypidherai xataguynr xaè Bonderar. — ’ Ané- 
gov ev dovr. — ‘H puéouva mv, xagdiar cls. — Osoa- 
mevste tas Movoas. — Mi nsldov taî CiaBolaîzs. — ‘A Slun 
nodiexis ti adixig Bixet. — ITolldui qadermî mevlo tepoueda. 
Tiv adodecylav qevyers. — ‘H sxaula Ivano énapst. — Tovpi 
adiziav naì sheoveElav aiuti, — Peùye mv tovgio ode dbum. 
-— dia dpstijs xa cumpisias dindir) quila yiyverai. 

Astienti dalla violenza! — Fuggi la malvagità! — Le 
cure consumano il cuore. — Fuggi i piaceri! — Non cre- 
dere alla calunnia! — Le Muse sono onorate. — Non cer- 
care (diooxetr. V. $. 19) il piacere! — La virtù produce 
vera amicizia. — Il cuore è consumato dalle (dat.) cure. — 
Dalla malvagità nasce tristezza. » 

IIIL Parole daimparare a memoria e temi dal 
tradurre. 

otoàn, 7, l'abito, 

av, 7, la fortuna, Vavve- 


Actor, 1, il lampo, 
Booven, ©, il tuono, 


arpia, n, l’infamia, nimento, 
Bacidsia, n, la regina, 8024, onesta, nobile, signo- 
Bacidsla, 7, il regno, rile, 


BiaBn, 7, il danno, l’of- xadn, bella, 
fesa, deuroa, splendida, 

yidrta, 7, la lingua, il cxoàia, curva, storta, 
linguaggio, — 0940, io dirizzo, raddrizzo, 

diacta, 7, la maniera del ustaBoln, 7, il cambiamen- 
vivere, to, 


xateyo, io rattengo, 
3* 


Boia, î, la fama, 
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evrouia, la legalità, la alreto (1), io cado, 
conformità alle leggi, qgéoa, io porto, — 
dgdics, facilmente. 

Tij xaxla dvipia inseos. —'Padlog qios epy nevlar. — Boov- 
ci) èx loumods aotpantie yiyverai. —‘Haoet) é09%v dolav Eyet. 
— Eùvopla sv0vve Biuas cuoliag. — Alun diano ciuter xoì Bd&- 
An Baapyr. — ‘Apadiv dlarrar aye. — Kezsye tv 7idrtar. — 
“H viqn noddazis uetaBords gs. — Thv meviar qeoste. — Ai 
Lauroaì tiger dedloos mimtovow. — Peoe tàs tiyas. — ‘H dos- 
tù) otx six qaîg tiyous, — Antyecde ov qedendv ueouròr. — 
H BaciQzia Rauroov Bacisiav Eye. — ‘H ctodi tou sad. — 
Kalas otodes 8yousr. 

Fuggi le cure! — La malvagità produce infamia. — 
Alla virtà tien dietro nobile fama. — La sentenza storta 
(ingiusta) vien raddrizzata dalla (dat.) legalità. — Il lampo 
è splendente. — Dalla virtù nasce nobile fama. — Non cre- 
dere alla fortuna! — Da splendide fortune nascono spesso 
splendide cure. 


$. J.Paradigmi dei Maschili. 







Cittadino Mercurio Giovine Cittadino Mercurio Giovine 


S. N. molltns ‘Eou (8as) UIS reaviaciP. N.izroZitae ‘Equaî veaviae 
 G.zoditrov ‘Equor veaviov G.\z70%t6v ‘Epuov VEAVILCIV 
D.iroditn ‘Eouîi veavia D.\rmoditaes ‘Ecuais veavia:s 
A.\roditnv ‘Eou quo veaviav A.\modetac ‘Equas veaviae 
V.lzodita ‘Egun veavia V.\zoditar ‘Equai veaviae 


Duale N. A. V.|zodita ‘Equa veavia 
D. e G.lzoditaew ‘Epuaiv veavias 
1. Come diverso dal feminile è da notare il Genitivo 
singolare in ov. 


Osserv. 1. Molti maschili in as hanno il Genitivo dorico 
in &; cioè, zateadoias parricida, untoadoias matrici- 
da, dgrdoBipas uccellatore: inoltre varì nomi propri 
(p. e- Zv%ias, G. Z044a); per ultimo i contratti in de, come 
foèéds (contratto da fogéas) Borea, vento del Nord» 
Gen. fodpa. È 
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2. I nomi in 7g conservano l’ 7 al Dat. e Acc. sing.; 
quelli in «5 conservan |’ «. 


3. Il vocativo di quelli in 7s esce in a: 


1. 


Osserv. 


in tutti i nomi che finiscono in 276, p. e. rof6zns 


arciero; 70097778, profeta; Voc. 
A00YGNTA; 


tolora, 


. in tutti quelli che son composti di un sostantivo 


e di un verbo; p. e. yewuérons, geometra; uv- 
corone, venditor di unguenti; Voc. 7e0puézod, 
uvpordàa; 


. nei nomi di popoli, come IIsecns, Persiano, 


Voc.IT0ca.— Quante all’ accento di déozoze, ve- 
di $. 26, 4. a). — Tutti gli altri sostantivi in 76 
escono in 7 al vocativo: così I7é007s, Perseo; 
Voc. Ilz00n. 
Il plurale dei mascolini è simile in tutto a quello 
dei feminili. 


2. Conformemente ai proposti paradigmi si declinano 


gli Aggettivi d’una sola desinenza in 75 ed as, come 


éBelovtns moditgs cittadino volonteroso, 


éPelovtoù 


moditov, Èdelortaè rmolita:; noviac veavias, giovane soli- 


tario, 4oriov veaviov, uovia veavia, 


IV. Parole da imparare a memoria etemi 


Adoléayns, ò, il ciarliero, 


da tradurre. 


auovo, (col Gen. o Accus.) 


axg0atne, 6, l’uditore, 
det, 6, lo spettatore, 
dsamotns, 6, il padrone, 
vavtns , 6, il nocchiero, 
tovgnens, 6, il crapulone, 
Snapuxtns, 6, lo Spartano, 
ZvBaoizns, ò, il Sibarita, 
svxocpila, 7, la costumatezza, 
la modestia, 


io odo, 

Biarntoa (coll Acc.) io dan- 
neggio, 

uavdaro, io imparo, | 

pere (col Gen. di cosa e 
il Dat. di persona) sta a 
cuore, 

moénei, sta bene, è conve 
niente, 
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dixaiootrn, (v), n, la giu- cogiu, n, la saggezza, 
stizia, téyen, 7, l’arte, 
qovyla, 7, la quiete, ngocyzsi, giova, conviene 
novylay @ysw, star cheto, spetta, 
gaiazta, î, il mare, ogéyopes (col Gen.) io bramo, 
io appetisco. 

Mavdare, 0 veavia, tv coqiav. — ITox.tn moéne EUxO- 
cula. — Tyv rsaviov adolsoyiar wiyopsr. — ®sùys, 0 modiza, 
av adixlav. — Tyv d0nidoINIA tÉyrnv Pavuatoper. — ‘Axooa- 
tas nai Bsaraîs noosnaet povyiav Uyeu, — @sevyer, do vedrai, 
Bogdar. — Bogdîs vavtas rmollans Piante. — ’Opéyso98s, 
o modîta, is aperis. — ISvPapîrar tovqygraì Acav. — Nad- 
tous uédsi tie dalattns. — Devys, 0 Ileoon. — ISnaouara: 
xoliv dobav Byovow. — Psiyo reaviav tovguino. — Toòv . 


> - 
adolscyov amgyov. — “Axove, 0 déonota. 


Imparate, o giovani, la saggezza! — Ai giovani sta 
bene la modestia. — Noi ammiriamo la saggezza dei gio- 
vani. — Fuggi, o cittadino, l’ingiustizia! — (Gli) Spartaui 
ebbero (era ad essi, 7» col. Dat.) splendida rinomanza. — 
Astienti dai giovani dissoluti! — Fuggi (i) ciarlieri! — Tien- 
ti Iontano da un ciarliero! — A un uditore e ad uno 
spettatore conviene star cheti. — Fuggi un giovane ciar- 
liero! — Fuggi, o Persiano! 


V. Parole daimparare a memoria e temì da 


tradurre. 
°Eoactns, 6, l'amante, l’amico, dixaocvyo, 1, la giustizia, 
xhénans, è, il ladro, vavazia, 1, il naufragio, 
xo, ò, il giudice, davuactr , @ammirabile 
oix8tn6, 6, il servitore, (femin.), 
ctoetioins, 6, il soldato, toépo, io nutro, allevo, 
regvitns, 6, l’artigiano, émutiopei (col Gen.) io 


€ 


ysvorns, 6, il bugiardo, | piglio cura di. 





--__——.- -— ———--.0———@cc——oeeeere cenone ren —— e 
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‘H Znagrardv dose) davuact] nr. — Psîys, o ITéoca. 
— Koitaîs moinau dixarooivy. — "Ecti rv otpatiotor *) res0ì 
ov molitày paysc8as. — Psiys yerotas. — "Ecti dsorrdrov 
amuthecdar rv oixstolv. — Mn micteve pevorn. — Teyvleno 106 
qei n tégyn. — “Ex wevordvr pipvoviar udéntai. — Inoouéare 
doEns xaì tiuîs éoactaì Noav. — °Ex Bogia moddaxis ylyveroi 
vavayla. — Oavualouer tny ‘Eopoù céyvny. 

(1) Persiani fuggono. — A un giudice sta bene la giu- 
stizia. — È dovere di un soldato combattere pei cittadini. 
— Fuggi un menzognero! — Non credere a menzogneri! 
— (L'’) arte nutre (l’) artigiano. — Noi ammiriamo (il) Mer- 
curio. — (1) soldati combattono. — (1) mentitori non trova- 
no fede. O padrone (V. $. 26, 4, «), fuggi i soldati! 


$. 28. Seconda Declinazione. 


La seconda declinazione ha due desinenze: 06 
ed 0»; i nomi che finiscono in os sono per la maggior par- 


te di genere maschile, ma spesso anche di genere feminile; 


quelli che finiscono in o» sono tutti di genere neutro. Fan- 
no eccezione i nomi proprî feminili diminutivi che termina- 
no in ov; p, e. 7 TAvxécior ($. 21, 3). 


Desinenze. 





Singolare. Plurale Duale 
Nom. 0g ov; 00 @ 0 
Gen. ov 0y ow 
Dat. ® 04 ou 
Acc. ov ovs x 0 
Voc. 8 (0g) 0700 x 0 


*) fots col Gen. significa è officio, è dovere di qual- 
cuno. 


Paradigmi. 


Discorso. Isola. Dio. Nunzio. Fico (frutto) 


S. N. [6 doyos n r7oos o deos ò ayyedos TÒ cÙùnov 
G. |Toù Zoyov tris vijoov toù Beoù toù ayyiiov TOÙ cUnov 
D. |td 670 ti] vjoo td ded Td ayyido TE cv 
A. |tov Zoyov tnv vijoor tor deov. TÒv ayyelov TO ovxoy 

3 ’ 3 . 3 , 3 » ; 3 - 
V. | doye w v7oe w deos w ayyede ‘ cvnor 
P.N. [oi Zoyoc ui vjoo. oi deoì oi ayyehoa ta gUna 


G. [tor 26ywv tòv ryour tiv deor TbOv ayyéliuv TÙV oVuWwv 
D. |tozs 40700 Taîs vjooss toîs Psoîs Tois ayyéloss toîs cvuos”s 
A. |tovsAoyovetas vjaovs tovs Feovs Tovsayytdovs ta cÙna 


3 , 3 CC 3 , 3 » 3 co 
V. | Zoyoe w vio w deoi vu ayyeios 0 oÙUna 
ne — —— — __ 6’ ’‘’‘’‘1‘ ’1‘“‘—"‘‘—r1r eli ‘IG (@@PP11ÈÉ@@@@@..@@-@-sisc@ i 
D.N.A.V. |to Z07yw ta vio TWò ded To ayyédo TO 0cUro 


G.D. |toîvZoyowy taivvioor toivPeoîv Toiv ayytioey Toiv cUrosv 


Osserv. 1. Il vocativo delle parole in os finisce d’ ordinario 
in €, ma spesso anche in o;, massime negli Aggettivi e 
Participî; p. e. @ géZ0s ed @ géde, 0 amico. Il nome deés ha 
sempre il vocativo in 05; © @eds, 


Osserv. 2. Circa l’ Accentuazione si noti: Che l’ Ac- 
cento rimane dove è al nominativo, fino a che lo per- 
mette la quantità della sillaba finale. Fa eccezione il voca- 
tivo &delge da adelpos, fratello. — La desinenza oc del 
piurale si considera, quanto all’ Accento, come breve: 
lo stesso abbiam visto della sillaba as nella fma dectina- 
zione ($. 26, 4, a). La mutazione dell’ accento segue 
le medesime regole che nella 1%» declinazione ($. 26, 5); 
se non che al Gen. plur. solamente gli ossitoni diven- 
tano perispomeni; p. e. de05, dewòv: gli altri diventano 
parossitoni. Vedi i paradigmi. 


Oasserv. 3. Agli addotti paradigmi si conformano gli Aggettivi 
in os, 7 («), ov nel masc. e nel neutro, e gli Aggettivi di 
due terminazioni os (masc. e fem.) ed ov (neutro); come 
dya906s, cyadr, cyadoy buono, a, o: ò ayadòds doyos, il 
buon discorso; to ayadoy téxvov, il buon fanciullo; 
mayualoc, mayxarov, bellissimo; ò rrayzados Zoyos, il 
bellissimo discorso; 7 7eyxados no09n, la bellia- 
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sima forma; Ti rayxadoy tinvov, il bellissimo fan- 


ciullo. 


Gli Aggettivi a due terminazioni 05, ov sono 


quasi tutti Aggettivi composti. 


VI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘Adsl969, 6, il fratello, 

avdooros, è, l’uomo, 

ddaczados, 0, il maestro, 

dovàos, 6, lo schiavo, 

étaî00s, ò, il compagno, 
l’amico, 

xlydvros, 6, il pericolo, 

0, il vino, 

8070v, 16, l’opera, l’affare, 

aya86s, 7, 6r, buono, a, 0; 
ta c;ada, i beni, 

809405, 7, 6, nobile, ge- 
neroso, a, 0, 

xax6g, î, 07, cattivo, tri- 

| sto; za xaxa, i mali, 

xaà0g, 7, 6v, bello, a, 0; 

to xaàò0v, ciò che è moral- 
mente bello (honestum),il 
ben operare, 


a) 
0Îv0G, 


giàos, N, 0v,caro, a, 0; ò 
piàdos, l'amico, 

xedenòs, 7, 6r, grave, dif- 
ficile, 

éx8006, &, 6v, avverso, osti- 
le; 6 é2005, il nemico, 

evevgia, 7, la buona for- 
tuna, 

uetéyo (col Gen.) io pren- 
do parte, 

#c7%v, io mischio una 
cosa con un’ altra (Dat.) 

aavéy0, io somministro, 
(Dat.) 

goortito (col Gen.) io mi 
do pensiero di..., prendo 
cura di.., | 

gato (col Dat.) io mi con- 
solo o rallegro di... 


Regola di sintassi. Il soggetto al neutro plu- 
rale s' accorda in greco col Verbo singolare. V. Sin- 


tassi $. 147, d. 


Almese sala 807a, cd vearia. — ITelBov coîs 08 didarza- 
Zov 207019. — Iao ic9idov èc92a pardavsic. — Iliotòs état0os 


ov dvadov xa sax usrtgsi. — Oi Veoì tiv dvIoodzor poor- 
ribovaw. — Oi avdovzroi rods sode Isparsvovarr. — ITodloîs 
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soyois enetas ulvdvvos. — Micysrai écdià xeno. — ‘O xaxòs 
toîs Iso sai toîs davoormois 8y906s tor. — Oi arBooro: 
og bodioî yaloovow. — ITkosys, 0 @sdg, toîs qldos svrv- 
giav. — Pios, 0 dove, tòv civov td rveavia. — “O oivos 2ve 
tàs uspluvas.o — Xalsnd doyw dola irmerai. 

Segui, o fratello (Osserv. 2), le parole. del mae- 
stro! — Dio prende cura degli uomini. — Gli uomini 
onorano Dio, — A molte imprese tengono dietro peri 
coli. — (Concedete, o Dei, all’ amico buona fortuna! 
Astienti dall’ uomo malvagio! — Io mi rallegro del buon 
giovine (Dat.). — Alla parola di un mentitore non affi- 


darti, o caro giovane! 


VII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


"Aoyveos, 6, l'argento, 

qovoòs, 0, l'oro, 

Bios, 6, la vita, il sostenta- 
mento, 

davatos, 6, la morte, 

véos, @, ov, giovine; 0 véog, 
il giovine, 

Bovàn, 1, il consiglio, 

diyootacia, 7, la discordia, 
la dissensione, 

ciy, 7, il silenzio, 

9vuòs, 6, l’animo, il corag- 
gio, 

uoyd0s, ò, la leva, il cate- 
naccio, 

- 6005, 7, la malattia, 

26v05,6, la fatica, il lavoro, 


g00ros, ò, il tempo, 

dv0a (0), 7, la porta, 

ua8nrns, (00), 6, lo scola- 
ro, 

vetov, to, la Divinità, 

uétoor, co, la misura, 

astos, la, tv, (col Gen.), de- 
gno; a$us soci, merita, va- 
le. | 

uvolos, ia, lov, innumerevole, 

amoivo (col Gen. di cosa) io 
sciolgo, o libero da una 
cosa, 

svg0@iva, io rallegro, 

xÀs(0, io chiudo, | 

ovy (dinanzi a vocale aspira- 
ta, invece di 0vx), non. 


To xadév sori usroov toù Biov, ovy 6 yoovos. — ‘O dava- 


£ P_ > , ia 
tos tovs avIpdrove amodves movaor xaì xaxov, — ‘0 0Îvos evpoat- 
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vs tovs tv avBoosrrov Fvpovs. — Tv uvolois n0vos tè ala 
glyvetas. — Tò Isîov tovs xaxots dyer mods tv diunv. — ITioròs 
qlios govooi xaì doyvoov aids our év yaderi diyoctacle. — 
ITollaì vocor èv avIoedmors siolv. — Bovin sis ayadov days. — 
Zig] vég tiunv pio. — “H Ivoa poyhoîs xAelstar. — ‘H téyvn 
covs avdoduzovs toipe. — "Q qilor pa9yral, cis coqias ‘xaì 


tue dostils d0tpsode. 


Colla (Dat.) morte gli uomini son liberati da fatiche 
e da mali. — Dalla (vz0 col Gen.) Divinità il tristo è con- 
dotto alla giustizia. — Il catenaccio chiude la porta. — 
L’arte nutre gli uomini. — Caro scolare, tendi a (alla) 
saggezza e (alla) virtù! — Le malattie indeboliscono gli 
uomini. — Seguite le parole del giudice. — La lira scio- 
glie le cure degli uomini. 


$. 29. Contratti della seconda declinazione. 


Alcuni pochi sostantivi, nei quali la desinenza dei 
casi è preceduta da un o, ovv. da un s, soggiacciono 
ordinariamente alla contrazione. 


Paradigmi. 





Navigazione Navigazione intorno Ossa 

S. ò (2605) rdovs è (rrepirrà00s) smregirtdovs tò (00tÉ07) ootoÙv 
(7rÀ00v) r—0v e (megerrà0ov) mepinàov (00tÉ0v) GOTOV 
(77400) dd - (7rmeoeràon) meotrào (60Téw) dtd 
(17À60v) duùv (7epirioov) megirdovv (dottor) ootovv 

R (7.408) 7400 (7regertàoe) rrepsrtàov (dotÉov) 0NtoVy 

(174000) rrÀoù —(zregiràooi) negirtàoe (00tÉa) GOTTA 
(2i00v) aiòv ( meper.owv) reoirtàwv (GotÉéwv) G0TdIv 


(1.601) rdoîs (mepeniboocs) regindoes —(00tÉ08) dott 
(1A60vs) mods (megerrdo0nvs) regirdovs (0UTÉa) dota 


"9 
5 <|>PPAZICIHh AZ 


(110016) riot (megiràooi) regiràos (00tÉa) dota 
D.N. A. (77400) rÀ0) (718007400) negialo | (Cotéw) 00TU) 
G (740067) 7À0îv (7reperrd0 06v) mepurtdoey (00tÉ0ev) ootoîy 
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Osserv. Seguono questi par 


cativi in (005) 0Us, (on) 
semplice; — h) gli 
oùs ed (007) 0Uv derivanti 


w 
euvovr, 


evziovr, persona o cosa 


Aggett 


adigmi a) gli Aggettivi moltipli- 


(dov) oùv; come &rdodc, 7, oVr, 


ivi di due desinenze (005) 


dai sostantivi (v005) vovs, mente 
e (774695) rA0Ù6, navigazione; p. e. 6 ed 7 suvovs, TÒ 


ben intenzionato, a, 
ha una felice naviga- 


che 


0; 0 ed 7 eUzdovs, tÒ 


zione. Questi Aggettivi si scostano dai paradigmi in ciò 
solo, che al neutro plurale in oa non patiscono contra- 
zione veruna; p. e. T@ 25voa tiva. — c) gli Aggettivi in 
(eos) oùs, ($@) , (607) oùv esprimenti la sostanza di cui 
si compone un oggetto; p. ©. xovoeos yovoovs, yovota zevon, 


yovoeov xQvoodr, 
feminile ta è preceduta da vocal: 


aureo, a, 


o, Quando la desinenza 


ovvero da 0, non si 


épeods, Épe-ta 


contrae in 7 ma in & ($. 26, 1) p. e. égé-605 
prio 205 dgyvpovs, auyve-éa 
o; d’ar- 


speci, épi-sov égeoùr, di lana; « 


agyruea, agyVg-e0v agyvpudr, 


gento. 






aurco, a, 0. 


bj 


Paradigmi. 


argenteo, a, 





seinplice. 


S. N.|(yovoeos) (yQvos-a) (ygUoe-0v)|(d 46-05) (d40-n) (4740-07) 


yovooùs yQvoli xovoody |adriovs ari aniovy 
G |zovooù yevons yovooù |azkov ande azdiov 
D.|y0vow yovol  2Qv06 o71).0) aràn azrÀ. 4 
A.|yxovooùv  zqvonv yguoodv | dro amàijvy andovv 
V.\xgvoods zevoîj rQvoove darlo = dr drioùr 
P. N.\yovooî yQvaai yQvod amioî aniai aria *) 
G.| yovov —yovouiv yQvovv ario amd ==aTÀuv 
D.| yovoois zovoais xQvoois aztiois dnlais azndois 
A.|yovooos yevoas yovoà amloig =drlis anda 
V-|yovooî yQuoai ygvoa arioî arlaî aria 
Cie a na 
D.N.A.V.|yevoo yQuod yQuou anda aria «n. 
G. D.|yovooty zovoaiv yQvooiv azthoîy anlaîv arnioîr. 





*) Ma per lo contrario eUvoa, eUzhoa dà eUvovs, eVvovr, evzardovs, 







eùzdovv. V. l’ Osserv. preced. 


| E A I 
Fat — 
———— - ——- — 


pli- 
Ot, 
05) 
n le 
n 

ti 
g3 

cit 


ib 
ca 
ro 
eom 
ns 
‘ 
od 
d'a 


al 
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Accentuazione. Alle regole date nel $. 11, 1 fanno qui 


eccezione a) 7rA6w=zdv, 0otim=0d0tw, in vece di z24@, 
6otu: b) i nomi composti e i nomi proprî polisillabi, i 
quali conservano l’ accento sulla penultima anche in quei 
casi nei quali esso dovrebbe portarsi come circonflesso 
sulla sillaba contratta; p. e, 7e0erZ60v=zegizÀ0v in vece 
di zeourdo0; euvowzetvo in vece di sUrg; evvooe diventa 
«vvoe benchè 00 provenga da 004; c) Tò xaveov=xarody, 
canestro: così pure gli Aggettivi in e0c5, éx, #0v, come 
XQUosos = yovooic, yQuota — yovoj, yQUosov—yovooùv (in- 
vece di yovoovs, yetoovr); finalmente i nomi di parentela 
in deos=dovs, come adelpedeos — adedgedote (invece di 


adelgedovs), nipote. 


VIII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘ Noos, ò, l'intelletto, lo spiri- 


to, la merte l’anima, 


xave0r, TO, il canestro, 


8vv00g, 00r, bene intenziona- 
to, benevolo, 

@V006, 007, SENZA intelletto, de- 
mente, sconsigliato, 

agyvosog, É&, eov, argenteo, 
d’argento, 

q@àxs0s, 8a, sov, di bronzo, 


adndua, N la verità, 


Beoaraira, i. la serva, 

0077, ©, l’ira, 

ww, 7, l’anima, 

Teyéa, 7, Tegea, città del- 
l’ Arcadia, 

°Ogéozrs, 6, Oreste, 

aotos, 6, il pane, 

oxos, ‘6, la moltitudine, i 
volgo, | 


Bom 


vavos, 6, il sonno, 
gediwos, 6, il freno, 
xatontoor, t6, lo specchio, 
xvredhor, vò, il bicchiere, 
téxvor, 10, il fanciullo, 
dnhos, dnA7, 0v, notorio, ma- 
nifesto, . 
«dnàos, ov, ignoto, a, 0, 
oàlyos, 7, 07, poco, a, 0, 
scarso, a, 0, 
exxadvato, io svelo, io 8co- 
pro, 
én1x0vgil0, io allevio, 
é06% (col. Dat.) io litigo, 
contendo con uno, 
870, io dico, 
moosgéoo, io apporto, 
sai — xei, così — come an- 
che, 
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Ao0y0s xatontoor écti voò, — Tor voir gyovow ci &y- 
Iovzro didacualor. — Tòv evvovy piXov Veodreve. -- Oi aya- 
Voi qiior motor voir Egovour. — ‘O mioùs ict adndos toîs 
raveats. — Zùv vò tòv Biov cys. — ‘O 0ydos ovx èysi voùr. — 
Mn #08 toîs avois. — Oi dyaBoì voîs dya0oîs sUvol sicu. — 
°Opéyov qidcov evvor. — Ta ’Oosctov dor tv Teyéa tv. — Ai 
Vepdrawar Èv navoîs TOv «prov moposqeoovor. — UTvyîe yadivòs 
ardDoomos 6 vovs torw. — ITollaxis 607) ar0osroar votv éx- 
ualvmis. — ‘Andos èovv è cis dindelas A6yos. — Oi Osoì 
ua xadòv ual xaxov riodv toîg vaviais naptyovewr. — A6y0s 
svvove érixovpitet Avanv. — Tò uvmediov Éorw doyvooir. — 
‘O Bavaros diyerai yaluoig Vrvos. 

L’intelletto è maestro agli uomini. —I!l benevo!o amico 
viene apprezzato. — Astienti dagli stolti. — Cerca (tendi 
- ad) un benevolo amico! — Porta il pane in un canestro. — 
Apprezzate, o giovani, un’ anima semplice. — Fuggi i 
giovani sciocchi. — Affidati, o amico, ai benevoli uomini! — 
I giovani sono spesso sconsigliati. — Il bicchiero è d'oro 
(aureo). — I fanciulli bene intenzionati seguono volontieri 
le parole del (loro) maestro. 

$. 30. La seconda declinazione nella forma 
attica. 

Alcune poche parole (Sostantivi e Aggettivi) finiscono 
in og anzichè in os al masch. e al fem., e in ®ral neutro 
in vece di or, conservando poi l’ © per tutti i casi in luogo 
delle vocali o dei ddittonghi che porterebbe regolarmente la 

seconda declinazione; per modo che da oi, 01, 06, viene 
a farsi ®, ®s, @r. Il Vocativo non differisce punto dal 
Nominativo. 





Paradigmi. 


Pupolo Gomena Sala Propizio 
Sing. N. [0 Ze-us 6 xad.ws TO avuye-uv dò, n tAewc, To tlewy 
G.| 2e-0 notd-c cvoye-0) Lew 
D. | de-u xad=w dvoye-% tieo 
A. | dev roadenv avoye-0v tAemy 
Vv. 


de-us = nalowc avuye-wv thews, tiemy 
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Plur. N. de-w xatà- veye-0 06, ai thew, Ta tÀew 
G. Ze-mv uod= wmv YUYe-0)v ilewy 
D. le- ds node avoye-w5 he 
A. de os xotà-06 avoye 1 tlews, TA Che 
V. de xoeà-9 Avoye-o) them, 6iew 
TTT eee eee e e e e —___ 
D.N.A.V. 8-0) xotà-0 dyuye-0 cÀeo) 
G.D. de-ov  xad-mv dvolye-wv — teo 


Osserv. 1. Alcune parole di genere masch. e femin, tralasciano 
sovente il + nell’ Accus. sing. Tali sono 6 days, il lepre 
ed 0 "4905, il monte Ato; Accus. toy daye e TÒv "Ag. 
‘H"Eos, V Aurora lo tralascia sempre, cioè fa sempre 

| tv Fo, 


Osserv. 2. Accentuazione. I proparossitoni conservano 
l’acuto sull’ antepenultima în tutti i casi di tutti i numeri, 
contandosi come una sillaba sola le desinenze bisillabe 
206, eur, e ecc. Ciò nondimeno quei proparossitoni che 
hanno la penultima lunga, diventano parossitoni al Dat. 
sing. e plur. ed anche al Gen. e Dat. duale. Così &yz0ws 
fa cyiee al Dat. sing., cy7oes al Dat. plur, ed &74e@v al 
Gen. e Dat. duale. Si noti per ultimo che gli ossitoni in 
v5 rimangono ossitoni anche al Genitivo sing., p. e. 4eo 
(invece di 4ew), 


IX. Parole da imparare a memoria e temida 


tradurre. 

‘Ard00y80s, 6, Androgeo, 80, 0, il tempio, 
MsrsA80s, 6, Menelao, Zayoss, 6, il, la lepre, 

. Miros, 6, Minosse, tes, 6, il pavone, 
&yn906, cv, che non invec- $gdios, la, 107, facile, 

chia, | @@yo, io meno via, 

“Hoa, 1, Giunone, Batvo, io cammino, vo, 
aet6s, 6, l'aquila, redoeva, (coll’ Acc.) io per- 
$ratr0s, 0, la lode, seguito, insidio, 
vi6s, 6, il figlio, evyopoi, io prego, 
Zeptos, 6, Samio, © dr08v0, io caccio, prendo 


ete007, 6, la penna, l’ala, cacciando, 
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aiyu&àotog, ov, prigioniero &yosvine, 6, il cacciatore, 
di guerra, «tito, io fondo, edifico, 
ardostos, @, ov, valoroso, dauBaro, i0 piglio, ottengo, 
mistotos, N, 07, moltissimo, csBopai, io venero, 
il più possibile...... denso, come. 

Toic Oeoîs ved xzitoviaa. — OÙ dqQdior #orw énì xaàcoy 
Baivetr. — Aicizopev tovs days. — Arso6yeos nv ò Miro 
vide. — Oi 2ayd Ingsvorzai ino tav Iygsvror. — Ebyov 1@ 
Meo Veg. — Oi deroì tovs dayos tredosvovow. — SéBeoPe 
tode ÎMeo0c sovs. — Oi dvdosior dynoaov inamwor rauBavovow. — 


Evov tiv Isdv (decor systo. — Oi Beoì toîs apa0oîg ide sicw. — 
Ai idoraì armdyovoi tòv nAstotor decdy oereo aiguadooror. — Oi 
Zauios ti “Hog xadods rave c0eqovowr. — Tg tag «ada mtsoa 
80tw. 

Noi fabrichismo agli Dei bei templì. — Camminare su 
‘una corda non è facile. — I cacciatori insidiano le lepri. — 
Dio è propizio agli uomini buoni. — Venera il propizio 
Dio! — Dai (é76 col Genit.) Samii erano (a) Giunone man- 
tenuti (nudriti) bei pavoni. — Pregate i propizî Deil — 
Tenetevi lontani, o cittadini, dallo stolto volgo! — Togliti 
dalla via dello stolto volgo!—Il cacciatore va dietro (tende 
dietro, si affatica dietro) le lepri. 


Xx. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
Taueri, 1, la moglie, ispos, &, 0r, (col Gen.) sa- 
Bafvdayvia, 7, Babilonia, cro, a, 0, 

- ‘Elévn, 7, Elena, imiulvdtros, 0v, pericoloso, 
attàn, n, la colonna, dododaxivAos, or, dalle ro- 
momeis, i, il poeta, see dita (da d0d0r, 76, 
9yoloy, 16, il bruto, l’ani- la rosa, e dexzvdos , <ò, 

male, il dito), I 


BaclAs10s, d, 01, regale; regio; Grayogevo io vieto, rinun- 
rà Bacidsa, la reggia, | zio, mi stanco, 
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delos, 7, 6, timido, éxpé00, io porto fuori, pro- 
aoécuo, io piaccio, duco, 
n00gayogsvo, io nomino, — 

Oi rac “Hoas su noav. — Oavualousy MevsAsov énì ci 
aperti. — Oi nomtaì tiv “Ev dododaxtvAOr moocapopstovow. — 
‘H alnyIsa moddanis ovu doécuei 16 Meg. — ‘Elén Mv i Mevtleco 
vauern. — ‘H BaBvdorla èxqéosi mr0ddovs tacig. — ’Ev toîs tv 
Pedv vede rodlai otida: Near. — Oi 2ayd derlà Orngla ciclo. — 
‘O neoì ov "Ad niote nv eriutvdvros. — Ta Baclisia xada 
evoyem0 èyet. 

Menelao è ammirato per (#7z/ col Dat.) il (suo) valo- 
re. — Nella reggia (vi) sono belle sale. — I cacciatori 
pigliano i pavoni. — I pavoni son belli. — Alla parola del 
volgo non credere, o cittadino! — I cacciatori insidiano ai 
pavoni. — I buoni cittadini fuggono lo stolto volgo. — I 
cacciatori insidiano le lepri. — Le colonne dei templi sono 
belle. — I pavoni hanno belle penne (ai pavoni sono belle 
penne). 


$. 31. Terza declinazione. 


La terza declinazione ha le seguenti desinenze: 


Singolare Plurale Duale 
Nom. |indeterminato. Il neutro 6, neutro & e 
Gen.| 06 ha Nom. Acc, |ov ov 
Dat.| è e Voc. uguali |ot (») 0ev 
Acc.} veda xs — a e 
Voc. |quasi sempre come il nom. es — e 


Queste desinenze si aggiungono alla radice del voca- 
bolo, la quale non soffre alterazione. 


$. 32. Osservazioni sulle desinenze. 


1. Il Nominativo masch. e fem. presenta fre- 
quentemente alterata la pura radice. Ma si può ri- 


trovarla togliendo dal Genitivo la desinenza 05; p. e, ò x00a$ 
Gramm, greca. I. Part. 4 
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corvo; Genit. x0gaxos. È da avvertire segnatamente che 
l’eufonia della lingua greca non tolera in fin di parola se 
non le consonanti », 0, 0 (È, w), e rigetta le altre o al- 
meno le cambia; così il Gen. £8r0povrr-0s viene da &s90pody 
non già da Zevopeire. 


2. 1 neutri presentano al Nominativo la pura ra- 
dice. Nondimeno se questa finisce in 7, il « nel Nomin. 
si tralascia, o si cambia nella consonante affine c. Quindi: 


Radice zrezcege Nom. zénegl, pepe, Gen. sezépe-0s 
COuat c0ua, cOrpo, -GOuat-0S 
TegaT tipas, prodigio, téipat-0s 


‘3. Hanno l’Accus. in » quei nomi mascolini e feminini 
in ‘5, vs, «vs, 0vs, la cui radice finisce in (, v, av, 00, p. e. 


Radice 70%, Nom. 70% Accus. 710àwy 
vav vate va 
Botov Botpvs Borevi 
fov fPodvs Povy 


L'altra uscita in « serve per quei nomi la cui radice 
finisce in consonante; come g4sB, Piéw, piéf-a, — xopax, 
boat, ubpax-a. — daurra8, Vaurds, Moprndd-a. 

I nomi polisillabi per altro in ‘5 ed vs che han- 
no l’ultima sillaba senz’ accento (non così gli ossi- 
toni), e la cui radice finisce con una linguale, pigliano ordi- 
nariamente soltanto la forma in +; p. e. 


é0v Nom. #ets, Acc. #0w; xogvò Nom. x00vs, Acc. 
x00vv; yaoue Nom. y@0‘, Acc. qe0uw. 


4. II Vocativo è uguale ora al Nominativo ed 
ora alla radice. V. i paradigmi. 


5. Sul » épelxvorixi» del Dat. plur. Vedi $. 7. 1, a). 
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$. 33. Genere, quantità e accentuazione della 
terza Declinazione. 


I. Genere. Il genere dei nomi appartenenti alla 
terza declinazione s'impara dall’ uso più che da regole. 

II. Quantità. Le parole che al Nominativo finiscono 
in af, i, vÈ, @w, tw, vw, is ed vs hanno negli altri casi la 
penultima breve o lunga secondo che la vocale della desi- 
nenza è breve o lunga per sua natura. Esempî: 6 9opaé, 
la corazza; Gen. Guos; 7 éiw, la canna dirds; i &xris, 
il raggio, Gen. vos. Per lo contrario 7 f62%5, la zolla, 
axos;  éàarris, la speranza, idos. 

III. Accentuazione. a) L’accento rimane su quella 
sillaba sulla quale si trova nel Nominativo fin che lo per- 
mette la quantità della sillaba finale. Quindi: 70 70d7ua, 
la faccenda, Gen. zoayuaros (ma nel Gen. plur. #00y- 
pator); ò, i ye4td0ov, il, la rondine, Gen. ys4id0v0s. Le 
singole eccezioni si noteranno nei paradigmi. b) Le parole 
monosillabe hanno l’accento sull’ ultima nel Gen. e 
Dat. di tutti i numeri, e propriamente hanno l’accento acuto 
se l’ultima è 06, ‘, ct; e il circonflesso se è 0» od ow. Es., 
no, Inoos, Inol, Pnosr, Inoot, Inooîv. | 

Eccezioni.] seguenti sostantivi, benchè monosillabi, 
sono parossitoni al Gen. plur. ed anche al Gen. e Dat. 
duale: 7 des, la fiaccola; 6 dos, lo schiavo; 7 90g, 
lo sciakal: cò vvs (Gen. 0765) l'orecchio; ò, 7 mess, il 
fanciullo, la fanciulla; 0, 7 Toovs il Trojano, la 
Trojana; 7 995 (Gen. ggdo5) la scottatura; tò gas 
(Gen. pos) la luce: come zeldor, reldor. Si notino 
oltracciò #&5, tutto, ogni, Gen., mavtoc, Dat. marti; ma 
nelPlur. 2&ycor, réci (v); è Ilay, Pane, divinità, Gen.: IIav0g, 
ma nel Dat. plur. zoîs Il@c: (y). — Tutti i Participî mono- 
sillabi conservano l’accento sulla sillaba radicale; p. e. 
dv, essente, Urzos, Ovet, OvtAY, OVOI, OvTOw, 


la* 


af 


A. Parole che al Genitivo hanno una 

consonante innanzi alla desinenza 05; 

cioè parole la cui radice finisce in con- 
sonante. 


$. 31. I. Il Nominativo presenta radice pura. 


In questo caso la radice resta immutata e sol- 
tanto le si aggiungono le desinenze. Unica eccezione sono 
le radici in v7, che non presentano il 7 al Nom. (£evogo 
radic. +#rogorr); ma di questo abbiamo parlato al $. 32, 1. 


| il Peana il Prato Senofonte il Mese il Nettare 


S. N. '0 zacdv 6 deeuov Eevopgiiv dò unv TÒ véxtag 
G. nakv-0g  Àeuov-os Zeropoyvt-05 unv-05  vértag-0c 
D. nakvet deuov-e Zevogovt-e sunved ventago-e 
A. nacava  leeuovea Eevopovt-a piva vérTao 
V. ATTI, deeuwy E evOPoY pv véxtag 

P. N. mudv-es deuov-es Eevoqguvt-es u?v-es véxTao=a 
G.| zaiv-wy deusv-wrEsvopor-uv  unr-dv venTao- wy 
D. moad-00i) Aecuo)-00!) E evopò-00!) un- gi') vénrao-ce 
A. mav-as  deuuveas Zevopurt.ac unv-as vétao-e 
V.| zaayes  deudv-es Zevoguvt-e5  purnves  vertao-a 

D. N. A. V. maav:e decuov:e Zevopovt-e unv-e véntag-e 
G.D. | zaccv0w Aeuuv-ow Eevoguyt-owy unv-oîv vertao-ot. 


Osserv, 1. °A750v, Apollo, ITocedsv, Poseidone (Net- 
tuno) possono all Accus. sing. deporre il v e contrarsi 
in “Arz04%o, Iocsdò. 1 tre sostantivi ‘Az042wv, IToceedov, e 
cetie, salvatore, contro la regola fondamentale [$. 33, 
MI, a] fanno nel Vocativo d “Arrodor, Il6cedar, odteo. 


Osserv. 2. Tutti i neutri che appartengono a questa classe, 
escono in e, («0, 00, WE, ve) — tò ave, (Gen. 2vp6c), il 
fuoco, ha l’ v lungo contro il $. 32, 2. 


1) In vece di zracavoe, Zecuwvo:, Sevopovtoe, unvoi, giusta il 


$. 8, 8. — Questi Dat. plur. possono poi ricevere il v épedxvorendoy 
secondo il $. 7, 1. a. 


XI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


“Ely, ò, il Greco, 

270, 0, la fiera, bestia sel- 
vaggia, 

soatno, 0, il cratere, 

dalla, 7, il banchetto fe- 
stivo, 

xde0a, N, la cetra, 


0006, 6, la danza, il ballo, 


avo, cò, il fuoco, 

x5t0, 7, la mano (V. $. 85, 
Oss. 2), | 

ynr, 6, la vespa, 

901%, io fiorisco, 

ypiyro9TKo, i0 Conosco, giudico, 

avayiyraczo, io riconosco, 


leggo, 


viZo (1) io lavo, | 

téorn0 , io rallegro, 

téoropa: (col Dat.) mi rallegro 
o sono rallegrato, prendo 
piacere di... 


BiB2ior, #0, il libro, 

orovdatos, «ia, aîov, serio, di- 
ligente, studioso, valente, 

vavans, 6, il nocchiero, 

” ° 

£Èa, io canto, 


— Xeîo yeioa vile. — ’ Angyov toù 


Dbedys rovs Bijoas. 
È DO, ” 
Oi croatdiai adovot 


pnvos. — Oi Asuoves Pellovow. — 
nodva, — “Ev nvoì ygvoòr xaì apypvoov pigvosoxouer. — ITodioì 
maod upatioi yiyvortai piior staipor. — Oi avdovroi téorovtat 
udiog sù dalia xa yoooîs nai masicir. — Oi “EdAnves còv 
»An6iio sai ròv ITocsd osBorrat. — Oi orovdaioi padyrai 
tà Ssvogparros BiBila Mdéos RVAYLYVOCKOVO. 


Fuggi la belva. — Lava le mani. — Tienti lontano 
dalle vespe. — Il prato fiorisce. — I soldati si compiac- 
ciono (dei canti guerreschi) del Peana. — (1) canti di guerra 
sono cantati dai (570 col. Gen.) soldati. — Ci rallegriamo 
de’ (Dat.) bei prati. — Fuggi le cattive vespe! — Molti 
sono amici del bicchiero. — Il nocchiero prega, onora 


Nettuno. 


SI 


x 


$. 35. II. Il Nominativo presenta la radice colla 
vocal breve finale e odo allungata in7o0do. 


Le radici in 7, giusta il $. 32, 1, devono tralasciare 


il e nel Nominativo: laonde si avrà p. e. Zé09, in luogo di 
A.8tov. 





il Pastore il Genio il Leone l'Etere l’Oratore. 


S. N.|ò 20» 6 daiuwv d déwv ò aldno è nta 
G.} outros daiuov-os  Afovt-09 = atbég-05 éntog- 06 
D.| ro0méve datuovee Xéovt-4 atbéo-e dTog-e 
A.|l aomnéva daiuovra Atorra atòioa —dntog-a 
V.j zoeunv daîuov déov aldo 6rtog 


'———€———_—_____<@<—<———=—È—_—@È_—@=——_221212121_»_—_____y_————YYPYÈYPY*V *o rT_m@2À2t12Àn1n1n1nmÙm1t@@@__mm@_—_—_—__—_—__——@ 





P. N.l socutrv-es daiuov-es Atovres aldip-e éntop es 
G.| routrwv dauor-urv Aebre-uv | atbip-uv ÒnTtop=wy 
D.l 0018-00!) datuo-ce Aéov-04 atbéo-00 = nTog-00 
A.| ro0utvr-as daluovas Rovt-as atbio-as bptog-as 
V.l rosutves daiuoves RMovr-es albéo-ee Éntop-ec 

_ — ————_———€—€——————————————__—————_m— 
D.N.A.V zosutv-e  dasuov-e dtovr-e atdéo-e byTop-e 
G.D.I rocutvosr daeuov-or dedvi-osv atbtp-ow dntbg-0sy 


Osserv. 1. 1 Sostantivi ossitoni che appartengono a questa 
classe, conservano la vocale lunga (7, ®) al voca- 
tivo; p. e. o sos. L’ ossìtono daro (Gen. daéoos); 
cognato, abbrevia la vocale della desinenza al vocativo, 
e quindi ritrae l’accento dall’ultima alla penultima, dasg. 
La stessa anomalia si verifica nel Vocat. di °Apugiav, s0vos 
(0 “Augeov), e dei Sostantivi composti in wr, ovo, come 
’Ayautuvov, ovo, Ayapeuvov. V. $. 34, 088. 1). 


Oasserv. 2. Il Sostantivo q zio la mano, Gen. xu00s ecc. 
fa al Dat. plur. e duale yegot (v), Xegoîr. 


QOsserv. 3. I seguenti in 0, Gen. ovos, perdono il v in certi 
casi, e si contraggono. Così 7 agdov, il rosignuolo, 
Gen. andovos e dndois, Dat. andoî; * xeledor, la ron- 
dine, Gen. zededéros, Dat. yededot. 





1) In vece di zroeuévo:, daiuovoi, Abovtoe. 
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Osserv. 41. Gli Aggettivi che seguono i paradigmi sopra- 
scritti son questi: a) ò, 7 azateg, tò aratoo, senza 
padre, ed auytog, duntoo, senza madre, Gen. 0pos. — 
b) 6, 7 adénr, tò aéder, maschile, maschio, Gen, 
&èderos. — c) quelli in wr (masc. e fem.) ov (neutro); come 
ò, 7 eUdatuwv, to evdasor, felice; e le forme compara- 
tive in wr, ov od twy, cov. Questi comparativi possono per- 
dere il v e contrarsi all’ Acc, sing. e al Nom. Acc, Voc. 
piurale. Il vocativo è uguale al neutro e ugualmente accen- 

| tuato, tranne i composti in 9gwr, che hanno l’ accento 
sulla penultima; p. e. «xcategoggwr, Neutro e Vocat, sgate- 
espeor, di forte animo, magnanimo, 





felice, più nemico, maggiore, 
m. e f. n. m. € f. n. m. € f. n. 
S.N. levdaiuor, evdacuov èx9To, _ExbBioy uettov, uettoy 
G. eUdainovos éyPlovos ueltovos 
D. evdaiuove èéxBlove pueltove 
A. levdaituova, evdacuoriéxItova e. tw,tyGPeor|uesitova e ueito, uettov 
V. evdasuov èxGsoy uettov . 
P.N. jevdainoves, evdat-i éxBioves, éxHova ueltoves, ueitova 
nuova | éExBiovs, èxbBiw uelbove, nello 
G. evdacuovwv éxPiovwy usstovroy 
D. evdatnooe èx Bloor peitoce 
A. |evdainoras, evdai-! syBiovas, éxHova ueltovas, peltova 
pova éxBiovs, èyxBiw peltove, petto 
V. come il Nom. . come il Nom. come il Nom. 
D. evdaluove éxPiove ueibove 
evdarudvoev éxPeovos pestovow 


XII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Té000v, ovtos, ò, il vecchio, 

178p00v, 6105, 6, il condot- 
tiero, 

dpr > #05, 6, il porto, 

PON? è s90S, N, plur. gosrss, la 
mente, l'intelletto, l’anima, 


xodectns, où, 6, il punitore, 
dios, ov, 6, il popolo, 
0d0s, ov, 7, la strada, 
&dixos, 0, ingiusto, 
0zfios, la, tor, beato, 
8sgarsvm, io onoro, 
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ceigoor, 07, G. ovos, di valo, io abito, 
mente sana, saggio, quieto, io custodisco, di- 
drtogoor, ov, superbo, fendo, 
Gy6n, 1, l’armento, &vev (col Genit.) senza. 


Tòv yéoovra Iegarsvs. — ZéBov tove Salpovas. — 0i 
mosves aythas quiattovor. — Tòv nanòv quiys, 0g uoxov 
dipira. — “Avev daluovos ò avdgoros ot 0ABi6s sorw. — “O 
deds iv al9éor valet. — ITollaxis urlorai uéoipvai teloovoi TÀS 
ov Ar ontat qoévas. — “Erov, 3 ile, cyadoîs Nyeuoow. — 
Eîus, 0 vsarla, toîs pepovoL TÎjS odod. — ITo42aus diuos 
iysuova Eye adixov vodv. ‘0 ded xodaotis doti tiv Ayer 
vrsopoovrar, — "Eys voùv coqoora. — 7Q daîuov, mapeye Toîs 
pioovor xadmv svivyiar. — Oi BInpevraì tots Aéorras évedosvov- 
ou. 


Fate del bene ai vecchi. — Onorate la Divinità. — 
Gli armenti sono custoditi dai pastori. — Segui un buon 
condottiero! — Cedi, o giovane, la strada al vecchio! 
(strada al Gen) — Spesso Il popolo segue malvagi 
condottieri, — L'anima dell’uomo è tormentata da (Dat.) 
gravi cure. — Astienti dai malvagi come da un cattivo 
porto! — Le mandre seguono Ì pastori. — O Dio, pro 
teggi i buoni vecchi! 


$. 36. Si conformano ai premessi paradigmi i seguenti 
Sostantivi in 70: ò- wazme, il padre; n uneno, la madre; 
n 9vpazno, la figlia; Ù partie , il ventre; 7 4nunmmo, 
Demetra (Cerere), ed 0 &n0, l'uomo. Se ne allonta- 
nano in ciò solo che al Gen. e Dat. sing. e al Dat. plur. 
depongono l’ s, inserendo per altro al Dat. plur. uu’ è, 
per raddolcire la desinenza ci. La parola armo (radice &rs0) 
depone ls in tutti i casi di tutti i numeri, eccettuato il 
vocativo sing,, ed inserisce sempre un è per eufonia, 


dd 


cri een eni na) 





S. N. | ò zato n uNTRE 7 dvyatno ò avro 

G. nato-0s uNTE=08 Pvyato-05 avdo-05 
D. mato-t uNTO-6 Ivyatpei avdo-i 
A. matéo-c untio-a Pvyatip-a avdo-a 
V, TATEO uTTEO Ivyateo veg 

P.N. | . zatéo-es untéo-es Puyatip-es avdo-es 
G. MATEO-1V untTEo-wv Pvyatto-wv avdo -<@dy 
D. TATY-4-G0 uNnTE-a-0t Pvyato-d-06 dvdo-a-00 
A. matéo-as untéy-2s Pvyatio-as avdo-as 
Vv. mMaTéo-8s untéo-es Ivyatéo-es avde-es 

CR RESSE VENI ATI MEIER 
D. matéo-e untéo-8 - Pvyatégo-e avdo-e 
matio-ow = untég-ow dvyatéo-0ev avdp-oîv 


Osserv. Anche la parola è aotze, #05, la stella, che con- 
serva del resto |’ e della radice, appartiene pel suo Dat. 
plur. cotoac: a questa classe. Il nome 7 4nuntgg ha una 
accentuazione anomale: 4yuntoos, djuntei, Voc. Aqunteo; 
ma l’ Accus. poi è 4yungtéoa. 


XII. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
Ilsocepovn, 7, Proserpina, é1%at00, io odio, 
adior, 0, il premio del ctsoy®, io amo, 
combattimento, yeolbouar, io compiaccio, 
c0p6s, 7, 67, saggio, faccio un servizio a qual- 
dovAsto, io Servo, cuno, me gli rendo caro- 


Zteoyere c0v marioa xaì env untioa. — Mn dovdsvs ti 
pactol. — Xaîoe, 0 qiie vsavia, t$ dyada maroì uaì ti 
aya9i puroo. — Arunroi moddoi sai sadoì ved noar. — ‘H 
apa9n Bvyammo NÉéos melderar ci qplin unroi. — Oi ayadoì 
‘avdoes Gavualoriai. — Ilolldug 8E Gya9oi maroòs yiyvetai 
uauog vide. — ’Eydalow dv xauòv ardoa. — Toîc dyadoîe 
ardocoi Raunoa dola Enstar. — ‘H Anuntoos Ivyemmo rv ITso- 
csporn. — “LL lin Biparso, 018078 tiv pnréoa. — ‘H dosti 
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xalòv d0206v Sori avdol Copa. — Oi dyaBoì vioì rode marsoas 
ual tac untioas otéoyovoi. — Oi “EXinves Anunitoa ctBovrat 
— Ilst9so8e, d qllo veartai, toîs natoaci sal tao untodow. 
— Xoollov, d qlis mazso, ti dya9i Ivyaroi. 

Amate, o giovani, i (vostri) padri e madri! — Non 
consigliarti con malvagi uomini! — Le buone figlie seguono 
volontieri le (loro) madri. — Noi ammiriamo un buon uomo. 
— Dà retta, o caro giovane, al padre e alla madre! — 
Compiaci, o caro padre, al (tuo) buon figlio! — Ricorrete 
a Cerere! — Studiati, o figlio, di ottenere la (tendi alla) 
gloria del padre. —Il premio del certame pei (dei) saggi (uo- 
mini) è la virtù. 


S. 37. III. Il Nominativo aggiunge s alla radice. 


a) La radice finisce in una labbiale o in una gutturale; 
cioè in #, 2, g od in 7, 7}, %, yx. Circa la fusione 
del c colle prime in y, e con le seconde in £ V. 





$.8,7. 
tempesta corvo " gola 
S.N. | 7 Zaîday 0 xopdé ò ZaovyE 
G. datdart-06 xoodx-05 dagvyy-05 
D. datiaz-( xogau-e dagvyy-e 
A. date z-a i sogau-a dagvyy-a 
V. daîiay noqa È daouyé 
P. N. lacAhdt7-es xOQR4-ES dapvyy=es | 
G. Zola z=wy xopdu-0Yv dagvyy-0v 
D. doctiaye uoodée daovyÈe 
A. dathdtre-ac xOpdx-aS dapvyy-a5 
V. daidazt-es xogdin-es dagvyy-e5 
D. daiddtzr-e x0Qdn-8 dapvyy-s 
odo 7e-00v xogdx-04v dagvyy-0w%. 


IBARCEY. Conformansi a questo paradigma gli Aggettivi in £ 
(Gen. 70s, x0s, y0s), e quelli in y (Gen. 705); p. e. 0, # 
agrdé, Gen. dyos, rapace; 6, 7 QUet, Gen. ixos,scoetaneo; 
ò, n peovvi, Gen. vros, che ha un’ unghia sola; ò, 7 
atylhiy, Gen, izros, alto. 
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XIV. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
. "Oy, òrr0s, 1, la voce, Ghextovair, doc, 6, il gallo, 
—dw, c706, 7, il volto, dn, ", il canto, 
ai, «iy0c, ©, la capra, ‘Adnyaîos, ò, l’Ateniese, 
uactit, t70s, 7, lo staffile, 705, 6, il cavallo, 
la frusta, deu v, vos, 6, il prato, 
oorvi, v70s, è, la quaglia, dogn9uòs, 6, la danza, 
odori, ‘7706, 7, la siringa, moàvrovos, 07, faticoso, la- 
il flauto pastorale, borioso, 
atti, ty0s, 1, la cicala, &avvo , io spingo, 
poopiyé, ‘7708, ©), l’arpa, x005 0, io gracchio, 
xo4@E, %xos, 6, l’adulatore, dé, ma, poi, 
uvouni, pos, ò, la formica, usv — dé, veramente, bensì 
gévat, axo0s, ò, l'ingannatore, —— ma (queste voci ora in- 
il millantatore, dicano antitesi, ora correla- 
&y0v, vos, 6, il combatti- zione; e spesse volte non si 
mento, l’agone, traducono in italiano). 


Oi uopanss xoostovow. — Tovs ubdaxas qedye. —  Anéyov 
toùò qéraxos, — Oi avdocoroi réormorca: piopuyzi ai 6ognIug 
xaè gd. — Oi immor paovitw bhasvoriai. — Ai goopiyyss tots 
tor dvBocror Ivuods téorovow. — Térut uèv térriyi pldos, 
uvouné dì uvopnxi (sottint. orlo). — Oi morpéves n00g ts cv- 
.0t77as (al suono delle siringhe) gdovow. — Ilaod toîs ° Adn- 
vaio xaù dorvyov naì dhextovovar ayves Noar. — Oi rrowuéres 
tas 16v aiviv dyilas sis toùs Asiuovas éhavrovaw, — Mvopr- 
xov xai dorvywov Bios modvrroris soir. — IToXioi dpa8yy puèv 
ora, sax dì Ora Eyovow. 


Il corvo gracchia. — Fuggi l’adulatore. — Tienti lon- 
tano dai millantatori. — Gli uomini sono rallegrati dalle 
arpe (Dat.). — Il cavallo è spinto dalla frusta (Dat.), — Il 
pastore canta al (suono del) flauto pastorale. — La vita 
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delle formiche e delle quaglie è laboriosa, — Il pastore 
custodisce le capre. — I flauti pastorali rallegrano i man- 


driani. 


$. 38. b) La radice termina in una linguale d, 7, x, 
@, +2. Sull’ Accus. sing. in « e », Vedi $. 32, 3. 


lampada elmo uccello principe verme 


S.N. |ò Zauzrds!) 1 u60vs!) 6, i ogvig!) 6 avat!) 1% Eluevs1) 
G. launad-09 uoov-0g opgvr9-0s dvart-os Éluevd-0g 
D. Zaurtd-e x0gvd-e 00rv79-e avant Euevd-e È 
A.| Q2auzdd-a noovi-a ovrid a avant a  Eluevd-as 
V. aura xogus o doris avat EAuevs 

P. N. | QAaurzad-e5 udovd-es ogvid-es avant-es  Eluev-eg 
G. daurdd-wv nogvd-wv dort9-wvr avdut-uv  éluiv9-wy 
D. lourra-06 = n6uv de dpvi-oe avate EAuev-06 
A. | 2aurad-as x6gu&a-as «= dorid-as divart-as Eluev9- as 
Vv. danuzad -e6 x00vd-eg 00vi9-es avaxt-es  Eluev®-es 

si D. Zauzrad-e xogvd-e ogvid-e kvant-e Eiuev 9-8 


’ . Là 
daurad-0wv n0gv9- ov = dorzd-owv dvanteoe Élpiv9-0ev. 


Osserv. 1. lì nome 0, 7 zaîs, il fanciullo, la fanciul- 
la, Gen. zacdos, fa al Vocat. zaî, 


Osserv. 2. Si conformano a questi paradigmi gli Aggettivi in 
‘5 ed <, Gen. idos, itos; come: ò, 7 evyapis, TO evyage, 
"Gen. «ros, grazioso; quelli in as, Gen. dos, come: 6, 
7 gvyas, Gen. ados, esule; quelli in 75, Gen. 7ros, 
come: ò, 7 derns, Gen. gros, bianco, a; quelli in ws, 
Gen. &t05, come: 6, 7 ayvos, Gen. otos, sconosciuto, 
a; quelli in es Gen. 7dos, come: è, 7 aradxes, Gen. 6d0s, 
senza forza; 7 zmatgis (sottintendi y7), Gen. ‘dos, pa- 
tria; quelli in vs, Gen. vdos, come è, 7 véyàvs, Gen. vdos, 
il nuovo venuto, la nuova venuta. 


1) Invece di Zauzads, xoovds, dpveds, avants, &Auevds. H Dat. 
plur. sarebbe daurador, xopudor ecc. Ma V. $. 8, 7, 
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XV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Téi0s, cros, 6, il riso, 
#00, ctos, 6, l'amore, 
xan6tne, 105,7), la malvagità, 
ve0tns, 7t0s, 7, la gioventù, 
ouowdtns, n70s, 7, somiglianza, 
geots, ros, 1, la compiacen- 
za, il beneficio, il favore, 
la gratitudine, 
érels, (dos, 7, la speranza, 
806e, 1006, 7, la lite, la rissa, 
éysio0 , io sveglio, 
éveyel00, io sveglio, risveglio, 
xataxovato , io nascondo, 
nate, 1ad66, 6,7, il fanciullo, 
il figlio, la figlia (pel Vo- 
cat. $. 40, Osserv. 1), 


vvÈ, vvxtòs, , la notte, 

mérns, N06, Ò, 1, povero, A, 

xovpos, 7, 07, leggiero, vano, 

arogie, 7, l'imbarazzo, l’an- 
gustia, 

xodeta, io punisco, raffreno, 

paxagl0, io stimo beato, 


quoyonuooven ; 7, l’avidità, 
l’avarizia, 
ade, noe, nav, od ance, 


anace, enov, intero, tutto, 
ciascuno, a; al Plur. tutti, 
e. (V. $. 40, Osserv. 1.) 

adeig0s, 6, il fratello, 

adelpn, 7, la sorella, 

mioros, 6, la ricchezza, 


qoovzis,ldos,i,la cura,il pensiero, z40vetos, l@, Lor, ricco, a. 


Oi doridss ddovow. — Xaos yeow tixteL, Fois Eow. — 
MoxagiLopev any veotnia. — ‘Arogla qcixter todas. — IMov-o 
coi modlaxis any xaxdenta miovrom sataxovatovowr. — "L xalò 


naî, ctioys t0v ayadov adelpor xaù tnv aya9yr adelgur. — 
‘H quroyonuosvrn pnino sxaxdentos amaons éorle. — Oi mévness 
noiiaxis sicìv sVdaluoves. — ‘H coqla év toîs rv avdovmor 
Ivpoîs Favuaotods tSv xaddòv focwras iveyslosi. — "O davaros 
tovs arIodzovs qoortldaor arodve. — ‘H quia dia buowintos 
ylyverai. — Olvos Byeloer yÉdcora. — “Ev vuutì Bovàt toîs coqoîs 
yiyustar. — Oi coqoì xodefovar tv naxsinia. — Oi avIoo. 
mo mollaxis xovqoars élrloi tiorovtat. 


L’uccello canta. — Da compiacenza nasce compiacen- 
za, da rissa rissa. — Dalla (Dat.) saggezza viene svegliato 


negli animi degli uomini un mirabile amore (Plur.) del bello 
(Plur.). — Dal (Dat.) canto degli uccelli noi siamo ralle- 
grati. — Il vino dissipa le cure degli uomini. — Fuggi, o 
fanciullo, la malvagità! — Dalla (Dat.) somiglianza nasce 
l'amicizia. — Noi prendiamo piacere degli uccelli. 


$. 39. Le radici dei neutri appartenenti a questa classe 
finiscono in 7 ovv, xe (yedexz), Siccome per altro l’eufonia 
non comporta nè il < nè il x in fin di parola, così o si tra- 
lasciano il 7 e il «7, ovvero il © si muta in c. V. $. 32, 1. 
Quanto ai nomi rò 25005 e rò xé0as, V. $. 44, Osserv. 1. 














corpo ginocchio latte orecchio 
S. N.| tò cda TÒ y0yv !) to yala tÒ ovs ?) 
G. CWuaT-05 ybvat-0s yadant-0s wt-6s 
D. OWuat=e yovat-e yahant-s Tè 
A. cvue ybvu pala ovs 
Vi. coua yovv pala ovs 
sonde sie o abili, 
P. N. COuat-a yovatr-a yadant-a otea 
G- COUaT-wy yOVAT-wY yadotut-wy WT-Y 3) 
D. cupa-0t +) yova-0% yalate u-oi 
A. copat-a yovat-a yaiant-a OT-0 
V. cWuaTt-a yovat-a ypadant-o oT-a 
D. CWUAT-8 yovat-e yadant-e UT-8 
OWuAT-06V YovaT-0wy yadant=0ey OT-06v 





1) Radice yovat. Si declina come y6vv anche to doov, la lan- 
cia, déparos ecc. Dat. plur. dopace. 

2) Invece di ds, 

8) Circa l’accentuazione V. $. 33, II. Osserv. 

4) Invece di ocwuato:, y6vato:, yadarto:, ecc. di che si vegga 
il $. 8, 7. — Ripetiamo ancor una volta, che in questi Dativi può 
aver luogo il v épelxvotenor. 


, 
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XVI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘Auaornua, 6, il fallo, 

Bon9nua, cò, l’ajuto, 

nodyua, t6, il fatto, la fac- 
cenda, la cosa, 


yoousuòs, è, la separazione, 
puuxv0s, d, 0v, piccolo, a, 
mouldos, n, vario, di 


varî colori, 


0y, 


gavios, 7, 0v, vile, 

gonotos, 7, 6, utile, va- 
lente, 

Bactebo , io porto, 

820% , io abituo, 

ca8 780, io verso, io libo, 

antouer (col. Gen.) io mi 
attacco a..., io tocco, 

gsvopat, (col Gen.) io gu- 
sto, 

CiapsiBopat, io cambio. 


ofua, «6, la parola, 
Xgfpa, co, la cosa; al plur. 
il denaro, l’avere, 
idoog, dtos, 6, il sudore, 
Isoarsia, n, la cura, 
tadtoloyla, 1, la ripetizio- 
ne del già detto, 
Nvugn, ©, la ninfa, 
ixgens, ov, ò, il supplice, 
pò90s, ov, 6, la parola, il 
discorso, la favola, 


°Ev yaderois nocyuacir ddlyo: étaipor miotol sicw. — Tijs 
aostis riobrov où diausrPoueda coîs qonuacw, — Oi ixétar Sy 
goratmy antortai. — ‘O Favards éoti yopiouòs tie wuyîs xal 
coò couaros. — ‘O rmioiros maosysi cos avBoeirmows seorxtda 
Bon&nuara. — Mi nel9ov xaxdv dvIoozaor diuoecw. — Mi 
dovAevs, 00 saî, ti coò couaros Peparele, — Oi “Ellnyes vai 
Nvugas uoarioac yalaxtos ontvdovow. — "EBdts al yiurate 
tÒ coua ocvv smovos xa idpoet. — Oi ddolécqor qcsloovor tà 
orta tag tavtoloylars. — Tir wwyir 80le, d maî, mods tà 
onora noazuara, — Oi paio uòdo tv drv oÙy arrroviai, 
— Tois osolv axovouer. — Mi 890108 qidov puxooù duavtnua- 
ros évexa, — Isvov, 0 maî, toù yadaxros. — Oi otpatidtoi 


doocara Bactatovow. 


In una grave cosa (sventura) pochi amici sono fedeli. 
—- Esercitate, o giovani, i (vostri) corpi con fatica (plur.) 
e sudore! — Abituiamo il fanciullo a (7006 col Acc.) belle 
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imprese! — Molti uomini si rallegrano del (Dat.) denaro. — 
Da un bel fatto nasce gloria. — Noi ammiriamo i fatti dei 
valorosi uomini. — I fanciulli gustano volontieri latte. — I 
soldati combattono con (le) lancie (Dat.). 


8. 40. c) La radice esceinvo re. 


REZZA III ZIE ERE IZ 





naso delfino gigante dente 
S.N.| 7 dle 1) ‘Ò delgis 1) ò yiyas 1!) 6 0dove ') 
G. drr-0s delpîr-0s giyavt-0s 0dovt-06 
D. duv-e delpiv-e yiyavt-e cIOvT-L 
A. div-a delpiv-a giyavt-a odovt-a 
V. div delgis (tv) giyàv odore 
ud nitidi ii 
P. N. divees _  delpir-es ylyavT- 85 . 0d0vT-8S 
G. dev-oiv delpiv-wv YLYAVT-1V odbvt-wy 
D. ol-oé delpi-o0e piyacoe 0dod-0t 
A. diveas delgiv-as ylyavT-as odivt-as 
V. div-es delpiv-es ylyavt-es 0dovt-es 
lr och se hi dal idee calice 
D. dive delpiv-e giyavt-e odovt-e 
diy-oèv delpiv-0ev yeyvT-01v odovt-0w 


Osserv. 1. Appartengono a questa classe: a) i due Aggettivi in as, 


ava, av: utdas, ceva, av, nero, a, Gen. zéXdros, CTZ 
&vos: e talas, aura, av, infelice. — bh) 1@s, ma0a, mov, 
tutto, ciascuno, mavtòs, noons, navtos, e i suoi 
composti, p, e. aac, azaca, azar, — C) éxov, ovoa, by, 
ovtos, ovons, éytos, spontaneo, volontario, ed dxov, 
axovoa, anor, repugnante, contro voglia. — d) gli 
Aggettivi in e, e000, ev (p. e. yapuec, degca, lev, gra- 
zioso, graziosa), i quali han questo di particolare, 
che al Dat. plur. masc. e neutro escono in «06 non in ece0c 
come porterebbe la regola del $. 8, 8: all’ incontro poi i 
Participî in «is,.eîva, év (p. e. Zeepdets, eica, éy, abban-. 
donato, a) conservano la terminazione eî00 conforme 


alla regola: Quindi: 





1) Invece di dire, delgivs, yiyants, ddorts; d' onde il Dat. pl. 


sarebbe éeroi ecc. V. $. 8, 8. 
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abbandonato, a 
depdeic Augdeica Zeppéu 
depPértos deepPetons deepPévros 
depPivte 2up9ston deepPévte 
depPérta AupBricay lepBiy 
Asep9eir Aeepfeica Zem9éy 


grazioso, a 
S. N.jyxapses zapiecca yapiev 
G.ixagievtos Xapetoons yapievtos 
. D.]yuglevre  yaoeoon yaplevti 
A.xaplerta yaolecvar yapiev 
V.lyapiev —zapiesca yapiev . 





depPértes lepdeioas lepPtvra 
deepPertowv despPesoey leg PHtytwy 
deepPetor 2epPeicaes deepPeîioe 

despPévens dup@eiode iep3bvra 
«pPértac 2upbBeicas duuopOiveoa 


P. N./yapievtes yapieccas yapserta 
G.|yagelitav yapsecoy aperto 
D.izagiece «gyavstoceis yaoieoe 
A.|yapsertas yapuisoàc yapierta 
V.ixaoiartes yapiedcas yagierta 

fe 
D. zagievta zapuoca zapuevte depdirte Aeep9eica ZegPérte 

yapetvtos yapiégcae xapuvtor |leepPertosrdepIecravlepFtvtow 





Onserv. Come 0dovs si declinano gli Aggettivi nei quali questa 

. voce entra ip composizione; p. £. ò, 7 uovòdovs, Tò uossdor, 

che ha un dente solo, Gen. pprédovtos ; come Yiyas 

si declinano glî' Aggettivi in ac, gedit. ‘avros; p. e. dò, 7 
asauas, infaticabile, Gen. avtos. 


XVII. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
"Arzig, îv0g, N, il raggio, fio, o, il sole, 
élgpas, avtos, ò, l'elefante, avede, egli, egli stesso, 
l'avorio ,. ipse; 0 evros, il mede- 
Pedpa, aos, 6, il cibo, | simo, idem, 
udgm, Ù» la battaglia, #0:0006, 0, (col Gen.).abon- 
2902, 7, il Inogo, il paese, dante, 
An, ©, la Libia,  xootilog, n, 0», garrulo, a, 
quiaarI0070s, ov, amico de- 00ppeivouat, (col. Gen.) io 
gli nomini, odoro, fiuto, 
Asaivo0, io liscio, trituro, n0té, (enclit.) un tempo, tal- 
macino, mastico, | volta. 


Gramm. greca I. Part. 5 
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- - --Girnton-drBvimonci avro: vodc dor. -— Pot ddodei 
tà Bovpara Asalvouer. — Oi delgives quarboworol sicw. — 
"Ectw drdobs ayadoò 1) mavra xaxà ardosios pio. — ITol2aè 
AiBins you sUrrogol sicu éiépavros. — Ilavtss xotilor ar&oe- 
nov°èyDaloovow. — Toîs yiyaci mote nv payn n0ds tovs Beovs. 
— Taîs coù nAlov axrîci yaloousv. — ‘Pivav 8oyov Éotiv 60 poal- 
veda. 


I denti masticano i cibi — Col (Dat.) naso noi fiutia- 
mo. — Gli Dei ebbero una volta (agli Dei fu una volta) 
battaglia contro i giganti — Noi ammiriamo il bell’ avorio. 
‘— Non fidarti di tutti gli uomini! — Ufficio (opera) dei 
denti è triturare i cibi. — È (dovere) di ogni uomo ono- 
rare la Divinità. 


BR. Parole che nel Genit. hanno una vocale 
dinanzi alla terminazione 0. 


$. 41. 1. Sostantivi in sve, aùs, 0ds. 


La radice dei Sostantivi in #vs, «vs, 065 finisce in ». 
Quest’ v si conserva ogni volta che trovasi in fin di parola 
o dinanzi a consonante, ma si tralascia ogni volta che 
sta nel mezzo d’una parola fra vocali. I] Sostantivi in «vs 
finiscono in & l’Accus. sing. e in @s l’Accus. plur.; prendo- 
no la forma attica în s0s invece di #5 nel Gen. sing.; 
ammettono contrazione al Dat. sing. e al Nom. plur., ma 
nell’ Accus. plur. generalmente non si contraggono. Se la 
desinenza svs è preceduta da vocale, tutto il singolare 
si contrae; come in yosvs. Quelli in «$s ed os ammettono 
contrazione solamente all’ Acc. plur. 


1) Eote col Gen. significa: è dovere, è offizio di al- 
cuno, spetta a... 
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re misura bue la vecchia 
S. N.|ò faoedevs 0 yosvs d, n fovs, bos (per dovs) 7 yoads 
G.l Aaocdé-ws 20 (éw) dis fo-0s yua-0s 
D.| favedei zoei . Bo-i yoa-i 
n: Baocdé-a z0 (éa) a fovv yeaùy 
V.| faoeded z08Ù fov y0av 
P. N. faocdeîs goes Poees yudees 
G.l Baacké-wv 20 (én) Wv fo-dv yeu-di | 
D.I faocdedoe zoeùot Bovoi yr0avoi 
A. Baocdé-as xo (ga) ce (Roas) fovs (70aas)yoavs 
vi faocdeîs zoeîs Boees yod-es 
D.| Acaocedé-e zoé-8 fo-e yoa-e 
Pfaocké-0v zoé-06v fo-otyv 70a-o0iîv 


Pri 


0Osservw. Gli Attici hanno anche una forma in #6 pel Nom, e 
Voc.. plurale dei nomi in «vs; p.. e. eos in luogo di 


Baoseis. 


ai 


XVIII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Ay22evs, 6, Achille, 
°Odvocevs, è, Ulisse, 
yovsvs, 6, il padre; plur. 
i genitori, 
isoeve, 6, il sacerdote, 
vopsvs, 6, il pastore, 
voun, 7, il pascolo, 
émutisia, 7, la cura, 
il cicaleccio, 
ogdadpo6s, 6, l'occhio, 
etnei, io non onoro, dis- 
prezzo, negligento, 
sixe0o (col. Dat.) io asso- 
miglio, paragono, 


7905, 0, 


Kòeos, 0, Ciro, 
“Opunpos, 6, Omero, . 
Iletooxiogs, 0, Patroclo, 
Tniéuayos, 6, Telemaco, 
“Extwo, 0006, ò, Ettore, 
@yaouotos, 0v, ingrato, a, 0, 
moàvAoyos, 07, ciarliero, a, 0, 
eogo (col Gen.) io signo- 
reggio, io comando, 
dv, io sagrifico, 
gorevo, io uccido, 


 BovAopai, io voglio, 


té (enclit.) — xa/, tanto — 
quanto. 
5* 
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“Oi Baciders imuélerav Byovoi rv aolitov. — ‘H ya (4%) 
vopeî Enetatr. — “Extog va ° Ayidiécos qoreverat. — Oi lepsîg 
toîs Fio Boùs Ivovow. — Kigos mai ny draddv portar. — 
Oi ayeorotor tods yorsas driuatovow. — Isidov, d mar, toîs 
poretoir. — TypAéuagos pv Odvactas vids. — Bordov rods yo- 
veas noò martòs tv tiuaîz Eye. — Oi tor poadyr ife tè va 
rsipovowr. — Kalos adoyss, 0 facided. — Ai poss nodvAG6YOL 
siotv. = Oi vopeîs t)v Body ayitlnv sis vounv ayovow. — “Oun- 
vos toùs "Hoas dqdaluods to tv fodv sine. — Iatooxiog 
qiios pv “Aydhéns. — Kigov, tòv rav ITsposiv Bacidia, ént 
18 ti aperti) xaì ti copie Favpabtoper. 


Il re piglia cura dei cittàdini. — Le mandre seguono 
i pastori. — Buoi sone sacrificati dai (v76 col Gen.) sa- 
cerdoti agli Dei. —Le vecchie tormentano col (Dat.)-eica- 
leccio le (nostre) orecchie. — Voi comandate bene, o re! 
— O sacerdote, sagrifica alla Divinità un bue! — È (de- 
bito) d’un buon pastore aver cura delle mandre. — I fan- 
ciulli amano i parenti. 


8. 42. II. Parole in 75, #5; 05 (Gen. wos)ed ws ed 
0 (Gen. 005); as (Gen. 205); 06 (Gen. 8064) 


1. La radice di queste parole finisce in s: e queste si 
conserva ‘0 si tralascia cen quella regola stessa che vale 
per l’ v nei sostantivi della classe precedente; cioè si con- 
serva in fin di parola e dinanzi a consonante; si tralascia 
nel mezzo della parola tra due vocali. Al Dat. plur. si 
pone un 0. solo, p. e. ò 205, lo sciakal, zoîs Im-ct. 


1 Pa role in 75 ed es. 
2. Le désinenze 75 (masc. e fem.) ed 25 (neut.) appar- 
tengono soltanto ail Aggettivi, e a certi Nomi proprj che 
finiscono colle forme degli Aggettivi we, 275, 76rn6, xo@ns, 
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pundns, rmsl9ns, c9#vns e (x4éns) xAîfs. Il neutro presenta la 
radice pura. 


3. Le parole di questa classe depongono il 0 e si 
contraggono in tutti i casi, eccettuati il Nom. e Voc. sing. 
e il Dat. plur.: quelli in xZ75 son già contratti (da xAé76) 


al Nom. sing., e perciò nel Dat. sing. soggiaccioro ad- una 
doppia contrazione. 


(cc; oct et i el 





Singolare Plurale 
N.{0, 7 caps, to cagés chiaro, a (0apées) capeîs (cagéa) cap 
G. (cagé-05) capovs (0agéimr) capa 
D. (0apé-t) capet capéoe 
A. (capé-a) capn capés (capéas) cagpets (Capéa) capi; 
V, capés capéc (capées) capetc (Gapéa) cpr 


Duale N. A. V. | vagé-e cap 
G. D. | ragt-0v caqpoiv 


Singolare Plurale Duale 


N.|7 tosnons, la trireme (Toempe-es) Toenpess toenge-e e Foenoy 
G.l (tEIPLOS) Toeeoovs (Tempi vv) tosmpur tongéi-oer e Teupoty 
D.\ (temeei) toemoe Toenoe-ot ecc. ecc. 
A.\ (Tomoe-a) teenon (Toenoe-as) Teerpees . 
V.| Tosmoes (Tosupe-es) Toenpess 
Singolare 
N.] ZTuupatns (ITegendéns) ITegexkgs 
G.| Zonoarovs (ITepenlée-05) ITepeakéovs 
D. ZTwxpatec (ITegenlée-i) Ileoexdet 
A. Zonpatn (ITepenite-a) Ieouhé& 
V.i ZTuxvates (Hepixkees) ITepindees 


Osserv. 1. Si noti la contrazione di toengee in Toenon al 


Duale; dove ee non soggiace alla solita contrazione ec, 
ma ai cambia in 7. 


Onsserv. 2. Negli Aggettivi in ms, €, quando queste desinenze 
son precedute da vocale, za si contrae d'ordinario 
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non in 7 (come vagéa in 0cagr7), ma in a (d’onde IZegerdéea 
sì contrae in Zéa). Così axdegs, inglorioso, nell’ Acc. 
sing. masc. e fem. e nel Nom. Acc. e Voc. plur. neutro fa 
axdeta contr. axled; così yejs, sano, fa tiyxita, contr. 
vyià, ecc. 


Onserv. 3. 1 Nomi proprj che hanno le citate desinenze, e 


PI 


così pure “Agns, Marte, all’ Acc. sing. possono uscire in 


‘ due modi; o conforme alla 328 declinazione, o conforme 


.Alla. ima; perciò si chiamano elierocliti. Ea: Zuxgazao 


fa Zwxgatsa, contr. Zuxgatn oppur Toxgatngr. Nei nomi in 
xÀns per altro gli Attici puri non usarono Acc. in x4gv. 


Osserv. 1. È da notare l’accentuazione del. Gen. plur. e duale 


Toujour, teengow, contro la regola del $. 11, 2, 2) £), 
secondo la quale si dovrebbe scrivere T0070wr, tempoiv. 
Oltre questa parola si accentuano così anche aVTAOnNS, 
bastante a sè stesso, e gli Aggettivi in 7975; avtao- 


xv, 0vrpiwr. 


XIX. Parole da imparare a memoria e temi 


da tradurre. 


°Axpatns, é, intemperante,  0psla, 7, la compagnia, con- 


ain9ns, 8, vero, a, versazione (con uno, Dat.), 
aa vyns, é, sventurato, compia, 1, la salvezza, 
&parns, #, sconosciuto, a, t007@0(@, 1, |A tragedia, 
émdns, ddes, paludosa, a, “Arazayopas, ov, ò, Anassa- 


‘HoaxAîs, 0, Ercole, gora, 
ZoqoxAis, 6, Sofocle, 'Enapevordas, ov, è, Epa- 
dovàAsta,,la servitù, la schia- minonda, 

| coqratne, 0, il sofista, 
"Ivan, 7, l’India, aicyo0g, &, 6r, turpe, 
xelauos, 6, la canna, &eai00, io commisero, com- 
notauos, 6, il fiume, passiono. 


006, 6, il luogo, il paese, 


> er 


e aa = 


f 
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Ai ZoqgoxZéovs toayodiar xadal sicw. — Ileoxdea énì tî 
copia Gavudtoper. — Zoxpater ro)loì un9ytai foav. — ‘H° Ivdi- 
x) mag& te toÙs rotauovs xai tovs #doders romove qeosi xadguovg 
nodlove. — Atys del tà indi, 0 mar. — ’Arataydoas, 6 cogi- 
cene, Bdaczados mv ITepiuhfovs. — “Q ‘Hoaxhes, roîs arvyéci 


ommngiav repeye. — ° Erapewosrdas raroòs mv dqavois. — ’ Elsaros 


” 3 ” 
tòv &tvyi arIocoror. — ’Ovéysc98, d veaviai, kinddòv d070v. — 
Oi axgatsis alcyoùv SovAilav "Bovdevoven MM bprlav tjs 
axourei arI00n®. 


Pericle aveva (a Pericle era) mirabil saggezza, — 


Commisera gli uomini infelici! — Molti giovani furono 
scolari (di) Socrate. — L’intemperante serve (in) turpe 
servitù (Acc.). — (Noi) ammiriamo Sofocle per le (sue) 


belle tragedie. — Le parole veraci trovano fede. — Noi 
commiseriam la vita degli uomini infelici. — Non (conver- 
sare) aver conversazione con uomini intemperanti] 


S. 43. 2. Parole in cs, Gen. os; ed in 06 edo 


- Gen. 006 contr. 0vs. 


Anche in queste parole il s finale appartiene alla 
radice. V. $. 42, 1. 


a) we Gen. wos. 





S.N. |ò,7 dos sciakal P. 9oec Ò Nous eroe  now-es 


G. 9Pw-6g Iw-0Yv 1) N00-08 nod-0v 
D. Pot dw-ot nNow-t Now ce 
A. dura Io-as now-a Now-as ed n0ws 
V. ?ws Po-es pows now-8c 
D.N. 9Gda-e G. e D. 90 vv |D. pow-e 00-00 
A.V. 





1) Per l’accentuazione V. $. 33 II. Eccez. 
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b) 05 ed w, Gen. 005 contr. ove. 


I Sostantivi con queste desinenze sono tutti di 


genere feminile. Nella lingua comune la desinenza in 


06 


è rimasta soltanto nel sostantivo eidos, la vergogna. Il 
Duale e Plurale si formano come nei nomi terminati in 05 
della seconda Declinazione; quindi «idol, 7yol ecc. 


11 Tm _’="*ded——— URI E Z:zZBHZZNZ}BHBùBùEò:BòHHHRKA E IE IEEBÒ" 


S. 
(aldo-os) aidovs 
(aldo-i) asdoî 
(aèdo-a) aida 


(aèdé-1) aldoî 


N. 
G. 
D. 
A. 
V 


7 aidos (Rad. aîdos) la vergogna î "x (Rad. 7705) l’eco 


(7x0-05) nyovs 
(qx6-%) Nxoè 
(n20-a) xd 
(]x0-i) rx oi 


XX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Auos, 6, lo schiavo, 

s@to0s, 0, lo zio paterno, 

ai8os, 7, la vergogna, il pu- 
dore, la modestia, 

Togya, n, la Gorgone, 

KAsw, 7, Clio, 

’Eoaro, 7, Erato, 

99, 7, la persuasiva, la 
persuasione, 

808070 , 7, il trovarsi bene,. 
il benessere, 

céBas, to, (solo nel Nomin. ed 
Accus.) la venerazione, la 
stima, 

0ws, +, la vista, il v olto 


Avoias, ev, 0, Lisia, 

irtogioyo@g0s, 6, lo scrittore 
di storie, 

xîtog, ov, 0, il giardino, 

n060gcorors 0, il volto, il 
viso, 

Avanods, d, 0v, mesto, fa- 
ticoso, | 

Avoixos, 7, 0, lirico, 

Biero, io vedo, —— 

roosBàéno, io guardo, 

ysvdo, io inganno, mento, 

modsupi, io son qui, sono 
presente, sono obligato. 


“Ounoos dei roddovs fowas (od Neos). — Tir te» 10ocy 


dostiv Favudlouer. — Oi dudes Blor Mvangor dyovew. — ‘O 
to mato0os xiros nadds ictw. — 'Ogéyov, ad mai, tig midori. — 


78 
Aido aradois endoaci insta, — Avalav érîìù rî nai val 
geo Favualouer, — Ti aidoî npssecti rò ctfas. — Mi no6s- 
Bleme etv Iooyovs Owww. — “Q ’Hyoî, wesdes rodlaxis toùs 
avIoorrovs. — Ilavrss 6otyovrai eveatods. — IToéns nardì xai 
veavig aid èyew. — Kiewò xaì *Eoarò Moical siciv civ pèv 
Kiss Begarsvovaw vi ictopLo 7 Gago, tiv Sì ’Eparo) oi Avoi- 
xoi rmomtal. 


Omero canta l'eroe Achille. — La prodezza dell’ eroe 
è degna d'ammirazione, — Gli schiavi fanno (agli schiavi 
è) una vita triste. — Lozio ha un bel giardino (allo 
zio è). — Tutti si rallegrano di trovarsi bene. — Ammira, 
o giovine, con venerazione (vera col Gen.) i fatti degli 
‘uomini buoni! — Noi ammiriamo l’arte di persuadere, e la 
grazia di (del) Lisia. — Noi siamo sovente ingannati dal- 
l’eco. (Dat.) I 


$. 44. 3. Parole in «gs, Genit. «05; inos, Genit. 
€06, contr. ovs 


a) ac genit. aos, 


A questa classe appartengono solamente pochi nentri.— 
Il s finale appartiene alla radice. V. $. 42, 1. 


———1REE-:R:E*:-*=<: ERI AI 


S. N. A. |tò séhas, lo splendore, tò xoéas, la carne 











G.. otàa-0s (xpéa-os) xpéws 
D. ogda-1 e cédu (xgéa-t) xpéa 
P. N. A. céla-a e aétia (xpfa-a) npéa 
G.|  oea-wy (1gecdewr) n9auv 
D. asda-0t xpéa-ot 
D. N. A. géla-e (giace) uyéa 


G. D, 0eix-06v (x0ea-01v) xQewv 
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Osserv. Come oéas si declina soltanto tò déras, la tazza, 
e come xgéas, to yijoeas, la vecchiaja e tò yépac, la 
ricompensa. A questi due ultimi Sostantivi s’aggiun- 
gano i due tò téeas, il prodigio e tò x/gas, il corno 
i quali a dir vero hanno radici terminanti in © non in s, 
ma depongono il © e si contraggono poi secondo i pre- 
messi paradigmi: xéoas si declina in tutti i numeri come 
xoéas; ma oltre le forme contratte ha eziandio le forme 
regolari col t. Quindi: xégatos e xé0ws, xéoate e uéoa, xé- 
Qata e rica, sepatuv e xepuv; xipace, ubpate e xega; negd- 
Tow e xeguiv. Quanto a Tépac esso ammette ambedue le 
forme solamente nel plurale, e la forma contratta è la 
più usitata; quindi té0x, rsov ecc. Del resto si declina 
senza contrazione: Tépatocs, téipate. 


XXI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Ardorla, n, il valore, dvexodos, ov, difficile, grave, 
diateogg, 7, il nutrimento, incomodo, 
svefia, 7, (da ev ed èy0) il réuzo, io mando, 

benessere, nootgéro, io volgo a...., io 
#iagpos, 0v, 0, n, il cervo, indirizzo, eccito, 
no0fator, 16, la pecora, onuatvo, io do segno, in- 
depéZtov, 0, il fondamento, dico. 
qgeouaxor, to, la medicina, ‘7@0740, io ci sono, son pron- 
oaàrmiyi, 17705, 7, la trombetta, to, mi trovo.... 

Oi Beoì to avBodros tsoa neumovowr — Toy év yN0€ 
xaxdv peouarov è Pavards éoriv. — Ta yÉ0a cove otoatidtagS 
sig avdoelav moorpinei. — “EÈ aiyor xaì moofarar para xaì 
xoéa n005 diaroogne Vrdpysi. — Kéoaci naì calmiziw oi ctoa- 
midtai omnualvovetr. — Iloticov oss v yevoueda. — Kadov 
none Psuédiov év mauciv ov v n toù copuaros svella. — Ai 


ago «oa gyovoww. — Avsxodos 6 év ynog Blos (sottint. éozlr). 


Dagli Dei si mandano prodigî agli uomini (dagli 
‘vo col Gen.). — La morte pon fine ai (discioglie i) mali 
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della vecchiaja. — Dai premj (Dat.) i soldati sono eccitati 
al valore. — Rallegrati, o uomo, del (Dat.) premio! — 
Noi ammiriamo le belle corna del cervo. — Alla vecchiaja 
tengono dietro (i) mali. — Sopporta i travagli della vec- 
chiaja. 


b) os, genit. #05, contr. ovs. 


Anche a questa desinenza appartengono soltanto So- 
stantivi neutri, e qui pure il g finale spetta alla radice. V. 
$. 42, 1. Nel Nominativo la vocale e della radice si è muta- 


ta ino. 


AIRES ATI RAEE III EEE CI 


Sing. N.|to yévos, genere, genus, tò xàéos, gloria, 





G. (yéve-os) yévovs, (xdée-0s) xdéovs, 
D. (yéve-i) yévec (sdéeei) ndéec, 

“ Plur. N. (yéve-a) yévn (xdée-a) xdéa 
G. (yevé-wv) yevoy (xAeé-mv) ndedv 
D. yéveve uhée-ce 


—«xycyo;o;c;c;uy<;:<«Eo«ov rr —’——_————’ooIELLT.T.......-...it-..éiééé 





Duale (yéve-e) yévn (xAée e) nZén 
(yevé-0ev) yevoty .  (sdeé-00v) xdeoîy 


Gaserv. Intorno alla contrazione di e in 7 (e non in €) 
nel Duale, V. $. 42, Osserv. 1. La desinenza ea nel plu- 
rale, quando sia preceduta da una vocale, si contrae in 
a, e non in 7; come: xdéea contr. s»àéa. v. ITepedéa 


($. 42, Osserv. 2.) 


XXII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


"Avdos, 0, il fiore, x60dos, to, il guadagno, 
80606, to, la figura, xAéo, to, la gloria; plural. 
&alros, 10, il calore, i fatti gloriosi, 
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péyos, to, il freddo, uîxos, tò, la lunghezza, 
vwos, 0, l'altezza, morngds, &, 6, cattivo, mal- 
psddos, 760, la menzogna, vagio, 

#«g, sagog, 16, la primavera, @0qpa4ng, é, sicuro, stabile, 
7î, ©, la terra, durevole, 

Unuta, i, il danno, la pena, “«oélo, (cerno), io separo, 
gadx0s, 0, il bronzo, giudico, scelgo, 

dyntos, 7, 0v, mortale, aiàe, ma, lat. sed. 


‘H yî uadows avdsci Dalke. — Mi anéygov yvyovs xaì 
Gaihore, — Tò xalòr o) unu yo0rov olrouer, chia osti. — 
Obx doqpadòc mar Uwos èv Ined yéva (sottint. sort). — Ma 
svòn Afye. — ’Anéyov rmomgosv ssodoiv. — Kéodn mormo@ Èn- 


uiav de qpiost 1). — Katontgor si8ovs yadxos, oîvos di v0ò 
(sottint. #rzl). — Oi drBgwroi xfovs dotporu. — Oi avdgss 
xés galoovew. — Oi ardostor xAedv dosporeai. — Oavuatousv 


tà tov ardodr Riga. 


Astienti da un malvagio guadagno. — Noi ci ‘) ralle- 
griamo (Dat.) dei fiori della primavera. — Non tenerti, 
o giovane, lontano dal freddo e dal caldo (Plur.). — Fuggi 
il cattivo guadagno (Plur.), — Alla menzogna tien dietro il 
castigo. — Noi ammiriamo gli Elleni per (#/, col Dat.) 
le loro imprese gloriose (i loro fatti gloriosi), — I soldati 
‘vengono animati a (é7i coll’ Aceus.) bele imprese dall’ 
(Dat.) amor della gloria. — Vengono ammirati i gloriosi 
fatti dei soldati. 


CL NERA TTT E I 


1) Già si è detto ($. 28, tema VI) che in greco il soggetto 
neutro plurale riceve il predicato al singolare; cioè: coi neutri 
plurali s’ accorda il verbo singolare. 


Ti 


$. 45. IN. Parole terminanti in cs, ve, <, v. 


1. Parole in ts, vs. 








punteruolo, !) - scrofa, pesca, 
Sing. Nom. 0 xîs, % 00, 6 tx9vs, 

G. xi-doc 0Ù-05 ey 80-06 

D. ai-i Od-d ixod-i 

A. xiv oÙv èx9dr 

V. ni OÙ ey9d 
Plur. Nom. xÉ-es ov-es  - ix9d-es 

G. xl-Wy OÙ- vv iyx9Ù- wr 

D. xf-ot vÙ-0i èy9Ù-06 

A si-as POSI ly9is 

V. ale 09-86 ix 9v-es 

Duale xi-e ov -8 Îy9v-s 
xi-oùv CULI LIAN ca iyPv- 0 . 





dn aero de taita 4 i Rat ar RR I an PT Ag Tape 


XXIII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


€ 


Borovs, vos, ò, il grappolo, «&pgios, (è, 0», silvestre, agre- 


uÙs, v6s, 6, il topo, sorcio, 


véxve, vos, 6, il cadavere, uno 


morto, 
otagùs, vos, 0, la spica, 
mayts, (dos, n, il laccio, 
aurmeios, 1, la vite, 
Baroazos, ò, la rana, 
Zvb0os, 6, delta Siria, Siro, 


ayxuatoor, 16, l'amo, 


ste, selvatico, 
‘cos, ">, 07, eguale, 
a70svo, io prendo alla cac- 
cia, io cacio, 
avaxvnto, io emergo, iv vengo 
a galla. 
Baarsvo, (col Gen.) io sono 
re, io regno. 


Oi iyx9ves x toù morauoù avaxvrtovew. — Oi Inoevrai 
tas ayolaz cÙs ayosvovew, — Ilarres icor réxves, woyov dà 
s dyola; re ves, PUO 





1) Insetto che rode il grarto. 


78 
deds Bacidevst. — “H aumedos pspsi Borovs. —‘H yîÎî qéosi cta- 


yus xa Borovs. — Oi uves rapicw Gyosvortai. — Oi Zvoot 
oéBorrar tovs iy9ùs ci &eovs. — Toîs uvoì uayn rotà mv 006 


- ” 
ai” PALI pes) 


Noi prendiamo i pesci cogli ami. —Il cacciatore tende 
insidie ai cinghiali (porci selvatici). — Le viti e le spiche sono 
belle, — La vite è feconda di grappoli. — Una volta le rane 
ebbero (alle rane fu) una battaglia coi topi. 


$. 46. 2) Parole che esconoin is, Ì, v9, d. 


Le vocali « ed v della radice restano soltanto nel- 
l’Accus. e Voc. del Singolare; negli altri casi si mutano in s. 
I Sostantivi maschili e femminili ricevono nel Genitivo del 
singolare e plurale la forma in ©s ed ®r, nella quale per 
altro l’ co non ha alcun effetto sulla posizione dell’ accento 
(vedi $. 30, Osserv. 2). 





Sing. N.|w 7764Î5, città, 0 77xvs,braccio, 0 cévazie, senape, To wotù, città 











G.| 7r0à4e-0s mTze-ws 0eva7te-05 dote -0S 
D.| 04% nnzee - gavone aote 
: A.| 704devy LAVA. oivare dOTv 
V.l z70de 4704) civaz dotv 
Plur. N.| ode TTxees OevaATtY doTn 
G.| 7004e-0v ani ov oevaste-wv | goTE-wv 
D.| 7e04e-0e renye-o0 0evazTe-06 uoTe-0% 
A.| 7r048s muxes oevartI dOTn - 
V.] z0%es TENXES oevarn AOT 
Duale| s04e-e mnye-e Cevassese aote-e 
molé-oew rINXÉ-00v Gevarti-0ev a oté-o0y 


Oaserv. 1. Appartengono a questa classe gli Aggettivi in 
e, eta, v,($. 51, 1, Osserv. 2.) la cui declinazione si 
scosta da quella dei Sostantivi soltanto in ciò, che il 





ss - 


° <- * 


it 


i 
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Gen. Masc. Sing. prende la forma ordinaria #os invece di 
ews; e il Neutro nel Plur. ha sempre la forma eo senza 
contrazione. 


S.N. Yhunds yivneta yivxv, dolcelP.N. yZvxzîs yivxeîae yivuta 
G. yivxé-0s yivnetas yivxaé-05 . 7Avstmv  yivnecòv = yivuéwv 
D. yivueù yivueia yÀvuet . yAvaéoe yivueiats yivnboc 


A. yÀvxiv yivustiav yivxv . yhv”ets  ylvnetas yiunta 


<PUAO 


V.ylivx  yivxeta yivav . yÀvaeis  yivusiae  yivxéa 





Duale N. A. V. yAvxée yivuesa yÀhvuée 
G. D. yivxéoev yÀvrstaw yivniowv 


Appartengono altresi a questa classe gli Aggettivi che finiscono 
in vs, v, Genit. e0s; i quali si declinano come y4vxvs, v, 
colla sola differenza s che il neutro del plurale in «a si 
contrae in 7 (come &ot7); quindi: 6, 7 dizyyvs, 16 dirnyv, 
lungo due braccia, plur. neut. te derzym. 


Osserv. 1. Alcuni Sostantivi in 7s, ed anche gli Aggettivi in 
‘6, e; come des, ide, perito, pratico, hanno lVin- 
flessione regolare in #05. Così anche la voce 7 èyzedvs, 
AREA, nel Singolare. 





A € € , n ‘ » € e 3 
Sing. N. 0, 7, zrogtes, giovenco, 7 èyyeÀvs, anguilla, 0, 7, 015, pecora 
| e giovenca | 





G. 60t1-0g éyxéiv-0s LOIS 
D. mégti-i, 00t7 éyyéàv-i oii 
A. opt Eyyehvy i div 
V. opt Eyyelv nîs 
Plur. N. 700t6-e5, r0ptis éyx6less oves 
G. sogti-wy Eyzéhe-wv otwv 
D. 260te-0e éyyé.e-06 vidi 
A. négti-as, moot.s éyxéhecs otas ed oîs 
V. mr0gti-es m00tts éyyéhes otes 


——————_—_—_——_—___r_r_r_——T_—___—_—_—_—____—_—___————_—————211—————_——————==__—_"_—_rrÉ—____FPP———rr__________—_— 
Duale 200%e-e éyyéhe-e ote 
Mogti- 01 éyyelé- 00y cioir 
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XXIV. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Boacig, sos, N, l'atto del zsiyos, ovs, 0, il muro, 


__mangiare,.il cibo, C0X7 » Ha il priucipio;la.si- 

xTI0tS, 806, 7), l'acquisto, il gnoria; plur.i magistrati, 
possesso, 0vne4, s0g, ", l'utile, 

n0018, 05, 7, l'atto del bere, @&0oc4yesa, 1, la petulanza, in- 
la bevanda, temperànza, 

node, eg, 7, Îl fatto, l’o- rds, 1, la mancanza, 

pera, énidvpia, n, il desiderio, 

orari, 806, 7, la penuria, x@oròs, où, 0, il frutto, 
l’indigenza, x6cpos , 0v, 0, l’ordine, l’or- 

ctecis, 206, 1, la sollevazione, namento, il nrondò, 


ovrstis, to, 7, la perspica» épos, ov, 6, la legge, 
cia, l'intelletto, la mente, ‘04suos, ov, è, la guerra, 
vos, 806, 7, la tracotanza, 10706, ov, 6, la torre, 


la superbia, l’offesa, daooov, ov, to, il dono, 
quos, sus, 7,la natura, l’in- féfx0s, @, ov, sicàro, fer- 
dole, il naturale, mo, saldo, 
guiat, axos, 6, il custode, fgords, 7, 0v, mortale, 
uéros, 7, 0, solo, diagooos, ov, diverso. 


ea) Len. eius ”"- a Mega Ton fi 
xTiua, atog, 10, la posses- 
sione, la cosa posseduta, 


Actdysia tixte vBow. —- "Er noce xaì fowozi moldot sicuy 
éraîgor, tv dì omovdaio moeazuari Bilyor. — ‘O nioùros cnavers 
ualévdelastoùs avdgomove Aver. — “Emov ti quos. — Ai ènò rod 
Coipatos endvuilar rodsuovs xaì otacers xaì puayas TAPÉELOVEL, — 
"Evy taîg modecww «i Goya vouew quiazis sicu. — ‘AnéystBe, dd 
noditai, sréoscor. — Ogéyeods xuddiv moafscor. — Ataqgoodi sicu 
ai tv Bootdv quoss. — “EE tBorws 204dd saxà ylyvetta. — 
Kaxoi drdods door ovmow ovx Eye. — dota saì mdodros &vev 
ovviceos Va Goqaii xtmuara sic. — Oi t6v cvady xAQuROÌ 
pAvusio sisiv. — ‘Aostiie Bépal sio ai xenoeis uova. — I1022& 


I E e 
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Y »” e ? ? 9 e YU 
act tatym éyet. — Oi toò dattos mioyo: xadot sicu. — 0i AÙOPOL 
tw core xbguos siclr, 


La ricchezza libera (scioglie) dalla penuria e dalla man- 
canza. — Nella città i magistrati sono custodi delle leggi. — 
Tendi, o giovine, a qualche bel fatto. — Il solo possesso 
della virtù è sicuro. — (Le) belle leggi recano ornamento 
alle città. — I soldati combattono per la salvezza (per, 2506 
col Genit.) della città. — Fuggite, o cittadini, la solleva- 
zione (Plur.)! 


$. 47. Sostantivi irregolari della terza 


declinazione. 


1. ‘Avio (vedi $. 36); 742a, 76%, doov, ovs ($. 39), 
500 ($. 35. Osserv. 2.). | 

2. Ivi (7, la donna); Genit. yuveux-6s; Dat. puvan-t; 
Accus, yvraîn-a; Vocat. yUre:; Plurale PUVAÎK=8G, 7vvaI<DI, 
purattl, yuvaînas. 

3. Zsvs; Genit. Aids; Dat. di; Accus. dia; Voc. Ze. 

4. Olé (7, treccia, capello); Genit. zegoòs; Dat. 
plur. 99:$/ (vedi 8. 8, 10). 

5. KAstc (7, la chiave); Genit. «483-065; Dat. xA81d-l; 
Acc. «As; Nomin. e Accus, plur. «Asî5, e inoltre x4s2885 e 
 xA8îd as. 

6. Kveor (0, n, il cane); Genit. xvr-6s; Dat. «url. 
Accus. «vr-a; Vocat. «00»; Plur. uvves, xuvdv, vol, xUvas. 

7. Mors (ò, il testimonio); Genit. uoorvoos; Dat. 
page; Accus. ueotvoa; Dat. plur. uagzdo. 

8. Navs (7, la nave); Genit. v805; Dat. ni; Accus. 
var; Duale Genit. e Dat. ss0îv (il Nomin. e l’Accus. non si 
usano); plur. »î756, ved, vavol, vets. Si confronti con p0ave 
$i. I 
9. "Tavo (6, l’acqua), Genit. Sdezos ecc. 
Gramm. greca. I. Parte, 6 
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XXV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


°Exx\ncia, "> ladunanza, 

uagrvgia, î, la testimonian- 
za, 

néroe, ", la pietra, 

pie, 7, l'utilità, l'utile, 

ulotn, N), la cesta, 


“Ans, 0v, 6, l Orco, Dio dell 


inferno (Plutone), 
uvfsorijeng, ov, ò, il timonie- 
ro, 
Iovdsvxns, ov, 6, Polluce, 
° A&nvaîos, ov, 6, Ateniese, 
Aiaxss, od, 0, Baco, 
iotos, ov, ò, il telajo, 
xBos, ov, 6, il dado, cubo, 
oîxos, ov, 0, la casa, 


Ai puvainss 16 xOCU® 


Ala xaì Ioocsdd sai ’ Andlico xai aiiovs Veods. 
— Oi xbves tòv oîxov quiartovew. — ‘0 
— Ai crayéves toî Vdaros aétoar 


Ely | aids rosns. 
xuBeornens tiv vatv iDvret. 


oixia, 1, l'abitazione, la casa, 
la famiglia, | 

rele, 8906, 6, il pettine, 

xreviZo, io pettino, 

ctayor, 6vos, 7, la goccia, 

Aidioy, omos, 6, l’Etiope, 

Kactoo, 0006, 6, Castore, 

denis, 806, 7, la preghiera, 

cmiotos, ov, infedele, da non 
fidarsene, infido, 

i8vro , io dirigo, lo guido, 

xoràaivo, io INCAVO, SCAVO, 

xopito , io porto, 

colo, io salvo, serbo, 

corno, Îoos, 0, il salvatore, 

déyopa:, io ricevo, accolgo. 


yaloovaw. — Oi “EXlyvss céBovtai 


-- Taîs yuvai- 


soalvovow. — Tis yurands doti tOv oixov qviderer. — Iv- 


vamòs è091îs tou colew oixiar. 


i ; . 
_ ’Asì sì mintovar Aids xv- 


Bo. — Oi xvves tois avdoosmos dqpiltrar xi Hdovny naggygovow. — 
Ai rv uagrioor pagrvolai modiauis amiatol sicuw. — ‘Ictoì 


suvarndr Soya, xoì ovx 8uxAnola: (sottint. siolr). —- Kos, 


7 
0 





maî, tiv tie ulotns xheiv. _7R Ze, déyov cip tod atvyovs den- 
cw. — Kactag xaì Iolvdetung 101 veòv cotioss near. — Tv- 
vai may xocuor i cip) gio. — Oi AiBlomss tiv colya usdai- 
rav gyovow. — "R qivai, ole ty vixlar. — To utevì cds Tolgas 
utevitoper. — Aianòs tas “Atdov xheîs qui dra. 
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Alle donne è gradito l’adornamento.— Egli è (dovere) 
delle donne il custodire la casa. — Porta, fanciullo, le 
chiavi della casa. — Le donne si compiacciono de’ (Dat.) 


bei capelli. — Gli Ateniesi avevano (7047 col nome Ateniesi 
al Dat.) molte navi. — Non fidarti di tutti i testimoni, — Egli 


è (proprio) dei cani custodire la casa. — Giove ebbe (700v 
col nome Giove al Dat.) molti templi. — I pesci vengono a 
galla sull’ acqua. — I timonieri dirigono le navi. — Alla 


donna sì conviene la modestia. 


Va 











$. 18. Aggettivi irregolari. s7 
———_—_——____—___——tt_É_———————————————————14m=4" rm. 
Sing. Nom.|z0dos, mapaeta m0dov, mite 
G.|7z000v moaelas mOAOV 
D.|70aw noaeia 11.17) 
A.|zgdov mpaetav mrodov 
V. 20005, m9ae moaeia modov 
Plur. Nom.|70&o0s e aqasîs moastae raoata 
G.|70aéwy zEQUELOV aoatnv 
D.|r0aéce mApuesass moatoe 
A.|roaovs mopaetas npaéa 
V.|zr0d06 e mpacis mouetae mapaéa 
D. N. A. V.|z00aw moaeia mode 
G. D.|m0a0w mAoaetaey mao 








Sing. Nom.|roàvs m0àA 1 mov, molto 
G.|704Z0v mods moàiov 
D.|77026 | 7r0ààg 77044 
. A.|zrokvy . moàìny mov 
V.lzroàv modà m0àv 

Plur. Nom. |zo04Zot mrodiai molla 
G. {7r04}0y moàlioy mo.ody . 


ecc. ecc. regolarmente. 


6* 
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On __________ 


Sing. Nom.|zéyas 
.| peyadov 
usyaào 
. | aéyay 
.|uéyo 


<>vA 


I‘ TTTtEEE"Tldle"6eCEOE WoWV TT YT-o-o 


Plur. Nom.}pueyado< 
G, | ueyadoy 


ueyadn néya , grande 
peyddns peyahov 
peyoàn peyaào 
ueyaàny péya 
 neyadn uéya 
peyalae ueyodo 
ueyoaÀwyv neyaànv 


ecc. ecc. regolarmente. 


XXVI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


"Ag9ovia, n, l’abondanza, 
’Atyvreros, 7, Egitto, 
°AltEavdoos, ov, 6, Alessan- 


dro, 
Kooîcos, 6, Creso, 
n0650d0s, 7, l’accesso; 2) la 
rendita (reditus), 
oîros, ò, il frumento, ìl grano, 
gofos, è, il timore: ofov 
8ysiv aver timore, 
Maxed0r, vos, 0, il Macedone, 


° Dias, «os, %, |’ Iliade, 

&iyos, 0vs, to, il dolore, 

8906, ove, to, la costumanza, 
il costume, l’abitudine, 

nados, 0vs, 16, il patimento, 
il male, 

èdlyog, 7, 0», poco, piccolo, 

69440, io nutro, io accre- 
Sco, 

m00gayogevo, io nomino, 

uéya (Avv.) grandemente. 


IToXòv oîvov rive xaxòv 8otv. -- Oi Bacidsis pepate 
noos68ovs gyovow. — “Ev Aiyvnto molin cirov PO mv. — 
‘H Galorta usyodn éotlv. — Méya nddos noosayogevoper  1Liada 
uandv. — Koolaw mv modds riodrog. — IToddaxis 85 6dlyns ndo- 
vie uéya ylyvstar &yos. — Hocse: 0701 Msg etuouer. — 
Tà usyada do0ca tîs ©Uyns figo qpoBor. — IToldv avdowrov 
con éotì noasa, — IIovos desri usya Oqpihist. — Oi maîdes 
code modovs narioas xal tas noaelag untéoas otegyovowr. — 
‘Ouidlav ye 8toîs mqasoi ardporos. — Ai purcraso aoaetai 
sirw. — °“AlkEavdoor, tov Maxsd6raov Bacidéo, usyav m00Sa70- 


oevovomw. 
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Astienti dal molto vino. — I re banno (ai re sono) 
grandi rendite. — L’Egitto ha (all’ Egitto è) grande abon- 
danza di grano. — Molti hanno bensì grandi ricchezze, ma 
poca mente '). — T'endi a costumi miti. — Le donne hanno 
(alle donne è) indole mite. — Alessandro, re dei Macedoni, 
vien nominato il grande. 


$. 49. Gradi di comparazione degli Aggettivi. 


Per esprimere i due gradi di comparazione, il Co m- 
parativo e il Superlativo, la lingua greca ha due 
forme: secondo l’una più usitata il Comparativo esce in 
teoos, tioa, teoov e il Superiativo in tazos, term, Tatoy ; 
secondo l’altra, meno frequente, il Comparativo finisce in 
ic0v, Tor, oppure cr, or, e il Superlativo in ros, (crz, 
LOTOV. 


Osserv. 1. Nella lingua greca del pari che nella latina la 
forma superlativa significa o il più alto grado, o so0l- 
tanto un grado assai alto di una qualità. 


Osserv. 2. Come la lingaa latina, così anche la greca può 
sostituire alle forme semplici del Comparativo e del Su 
perlativo una forma composta col Positivo e colle voci 
nudiiov (magis) e uadeota (maxime). 


$. 50. A. Prima forma di comparazione. 


Comparativo: 78005, T80@, teo0o0r. 
Superlativo: zaroc, tatz, tato». 
I. Aggettivi che finiscono in 05, 7, (2), or. 

a).I più degli Aggettivi di questa classe aggiungono 
alla radice l’indicata desinenza comparativa inserendo 
fra l’una e l’altra un 0 od un o. La radice si trova 


1) V. XIV. né — dé. 
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togliendo al Nom. masch. dell’ Agg. positivo la sua 
terminazione os, Per decidere poi se debba inserirsi 
un o oppure un  osservasi questa regola: Se la 
sillaba precedente è lunga ($. 9, 3) per natura o 
posizione (e si avverta che qui una muta accompa- 
gnata da una liquida fa sempre posizione), in tal caso 
s'inserisce un 0; e se la sillaba precedente è breve, 
s'inserisce un 0, Quindi: 


xoùg-05, leggiero, Compar. xovp-6-tepos, Superlat. xovp-6-Tatos 


loxvo-6s, forte, cn loyvo-0-t8006, O loyvo-0-Tatas, 
Rent-65, sottile, ”» derrt-6-te005, Pi ext-0-tatos, 
mexg- 05, amaro, % meug=0-Tegos, io meng-0-Tatos, 
009-066, saggio, ia 00qp-u-Tepos, » 00p-0)-TaT0g, 
èxUo-05, sicuro, % èxUo-0-Teg0s, si éEVo-w-tatos, 
Ng£U _ dl , deu 

&Et-0s, degno, È afl-0)-t£008 ; ati-0-Tatoc 


b) I contratti che finiscono in #0s (contr. 005) ed 006 


(contr. ods) si contraggono anche nelle forme di com- 
parazione, 1 primi contraggono s® în ®©; i secondi in- 
seriscono la sillaba #5, e poi la contraggono coll’ o 
ond’ è preceduta. Esempi: 


mopgUo-eos = moggvo-ovs, porporino , 
mMoggvo-eu Tepos = 0ogvo-w-T8005, 
mMoppvu-ew-Tatos = mAanggpvo-0)-TaTos, 
drri-006 = &zn-ovs, semplice, 
dzdo-65-tepos = drrà-0vs-te005 
drdo-és-tatos == dnà-ovs-tatos. 


Inflettonsi a questo modo anche i contratti di due 


terminazioni in 0vs ed ov», come: #Ùr-009, contr. sUv-0vg, 
N % 9 ui 

neutro #Uv-00v, contr. evv-0vv; Compar. sUvo-É5-t89005, contr. 

sUv-ovs-rs006; Superlat. sUro-é-raros, contr. EÙP-OUS-TATOG. 


c) I quattro Aggettivi seguenti in «sos: yeoauds, 


vecchio (sernex), zada0s, antico, (vetus, vetu- 
stus); zeoaî0s, ulteriore, al di là, cyodaîos, ozio- 
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so, ricevono le terminazioni ts005 e raros senza nulla 
inserire, p. e. ye0a:-05; Compar. 7s0@i-r5005, Superl. 
pspal-ratos. 


d) Gli otto Aggettivi seguenti in 0s: svdiog, 
sereno; 7ovyos, quieto; (708, eguale; pé00s, 
che sta nel mezzo; zaparAzcios, simile; 009ot0s, 
mattutino; 0yos, tardo; 70oios, primaticcio, 
inseriscono la sillaba «:, Laonde poi le forme di com- 
parazione di questi Aggettivi sono del tutto uguali a 
quelle dei precedenti che terminano in acos. Esempio: 
uécos, Compar. usc-ai-te90s, Superl. uec-al-taros. 


Osservi. 1. Di 905 caro, oltre il Comp. regolare gpeAwrepos 
e il Superl, gedotatos, trovansi anche pedaitepos, pelaita- 
toc, e piiteoos, qiitatos. Nella prosa attica la forma più 
usata è al Compar. udA%ov pldos, al Superl. geitatos, 


c) Due Aggettivi in 0s, #gdoperos, forte, cnoa= 
cos, puro, depongono l’ os e inseriscono la sillaba 
86. Quindi: 


é6écousr-ts-te00s, é0bo0pusv-sg-tatos, 
axpar-és-t8006, auoat-és-tatos. 


Anche eidoîos, «, 0v, vergoguoso, fa nel Super- 
lativo aidor-és-ratos. 


1) I quattro Aggettivi seguenti in os: Zados, ciar- 
liero; uorogayos, che mangia solo; dyopayos, golo- 
so, e ztoyos, pitocco, mendico, inseriscono la 
sillaba ‘5, come: 


Xeios, Compar. ZeA-5-18908, 
Superlat. 4Za4-ls5-zazos. 
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Il. Gli Aggettivi che finiscono in ns, Genit. 
ov, depongono la sillaba 75, e prendono ts, p. €. uderer-(o- 
taros. Così anche un Aggettivo in 75, della III. Declin.: 
perdi, é (Gen. #06 contr. ovs) menzognero, fa wevdiots- 
006, pevdiotaros. 


XXVII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Aiostos, 1", 6v, scelto, prefe- 
ribile, eccellente, 

Biaos, @, 0v, violento, 

dixaos, &, 0, giusto, 

tiuios, @, ov, onorato, pre- 
giato, stimato, 

gonciuos, 7, 0», utile, 

Inaouearxòs, 7, 0, Spartano, 

own, 1, il silenzio, 

dyeiio, io adorno; Med. 
(col Dat.) io mi glorio, mi 
compiaccio di qualche cosa, 

Ko)las, ov, 6, Callia, 


Regola di sintassi. 


°1y86s, où, 0, Indiano, 
"Apuoretdns, ov, 6, Aristide, 
Kvxhow, cos, 6, il Ciclope, 
ovdels, ev6s, nessuno; 0Vdér, 
nulla, nessuna cosa, 
matois, (dos, 7, la patria, 
gsdidoor, 6ros, 7, la rondine, 
#9ros,ovs, to,lanazione (gens), 
Aaxsdapovios, 0v, 6, Lacede- 
mone, 
roul$ao, credo, stimo, tengo 
in conto di.., 


L’oggetto che serve come 


termine di paragone, al quale in latino precede la voce 
quam, si costruisce in greco colla particella 7; ovvero (e 
questo è l’uso più frequente nel Nomin. e nell’ Accus.) si 
tralascia la particella #, e l'oggetto si costruisce al Genit., 
come i Latini tralasciano il quam, e c5struiscono l'oggetto 
all’Ablativo. 


* Apuoreldns mrmgiotaros mr, chia dinardrazos. — 0i Kvy- 
uAcorres Biatoratoi qoay. — KalMlas niovowotaros iv Adnralcor. 
— OÙdivr cimnîfs éou yonciuosesgor. — Liyn mor dotiv aipetco- 
tioa idyov. — Ovx 8aoti coqlas tipuostegor. — Soia m.0vrOv 
xrijua tiuiostsobv éour, — ‘H Aasedoruoriov dlaa mv dstà.ov- 
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otermn. — Oi yepalreoo: taîs tesv ver viunis apaddovtar. — “H 
mato toîs ardoozos quam sorir. — Oi ‘Ivdoì madaltaerov 
#9v0s vopllovrar. — “Q naidss, Fora Novyaltatoi. — Oi Zrao- 
ziazixoì vsaviai éGbopeviotegor Noav tiv ° A9nvaior. — ITolAoì 
tor yedidovar sicì Radlotepor. — Oi doblo: moliaxis pevdlotaro: 


xai xAsstiotaroi sicw. 


Il padre è più saggio del figlio. — Il più prezioso 
possesso è (quello) della virtù. — La maniera di vivere di 
Socrate fu assai semplice. — Nissuno degli Ateniesi fu più 
giusto di Aristide. — I più vecchi non sono sempre (i) più 
saggi. — Gli uomini sono più quieti dei fanciulli — Gli 
Spartani erano assai forti. — Le rondini sono assai gar- 
rule. — Il corvo è assai rapace. 


HI. Gli Aggettivi della terza declinazione. In questi 
la desinenza comparativa si aggiunge alla radice del- 
l’Aggettivo o direttamente o interponendovi la sillaba e6 
(talvolta anche :‘s). La radice si trova spesso tal quale nel 
neutro al Nomin.; in altri casi per lo contrario si trae da 
Gen. masc. levandone la desinenza 06. 


1. Quelli che finiscono in vs, sia, v — ns, «6 — @g, 
ar, e paxeo, beato, affiggono le desinenze comparative 
immediatamente alla radice. Esempi: 


yivave, dolce, N. v pivav-z8006, pivui.ratos 
ain9ns, vero, N. és cin9és-18008, &indés-tatos 
n875, povero, N. 85 TE8VÉG-T8006, M8VÉS-TATOG 
péias, nero, N. av ueder-r80n6, peidy-raros 
pasco , beato, N. «0 uaxc0-T5006, Paxeo-tatos 


Osserv. Gli Aggettivi 7dvs, tazvs e zolvs ricevono l’altra 
forma di comparazione in ‘wr ed wr. Vedi $. 51, 1, c Î$. 
52, 9. 
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2. Gli Aggettivi in 0», 07, (Genit. 0r0s) inseriscono 
un ss, p. e. s0da/uor, Neut. evdaior, felice; Compar. 
sudosor-é3-t8005, Superl. svdapuor-és-taros. 


3. Degli Aggettivi in $ alcuni inseriscono un 85, 
altri un ‘s; come: 


aqgité, Genit. &gpyAi4-05, di matura età, 
Comp. &gqudix-é5-18908, 


Superl. 


3 Fd 
ceqpudixes-tatog ; 


coraì Genit. coray-0s, rapace, 
doray-lg-t8006 , | 


Comp. 
. Superl. 


aoray-ls-taros. 


4. Gli Aggettivi in #s, er, la cui radice finisce in 
vt aggiungono le desinenze e005 e tazos immediata- 
mente alla radice, e quindi ér7-z6005 ed érr-raros si cam- 
biano in 8073906 ed éczazos ($. 8, 3 ed 8). Esempi: qaolee, 
yegler, grazioso, Compar. yegu-ozsg0s, Superl. yagu-ora- 
TOS. 


5. I composti da 70 inseriscono un ©; p. e. src- 


xaos, 1, Gen. ériyagr-os, grazioso; Comp. éaiyaoit-00- 
te0093 Superl. éz1yagir. v-ratos. 


XXVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Aqoodlen, 7, Afrodite, Ve- 
nere, 
fn, , la giovanezza, 


Ba9vs, sia, 6, profondo, 
. Pe, tÀ 
Baovs, sia, v, grave, pe- 
sante, 


n0é8vs, 6, il vecchio (so- 
lam. all’ Acc. 7060fvr e al 
Voc. r0é0fv), 

dxic, sia, Vv, veloce, 

acderns, €, senza forze, de- 
bole, 


ooun, 1, l’impeto, lo zelo, 
il desiderio, 

Kozias, ov, ò, Crizia, 

uscoene, Neos, n, il mezzo, la 
mediocrità, 

vonua, &tos, to, il pensiero, 
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épuoate, és, temperante, raggogouet, io passo vicino, 

svoefns, é, pio, davanti, oltrepasso, 

stye0i6, , (Genit. 705), at- iva (Avv. poet.) velocemen- 
traente, grazioso, te, subito, 

60966, 7, 6», diritto, giusto, otèé, nè, nè anche, nè pure, 

Att, 7, Etna, » anche — non. 


cuvyle, ©, la sventura, 


Aya, ds vonua, mapsoystai nBn, odd imzov dopu piyve- 
ca duvtéoa. — To yijoas Pagvrsoov toriv Aitras. — ‘O Bava- 
cos td Badvidto Varo naganinciaitaros éoriv. — Oi véoi toîs 
tav moscBvrtocor éralvors yaloovow. — Pidlas Cixatag xrijols 
éotiv aoqpedeotamm. — ‘H psecorns èv nacw acqalsotéoa 8otiv. 
— 0i yéooves aoderéotsool sio toiv viéav. — Bovifs 6087< 
«boaxes pedavratol sicu. — 


nn 


ovdsv éctiv acqpadéotegor. — 0 
Agoodlin nv svyapirorarn. — Oi evoefiotaro: svdarpovectaroi 
. Li 
sioiv. — Zomoxodtns Eyuparectatog nv sal coaqpoviotaros. — 
> PA b) , e ” Di n 
Ev ta atvylois smoddaxzis oi avIodonor cwqpoovértzooi sictv 

‘ x “ n 
> n > ’ 3 e , > 
év taîg sevivylas. — Koitias nv doraziotatos. — ‘Aqoodlm 
3 . w - 
mv yaouectetn nacdv ded. 


La vecchiaja è assai grave. — Nulla è più celere del 
pensiero. — La mediocrità è la cosa più sicura. — Nissun 
uccello è più nero del corvo. — Gli Etiopi sono assai 
neri. — Nulla è più attraente della giovanezza. — Nessuno 
degli Ateniesi fu più moderato e più assennato di Socrate. 
— Nessuno fu più rapace di Crizia. — Nulla è più gra- 
zioso d’un bel fiore. 


$. 51. B. Seconda forma di comparazione. 


Comparativo: ir, tov; oppure: 0r, ov 
Superlativo: toros, (07m, into», 
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Osserv. 1. Sulla declinazione del Comparativo. V. il $. 35, 
Osserv. 4. 


Ricevono questa seconda forma di Comparazione: 


1. dts aggradevole, e zayvs veloce, dopo avere 
deposta la desinenza vs. Il secondo poi di questi Aggettivi 
ha il Comparativo #dzz0r (P40007). V. $. 8, 10. Quindi: 


i,3-55; Comp. 7d-iwor, Neutr. 74-10r; Superl. p01070s, 

tay-06; Comp. dartaor, Neutr. Feror; Superl. TAY-L0T0S. 

Osserv. 2. Gli altri che finiscono in vs, come: fagvs, pe- 
sante; fadus, profondo; feayus, corto, breve; 
daovs, denso; evovs, largo; ofus, acuto; 7eéopvs, 
vecchio; wxvs, veloce, ricevono la forma di compa- 
razione in Utegos, vTatos ($. 50, HI, 1) 1). 


2. Due che finiscono in 00$ («icyoòs turpe ed éy#006 
nemico) ricevono anch’ essi la seconda forma di compa- 
razione (/o0v, tor, 10705) dopo avere deposta la propria de- 
sinenza, Così: @‘07006; Compar. «icyior; Neutr. aicyiov 
Superl. «ioy-1o7os. 


XXIX. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
°Ocun, n, l'odore. donde, n, 07, il resto, il 
xe10906, 6, il tempo oppor- restante, 
tuno ; 2) il tempo, il volger peragéoo , io trasporto, tras- 
del tempo, formo, 
Zoor, 6, l'essere vivente, 7@0éy0, io somministro; Med. 
l’animale, apporto, produco, 


694, e00, 6, 7, il serpente, edopa (azos) cò, la bugia. 
cio: ai, «, altri, e, 





1) Alcuni Aggettivi ammettono l’una e l’altra forma, per es. 
Boayis, Peaziwr, foaziotos, e foazutepos, Poayvratos. 
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‘O BaBvtaros vavos Ndict6s Eotiv. — Ioia avn Qdiotnv 
occur mapégetat. — Otdîv Iartov tou cis nfns. — Thv aicyi- 
, e 3 “ Ù 3 ? Ud , 
cnr Sovàdstav oi auoatsis dovAsvovour. — Ilaviov ndiorov 
éotiv i) quia. — Ovdèv aicquòv ict, ) dia pèv èv vò èyew, 
alia dè Msyeiv. — Oi 0qets toîs Roumoiz Tosors ByPLatoi siciv. — 
Ovdìr 1 avBocdmo Ex96v éoruv, n 0 «vBowzos. — Tegiota 
e t , LU 
(celerrime) ò «apos peragéosi ta noazpara. 


Nulla è più aggradevole dl’un sonno assai profondo. 
— Nulla è più turpe che la menzogna. — I cavalli sono 
assai veloci. — Nulla è più dannoso (contrario, nemico) 
d’un cattivo consiglio. — Il vecchio ha per (Dat.) il vec- 
chio il discorso più aggradevole, il fanciullo per il fan- 


ciullo. 


$. 52. Forme anomale di comparazione, 


Positivo. Comparativo. Superlativo. 
1. &ya86s, buono, @pelror, N. cuevov  @0t0t03, n, ov 
BeArloov Belaiotos 
xpelttcov AOUTLOTOS 
Àq00y L«datog 
2, umxos, cat- xaxteov ARALTTOG 
tivo, | yeloov gsiouotos 
netay (inferiore) raoza (Avv.) 
3. xa4Z0s, bello, x@42i0v xciàiotoe 
h. aÀyswos, do- «@4ysrdtegos aiyswvotatos 
loroso, ch.y (cv diyiotos 
5. pax96s, lungo, pax96ts90g paxgotatos e 
unawotos 
6. puxoos, pic- pu0poregos puixootatog 
colo, 8A aTT0Y éhayotos 
7. 6diyos, poco, pelcov 0dlyoros 


8. uéyas, grande, pelîov © péyiotos 
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9. roà:s, molto, rr)..etcov 0 rràéov, mAsiotos 


LU C e’ (= 
10. dgdios, facile, bor bgaros 
11. zér0rv, maturo, menalte0os mENRITATOS 
12. zlaor, (©) grasso, rioteoog MIOTATOS 


4 


XXX. Parole daimparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Ifnole, n, la Spagna, 
xodaxsia, n, l’adulazione, 
Cogpooovrn, 7, l’assennatez- 

za, la modestia, 
x00x0det40s, 6, il coccodrillo, 
cvufovdos, 6, il consigliere, 
xeàsto, io comando, 


‘Arayun, 7, la necessità, la 
violenza, 

avayuaîos, X, ov, necessa- 
rio, a, 

evagyia, 7, la mancanza di 
governo, l'anarchia, 

yeltar, ovos, 6, il vicino, 


8hevde006, @, 0v, libero, cxorato, io scherzo, 


padaxòs, 7, 0v, molle, 

8uqvros, ov, ingenito, 

svrvyis, 8, fortunato, 

ioyvo, io sono forte, pos- 
so, 


ctéggo, io amo; 2) io sono 
contento, 

évlore (Avv.) qualche volta, 

î, (Cong.) 0, ovvero; m—N, 
o—-0. 


Regola di Sintassi. ‘25 unito al Superlativo lo rinforza, 
come il quam presso i Latini; p. e. cs taysozos, quam 
celerrimus, veloce quanto mai uno può 
essere. 


Oby è pasodtaros Blos dguotos sor, dild è orovdarota- 
ros. — Mtxoov înì néicw &viotor (scil. sor). — Tvouar tav 
vepartiocor dustrovs sicivr. — ZvuBovdos ovdels sori Belricor {oo - 

n # - tai 4 ” ° > x TÀ , 
vov. — “H léys cupijs xgslrrova, n ciymv ye. — Asi xpatictov 
toni tò dGoqaléotaror». — Zxomesis, dv )gore. — Bedtoroy 
maxlove éviore evtvyiotegol sicu. — Ovx Fou Avans yst0ov @&v- 
doro xaxdr. — Kolaxsla còv &Alcoy andrtor saxòv yeioi- 
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oto éorw. — ‘Amo padaxòs Tr wwyiv 1) gori xaìè (anche) 
ponuetor qrror*). — Taîs yurattlv | coQpoocimy xadàlomm doeri 
éotiv. — Ovx tori xriua xeddiov qliov. — ‘H dovàela ro élev- 
too ahylotn toriv. -— ‘H 60605 unziomm éotlr. — ‘0 xooxdderdos 
8È élaylotov yiyverai ueyioros. —- “H yî fhartov totì tov YZlov. 
— Ztéoys xaì (anche) te uelco. — 'Olizioro avIooro: evdaluovés 
sic. — Ovdsis vopos iogiei usitov tijs @vayuns. -— Miuo& ué0Sn 
molla usltovas PreBas qios. — ‘Araggias usitov ox Éoti xa- 
xov. — ‘0 néoàdsuos nisiocta sand pio. — "Euqvids iori roîg 
avIooros 7) tov mhelovos énrdvpla. — Tum 609%) nAsiota ayada 
té cixm qioss — Ta avapuaîia toù Blov qios ds bora. — 
TO xedsvev b@0v Éori coò modtiem. — Oi tig ovuis noormoì 
menaltatoi sic. — “Ev t® toù raroos «nm vi tig daurnélov 
Bétovss menalrsooi sicu, n év 1 toù yeltoros. — ‘IBnola roeqei 
morata nobfara. 


Niuna cosa è migliore d’una vita assai diligente (labo- 
riosa). — L'opinione dei vecchj è la migliore. — Il miglior 
consigliere è il tempo. — Nulla v’ha di meglio del più sicuro 
(partito), — I più cattivi sono di frequente assai fortuna- 
ti. — La tristezza è per l’uomo il male peggiore. — Non 
v'ha cosa più cattiva dell’ adulazione. — L’intemperante soc- 
combe ai piaceri. — Le donne nulla hanno (s0zé col Dat.) più 
bello della modestia. — All’ uomo libero nulla è più doloroso 
della schiavitù. — Il coccodrillo è assai lungo. — Il fi- 
glio è più piccolo del padre. — I cattivi hanno sovente 
maggior ricchezza dei buoni. — I poveri sono sovente 
in più grande onore dei ricchi. — L’avarizia è un male assai 
grande. — Nulla reca più male (Plur.) della guerra. — 
Comandare è assai facile. — È più facile sopportar.a po- 


1) Accus. determinativo o di specificata relazione; in quan- 
to a; rispetto a.,. Comunemente suol dirsi che si sottint. la 
prepos, sata. 

?) Inferior pecunia, che in ital. diciamo servo, 
schiavo del denaro. 
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vertà che la tristezza. — Noi gustiamo assai volontieri ') ì 
più maturi frutti. — Le pecore del padre sono più grasse di 
quelle del vicino. 


CAPITOLO QUINTO. 
Dell Avverbio. 


8. 53. Concetto, divisione e formazione 
dell’ Avverbio. 


1. Per Avverbj s'intendono quelle parole inde- 
clinabili, le quali esprimono una relazione dì luogo 0 di 
tempo, oppure di modo, qualità e quantità; come: 
exe, colà; dr, ora; xaàos, bellamente, in bella 
maniera, bene. 

2. Gli Avverbj di modo e qualità si derivano da 
Aggettivi coll’ aggiung ervi la terminazione 06; 
la quale si aggiunge alla pura radice dell’ Aggettivo. Per 
derivare poi gli Avverbj dagli Aggettivi può stabilirsi la 
regola seguente: 

La terminazione or del Genit. plur. dell’ A g- 
gettivo si cambia in 0s; l’accentuazione rimane 
la stessa. Esempi: | 


gilos, caro; Gen. pl. giov =—==Avv. giws 
xehég, bello, — sad» — sodòs 
&7À (0-05) ove, sem-  — darà (6-0v) Gv — dr (0-05) ds 
plice, 
ads,tutto; G.rarcos — MOAVT-0Y — AVIDS 
coqger, moderato — FIoppgor-00v — cCoqgdr-0g 
tayis , veloce — tayé-c0v tu tayé-06 


1) Neutro plur. del Superlat. di pdvs. 
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uéyus, grande —  psyaà-cy —. peyaà.ms. 
ain9ns, vero Dr (cA7098-07) — (cAn9é 05) 
aind-ey aind-05 
cvrndns, solito — (cvrn0é-07) — (cvinté-0vs) 
criar cvit-cv0g 


@aserv. 1. Intorno all’ accentuazione dei composti terminanti 
in 9%ws, e del composto aurapros si veda il $. 32 Osserv. 
&: intorno all’ accentuazione di evvws (invece di evvoòs) 
v. il $. 29. 


Osserv. 2. I Sostantivi, i Pronomi, e gli Avverbj, quando loro 
si affiggano le terminazioni dev, %, de, (ai Pronomi 02), tras- 
formansi in Avverbj eeprimenti le tre relazioni dì luogo, 
cioè di provenienza, di stato in luogo, e «di moto aluogo; 
p. e. ovparoder dal cielo; ovpari®, in cielo (quiete); 
ovgavivde, in cielo (moto), al cielo: déueî-08, colà 
(moto); aAioce in altra parte. Nel plurale dei Sostan- 
tivi che finiscono in as la sillaba ode si cambia in Ée, co- 
me: ‘Agrate, verso Atene, da A9fvas, dv, Atené. 


3. Gli Avverbj di luogo finiscono in ®©, p. es. dr0, 
di sopra; x&z0, di sotto; #50, di fuori; #00, di den- 
tro. — Inoltre vi son molti Avverbj che portano manifesta 
impronta di una inflessione di caso; p. e. éfazlws (lat. de 
repente), ad untratto; avroò, ivi, colà, ecc. Princi- 
palmente l’Accus. sing. e plur. neutro degli Aggett. viene 
adoperato avverbialmente; p. e. u#ya «dale, piangere 
forte, piangere fortemente. 


$. 54. Comparazione degli Avverbj. 


1. Gli Avverbj di modo, e qualità e quantità ($.53, 2) 
non hanno, generalmente parlando, una particolare termina- 
zione avverbiale per i gradi di comparazione, ma adoperano 
nel Comparativo il neutro singolare, e nel Superlativo il 
neutro plurale delle corrispondenti forme di comparazione, 


usate. per gli Aggettivi, come: 
Gramm. greca. I. Parte. 7 
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cogds (da cogpos), PADEITRSRS: Comp. RT Sup. 
coqutare, 

caps (da ceqms), chiaramente, Comp. cepérzeoor, Ru: 

‘ caqeotara, i 

yapirtos (da yaolss), graziosamente, Comp. yegstote90r, 
Sup. yeoséotara, 

edd idro (da svdaluor), felicemente, sbdaiporiotegor , 
Sup. sldaporiotate , | 

aicpede (da @icyo6s), turpemente, Comp. eicyior, Sup. 
alocquota. 

CCA (da nav), grad: evolmente, Comp. 7dî0r, Sup. 
Tora, 

‘tayts. (da tagve), velocemente, Comp. Iartor, ddccor, 
Sup. reyiote. 
2. Gli Avverbj di luogo, che finiscono in 0, ($. 53, 

3) conservano regolarmente questa desinenza anche nelle 

forme di comparazione, come: 

dro, sopra, Comp. rogo; Superl. APOTATO; 

udro, sotto, 13 XATOTEO0 cu» KATOTATO. 


Ricevono egualmente l' «o anche la maggior parte 
degli altri Avverbj di luogo, come: 


2802, oltre; Comp. mequitioo ; Sup. ; manca 
tmhoò, lontano; , tmiotéon; =, mmiboraro 
éx4, lontan 0; xacti; = ,, éxactato 


8776, vicino; s Epputsoo; °° éypveiato 
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n “ carmroLo SESTO. 


Del Pronome. 
ssa I ME A 


$. 55. Dialinizione dai Promo vi. 


. IPronomi non esprimono; come i Sestantivi, l’idea 
d'un oggetto, ma soltanto la relazione fra un og- 
getto e colui che parla. Essi indicano se l’oggette sia 
quegli stesso che parla (prima persona), oppure 
quello al quale si parla (seconda persona), oppure 
quello o quelle cosa di che si parla (terza per- 
sona), come: Zo (il maestro) lo (il libro) do a te (allo 
scolare). 


IL Pronomi Pers onali. 


a Pronomi personali Sostantivi. 


Li 


8 56. 2) Lsemplici: doh, io; ov, (Enno sè. 


S. N. éy0, i0 ov, tu Seni 
‘ Gi, noù (uov) ;' duod; dî 00 (00), dite |od-(od), di sè, di 
i A lui, di lei, © 
D. noi (20”), sta a'me | cos (00), a ite oî (oi), a sè, a dui 
È | € (5), sé, lui, lei, 
A. né (pa), 00 me  |od {ae), te 





D.N.A.vw, noi due, ogo, voi due 09%, eglino due 
a. D. vor, di noi dua, a|09@r, di voidue,|0gwiv(ogwir), di lo- 
noi due «| a voi due rodue 
P. N, fueîs, noî  |uweîe, voi (3) ops, copio dssi, 
Po Ji | | egline 
__G. juòr, di noi |va@y, di voi (v) |09@r, di loro, di 
| 8 è | 
D. fuîr, a noi vuîv, a voi (7)  |opics (1) (0ge00), a 
| | ! loro, a sè 
A. fuas, noi, vado, voi (0) vupde, copia, sè. 


7* 
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Gsserv. Le forme aggiunte fra parentesi senz’ alcun segno 
d’accento possene essere eneditiche. (V. $. 11, b.) Intorno 
al significato © all’ uso del Pronome di III. persona V. 
Sintassi $. 169, Osserv. 2. 


XXXI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Toaupa, «ros, té, lo scritto, — plur. le lettere dell’ bia: 
beto, 

orovdalos, zelantemente, diligentemente, 

diapéor , (col Genit.) io differisco da un altro, 

CdiagiIslom, io rovino, 

cvryato, (col Dativo), io mi rallegro con uno, 

740 (col Gen.), imperciocchè — si pospone alla prima pa- 
rola della proposizione. 


°Eyò puèvr yeage, où dì malte. — ZéBouai ce, 0 usra 
Zsò. — “L mai, auové uov. — ‘O marne por pidtaròs tori. — 
‘O 9s0s del ce Piéns. — Ei pe Pioseesis, ov éyBeov Ciagé- 
sis. — ‘Eyo coù igimpevicteoos siui. — ‘Hdéos nslBopal 004, 
co morso. — ‘Husîc vpiv cioyyatoousr. — ‘H 2voa ius s0qoni- 
us — @ 9806 quer rodik ayaa rmapszs. — ‘O zare dude 
otsoysi. — “Avdostas udysode, 0 orpatiostaI Vuoi y0o doi TRY 
modir qui@etsv si yao busîs qevzere, nica ) modis dagdsi- 
osta. — ‘Hueòv îctw, 0 maidss, td yoduuata onovdalos par- 
Gavur. — ‘H puneno voò oréozet. — Nov nv xaxi v6005. — 
Topo systs qidor miororator. — Tqpgv ò mamo paolterar: cqQoò 
pag omovdaios rà yoduuara pardavers. — “2 diorora, drove 
nov. 

Regola di Sintassi. Generalmente i Greci sottin- 
qendono i pronomi personali di caso nomin., € 
li esprimono soltanto allorchè all’ idea del pronome si vuol 
attaccare una certa maggior forza; p. e. nei con- 
trapposti. Affinchè lo studioso possa discernere questi casi, 
abbiamo nei temi seguenti stampati in corsivo i pronomi 
ogni volta che devono tradursi. 


POL. di 
LI 
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Noi scriviamo, e voi giocate. — Noi due scriviamo 
e voi due giocate. — Io vi venero, o Dei. — Ascoltaci, o 


fanciullo. — Dio sempre vi vede. — Se io ti reco danno, 
non differisco punto dai nemici. — Voi vi rallegrate con 
noi, — Io vi obedisco volontieri, o genitori. — Il padre 


ama me e te. — La madre vi ama ambidue. — Egli è mio 
dovere (= egli è di me) di custodire la casa, poichè io 
sono il custode della casa. — (Egli) è tuo dovere, o fan* 
ciullo, (d’) imparare diligentemente. — La lira reca piacere 
a meea te. — Ambidue avevate (7 col Dat.) una cattiva 
malattia. — Ambidue avete (#07 col Dat.) un amico assai 
fedele. — Il padre compiace volontieri a noi due, perchè 
noi due (noi) apprendiamo diligentemente le scienze. 


168 
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$. 58. c) Pronome:reciproco. 


Il pronome reciproco esprime una vicende: 
vole azione di più persone tra loro.. 


Plur. Gen.|aX274wy 


Dat.|@Z27Z0e5, aes, 06 
Acc.|adAyZovs, as, a 


Duale a44n7Z0ev, ev, 06 
aiinioewv, av, 06 
alinlw, a, 6, 


XXXI, Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. | 


Ovcia, i, la sostanza; 2) la 
ricchezza, l’avere, 

Ovoavidai, oi, gli. abitanti 
del cielo (Gr. Pranea); 
gli Dei, 

«qdovos, 0v, senza invidia, 


@qpédipos, vr, 


xaxotoy0s, ov, malvagio, dan- 
noso; (sostant.), malfattore, 

utile, . 

misovéxtns, 0V, avaro, 


‘porov (Avv.) solamente, 


ne01pé00, io porto intorno, 


niovtito,io arricchisco (tran- 
SIL.) 


privo d’invidia, 

Biafeods, a, 6v, dannoso, 

‘O Bios modia ivrno& év tavr® (avtd) qpeost. — Tl'iyvocxe 
ceavt0r (CavTtOr). — Bovàov dgioxsio NACL, UN) COVIG POVOV.— 
‘O cogos év éavro MEQLPEOEL amy ovoiar. — D(l.00v 810 1vOY pòlhoy 
n cavroò déys. — ’Apem sad éavany (per sè) éor uodn. — 0i 
m)sovixtar éavtove puèv miovrltovow, xii0vs dè Baiantovow. — 
Oby oi auparsis toîs pèv Alois PiaBsool, tavtoîs (CPT AVIO) 
dì dpéliuoi sic, @dià xaxodoyor uèv tav ddlwor, tavidv (cv 


avtor) dè molò uasovoyotegoi. — ‘Husîg iui avro Ndiora 
qaooueda. — ‘Aqdoror Obpavibar saè (etiam) #8 @427401g 
siclv. — Oi uaxoì @iinAovs Biantovow. | e 


Pi 


I saggi portano attorno la (loro) ricchezza in sè mede- 
simi.—L’avaro rende bensì ricco‘sè stesso, ma reca danno. 
agli altri. — Voi piacete a voi stessi. ==liatemparante non; 
è (già) dannoso agli altri ed utile a-sè, ma è è dannoso agli 


104 


altri, e ancor più dannoso (comparativo di xax0dgyos) a sè 
stesso. — I buoni fanciulli si amano vicendevolmente. 


$. 59. b. Pronomi possessivi. 


°Euoòs, î, 0v, mio, mia; Mustsoos, téoa, ts00r, nostro, 
nostra. 

Z05, ", 0v, tuo, tua; duéregos, ti0a, ts0or, vostro, 
vostra. 

Tpét800s, téoa, t800v, suo, sua (riferendosi a più 
persone). 


Gsserv. Trattandosi di una persona o di una cosa sola gli 

Attici usano Îl Genit. éavtov, 15, Ur, con significazione 

riflessa, ed avtoù, 75, Gv, col signif. del Pronome per- 

son. di Ill. pers. Es, tuzte toy éavtoù viov oppure tor 

vior tor savtoù, egli batte suo figlio (il proprio fi- 

glio); Tuzza avtoù tor vior 0 toy viov avtoù, egli batte 

suo figlio (il figlio di lui, altrui, ejus). Si ponga 
mente alla posizione dell’ articolo. 


XXXIII Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Tixvor, to, il figlio, uataysioltopa:, io maneggio, 
us0nuor, us0npor, negligente, guido. 
trascurato, 


Regola di Sintassi. I pronomi possessivi 
in Greco si esprimono solamente in quei casi nei quali 
importa di dar loro una maggior forza, p. e. nelle antitesi. 
Negli altri casi vengono omessi, e si sostituisce loro l'arti- 
colo premettendolo al sostantivo. Quindi 7 pere ct6078 tiv 
Bvyarioa, la madre ama la figlia, sua figlia. Invece 
dei Pronomi possessivi éuos, 005, ecc. i Greci adoperano 
sovente col medesimo significato il genitivo dei pronomi 
personali, tauto dei semplici, (nel Singolare adoperano gli 
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enclitici uov, cov), quanto dei riflessivi (éuavrov). — I 
seguenti esempi faranno conoscere la posizione dell’articolo. 


O duòs mamo dyados éaerw, opp. 6 mario puov ayadòs 
éotr, opp. &yados éori uov 6 marmo. — Ilavtes otippovai tovs 
davidiv martoas, opp. toùs natéoas toùs savroir. — Oi iuérsooi 
maidec cnovdalos tà yosupara pardarovorr. — Oi rmaîdes vudòr 
xadol sicw. — ‘Yuov oi maîdss crmovdatoi sic. — Ta quoòy 
avtdr Téxva, opp. tà tixva ta Nuov avrdv wpiyousr. — ‘O qplàos 
cov miotos gori. — ‘O pilios uov amotis soriv. — ‘O 00 vods 
TO cov coua usraysiollero:. — ‘0 uèv éuòs maîg omovdaîos sot, 
ò dì còs ustruor. . 
Tuo padre è buono. — Il mio schiavo è cattivo. — 
I nostri figli imparano diligentemente. — Molti vera- 
mente non amano i figli degli altri, ma (si) i proprj. — 
Il tuo amico ammira i suoi fatti, ma non quelli degli 
altri. 


$. 60. II. Pronomi dimostrativi. 





questo questa 


questa cosa 
Singl. N. ode nde Tide 
G. tovde Tysde Tovde 
D. tode tude tode 
A. torde tyvde tode , 
Plur. N. oide atde Trade 
G. torde Tuvde Torde 
D. toisde  tassde Toisde 
A. Tovsde Tasde Tade 
Duale. N. A. tude tade Tude 
G. D. toivde Taivde Toivda 


è 
* 
ri 


Sing. N. ovtos avtn tToùro questo ecc. 
G. tovtov Tavtys TOVTOV 
D. toto vasto Tovto 
A. ToÙùtoy TaUTyy  Toùto 


106 


Plur, N. oUto: avtas tTaùta 
G. Tovtwy TOUTW9Y TOÙUTWY 
D. Tovroes Tavtaes TOVTO6S 

A. TOvTOVSs  TaUTas Taùta . 

Duale N. A. tovtw Tavta TOUTw 
G. D. rovtow tavtav TOVTOL 


EZIO E 


‘ Sing. N. avtos avTy avrò egli opp. lo stesso 
G. avtoÙ avtis aUtoÙ ecc. 
D. avrò avti avTO 
A. artév avTt_v avTò 
Plur. N. avtoi avTai avta 
G. avtov avTtdv avtov 
D. avtois. avtaîs avtois 
A. aUTovs aùtas avta 
Duale N. A. avro) avta AUT 
G. D. avtoîv avtaiv avtoîv. 


N 


Osserv. 1. Si può dir tw al Duale invece di ta, e così TOde 
e tovtw invece di tTade e tata. V. p. 34 Nota. 


fa 


Osserv. 2. Come ovros si 


con t, 


+ * “w tf + 


declinano: Ttocovtos, tTogavty, 
TOLOÙTOS, TocavTY, Tosoùto ta- 


& 


Togovto tantus, a, um; 
lis; tpdesovtos, tpdesavitn, tR—emovto di tale età. Vuolsi 
osservare per altro: a) che gli Attici fanno il neutro sin- 
golare in or, cioè Tocovtor, Tocavtor, tnàexoùtov; b) che 
mentre in ovtos alcune forme cominciano con vocale, altre 
questa differenza qui dispare, e tutte le forme 
hanno sempre per prima lettera un t. Ma il © assunto dalla 
voce ovtos in alcune forme, non apparisce poi più 
quando ovtos entra in composizione. 


#i . . * DI on 


Sing. N. tocovtos Tocavtn Tocovto (1) 
G. tocovtov TOcavtns TOCOVTOV 
D. tocovtw Tocavty” TOCOVTW 
A. Tocovtoy "TOGOUTO (7) 


TOcavt ny 


Plur. N. tocovto: è 
G. Tocovtuv 
D. tocovtos 
A. TOGOUTOVS 
Duale. N. A. tocovte 
G. D. tocovtow 


Todavtus 
TOCOVTWwY 
TOCAvTaLe 
TOocavtas 
TOCaUTA 
TOocavtam. 
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Tocavta . 
TOCOVTWY 
Tocovtos 
Toonita 
TOCOVTO) 
TOCOVTOW, 


Osserv. 3. ll Pronome avrés, 1, 6, talvolta corrisponde al 
lat. ipse, a, um, talvolta fa le veci dei casi obliqui del 
Pronome personale di terza persona: is, ea, id. Unito 
coll’ articolo — 6 avtos, 7 «UTI, to avtò — equivale ad 


idem, 


eadem, idem. L’articolo si 


unisce volontieri 


per mezzo della crasi ($. 6, 2) con avtéòs in una sola pa- 


> » tx » #° 0a . "= d9 #. . > > a 
rola: avtos, Tavto, (più spesso, TavTtor), tavtoù, taòti, 
tavtn ecc. Ma Tov avtov, avtdv ecc. 


$. 61. HKE. Pronomi relativi. 





Sing. Plur. Duale. 
CO) (0) < “” < w È 

N.| de N O) o al o a @ il quale 

€ Cd Lo T Lu € Kg 4 € 
G./0v NS ov| vv ww wv Olv aiv ov ecc. 
i € E Gi Li € i i ka ld 
D.| N tw os as 006 ov av otw 

Y v sI LÀ wY YU 4 “% edi 

A.| ov pv 0 ovs as a o a 0, 


$. 62. IV. Pronomi indeterminati e interro- 
gativi. 


I Pronomi indeterminati e interrogativi 
non hanno forme proprie. Essi distinguonsi unica- 
mente per mezzo dell’ accentuazione e della collocazione: 
giacchè gl’ Indeterminati sono enclitici ($. 14, c) e vengono 
posposti; gl’Interrogativi per contrario sono sempre accen- 


tuati e preposti. 


Osserv. 1. I Pronomi interrogativi nelle domande indirette, 
affiggono alla propria radice il relativo 0, il quale per 
altro (tranne in 00tes) non viene decliaato ; p. e. dzroîos, 
6reéaos, orotepos, Gen. dzrotov, Dat, dzoip, 
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Declinazione di (5, tis e di ostis. 


Sing. N. cis, alcuno, a; té qualche[tis; chi? ti; 
cosa qual cosa? 
G. Tivos opp. Tov Tivos opp. Toù 
D. teri opp, Tw Tive opp. TW 
A. Tera ti Tiva ti 
Plur. N. verés Tiva ed atta tives tira 
G. tuvor Tirwr 
D. tei (1) Tio (7) 
A. Tevas Tivd ed ditta Tivas Tiva 
Duale N. A. tevé tire 
G. D. tevoiv Tiro, 


[orrori eroe ue rr. °-° 


Sing. 

N. ostes, quale ques $ te, qual cosa, 
€ 

G. oùtev os opp. otov Nnetevos 

€ < i € 

D. WTeve opp. ot utTevi 

A. orta mvtva o Ti 
Plur. 

N, oiteves abtives ativa opp. atta 


G. ovrtevov (di raro 0twy) 

D. otste0e (+) (di raro OTO‘) iste (7) 

A. overivas astivac ativa opp. atta 
Duale N. A. wteve, atere, G. D. oIvesvoer aivrevoer 


Osserv. 2. I pronomi negativi composti di té: ovtis, oùT, 
unt, uti nissuno, nulla, si declinano come il sem- 
plice tîs. Quindi: ovtiIros, ovtIves ecc. 


XXXIV. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


°Enicto)) 7, la lettera, t90r0s, 6, il modo, la ma- 
7péoa, 7, il giorno, niera, la maniera di vive- 
ctoatmy os, è, il capitano, re, il carattere, 

60d0v, 76, la rosa, 8£etel0, io esamino, 
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fuaatos, n, 0, ciascuno (quis- georziteo, (col. Gen.) io 


que), curo, ho cura, m'inte- 
$vioi, «1, a, alcuni, resso di qualche cosa; 
otos, @, ov, quale, (coll’ Accus.)io rifletto a 


undels, undsula, undér, nessu- qualche cosa, medito. 
no, nessuna cosa, 


‘O &mjo obros opp. ovros è amo arados totir. — ‘H yvoi- 
pn atm opp. avtn 1 yreun dixala sovlr. — ‘H yum) nds opp. 
Nde i) yuri xadn deri. — ‘O ammo tueîvos opp. éxsivos dò ammo 
Bacidsts toriv. — ‘O Bacideds avtòs opp. avros dò Bacideds 
ctoatny0s ov. — ®éos adrd, d mai, tyv dev. — "Evioi neoì 
ov avo tie avis Nuspas où tavra yiproicsovorr — Tò di- 
ge xaì tÒò nodrtev où tavtor dorr. — Tavira rà joda, È 
Padie è 16 “nno, ada sotiw. — Zoqpov vi xofua ò adrIg0- 
nos éctw. — Ei qilar tov (twvòs) Suooxess, tòv toosrov avtod 
8Eirale. — Tls y00gs taveny env imorodnv; — Aéze puoi, 
Gets taveno tiv imuotolnr yoagei. — “Ly 1) Syets, tovtor AAi0ug 
maoéyov. — "02fios, d rmaîdes qiior sicir. — °Exsîvos 07Bwora- 
tos, OTR (qui) undèv xaxov doti. — Ti qoortitess; — Où déyo, 
o tu qoortiteo., — Otov tò 8906 ixactov, towodros 6 Ples. — 
Aéys uo, nes dorìv éxelom n) yum. 


(4 


Questi uomini sono buoni. — Queste opinioni sono 
giuste. — I figli di queste donne sono belli. —- Quella rosa 
e bella —Il padre medesimo scrive la lettera. — 


Suo (il di lui) figlio è buono. — Sua (la di lei) figlia è 
bella. — Io ammiro la bella rosa: portamela. — I figli dei 
medesimi genitori sono spesso diversi. — Questa rosa, 





1) Ly invece di a; e concorda: col seguente Tovtor (sott. 
zenmatov) per una figura detta di Attrazione, della quale si par- 
lerà più tardi: Di quello che hai, di quello dà agli 


altri. 
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che fiorisce nel giardino, è bella. — La virtù è qualche 
cosa di bello. — A che riflettete voi? lo rifletto che cosa 
(otos, «, ov) sia l’amicizia. Che v’ha di più bello della 
virtù? 


$. 63. V. Pronomi correlativi. 


Chiamiamo correlativi tutti quei Pronomi che 
sotto forme loro speciali esprimono una corrispondenza, 
una reciproca relazione (correlazione): e li dividiamo in 
Correlativi aggettivi e Correlativi avverbiali. 
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. Query, Le forme dimostrative della prima serie che nella 
lingua comune mancano, vengono espresse con értavda, 
(qui, iwî, hic, ibi), év9évde, évtevder (di qui, di là, 
hinc, inde), értavdoî (qui, quivi, huc). © 


$. 64. Prolungamento dei pronomi, 


1. L’Enclitica yé si affigge ai Pronomi personali della 
prima e seconda persona, per indicare più efficacemente la 
persona medesima. In questo caso il Pronome é70 nel No- 
min. o nel Dat. ritrae il suo accento sulla prima sillaba, 
e si scrive #707s, éuotys; ma non così nel Gen. e nell’ Ac- 
cus., i quali si scrivono éuod7s, éuéye; — 0vys. Del resto la 
Particella 7é si può unire come con ogni altra parola, così 
anche con ogni altro Pronome, ma non gli si affigge per 
modo che formi con quello una sola voce. 


2. La Particella d7 (per 1’ ordinario scrivesi dyrors) e 
la Particella ovr si uniscono coi Pronomi relativi in compo- 
sizione con interrogativi indeterminati, e così anche con 
0c0s, per renderne più generale la forza di relazione, cioè 
per estenderla a tutto ciò che può compreudersi sotto il 
concetto della cosa significata dal Pronome; p. es, 651587, 
ostisdnmore, dstisolr, iesoòr, Ozio» quicunque (Gen. 
ovriwasody ovv. Grovodr, netivosodr, Dat. Qrriodr, ovv. dtRebr 
ecc.); orocosdn, omocosobr, Ocosdntote quantuscunque 
(Gen. orocovd), dzoonsdn, orocovodr, dmocnsodr, dcovanmore, 
donsdnmors ecc.). | 


3. L’ Enclitica 7é0 viene affissa a tutti i Relativi per 
far inaggiormente spiccare la relazione con un dimostrativo; 
e perciò significa propriamente, appunto questo che; 
come: denso, imso, Omo (Genit, ovo ecc.), 0cosmeo, otds- 
seo (Genit. 00ovrzso, ciovrezso ecc.), 0Izso, 0IEvRE9. 


Gramm, greca I. Parte, 8 
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4.L’inseparabile f demonstrativum suote affiggersi 
ai Pronomi dimostrativi, e ad alcuni Avverbj, per accrescer 
la loro forza dimostrativa. Questo t hasemprel’accento acuto 
(il quale per altro, secondo il $. 12, 1, nel contesto del dis- 
corso si cambia nel grave), e assorbe qualunque vocale 
breve che lo preceda immediatamente, 


Sing. N. odrost, questo qui (hicce, celui-ci) aver/, rovri; 
G. rovroti, tavinoi, D. rovr@i, cavini. Plur. ovroti, 
-abrati, tavii; | 
odi, néi, todi, da 008; otrwci da ovtws: érdadi, vuvi 
devol. 


CAPITOLO SETTIMO. 


Dei Nomi Numerali. 


$. 65. Definizione e divisione dei Nomi 
Numerali. 


Chiamansi Nomi Numerali quei vocaboliche esprimono 
relazione di numero o di quantità. Secondo il loro 
significato si dividono nelle seguenti classi: 


a) I cardinali (cardinalia), che alla domanda: 
quanti? rispondono con: uno, due, tre ecc. I 
primi quattro di questi nomi, e i numeri rotondi dal 
200 (diaxoci0:) fino al 10,000 (4voso:), come pure i 
composti di pvoco:, si declinano come gli Aggettivi; 
— tutti gli altri sono indeclinabili. Le migliaja ven- 
gono indicate coi Numerali Avverbiali, come: @0:- 
gidio:, 3000. 


b) 


o) 


d) 


e) 


115 
Gli Ordinali (ordinalia) i quali alla domanda 
quale fra i numeri, o fra gli oggetti componenti 
una serie? rispondono: primo, secondo, cente- 
simo. Essi declinansi indistintamente come gli Agget- 
tivi di tre desinenze: 05, 7, 0v, soltanto devzegos ter- 
mina il fem. in &, dsvesgos, @, ov. 


I Moltiplicativi (multiplicativa)i quali alla do- 
manda: quanto multiplice? rispondono: doppio, 
triplo ecc. Essi sono tutti composti di rAovs, ed 
hanno, come gli Aggettivi, tre terminazioni: 006, 7, 
ogv; p. e. derdods do ppio. Vedi al $. 29 la loro decli- 
nazione. Gli Avverbj Numerali in «x: rispondono alla 
domanda: quante volte? 


I Proporzionali (pro portionalia) i quali ri- 
spondono alla domanda: quante volte maggiore? 
Questi sono tutti parole composte, e di tre termina- 
zioni: #À@ct0s, la, tor, come: dirdacios. 


I Numerali sostantivi che esprimono l’idea 
astratta di numero, come n dvas, ados; tous ados; 
ecc. la dualità, la trinità, 


$. 66. Segni dei Numeri. 


1. Come segni dei Numeri usarono i Greci le venti- 


quattro lettere dell’ Alfabeto e tre altre antiquate; cioè 
dopo # il Bev o Digamma: F o Zrx: 5, come segno del 
uumero 6; — il Koame: s come segno del 90; — il iù 
“| — come segno del numero 900. 


‘ 2..Le prime otto lettere, da « fino a # col Bad oppure 
Zti, esprimono le unità; le otto seguenti, da : fino a 2 col 
Kéana, rappresentano le decine; le ultime otto da 0 fino ad 


© col Zauri, le centinaja. 
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3. Fino a 999 le lettere adoperate come segni di nu- 
meri portano sopra di sè un apice od una lineetta; ma 
qualora due o più lettere adoperate come segni di numeri 
si trovino unite, questa lineetta ha luogo soltanto sull’ 
ultima. — 


Col 1000 incomincia di nuovo l’alfabeto, dove le lettere 
non. hanno più la lineetta al di sopra, ma al di sotto. Quindi: 


a'=1, ,e=1000, “—10, «+=10.000, ,eyuf = 5742, 
,a0às' = 1836, 0‘ = 100, ,9 100.000. 


$. 67. Prospetto dei Numeri Cardinali e degli 


Ordinali. 
Cardinali. Ordinali. 

1a’ etc, pia, &, uno, una 06705, 7, 07, primus, a, um 

28: dio ovv. dvo, due devts00s, &, 07, secundus, a, 
° um 

3y' tesi, cola, tre toltos, 7, ov, tertius, a, um 

ho TÉTTAOEC, @, OVV. TéÉC- téraoros, n, 0v | 
Tao8s 

5e sméves SIÉUsETOG, N", 0V 

65‘ #5 ENTOG, N, 0V 

7% ina 5Bdouos, n, ov 

87° buco 078008, 7, 0v 

9% invia 8vatog, 7, 0v 
100 dea dixatog, Mm, 0. 
{Lu Édexa indinotos ,. N, ov . 

1218" dstena dodéraros , 7, 0v e 
13 19° tosîis (Tola) xaì déxa toltos (n, 0v) xaè déxatos, 7, ov 
14 d' cérsapes (a) naò dexa téragros (7, or) xaì dexaros, 
o | n, 0y “ 
151 zevcenaldena méuntos. (n, ov) xaì Céxazoc, 


N, 0 Te. 





Di 
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€ , i ù i von ° 
16 ‘5’ Ééuxaidexa EXTO< (7, 0v) “al dexatos, n 


0v 

17.6‘ énraxaldeza ÉBdopos (n, 01) xaì dexaroc, 
n, 0y 

18 in! oxrmxaideza 07d00s (7, or) xaù Bluaròos, 
7, 0 I 

19 (0° évrsaxaldexa 8vatos (N, 0) xaì Béxaros, 
7, 0v | 

20 x’ sixoci (7) 8ÎKOCTOS, 1, 0v 

21 xa’ sixoctv sis, ula, é EÎXKOCTOG (7), 01) mpoitOg, ) 0v 

302° roudoria TOLRKOOTOG, N, 6v 


40 p' tertagazorie oppure rerzapazootde, N 6v 


TECO. 

50 v revimuovia | MEVINKOOTOG, N, 0v 

60 È éEnxovra éEnxootos, N, 6v 

79 0° #Bdopnrovia éBdounxootos, n, 0v 

80 2‘ 67dorxorta O7donxoctos, N, 07 

90 Gg’ évemmuoria 8vsrmxootos, 1, 6v 

100 0’ éxatov | éxaroot0S, N, 6v 

200 o’ diaxocioI, ut, dIEKOCIOCTOG, n» 0v 
300 7’ rtodsOTIOI, aL, @ TOIENOCLOCTOGI > 0V 
400 v‘' ceroasogiot, i, -@ TETOAKOCWOCTOG, Y, dv 
500 9g’ rerrasogio, ai, @ MEVTAKOCLOCTOG, N, 0Y 
600 x éFaxocior, ai, éEaxogotootog» N, 0v 
700 4‘ srzaxdcioi, au, ÉATAKOCLOCTOGCG, ", 0v 
800 w' oxtaxbaio!, «i, « oxtaxocioctos, 7", 0Y 
900 7/ svaxooioi, ai, @ Èvaxociootog, N, 0v 
1000 ,a_ylQioi, ci, « guhiootos, N, 0v 
2000 ,8 disyldioi, ci, disyrdiootos, N, 0v 
3000 ,7 tosgllio:, ai, « torspidiootos, N, 07 
1000 ,d -rsrparisyldio:, ai, TETORKISYIALOCTOG, N, 0V 

a 
5000 ,s mevraxisgidio:, ai, MEVIMNISYHÀLOTTOG, N, 0V 
« 


6000 ,5 sfaxicgidio:, ci, a sFanisyidtootos, N 07 
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17000 È irtanisyllio., ai, incaxissidiootos, N, 07 
1 
8000 ,7 Oxtasisgidior, ai, OxtanisQidioGtOS, n, 0 
a 
9000 9 drvazisyliioe, ai SrvanissidiontoS, N, 0v 
È 
10000» puvcso:, ci, «, uvoiootos, 7, 07 
20000 x disuipio:, a, a == disuvoiootòs, N, 01 
100000 ,0 Bsuazisuioioi, ai, deranisuvgiostos, 1, 07. 
« 


Osserv. Nei Numeri composti, se il minore precede al mag- 
giore, gli è sempre unito per mezzo della voce salj 8e 
poi il maggiore eta innanzi al minore, la voce xai può 
anche tralasciarsi: 


25: nivte xaò elxoce, ovvero elxoce nai zrévte; ed anche 
elnoot mévte, 


345: 7évte naì Tettapanovta rai Toiaxooio:, OVVEero 
Tpiaxogior naù Tettayarorta naò Tévte, ed anche 
toraxdoto: TetTapaxovta TÉvTe, 


Lo stesso vale anche rispetto ai Numeri Ordinali: p. es. 
méuntos naù elnootos, OVVero eixnootos nai srbuzrtos, 


8. 68. Declinazione dei primi quattro Numerali. 


N. sig più dvo e dvo 

G. ivoc pus Év0s dvoîy 

D. iv nu 0 dvoîr 

A. va pio év | dvo 

N. tosîs,.neutro role tertaoss, neutro tértàoa 
G. towòy T8LTAQ0Y 

D. reso! (3) rérragoi (7) | 
A. tesi, neutro rele tértapas, neutro térraga. 
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Orserv. 1. Al modo di eîs si declinano anche ovdeis e undeis 
nissuno, che seguono altresi la stessa irregolare accen- 


tuazione; quindi: 
N. ovdeis ovdenia ovdiv 
G. ovdevos = ovdencas. 
D. ovdevi 


LE 4 
ovdeniì ecc. ma nel plurale: 


» È) 
ovdéves, ovdeniae, ovdiva, 


ovdivar, ovdeuev, ovdéoe, ovdeniass, oVdenias, ovdivas, ovdéra. 


Osserv. 2. 4vo trovasi adoperato frequentemente conre inde- 


clinabile per tutti i casi. 


Il numerale «ge, ambidue, 


nel Genitivo e nel Dativo ha ov, come due (augoir); 
I Accusativo esce come il Nominativo : alle volte si ado- 
pera anche indeclinabile, come duo. 


XXXV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Kadisla, n, la Cilicia, 
Devyla, n, la Frigia, 
Evgeasns, ov, ò, l'Eufrate, 
seen, î, la pelta, 
leggiero, 
nsàtactnz, 0%, 0, il soldato 
armato di pelta, peltato, 
omAtens, ov, 6, il soldato di 
grave armatura, 
nuoacayyne, ov, Ò, il para- 
sanga (misura persiana), 
eoduòs, 6, il numero, 
BagBagos, 6, il barbaro (chiun- 
que non è greco), 
éntavzos, 6, l’anno, 
Kvéwos, 6, il Cidno, 
RI n, il SCOpo 
‘neso, 
Ileocinòs, n, 0v, pergiano, 


scudo 


ctaduòs , 6, una giornate di 
cammino, 

1ié&00v, tò, il plettro, 

otadior, dé, lo stadio, 

Korvopa, cv, ta, Cotiora, 
città del Ponto, 

uvoias, «dos, 7, una miriade, 
un numero di 10000, 

Bafvàow», 0v0s, 7, Babilonia, 

noùs, modés, ò, il piede, 

avaBacis, 806, 7, la salita; 
una spedizione militare 
dal mare verso l’interno 
del paese, 

uaraBacis, 06, 1, la discesa, 
(dal continente verse il 
mare), ritorno, ritirata, 

aoua, atog, t6, il carro, 

Biua, atos, ro, il passo, 
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‘Pwuaîos, 6, il Romano, ctog@tevpa, @tos, 0, l’eser- 
Za00s, 6, il Saro, cito, 
#000g, 0vs, 160, la larghezza, covuras, «0a, av, intiero, tutti 
midos, ovs, to, la moltitu- insieme, 

dine, cvyyo&ga, io descrivo, 
cvvstìs, N, 61, assennato, adouui, io sono presente, 
aoUvetos, 07, SCIOCCO, adsum. 


dosnampooos, 0v, fornito, 0 
armato di falce, falcato, 


Evqodrns motauds sori rÒò ev0os tsrtapor otadicor. To 8ì 
oradior eye mapa toîe ‘Popaloig mevis sal sixooi xaì éxaròy 
Biluara n mives uaì etxooi xai iFaxogiovs nddas. — Kvo® mag- 
foav ai 8x Ilshormovnoov vijss toianovta rmévie. — Toî Zaoov, 
Kihixlas motapov, tò sv0os nv tola niéboa. To dì nit0gov 
Bysi éxatov n6das. — Kidvos, Kidixlas rmotaude, svo6s sori dvo 
nit0oor. — Toò Muardoov, Dovzias morapos, tò svods éotev 
sixoci mévte moddv. — ‘O rapacayyns, Isoomòv: usroor, Eye: 
toeuovia otadia 7 revinuorta xai intanociove uaì oxtasisgidiove 
xai uvolovs modas. — ‘Aou9puos ocvumaons ts ddob is caraffa: 
css xa) xatafaceoas, ) Und Zevogortos cvYYodqeta:, atadpoì 
Ciaxdoior déixa mivis, nagacayzai yidior Enarov rrevenuovia mives, 
otadia TpISUVOLA Tetpanicyliia iEauocia mevinorta, yoovov rif 
dos ts avaPacsoas sai xataBareds énaviòs xaù Tosi puilvss. — 
‘Evòs quàla cvveroù uostttor Éotìv acvrétav amavror. — Toù 
Kioov otpazsiuazros iv dorvduòs cv uèv ‘EXMvov brdira: puoi 
uaì tstpazocion, medtactai dì disylhior sal seveandoroi, tiv 
dì userà Kvoov BaoBaocwoy déxa pvoiddes xaì douata dosrarnpioa 
dugì to sixocw. : 


Egli è meglio avere un solo amico assennato, che 
tutti insieme glisciocchi. — Settant’ anni constano di (hanno) 
circa («ugì coll’Acc.) 25555 giorni. — Lalunghezza(747905, 
to) della via della ritirata descritta da Senofonte dalla batta- - 
glia presso (é) Babilonia fino a (si) Cotiora è (di) 122 
giorni di viaggio, 620 parasanghe, e 18600 stadj; la durata” 
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del tempo fu (di) otto mesi — il numero dell’ esercito è (di) 
39850. — I comandanti dell’ esercito sono quattro; ciascuno 
(è comandante) di (Gen.) 30990 soldati. — Alla battaglia 
si trovarono presenti 96650 soldati e 150 carri falcati. 


$. 69. Avverbj Numerali. 


1) lÀ 
.. 1. orca$, una volta, « 18. Oxtooxondenanis ,, 


‘ 2. ds, due volte, di 19. Fvreazardsnanis; 
3. cole, tre volte, | © ©“ “SD. sixocaems, 
h, estone, 30. cosaxoriazis , 
5. MEvTAHIS, 40. rertapaxoriams, 
6. stanis, 50. smercnuortanis, 
7. éntaxis, 60. iEyxosraxis , 
8. 0xT@XIS, 70,.#Bdounxortaxis , 
9. épveauis, évva®ts, 80. 07donzortas , 
10. dsxaxis, 90. évernzortans, 
11 érdex@x6s, 100. éxatortazis, 
12. dcodexazie, 200. diaxosi@zis , 
13. aprquerdenduis ) 300. TOLAKOCLAKLS i 
14. r8rtapesuatdenazis, 1000. yedi@zis, 
15. mevresatdenauis , 2000, disyidiazes, 
16. ixxardenazie, 10000. uvorazis, 
17. intauondenodzi , 20000. diguvorauts. 


Secondo Corso. Secondo 
_ Semestre. 


_ Del Verbo. 
| 8 70. Concetto del Verbo. 


Il Verbo significa un’ attività che si asserisce di un 
soggetto qualsiasi; per es.: Il padre scrive; la rosa fio- 
risce; il bambino dorme; Dio è amato. 


$. 7t. Divisione del Verbo (genera). 


Sotto il rispetto del significato e della formai 
Verbi si dividono come segue : 


f. Verbiattivi, cioè verbi che esprimono un’ atti- 
vità esercitata o manifestata dal proprio soggetto; p. e. 
7eage, io scrivo; 04220, io fiorisco. 


2. Verbi medj o riflessivi, cioè verbi che 
esprimono un’ attività la quale procede dal soggetto 
e si esercita sopra lui stesso; p. e. fovàstopa:, io mi 
consiglio. 
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3. Verbi passivi, cioè verbi che rappresentano il 

soggetto nella condizione di ricevere in sè (di patire) un’ 

attività estrinseca; p. es. rvmeoua, io sono battuto: 
etegropar, io sono amato. 


S. 72. Forme dei tempi, ossia Tempi del Verbo. 


1. La lingua greca ha le seguenti Forme dei tempi, o ì 
seguenti Tempi (Tempora): 


I. 1. il Presente, fovdsva, io consiglio; 
2. il Perfetto, fefovdsvxa, io ho consi. 
gliato; | 


II. 3. l’Imperfetto #8ovdevor, io consigliava; 

4. il Più che perfetto #sfovdsvxew, io aveva 
consigliato; 

5. l'Aoristo, éBovAsvca, io consigliai. 


III. 6. il Futuro fovZevc®, io consiglierò; 

7. il Futuro passato (quasi soltanto nella 
forma media) fefovAsvooua: io mi sarò con- 
sigliato, oppure io sarò stato consi- 
gliato. 


2. Tutti questi Tempi vengono divisi in: 
a) Tempi principali: Presente, Perfetto e Futuro; 
b) Tempi storici: Imperfetto, Più che perfatto e 
Aoristo. | 


Osserv. Per il Perfetto e Più che perfetto’ attivo, 
per il Futuro semplice passivo e perl’ Aoristo. 
di tutte e tre i generi del Verbo, la lingua greca ha due 
forme, che vengono distinte col nome di Tempi primi 
e secondi (Aor. I., Aor. II.). Selamente pochi verbi per 
altro hanno ambedue le forme; i più esprimono i tempi 
| anzidetti o colla prima forma ‘soltanto o scitante colla se- 
«conda. I Verbi puri hanno solamente itoempi primi,. 
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8 78. Modi del Verbo. 
La: lisa greca hai ì segueuti. Modi. 


I. L’Indicativo col quale esprimiamo un concetto 
od un fatto come certo e assoluto: p. es. la rosa fiori- 
sce, fiorì, fiorità. ’ | 


II. Il Congiuntivo che esprime l’aspettata o desi- 
derata effettuazione di che che sia; mentre l’ Ottetzo 
esprime semplicemente la possibilità. 


MII L’ Imperativo del quale si fa uso per espri- 
mere un comando; p. es. fovZevs, consiglia. 


6. 74. Dei Participiali; Infinito e Participio. 


Oltre ai Modi ha il Verbo anche due forme, le qua- 
li, perchè. partecipano della natura del Verbo e di quella 
del Sostantivo o dell’ Aggettivo, si chiamano Par- 
ticipiali. Queste due forme sono: : 


a) L’Infinito che è Participiale in quanto è Verbo che 
partecipa del Sostantivo: è94Zw fovAstar, io voglio 
consigliare; 0 fovAsvsr, il consigliare; il con- 
siglio; | n 

b)' # Participio chi'èParticipiale in quanto è Verbo che 


partecipa ‘dell’ Aggettivo: fovisvor emo, un uomo che 
consiglia, o consigliante. 


Osserv. Amendue questi Participiali si chiamano Verbo infi- 
nito; le altre forme diconsi Verbo finito, 


$. 75. Forme personali e numerali del. Verbo, 
ovv. Persone e Numeri del Verbo. | 
. Le forme persanali del Verbo indicano se.il s0g- 
getto del Verbo sia*cotui che ‘parla (io, la prima persona), 
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o quella persona o cosa'a cui gi parla (tu, la seconda par- 
sona), oppure una persona o cosa di-.cui si parla (egli, 
ella, la terza persona). Nel medesimo tempo le forme per- 
sonali indicano anche la relazione di pumero: il singo- 
lare, il duale, il plurale, come: fovdevo io (quegli che par- 
la). consiglio; fBovdsvas tu (quegli a cui sì parla) con- 
sigli; Bovdsvsi esso, essa (la persona o cosa di cui si 
parla) consiglia. | 


@sserv. Lai prima persona. del Duale nell’ Attivo e, negli Ag- 
risti del Passivo non ha una forma sua speciale, ma si es- 
prime con quella della prima persona del Plurale. 


$. 76. Conjugazione del Verbo. © 


Vi seno due-forme di conjagazione: la conjugazione 
che termina in 0, secondo la quale si conjugano la mag- 
gior parte dei Verbi, come: fovàéva, io cousiglio; e là 
conjigazione più antica che finisce in w, come: iii io 
pongo. Cn i 


Conjugazione dei Verbi in o. 


$. 77. Radice, Aumento; Raddo ppiamento, = 
Caratteristica del Verbo. 


1. In ogni forma verbale si distinguono la radice, 
la quale contiene la forma fondamentale del Verbo stesso, 
e le sillabe formative mediante Jè quali si ‘esprimono 
le diverse relazioni dell’ attività esposte nei $$. 71 — 78. 
Nella maggior parte dei verbi che terminano in è trovasi 
la radice levando la desinenza alta prima persona del Pre- 
sente Indicativo; p. e. fovAet-0, io consiglio. 


2, Le sillabe formative, o si aggiungono. alla 
radice in fine come: desinenze, e vengono chiamate termi- 


nazioni d'inflessione, p. e. BovAsv-w, Bovdsv-co, fov- 
Asv-couat; oppure le si affiggono al principio, e sono deno- 
minate Aumento e Raddoppiamento, p. e. #-80vàsvor, 
io consigliava; fs-fovisvxa,io ho consigliato. 


3. L’Aumento esprime tempo passato, e quin- 
«di si trova in tutti i tempi storici (Imperf. Aor. Più che 
perf.), ma solamente dell’ Indicativo. Nei verbi la cui ra- 
dice comincia con una consonante, esso consiste in un # pre- 
posto alla radice stessa, p. e. é-BovAevcoa, io conhsigliai. 
Nei Verbi poi la cui radice comincia con una vocale, |’ 
Aumento consiste nell’ allungamento della prima 
vocale della radice, cambiandosi « ed e in 7 (per mol- 
ti verbi in 8), ted vintedi, cino. 


4. JI Raddoppiamento esprime il compimento 
d'un’ azione, ed ha luogo perciò nel Perf. Più che perf. e 
Fut. terzo o trapassato. Nei Verbi la cui radice comincia con 
una consonante, il Raddoppiamento consiste nella ri- 
petizione della prima consonante della radice 
unita all’ s; nei Verbi poi la cui radice comincia con una 
vocale,.l’Aumento fa le veci delRaddoppiamento ; p. e. 8s- 
Bovdevxa, io ho consigliato; ‘ixszevza, io ho suppli- 
cato, da ‘ixersv0. Il Raddoppiamento, e l’ Aumento che 
ne fa le veci, restano in tutti i Modi ed anche nell’ Infini- 
to e nel Participio. Dell’ Aumento e del Raddoppiamento 
‘si tratterà più estesamente nel $. 85. e seg. 


, 


5. Quella lettera dell’ alfabeto che trovasi alla fine 
della radice dopo averne levata la terminazione @, si chia- 
ma caratteristica del Verbo, o semplicemente carat- 
teristica, perchè serve a distinguere e distribuire in 
classi i verbi in o. Se la caratteristica è una vocale, il 
verbo si dice verbo puro, p. e. fovAev-w, io consiglio; 
se è ‘una muta si dice muto, p. e. Tele, io frego; se 


è 


è una liquida, dicesi liquido p, e. gatr-0,: io mostro. 


8. 78. Terminazioni d’inflessione. 


Le inflessioni o terminazioni d’iufleasione 
nei Verbi servono ad esprimere le tre relazioni di tempo, 
di modo, di persona. Constano quindi di tre diverse 
parti, le quali sono la caratteristica del Tempo, la 
vocale del Modo, e la terminazione o desinenza 
della Persona; come fovàsv-c-0-pat. 


a) Caratteristica del tempo e termipazioni del 
tempo. 


1. Caratteristica del tempo si chiama quella 
consonante, la quale sta immediatemente dopo la radice 
del Verbo, e serve a indicare il tempo a cui il Verbo 
si riferisce. La caratteristica del tempo nel Perf. I e 
Più che perf. I. dei Verbi puri è il x; come Papera a, 
èBeBoviataeo. 


La caratteristica del Futuro dell’ Aor. 1. att. e med. 
e del Fut. IH è il c, come: fovdev-o-0; Bovdsv- FOnRI é-Bov- 
Zev-o-a; è-Bovdsv-0-apnv; Be-Bovdsv-c-opa.. 


La caratteristica dell’ Aor. 1. pass. è il #. Il Fat, 
pass. poi, oltre alla caratteristica 0, riceve anche fa ter- 
minazione dell’ Aor. 1. pass. #7, quindi 876, p. e, #-BovAev- 
d-p; Bovdsv-9no-0pa. 


Questa caratteristica del tempo appartiene soltanto ai 
Tempi primi. : I 


2. La caratteristica del tempo unita colla desinenza 
che le tien dietro chiamasi terminazione del tempo. 
Così, p. e., nella forma fovAsvo il e è la caratteristica del 
Fut., e la sillaba co è la terminazione del-Tempo fat. Fi- 
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nalmente la radice del Verbo congiunta colla caratteri- 

stica del tempo e coll’ aumento o raddoppiamento, si chia- 

ma radice del tempo. Così p. e. in #fovdevo-a, éBovdevo 

è la radice del PRO Aor. I. att. 

$ 79. b) Terminazioni personali, e Vocale di 
Modo.. 


Mii 
. La terminazione saaanale assume diverse 
forme secondo le diverse persone e i diversi numeri; e la 
vocale di Modo secondo i diversi Modi; come: | 


1. Pers. Sing. Ind. Pres, Med, fovAsv-o-uo 


| Cang. . . BovAsb-c-par. 
(8 ‘Pers. Sing. Ind, Fut. Med. fovAsv-c-s-e1 
= —_ Ottat. BovAev-c-01-t0. 
1 E Plur. Ind. Pres. Med. fovdev-0-us9a 
| Cong. _ . BovAsv-w-psda ui 
2. Pers. Plur. Ind. Pres. Med. fovAey-s-098 
Cong. Bovdev-n-09s 
1. Pers, Bing. Tnd.'Aor. E Med. #86v4sv-0-duny 
, Cong. - Bovàsv-c-m-uai 
3. Pers. Sing. Ind. Aor. T, Med. #BovAev-0-a-70 
_ Ottat. | linda 


Query. Nelle forme qui addotte la dadice del, Verbo è fov- 
dev: le voci poi Bovàev, fovdeva, ed èRovdevo sono radici 
‘di Tempi, cioé del Pret. Fut. e dell’ Aor. î. Med. Le desi- 
nenze as, Tac ecc. sono le terminazioni o desinenze 
personali. Le vocali 0, @; e, 06, 7, a, ac, sono le 
‘vocali dei Modi. di 


$. 80. Osservazioni sopra le terminazioni Per: 
| sonali, e le vocali di Modo. 


sg 1 Le, terminazioni personali succedono immé- 
.d'iatamente alla, vocale di Modo; e spesse’ volte le si uni- 
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come così strettamente, che non si presentano più come 
due parti distinte, ma sono fuse in una sola; p. e. BovAsvo- 
ns, in vece di fovAsva-n-15; BovAev-n per fovAsv-s-a. 


2. Qui è di gran momento la distinzione dei Tempi 
in principali e storici, I Tempi principali, cioè 
il Pres. il Perf. e il Fut. hanno nella II e INI Pers. Dual. 
la sola desinenza ‘0; come: BovAss-s-r0v, BovAss-s-tov; fBov- 
Aev-s-c9ov, Bovdev-e-090ov: ma per lo contrario nei tempi 
storici la desinenza della II. Pers, Duale è o», quella della 
III. è 72; p. e. éBovdev-s-rov, iBovAsv-5-tnv; éBovdsv-s-otor, 
éBovAev-s-c9np. 


3. Oltracciò i Tempi principali formano la III. 
Persona plural. nell’ Attivo colla terminazione c‘ ') (nata 
da ste, vc0); e nel Medio colla terminazione rea: — I 
Tempi storici nell’ Attivo la formano colla termina- 
zione v, e nel Medio colla terminazione #70, come: 


BovAsv-o.v0o :=fovder-ovai (») 8-BovAsv-0y 
BovAsv-o-w tai — &BovAev-ovto. 


4. Finalmente i Tempi principali nel Sing. del 
Medio escono in per, ca, ta: i Tempi storici in um, co, 
to, come: | 


Bovdev-o.u as éBovAsv-6-un v 
BovAss-s-aai=Bovisv-n = 8Bovdev-s-ro=éBovdev-ov 
BovAsv-s-ta 4 éBovAev-s-t 0. 


5. Le desinenze personali del Congiuntivo corrispon- 
dono a quelle dei Tempi principali dell’ Indicativo. 
Nell’ Ottativo per lo contrario le desinenze personali dei 
Tempi principali corrispondono a quelle dei Tempi 
storici dell’ Indicativo. Così: 


1) Ovv. 0ev quando ha luogo il v épedxvoteor, V. $. 7,1, 6. 
Gramm. greca, I. Parte, 9, 
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2. 3. Du. Ind. Pr. fovdere-tor Cong. fovdstn-t ov 
| BovAsve-o d 07 , Bovkevn-odor 
3. Pers. PI. ,, fBordevov-c: »  Bovàsvo-oi 
BovAevo-vta: ,,  Bovdsvo-rtai 
1.S. ., ., Bovdevo-pai , Bovdevo-pai 
2.S. ., ,» Bovdev-y ss Bovdsv-n 
3. S. ; sn Bovdeve-rai » Bovdein-rai 
2. 3. Du. Ind. Impf. #Bovdsve-7 07 Ott. Bovdssos-r 0 + 
é-TnY —% ol-t ny 
8BovAeve-o 8 0 + ,, Bovdsvora dor 
éc9nv ia ol-0dnr 
3. PI. ,, , éBovdev-ov ,, BovAevorey 
3. PI. ,, , éBovAsvo-rto ,, Bovdevownto 
1.S. ,, , éBovdevo-unr ,, BovAsvoi-uny 
2. S i ;; (éBovdeve-o 0) ,, (Bordevo-c0) 
8BovAsv-ov o sì, BovAevor-o 
3.S. ,, ss, ÉBovdeve-ro ss BovAevow-ro. 


6. La vocale del Modo Congiuntivo nei Tempi prin- 
cipali si distingue da quella dell’ Indicativo solamente in 
ciò, che essa nel Congiuntivo diventa lunga cambiandosi 
oino,sedainz,edeiny. Quindi: 


Indic. fovAsv-o-usv Cong. Bovàsv co-pev 
Bovdev-e ss, BovAet-ns 
Bovdes-s-09s =, Bovdev-n-ode. 


#. La vocale dell’ Ottativo è l’ « che si colloca subito 
‘dopo la vocale di Modo della 1. Pers. Sing. Indic. Si eccet- 
tua il Più che Perfetto, il quale nell’ Ottativo riceve la 
vocale di Modo del Presente. Quindi: 


I. Sing. Ind. Imperf. o, Ottat. 04; 8BovAsvor, BovAsv- 
oI-pt, 


I. Piur. Ind. Aor. Att. «, Ottat. e; éBovàsvo-a-uer, , 
BovAsvo-ai-uer. 
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$. S1. Conjugazione del Verbo regolare in ® 
rappresentata nel Verbo puro ff0v%cvo, io 
consiglio (V. $. 75, 5). 


Osservazioni preliminari. 


1. Già si disse ($. 72, Osserv.) che i Verbi puri 
non hanno i Tempi secondi. A fine pertanto di presen- 
tare una Conjugazione compiuta si sono qui aggiunti al 
Verbo Bovdeo i Tempi dei quali è mancante, togliendoli da 
due Verbi muti (1080, io trito, Zelzo, Rad. AII1, io 
lascio), e da un liquido (96, Rad. DAN, io mostro). 


2. Studiando la tabella della Conjugazione gioveranno 
le avvertenze seguenti: 


1. Alla forma greca si aggiunga il corrispondente si- 
gnificato italiano. 


2. Sarà bene che da principio le forme greche si ri- 
solvano sempre nei loro elementi, cioè: 


a) Terminazione personale, b) Vocale del 
Modo, c) Caratteristica del Tempo, d) Ra- 
dice del Tempo, e) Radice del Verbo, f) 
Aumento o Raddoppiamento. 


3. Le voci stampate in corsivo avvertiranno gli 
studiosi di considerare la differenza che passa tra le forme 
De: Tempi storici all’ Indic. e iii e'le forme dei 

T'empi principali. I | 


44. Le forme uguali, o diverse unicamente per l'accento, 

sono netate con un asterisco (‘). Chi studia avrà cura di 

cercarle, unirle e confrontarle; p. e. fovAsvow I. Sing. Ind. 

Fut. Att. oppure I. Sing. Cong. Aor. I. att.; fovdsvoe: 
9. 
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2. Sing. Imper. Aor. I. Med., fovAsvoa, 3. Sing. Ott. Aor. I. 
Att., Bovdstoc: Infia. Aor. I. Att. 


5. In un colla forma conviene imparare anche la sua 
accentuazione; della quale si tratterà più distesamente 
nel $. 84. Al principiante basterà questa regola generale: 
Nel verbo l’accento si ritrae dalla fine della pa- 
rola quanto lo permette la natura dell’ ultima 
sillaba. Quelle forme la cui accentuazione devia da questa 
regola generale si troveranno contrasegnate con una ve 


6. Quando lo studioso abbia di questa maniera acqui- 
stata una compiuta cognizione del proposto paradigma, ri- 
solverà per primo esercizio nei loro elementi quelle forme ‘ 
verbali che verrà incontrando nei susseguenti temi greci, 
seguitando quest’ ordine: fovAstco è «) Persona pri- 
ma, 8) Singolare, 7) dell’ Indicativo, è) Futuro, 
s) Attivo del Verbo fiovAsvo, io consiglio. Appresso 
comincerà a tradurre in greco quei verbi che troverà nei 
temi italiani, indicando ordinatamente uno per uno gli ele- 
menti dei quali deve esser composta la forma che gli occor- 
rerà di usare; e ciò coll’ ordine seguente: a) Radice del 
verbo, #) Aumento o Raddoppiamento, 7) Ca- 
ratteristica del Tempo, è) Radice del Tempo, 
s) Vocale del Modo, è) Radice del Tempo con- 
giunta colla vocale del Modo, 7) Desinenza o 
Terminazione personale, #) Radice del Tempo 
congiunta colla Vocale del Modo e colla Desinenza 
personale. Per es. Qual sarà la forma greca di Egli 
sì consigliò, come Aoristo del Presente fovàsvo, io 
consiglio? Questa forma si troverà dicendo: Radice 
del Verbo, fovàsv; Aumento = d’onde #-Bovdsv: Ca- 
ratteristica del Tempo, cioè dell’ Aor. 1. Med. 0, 
quindi Radice del Tempo #-fovAsva; Vocale del Modo dell’ 
Indic. Aor. I. Med. «, e perciò #-BovAev-o-a; Desinenza 
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personale della III. Pers. Sing. di un Tempo storico del 
Med. ro, e quiniti é-fovAsy-c-a-to. * | 


7. Per non sopracaricare e confondere lo studioso con 
troppe cose da imparare a memoria, sembra conveniente 
fargli apprendere le forme dei Verbi secondo certe divi- 
sioni, cioè in quell’ ordine nel quale si succedono i temi 
inseriti dopo il $. 84, e quindi somministrargli copia dei 
esercizj colla traduzione di questi temi dal greco nell’ ita- 
liano, e dall’ italiano nel greco. Dopochè in questa ma- 
| niera tutte le forme saranno state bene intese ed imparate, 
allora si potrà far ritorno un’ altra volta alla tabella, e 
ripetere così unitamente tutte le forme. 


Paradigma del ve;}' 











| 
Atti! 
i _ _ ‘a. 
Numeri Congiuntivo | 
| e Indicativo dei tempi princi-| | 
| Persone pali al. 
S. 1. Bovàev-a*, io consiglio fovàev-n*, io cons | 
2.1 fovAev-ees, tu consigli Bovdev-ys, U cons | 
| 3.1 Bovdev-ee, egli, ella, ciò con-{Povdev-p*,egli, ell: 
| Presente siglia ciò consigli 
| D. 2.1 Bovlev-stov*, voi due consi-[fovdev-pyt0v*, vd 
| gliate . due cousigliate | 
| radice del 3.1 Bovdeveet o r*, eglino due con- Bovdev-ntor*, egliné 
] tempo - sigliano — due consiglino 
P. 1.] Bovàsv-ouev, noi consiglia- Bovdevemuer , ne 
mo consigliamo 
Bovàev- 24 Bovàev-ete* voi consigliate BovAev-nte,voi cons 


34 Rovdev-0voe eglino consi-|Rovdev- woe eglin 





gliano consiglino 


S. 1.] é-Povdev 0v*, io consigliava 


Imperfetto 2.1 é-Bovdev-es, tu consigliavi 
3] #-Bovàev-e egli, ella, ciò con- ,, | 
radice del sigliava P 
tempo D. 2.] é-BovAsv-etor, voi due cons, | 
3] é-Bovdev-étpnv, eglino due | 
consigliavano | 
è-Povdev- P. 1. é-Povdev-o0ner, noi cons. | 


é-BovAsv-0v*, eglino cons. 








1 
2.1 é-Bovdev-ste, voi cons. | ! 
3 
1 


i Be-BovAev-x-a, io ho consiglia-|Be-BovAev-x-w,io ab 


S. 
Perfetto IL to bia consigliato 
2.3 fe-BovA:v-x-as, tu hai _consi-|fefovAev-n-ys,tuabs 
radice del | gliato bi consigliato 
tempo 3. fe-BovAev-x-e*, egli , elia, ciolecc. come il Cong: 
ha consigl. Presente 
Pe-Bovdevex- D. 2,] fe-fovAev-x-ator*, voi d. av. c. 


3.1 Be-PovAsvexent 0v*, egl. d. h. c. 

P. 1.1 fa-Poviev-u-auer, n. abb. cons. 

2.3 Be-Povdev-x-atea, voi av. cons. 

3.1 Be-BovAev-x-a0c, eglino hanno 
cons. 
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.bo regolare in o. 


i cn ____________—____—_———_———y—__—_—_—_——_y——T— —T——————y_ ———@é4 


Ottattivo 


Imperati ‘ini 
cioè Cong. dei tempi storici ESTA Infinito Participio 
5 Povdev-0v 

BovAev-e, cons. BovAsy- |BovAev-ovoa 


Bovàev-ét®, cons. eey ovàed-ov + 
egli consi- 

Bovàev-stov, con- gliare 
sigl. voi due 

Bovàev-étwv, con- 
sigl. eglino due 


BovAev-ete*, c. voi 
Bovdev - étwoar, 
cons. egl.; solitam. fovAev-0vtwr* 





BovAev-ocui, io congiglierei 
BevAev-0ss, tu consiglieresti 
BovAev-0s, egli, ella, ciò 
consiglierebbe 
Povàsv-o:tor, voi due cons. 
Bovàev - 06ty7, eglino due 
consiglierebbero 
Bovder-osuev, noi cons, 
BovAev.o:te, voi cons. 
BovAev-0 cev, eglino cons. | i I 
Be-Rovdev - x°| ! 





Be-Bovdev-x e* ecc. fe-Bove | 06 +. _{É 

‘| come VImp. Pre- dev- Pe- Bovdew-d-lÈ 

sente ma solo po-] x-tvasf | via’ ; 

‘ chi perfet., che aver fe - Povdev- î 

banno il significi consi- | 64. È 
del pr., assumonof gliato |G, «-6t00) 

le forme dell’ im- vias 


: iL 
avent. coRò.if 


i È 
| A 


perativo 


i 
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i radice del 


tempo 


consigliato 
è-Be-Bov- 2.1 è-Be-BovAev-u-eere, voi avevate 
dev.x- consigliato 
3. è-Be-BovAev-u-e 0 a v, eglino ave- 
vano cons. . 


| Perfetto II. 


iPiùchepf. II. 


tempo 


i &.Bovdev-o- 


Aoristo IL 


#-dere- 








1. 
2. 
3. 
1. 


.| é-Be-Rovdev-x-e6t n +, eglino due 


.| é-Be-Bovdev-x-esuev,noi avevamo 


è-Aen-0v, io lasciai addietro 
2.1 F-Zer:-e5, ecc. come l’Indic., 

















| Mo 
Numeri Congiuntivo 
Tempi e | Indicativo dei tempi princi- 
Persone pali 
8. 1.] é-Pe-Povdev-x-ew, io avev. cons. i 
2.1 é-Pe-Povdev-x-ees, tu avevi cons. 
| 3.| è-Pe-Boviev-x-es, egli, ella, ciò 
i Piùcheper- ‘aveva consigliato 
fetto I. D. 2.) é-Be-Rovdev-x-ector, voi due ave- 


vate cons. 


avevano Cons. 


ri-g7r-a 1) io -sono apparso|7e-97-0, io sia ap- 
è-Ae-pnv-esv 2), io era apparso parso 








S. 1.| é-BovAev-0-a, io consigliai, Bovàev-s-0*, io ab- 
bia consigliato 
i Aoristo I. 2.| é-Bovàev-0-as, tu consigliasti |BovAev-0-7s, tu abbi 
3.| éBovdev-0-e, egli, ella, ciò consigliato 
i radice del consigliò ecc. come il Cong. 
D. 2. é-Bovdev-o-ator, voi d. cons. Presente. 


é-BovAev-0-at yv, eglino due 
consigliarono 
é-Bovdev-0-auev, noi cons. 
é-Bovdev-oc-ate, voi cons. 
è.BovAev-o-av, eglino cons. 
dix ©, ecc. come il 
Congiuntivo Pre- 


Imperf. sente 





Futuro S. 1. Bovdev-o w*, io consiglierò, co- | 
| me l’Indicativo Presente I 


i. Bovdev-o- 


! v) Il Perf. II. in tutti i Modi, nell’ Infin. e nel Part. si conj. come il Perf. I. 


Ottativo 
cioè Cong. dei tempi atorici 


Be-Bovdev-x-oeut, io avrei cons. 
Be-Bovdev-x-015, tu avr. cons. 
Be-Bovàev-x-00, egli, ella, ciò 
avrebbe cons. 
fe-Bovdev-x-estor, voi due a- 
vreste cons. 
Be-Bovdev-x-0 ét n vr,eglino due 
avrebbero cons. 
fe-Bovdev-x-osuer, noî avrem- 
mo consigliato 
Be-Bovàev-x-oete, voi avreste 
consigliato 
Pe-BovAev-x-otev, eglino a- 
vrebbero consigliato. 





zte-pv-06ue, io sarei apparso 
Bovdes-o-aceui, io avrei con- 
sigliato 
Bovàev-0-aes, oppure eta 
Boviev-0-0s*| opp.-0-rte 





| Povievwo-atov 
Bovdev-o-aét ny 
Boviev-0-asuev 
Boviev-o-aste 
Bovdev-0-asev, opp. etav 
din-00u:, ecc. come l’Otta- 
tivo Imperfetto 


Poriev-0-00ue i0 consiglierei 
come l’Ottativo Imperfetto 


?) Il Più che p. II. si conjuga 
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H * 
fi 


Infinito 


Imperativo Participio 





















mé-guv-e*, ze-guvr-os +8 


ni 
nn recepire 


appa- uv. è- 
risci vat + 
Boviev-0-z0a |B 
Bovàdev-0-0v* c. tuf Borled- Bovled-o-dv+ 


Bovàev-o0-ato 0.04 + |G. Rovdev-0-É 


aver artos 
Bovdev-o-atov consi- Bovdev-o- i 
Boviev-0-atwv .gliato 40N5 i 
che ha con-|B 
Bovdev-o-are sigliato |È 


Bovàev-0-atwoav , solit. cavrov* È 


Zirm-e ecc., come derr-uv, ovoa,lfi 


È 


l’Imperat. Pre-] Qdzeivt [6r+. G. Lr. 
sente ovros, osonsifi 
Bovlev- |. Roviev-0-wr| È 

6-ev 


: V. Part. Pr. 


1 È 
i E 
tI 

' 


nell’ Ind. e nell’ Ott. come il Più che perf. I. 
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. -Paradigma del ver 
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o 
Congiuntivo 
dei tempi princi- 
‘pali 








Indicativo 


BovAev-onae, io mi consiglio ,|Fovd:v-unas, ie mi 


opp. sono c.|fovdev-y* c. opp. 
Boviev-ntas sia c. 
Bovdev-wuedov 
BovAev-n090yv 
BovAev-p090v 
Bovdev-nueda 
‘iBovAav-gq0de 

Bovdev-ovta 


Bovdev-n* 
Bovdev-etas 
Bovdev-buedPoy 
Boviev-e09ov 
Bovdev-e0 P0v 
Bovdev-6ueda 
Bovlev-e09e* 
Bovàdev-nvrt ae 
é-RovAhev-6unr, io mì consi- 
gliava opp. 
era. cons. 


é-Bovdev-ov 
é-Poviev-eto 
é-Bovhev-6uedor 
é-Povdev-e0Pov 
é-Bovdev-é0 Pn v 
é-BovAev-due9a 
éRoviev eode 
è-Bovdev-ovto 





4 
mi La AIA LT N SZ Imm 2a 








Numeri 

Tempi e 
Persone 
S. 1. 
Presente. 2. 
3. 
radice del D, 1. 
2. 
tempo 3. 
P. 1. 
Bovàev- 2. 
3. 
COSE NS. 1. 
Imperfetto 2. 
3. 
radice del D. 1. 
2. 
tempo 3. 
P. 1. 
&-Bovàev- 2. 
3. 
i 8.1. 
Perfetto 2. 
3. 
E radice del. D. î. 
Lo 2. 
} tempo 3, 
P. 1. 
f Pe-Povlev- È 2. 
" 3. 
o WE 
| Più che 2 
È perfetto 3. 
la D. 1. 
radice del 2. 
i tempo 3. 
Î P.1. 
{ 'è-Re-Povàev= 2. 
3, 


| Be-BovZer-nat, 


Be-PovAev-oce 
Be-Bovàev-tac 


io mi sono|Se-Fovàev-uéros 6, 


Cc. Opp. sono 
stato cons. 


io mi sia cons. 


opp. sia stato c. 
Be-Rovdev-uebov i 
Re-Bovdev-aBoy* 

Be-Bovlev-d 9 0v* 


Be-Bovdev-ueBa 
Bs-Boddev-09e * 

| Be-Podlev-v t'a < 
é-Be-Boviev-u nr, io mi era 
é-Be-Povdev-0 0 -cons. opp. 
é-Be Povdev-t ‘era stato c. 


é-Pe-Bovdev-uedov 
è-Be-PovAev-09o0v 
é-Be-BovAev-o Pn v 
è-Pe-Bovdev-ueda 
è-Be-Bovdev-ode 
è-fe-Bovlev-vto 
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bo regolare in © 








dio 
_ IEI* — Participiali | 
Ottattivo | 
cioè Cong. dei tempi Imperativo Infinito Participio | 
storici Î | 
fovdev-Guevo | 
Poviev-ov, cons.ffovZey - 20- {Bovdev-ouérn 
Bovhev-t0dw Face cons.[Bovdev-ouevori 
mi (ti, si) consigliando. 
Bovàev-eo.dov opp. esse-]mi (si, ti) o 
Bovdev-609wv * re cons. essendo con- 
sigliato 
Povdev-ende* 
Poviev-t09woav; solitam. Povdev-é03mv * | 
— Rovzev-0 tun», io mi odi #i #- | SI cher È 
Povdev-o co copsi- | 
BovAsv-o et o glierei 


Bovàev otuedov 
Bovdev 06030v 
fovdev-oto & pv | 
Povàsv-0tue9a i | 
Bovàev-00098 | 
Povisv-0 vt 0 | 
fe-Bovdev- |fPe-Povdev-ué-| 
Pe-Povkev-go,[tisia |odac + ess. vos + 
Be-Rovdev-090 [con.]mi (ti, si)[fe-Fovdev-uéy 
[opp. sii stato c.f cons. opp. |#s-BovAev-né- 





Pe-foviev-adov* essere stato vov | 

fe-Boviev-09wy* ‘consigliato |essend. cons: 
o essendo 

Be-Bovdev-09e* stato consig. 


Pe-Povhsv-09voa»v, solitam. 090r* 
\Be-BovAsv-uévos eînv, io mi 
sarei consigliato, 
Opp. sarei stato 
consigliato 


i MEL 
Î 
| 
| 
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n: 


—_——_—_—_____—___—T_É É_ÉÉÉ_—____——mt—____—_____—t—mtzx__—_———————@à—————___émhsf@(r@———@—@##@(I€È’r———È___Sn oi_tr—@@T7É7y7Ém—T. ’((ièòIr.-tipifis 
| % 






















o 
Numeri Congiuntivo 
Tempi e Indicativo del tempi princi- 
Fersone pali 
s.1]| è-Bovhev-o-dun», io mi consi- Boviev-0-wuas 
| gliai opp. fui cons. Bovdev-0-n * 
Aoristo 1. 2.1 é.Bovdev-0-w ecc. come il Cong. 
i ; 3.1 é-Bovlev-o-e TO Presente. 
i radice del D. 1.1 *-fovdev-0-auedov 
- 2.1 é-Rovlev-0-usdov 
tempo 3.1 è-RovAev-0-a 0 Pv 
P. 1. é.Boviev-o-aueda 
è-Bovàdev-0 2.1 é Roviev-0-acde 
3.1 è-Roviev-o-arro 
| Aoristo II. S.1. é-herr-6un», io rimasi addietrofZiz-oua:, io sia 







come | Imperf. dell’ Indic.frimas.com.il Cong. 
S. 1. Rovdev-o-oua:, io mi cons. c: 
I’ Ind. Pres. 
.| Pe-Bovdev-0-0ua:, io mi sarò c. 
2.1 Be-Bovdev-0-1, come l’Ind. Pr. 


Futuro 






Fut. passat. 
fovv. F. III. 


Pas 
é-Boviev-d-nr, io era st. cons.fPovdev-4-0 +, 8.88.C 
è-Bovdev-&-n5 Bovdev-8-gs 
é-Bovdev-3-n BovAev-8-1 
è-Bovder:8-ntoy Bovdev-3-1*tov* 
é-Bovhev-9-ntqv Bovdév-9-rtor* 






Aoristo I. 










radice del 

















tempo é-Bovdev-9-nuev Foviev-9-o)uev 
| é-BovAev-8-nte ovdev-9-nte* 
| è-Bovdev-9- é-Rovdev-9-n 0 av BovAev-&-wat (1) 
Bovdev-Fn-0-0ua:, i0 sarò cons. E TA 
‘ Futuro I. Boviev-& 0-7, come 1° Indic. 


Pres. nel Med. © i 
é-tetB-nv , io fui triturato Tef-0+,iosia stato 
é-teif-n5, ec. come l’Ind. Aor.], Lite 
08-75 + ecc. come 
I. nel Pass. il Cong. Aor. L 
nel Pass. 


| Aoristo II. 


S. 1} tw8-7-0000, io sarò tritur. 
‘ Futuro Il. 2.1 toef-n-07 ec. come l’Ind. F. I. 
nel Pass. 


L'E TITTIETTT ENTTTT I E E  ____n i I Ei 
. Ù È . 





Aggettivi verbali: BovAev-t65 +, 1 +, 6» + consigliato. 
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dii Tr TT_r2=T na Cima ZZZ ] US 98 







di Participiali 
Ottattivo 
cioè Cong. dei tempi Imperativo Infinito Participio 
storici 


Bovdev-o-atunv, io mi Bovdev-o-ao- |Bovdev-o-cdue- 
rei cons. 
Bovdev-0-a 10 Bovdev-o-ae * cons. 


Bovàev-0-a st 0 Boviev-0-a03w 





Far essermi] vos 
(ti, si) cuus.|BorZev-o-aué- 
vn 
Povdev-o-aue- 









Poviev-o-atuedov 
















Bovdev-0-assdov BovAev-0 a090v vov 
Povdev-o-a lo dn v Boviev-o0-aodwv* avendosi 
Bovdev-o-atueda consigliato 
Poviev-o-ae0de Boviev-o-aode 

Bovàev-o-aevt o Bovdev-g-andwoav, solitam. Povlev-0-d0Gwv * 








per ec ne sea = n K 
Zer-0tnnv, io sar. rim. add.\]er.0ò +, -60d0, co- lerr-Guevos, 0 


c. 1’ Imp. d. Ott. 


derr-t0dat + 





> , 
me l’Imp. Pr. MEVM, OnEvoOv 






Bovàev-0-0tunv, io mi con- Bovdev-o- | fovdev-o-0- 
sigl. come l’ Ipf. deli’ Ott. e0-Dae uEVOS N, Oy 





fe-Povdev-0- 
dpuevos, n, ov 


Be-Bovkev-o-oiunv, io mi sarei cons., o sareil Ae-Roviev.o 
stato cons., come l’Ott. dell’ Imp. e09as 
sivo 
Bovdev-3-etnv, io 8. st. c. 
Bovdev-P-ens 
















BovAsv-I-r- | Povdev-3- eis 
va. È Bavdev-d-eî- 
0a * 
Bovdev-3-éy 
esser stalo| Genitivo 
consigliato | PovZev-9-év- 


BavAev-3P-etn 
Bovdev:9-etntov 
Bovdev-9-e ent ny 


Bovhev-3-eimuev e eiuev A di r 
i i ovàev-8-ei- 
BovAev-d-einte e cite ong 


essendo con- 
BovAev.9y- | Povdev-In-0- 
0-803as duevos, N, 9V 


PovAdev-3-e È e v 

Bovàev-In-a-0innv, io sarò 
cons. ecc. come l’ Ott. 
Impf. Medio 


tosf-zinr, io sarei stato tri-|t0(8-79, -jtw, ec. To-rvae | |Tveft-eis+ ecc. 






turato come l’Imper. come ilPart. 
Toef-sins, come lOtt. Aor Aor.L. nel Pas. Aor. L nell 

I. Pass. ___ | Pass. i 
tosf-n-0-0iunv, io sarei tritu- toifin-0-e- |toe8-n 0-Gue- 

rato ecc. come l° Ott. obas vos, 7, ov 








Fut. I. Pass. 
BovAsv-3ios +, eta +, téos +, da consigliarsi. 
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‘8-82. Osservazioni sualta tabella. 


1. Nella 1. Pers. Sing. Più che perf. attivo, 


oltre alla forma in «w, trovasi presso gli Attici anche una 
forma in 7; p. e. éBefovAsvxy insieme con é8efovAevxew. 


2. Nella HI. Pers. Sing. del Presente e Futu- 
ro Medio o Passivo, oltre la forma in 7, usarono gli 
Attici anche una forma in e. Quindi: BovZsv-n e Bovdev-s; 
BovAsvo-n e BovAsrio-st; Bovdev9o-n e Bovdev9go-si; r0ifno-r 


e r0ifno-8 ec. Questa desinenza in « è poi la sola usata 


nelle forme qui sotto riferite dei tre verbi seguenti: 


Bordone, io voglio; Bordi tu vuoi (ma nel Cong. 


Bovin) | 
oiopei, io credo; vie tu credi (Cong. vin) 
cwouai, io vedrò; 0wer tu vedrai. 


3 Le forme abbreviato della DI Pera: Piùx dell 


Imperativo nella voce Attiva sono uguali-in ‘tutti i tempi 


(fuorchè nel Perfetto) alla forma del Genitivo plurale del 
Participio nel tempo corrispondente. Il principiante cerchi 
queste forme. 


& 83. Osservazioni sulla formazione del così 
| detto Futuro Attico. 


Se nella forma del Futuro Attivo e Medio in co, 
coue: la radice è di due o più sillabe, e il c trovasi pre- 
ceduto da una. delle vocali brevi &@, e, î, multi verbi in 
vece della forma regolare ne ricevono un’ altra, la quale, 
espunto il c, prende la desinenza circonflessa d, otua; 
e la forma che ne risulta dicesi Futuro Attico. Perciò 
da #20 (comunemente #.e0rw) io caccio, Fut. é4-0-0, si 
forma il Fut. Attico éZd, &s, &, oper, dre, 0:; da tedéo, 


io compisco, Fut. re4é-0-0, e Fut. Attico 7846, sis, e, 
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oùuer, site, ovo; e nel Med. da tede-c-oua. si forma tedod- 
par, fi, sita ecc.; da xoplo io porto, Fut. xopico, 
Fut. Attico xopuo, seîs, isì, odper, teîte, toto; nel Med. xopuod- 
par, tîî, isitar, sodusta ecc. 


2. Questa forma di Futuro si trova solamente nel- 
l'Indicativo, nell’ Infinito e nel Participio, non 
mai nell’ Ottativo. Quindi: cedo, zelev, 7640»; ma nel 
l’Ottat. <s46cogu. I Verbi poi che prendono questa forma 
sono i seguenti: a) #40 (#a5r®), io caccio; relé, io 
compisco; xedéo io chiamo; b) tutti quelli che fini 
scono in (0; c) pochi che finiscono in dî0, e assai di fre- 
quente #0, io cammino; d) dei Verbi in w tutti 
quelli che terminano in @rvpi oltre dugirroni, io vesto 
(cugisco, Gugis), Nella lingua Attica sono rare le eccezio- 
ni da questa forma del Futuro. 


$. S4. Accentuazione del Verbo. 


1. Regola fondamentale. L’accento si ri- 
trae tanto dal fine verso il principio della 
parola, quanto lo permette la natura dell’ ulti. 
ma sillaba; come: fovAsvs, made, cinte, fovdevoor, mat- 
dor, tvwor; e in quella vece: PorZeders, Pordetem. 


Osserv. 1. ll dittongo ac in fine di parola si considera, ri- 
spetto all’ Accento, come breve; quindi: fovZevonac, Fa 
eccezione la terminazione dell’ Ottativo «e che viene con- 

° siderata lunga; come ovZevone HI. Pers. Sing. Ottat. 
Aor. 1. Attivo. » i 


| .2. La stessa.regola vale anche nelle parele composte, 
p- è..pios mo6speos; qeive -Gupevye; deime antbhewe; oyò xa- 
tacgo, sattayauer. Vi sono per altro le seguenti limita- 
zioni: 
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. 2) 


b) 


Se un Verbo è composto di due vocaboli, 
îl primo dei quali aveva l'accento sul- 
I*ultima sillaba, l’Accento del Verbo co- 
sì composto non può ritrarsi più indie- 
tro della detta ultima sillaba del primo 
vocabolo. Quindi az6dos, #rlcyes, éml88s: e non 
già amodos, &moyes, emides. 


Se il Verbo si trova in composizione 
con più di un vocabolo, non può l' Ac- 
cento ritrarsi per modo che venga a ca- 
dere sul primo di questi vocaboli. Quin- 
di cvréxdos, ragér0es, e non già cvvexdos, rager0ss. 


‘Se il Verbo ha ricevuto un Aumento (co- 
sì nell’ Imperf., Aor. e Più che perf., come nel 


Perf.) l'accento non può ritrarsi più indietro 
dell’ Aumento stesso. Quindi 790sey0ov come 
sigor, non già r90ssgov; maotcyor, come #0y0v, non 
già 2@gecyov; 8ifyovr, come n7ov, non già #Én7or; 
noogijxov come 7xor, areigyor come éi0y0r, ed anche 
aqiutar, aqixto come ixtai, Ixto. 


Eccezioni dalla premessa Regola fondamen- 


tale. 


3. Nelle forme seguenti l’ Accento cade sull’ ultima 


sillaba, e sarà; 


a) 


Circonflesso nell’ Inf. Aor. IL Att. Acuto nel 
Masc, e Neut. Sing. Partic. dello stesso 
tempo; come dereir, door, diròv (fem. dirrodoa); 
e Acuto altresì sulla IL Pers. Sing. Imper. 


- Aor. II, Att, dei cinque Verbi sizé, #20, svos, Za- 


fé, idé. Ma quando siano in composizione, l’ Accen- 
to si ritrae; p. e. drroeuze, az0%afe, anch9s, eiside- 
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b) Circonflesso nell’ Imper. Aor. Il. Med.; come: 
duro, Voi (da ci(Ompi). | 
Osserv. 2. Trattandosi di composti, l’ Accento si ritrae se- 
condo la regola fondamentale nell’ Imperat. (non però 
nei Participiali) Aor. II. Att. di tutti 1 Verbi. Quindi 
IuBale, tEsdde ecc.; e nei Participiali: éxfadeîv, éufaluy, 
éxherczir, #EelOeiv. ecc. Tuttavia nel Sing. Imper. Aor. 
II. Med. dei Verbi terminati in w il circonflesso rimane 
sull’ ultima anche nei composti, come: infaloù, dpsxod; 
Exlureoi, înua9od, dpeloù, èreveyuo s ragaoyoù. Lo stesso 
dicasi dei Verbi in ye quando siano composti d'una Pre- 
posizione monosillaba, p. e. mpodog, éxdoù,. dgoù; ma 
l’Accento si ritrae se il Verba è in composizione con una 
preposizione bisillaba; come: drddov, ratadov, droddov. 
Nel Duale e nel Plurale |’ Accento si ritrae sempre, p. e. 
inBalsoBe, drmoddfeod4, mpodocde, slc9eo8s, Ggeoda, nato. 
deods (non éufalio9e ecc.).. 


c) Acuto su tutti i Participj che finiscono in s, 
Gen. ros; quindi su tutti i Participj attivi dei 
Verbi in w: principalmente, come pure nel Perf. I. 
e II. del Participio Pass. di ogni Verbo; p. e. 
PeBovAevxog (Gen. 6tos); Bovdsvoste, (Gen. srt0s); 
ioras (Gen. drros); 11946 (Gen. #rros); dove (Gen. 
Ortos); darxris (Gen. vrros); diareds, dxdals, m00d0Ùg, 
Gen. diactértos, sndértos, noodortos. 


Vuolsi eccettuare il partic. Aor. L Attivo, che 
è sempre parossìtono, cioè ha sempre l’Accento acuto sul- 
la penultima, come: fovAsvcas. 


d) Circonflesso sull’ Aor. IL e IL Sing. del Con- 
giuntivo Pass.; quindi: BovZev0d, r0ifé. 


4. L’Accento cade sulla penultima nelle seguenti forme: 


a) nel Perf. dell’ Inf, Med. o Pass., nell’ Aor, I 
del Inf. Attivo, e nell’ Aor. II. del Me. 
dio; inoltre in tutti gl’ Infiniti terminati in +, 
e perciò in tutti gl’ Infiniti attivi dei Verbi in 

Gramm. greca. I. Parte. 10 
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s\ 3}1>%) 


ui), come puresnell’ Aor. I, e. IL. dell “Inf. Rass. 
e nel Perf. I. e II. dell' Infin. Att. come: TeTVg- 
da BeBovhebodoa, teu 9a, nepdig dg; >, quick, 
do  Bavdgboni, qiuîjoar, quo, uosogai — Mnéoda., 
omo dudsgbu, dedita —  iaudyoi, idévai, didirat, derxrd- 
Loro speo, Stipe; Peivar, Soda ; — ii toivas; 


(OR SL ‘BeBovhebrisan, Lehourivoa. i 
i Sd ui E N E SE 


sii 


Vf È 


1 SB) Nel.Participi'o Med. ‘0 Pass. come: seradev- 


da di | pér6s, pérm, ‘ueror, Terquipéros; reglinptros, tervppdvos. . 
SILE | ) \ 
Ga 6); Circonilesso nel Duale.e. Plur. dell Aor. I. e II 


‘ Cong. Pass. pie.: ,: Povlev®dpsy, epuidrer, ita: 
ba sei sona” la "' | | | | | 


Ì La 
2) 


aneta: 3. Se. le. tre, FRA Gavi dn Wa K:infin. Atti- 
vo, dell’ Aor. I. Imperat. Med.: e. della I. 
Pers. Sing. dell’ Aor. I. Ottat. Att., | constang di, tre o 
‘più. sillabe la pebiultitia. ‘delle ‘ quali” sia lunga per natu- 
i i: tàydistipguonsi: inediante l’accentuazione nella” sèghente ma- 
ff nera: Inf..Aor. L Att. fovdevone, lmp.Aor, E Med. foviev- 
E 1/98 Pttak Aop. I. Att. neufanoa ‘Così ppre. dislo moinoay, 


38 
‘ nAounoaet. 
9145 moedgo 


: Ma'se la pemaltieo di: matura: sua è breve; dvvero è 
i posizione, allora 1° A:or. I: ‘dell’ In- 
fin Att. corrisponde :in tutto alla-H. Pers. dell’ Aor. 
I. Ottativo Att», pi 8. auvegi (da drv); MA a Im- 
per. Aor. I. Med. sj scriverà «PuoaI, 

XXXVI. Parole cha imparare a memoria, e temi 
Sia, gie ua tradurre. 
i TOM 


La) la, vi Impf. dell Attivo, , #d 


rogo ig, parlo, ragiono, . Fgqreor, 26, l'amatra, 
CROMO + ig, volgo altro- . x@ddos, 0vs; 16, la, bellezza, 
sea BHO vi ars90s , 01, (Avv. arelows) 
droggizo, jo, fuggo. via, | - 2: 1 901 Genit,, inesperto, 

il i 
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spo; î0 tetigb, ho; (con un dst0g, 1, dv, tertibile, spa: 
‘’’Àvv.)-mi ‘trovo, sto, sono ‘ ventosò, violento, perieoé 

così o così, a questo o. loso; cò dard, Il Ba 


‘8 quel modo, lo, i 
xvd%, io riascondo, . fasoos, @, se lana x si 
nimoto, io mi avvicino, -’ ‘tro, — e P 


moosttinto (î)accido, occor-  ysvvalas, nobilmente, valo- 
TQ,soprarrivo, m° imbatto —rosamente, \animogamen 


in... De . to, 
ctaciàzo, io vivo in discor- otros, (avanti una conso- 
dia con alcuno, -_, . nante ovo) così, 
uova, 7, ogui arte mu- 078, Congiunz., allorchè, quan- 
sitale, e particolarmente do... diase Lee 
«la musica,- .. .. . otar, Congiunz. col Congien- 
a , l’ educazione, IU VO, BO 
lara > 4 ge 


pa . * - . 4 e 
i cs L! è "ecs 23 e Sd 3 
3 È TO Pi _ 1 A ’ £ A ‘ P è 


pra 600 17006 > ridiiv dyetov..—: Bée tò eparpov: ciye: 
tov. — Xalemptò,. 0. sas. — ‘As HU (sottint. drrl) x04- 
dos, Otar sin mobv cosppora. — Oi roliza: odg viuevs puiar: 
tovicor. — ‘Exnzg90s iteloov georitsra. —-Iache..te: 4eì unano 
modvosar iyétocarn tie soiv tixvov moidelasc. — “O yoaupazor 
arteigos où Bse Biencor. — Tes rmoosmrmtovane tas ysvralme 
pige. — O noîg 1 maroì dbdor qsoss, iva xulen — 0 ani 
) naro] d6dor Epsoer, iva. yaloo. — Zooxgdrng osseo iylyroo- 
oxev, ovtwg éleyer, — “Ore oi “EAnves énlyolabor, oi LaoBagor 
antpevpov. — Ospuoroxts où ‘Agiorsiòne moti èctacialétne. — 
Asd arubrio povomio drstovè styov. -— ‘Arotpirmorts, 0 sol, 
tò Bswov dq quo. — Mi Ére00v “sidots xagdig voùr, tI514 
dyogsvor. | | 

Due ESATA tirando i carro, s ’affrettavano. — Due 
donne cantano. — Fuggiamo (Congiunt.) la malizia. — I 
fanciulli imparano diligentemente le scienze, affinchè i ge- | 
nitori si rallegrino; — Il cittadino osservi le, leggi. — Gli. 

| 10 
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amici devono aver cura degli amici. — Due donne canta- 
vano. — Coloro che sono inesperti della scienza, sebben 
guardino (Partic.) non vedono. Sopportate animosamente, 
o cittadini, il pericolo che vi soprarriva. — Voi parlaste 
come pensavate. — Noi eravamo ignari della musica. — 
Vogliano gli Dei allontanare da noi il pericolo. 


XXXVII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


b) Perf. e Più che perf. dell’ Attivo. 


quo, io genero, produco, 
nel Perf. io son nato, son 
divenuto, 


‘Eydvo, io entro, vesto, (in- 
.duo) 
xetadvo, io m'immergo, va- 


do sotto, mi nascondo, 
énidivxo , io perseguito, 
xataivo, io disciolgo, di- 
- struggo ,' 
xvpsevo;, (col. Gen.) io sono 
:‘d divento padrone, conqui- 
sto, 
pile , io ho in animo di . 
‘ sonoin procinto. ‘a rifletto, 
‘indugio; 70 ps%dov 1. il fu- 
turo, l'avvenire, 2. ciò che 
tarda, che è lento, 
a00gneisvo, io profetizzo, 


Maydua, 7, Medea, 
IDarcial, ai, Platea, 
Iléoons, ò, il Persiano, 
Aaopsios, 6, Dario, 
4080005, 6, Diodoro, 
soàgpuos, 6, il nemico, 
Taodavanalog, ò, Sardana- 
palo, 
Dspexv8ns, ovs, 6, Ferecide, 
partis, 805, 6, il profeta, l’in- 
dovino, | 
YUraetos , 


€, .0v, donnesco, 


appartenente a donna. 


Oi mol$uo Exaròv reolltas nepovsiudo. — Peosxvdng 
Bleye, punderì ded esbvxéva. — Néos rmequuds n02Zd yonota 


udrbar. — ‘O pars cà péliorta salde mempopuTEvAOr. Lu 
Tà ciuva sì nencidevras. — Midua tà tiva neqorevxvia 
syoeper. — Oi Aausdarudrivo IMoaraaszuarelelinscav. — Zuo- 


darenalos otollr yuvassiav bvededunei, — ‘AltEavdoos eridioixcor 
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Aagsior, tov Ilsocdv Pacidéa, mollo yonuaroy $x84vqL8Y- 
el. 


Il sole è tramontato. — Gli Spartani hanno distrut- 
ta Platea. — Noi ammirammo la donna che avea indossa- 
to (Part. del Perf.) una veste di porpora. — Diodoro dice 
che Alessandro, perseguitando Dario, abbia conquistati 
(Acc. coll’Infin.) molti tesori. — I nemici avevano ammaz- 
zati 400 guerrieri. — Il tuo amico avea educato bene i 


(suoi) figli. 
XXXVIII. Parole da imparare a memoria, e temi 
da tradurre. 


c) Fut. ed Aor. 1. dell’ Attivo. 


dialve, io sciolgo, dissolvo, «Biefsa, ), l'integrità, l’in- 
disgiungo, nocenza, 


dixat'0, io giudico, 

dixaotig, 08, 6; il giudice, 

énayyé.%0, io annunzio, 

ériBovAevo, (col Dat.) io in- 
sidio, 

ixstsvo, io supplico, 

xv8vrsvo, io corro pericolo; 
sono, vengo, mi trovo in 
pericolo, in rischio; 

unvio , (col Dat.) io ho ran- 
core, astio con chicches- 
sia, 

guisve , io pianto, 


oTpatIA, Î, l’esercito, 

sxyovos, 0, ©, il discenden- 
te, 

daxovor, to, la lagrima, 

éogaeros, n, 0v, l’ estremo, 

cupo, ambedue, | 

xel (Cong.) e, anche, 

si08 (Cong.) coll’ dii nel 
volesse che,” 

ori (Cong.) che, 0. 

noèr d1,(Cong.) col gi Lai 
ma, primachè, - 

“Extwo, 0905, 6, Ettore. 


Oi otoaudioi tiv n6div and rav nodsulov drmodvcovew. 


— ‘O yonoròs arBocros xaì (anche) zoîs èxydvors qpuesvosi. — 
O @&yyshos émriyysdle toîs molleass, Sei oi molfuoi 16 orpa- 
tevuati SmiBovAsvaor. — ’Aylisis ‘“Ayaubtuvovi  èunvicer. 
Oi "EAnves avdosla molda ioqvcar. — Zwsodrns oùy instevos 


ABP 


toîs dixactàs perà rolidsv daxgvor, chia motevoas ti Favrod 
aBiaBsla Envdivevos tOv togaror xirdivor. — Tac tv pevzo» 
cvrndelas 6ilyos yodvos diedvosr. — IIgiv av auooiv pidov dxov- 
du; 1 tuate..- Oi Aeus8oruovios. Iaraias ractivaar. — 
File cdr 1) mu0asvoni (miotevose) suora; PAxovamie (dov 
aes) ovs oh glie. — ‘O. aysdos imfreder , ‘0 i. “noizuni 
zi ctpatit emBovlevogiay (erifiovAsvarigr). — 'Axovodr pou,:0) 
gie — ‘Evaîgop, srafgo, porevarizio, - Tp 6%, 3tpous1 pizar 
xlydurgr xuwduyedoni. — 2 a | 


SE rl i: 


Voi libererete la città dai nemici. — I bravi uomini 
semineranno anche per i posteri. —, Il messaggiero | disse 
che la città correrebbe gran rischio. — Achille e Agamen- 
none erano sdegnati vicendevolmente (duale). — Noi pre- 
gammo con molte lagrime î giudici. — Achille uccise Et- 
tore. -—. Non giudicate prima d’aver sentito il discorsoi 
d'ambidue. — Tu non puoi fidarti (Ottat. coll’ dr) d’un 
bugiardo. — Vogliate ascoltarmi, o amici! Vogliano ì sol 
dati difenderci dai nemici, — Ascoltatemi, o amici. — Gli 
amici si fidino degli amici (Imper. )— Medea godette d' ‘aver 
ucciso (avendo ucciso, Udi Ì proprj figli. 


XXXIX. Parole. da imparare a memoria e temi 
| da tradurre. 


n a) Bissinio ed Imperfetto Media 0 Passivo. 
Aay8dvo (coll’ Acc.) lateo, #0y0ue, io vado, 

io sono nascosto, . ‘: © 7sroua, io sono povero, 
sedrto, i0:faccio, opero; con wsidope:, io mento, 

un Avv., mi ttovo a questo «@ds4p05, 6, il fratello, 

o a quel modo, . - *. pé008, n, ov, ciò che è nel 
otoatsio, io faccio una spe- mezzo, 


spes 
Luss x > » ” a "a da i a 9 i ; { 
1) La particella «» accenna sempre ad una. condizione. a ess 
| pressa o sottintesa. Qui p. e. è da sottintendere s°egli (il 
mentitore) dice qualche cosa, Sint. 3 153, C. 
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, dizione; Med. sono in cam- #7y%gi0g, or, indigeno, 
po, porto guerrà, | n0vyes, ed, quieto,‘ 
asodégagzi, io ricevo di ‘buon - d0206, è vil flauto”; vt 
grado, accetto, approvo, :-4%»,(Cong:col Congiunt.)se, 
i 8oyelopoi, io lavoro, ® | 


dio drdes payredev: — Tsrvalvg paycdipsta: mebì cis 
noegldos. +— ’Avayzator dor, dov vior melBaodar rà naedi. 
ITolAoì ayaboi mévoveoi: — Nopok toòs îyponotos ensoda: xa) 3 
doris: — Ma astodtgov eds: pid» tovs mods tà padàk: coi Jug 
Douésovg. — “Enaczos novyos: péop any idr togtodo: — ‘Oi 
moditas roîg vouoss smerteocdwor. — To déedpar pos “ento. — 
Ei fia xadoic modetur, sovalov: —'’Eav Bovài xahode ‘riodri 
csv, sopatov. — ‘Pevdbperos ovdsis dav0drs molby fodvor. = 


Oi Aaxsdauovior us avidi dctouzetOvtO. — Et9s mavtss dev 
0gyîs fovAevormnto. — dio xaloò inso sic mv node Mavrio- 
LE “Eav né, dida he era asi RI 


#4 


si n 3 î pi dba 
I ziudire ‘deve. diodicane senza là: — Chi và 
(l’andante). per la strada di mezze va sicurissimo: — Duse 
bei cavalli sono spronati (é4ave@), verso 'la- città, + 
Se (é«r) i soldati combattono animosamente, vengono am- 
mirati. — Noi non JOGNAIRO mentire, ma dir sempre, 1 
verità. — I' figli detono obbedire” aì padri. — Égli è terri. 
bile il combattere col destino. — Due uomini contende- 
vano. — I soldati combatterono animosamente. — Voglia 
ciacuno deliberare senza collera. — Voglia tu sempre 
onorar la divinità. 


PRC i ge a Fui 
. ni 

XL. Parole da. imparare a memoria. e. (ni da 

tradurre. sd hai Lasi ds 


(da 


‘art 


AR 3 a ND ha f 
hi Perf. e Più che perf. del Medio ti) Passivo: 


4301 


As 


| 


‘ ge RI, 
MARZI i 


Eugvrsvo, .iò ‘pianto; ingé- diga; di, la vetta, la “efita: 
nero, UR 1-3) l'FPCAITIRZEZINE 
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idora, io fondo, fabbrico, paxgofioens, ntoc, 7, il viver 


xataxàelm , io rinchiude, lungo, la longevità, 
dgyoua: (dicor) io sono te- Apeens, od, 6, il ladro, la- 
nuto, sono in fama di.., si drone, corsaro. 


dice che io... 


Oi 2Inotai meqpovsvrta:. — dio adsiga ino roò avzod 
didacsadov menaldevodor. — ‘H facisla vmò roò Onuov A6dv- 
cas. — Toi Bois ino toy Abrvaico» modloì v59 idovrra:. — 
‘H 9voa xexdsto9w. — IT00 toò Boyov sv Psfovisvco. — ITaow 
av0 odo duasquisvutr éoriv iniBvula cis uaxoofiotatos. — 
Oi 2poraì nsqporsvadaor. — Oi smodiuoi els civ axpar xaraxs- 
uisioda: Léyovtai. — Etvoqoiytos vio, ITovXZos xaì A4i6dopos, 
insnasdevo9no iv Inaorn. 


Il ladro fu ucc' “o. — I figli dell’ amico furono edu- 
cati bene (xa465). — Le porte devono essere chiuse. — 
Prima d’operare consigliatevi bene. — Buoni e rei desi- 
derj sono ingenerati negli uomini. — Ambedue i figli e- 
rano stati educati dallo stesso maestro. — Il regio governo 
era stato abolito dal popolo. 


XLI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


f) Fut. ed Aor. I. Med. e Fut. II. del Med. o del Pass. 


Araravo, io faccio cessa- ogsvo, io porto, conduco 


re: Med., cesso, mi ri- via; Med. coll’  Aor. 

poso, mi ricreo, Pass., io vado, viaggio, 
gsvw (riva tivos), io do marcio, | 

a gustare; Med. col Gen., mo%irsle, 7, lo Stato, l’am- 

io gusto, ministrazione dello Stato, 


ènuendsvo, io faccio studiosa- av27, 1, la porta. 
mente, curo, m’ applico a. . . 


n —_ ——————————»+—+———_F+F—_- 
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Oi modépioi sì eny nusttoar n0diy ctpateveoriai. — ITe0ì 
tig tav smoliroiv cemnolas Povdsvooueda. — ‘O narro puoi 8ds- 
yer, Ot: mopevootro. — Oi “Ellinvis ènì rovs Iléocas ictoarev- 
carro. — ‘Avanaverusta, cd pido. — IToò toù Boyov sv fov- 
dsvoai. — ITavrss viuits ysvoacoda: Bovdorta:. — ‘O naro dva- 
navogueros mopsvosta:. — Ai nvdai tic vuxros xexdelcoria:, — 
°Eù»v towitos armo tv modirsiar èmuendsvn, avrn s6 Bsfovàsy- 
osta. 


Voi delibererete sulla salvezza dei cittadini. — ll 
messo annunziò, che i nemici marcerebbero contro la no- 
stra città. — Il capitano godette d’un grande onore. — 
Quando (otar col Cong.) i nemici saranno usciti in campo 
(Aor.) contro di noi, le porte della città staranno (saranno) 
chiuse. — Prima dell’ opera consigliatevi bene! — In un 
tale pericolo non è facile il consigliarsi (Aor.). — Quando 
vi siete consigliato (Part. dell’ Aor.), ponete mano all’opera. 


XLII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 
&) Aoristol, eFuturo I. Passivo. 


“Enigsoo, io apporto; m04suér roàspios, «, or, nimico, ostile 
ti, porto guerra a qual- «7 dopo i Verbi di timore 


cheduno, | ; (col Congiunt. se precede 
dypoxoeria, ©", la demo- un Pres. Perf. o Fut, 
crazia, il governo popo- coll’ Ott. se un tempo sto- 
lare, | rico)corrisponde al lat. ne, 
cvv0nzm, 7, la convenzione, e si traduce Che non, nog. 
l’accordo, forse. | | 


cvearros, 6, il tiranno, 


“Extoo dnò ‘Ay:diéos iqorevon. — Toò adsdpo vnò où 
avro ddacnadov inautsvOneno. — Ilollal Onuoxparia. ro 


40% 


tor tvoarveov xatedt'Inoar. — Mélas qofos tovs moditus éyst, 


un ai ovdizar Vrò tv rodeulcor ivddaw, +— Eide savres 


vesvion soldo ramevIsier —- PorsvIga, 0 rxarodors. — Di 
crpatd tas sis a7v Moleulay rin moRevbieni devortat. — (Oi 
modbuae rr cvrdaudi won +); ni rai = re: 
CI, er» rà uni ì i : 

Ambedue siete stati educati dal medesimo maestro; -— 
Noi fummo liberati (@704v0) da un grande pericolo. — Io 
demo assaî (= un'grande timore mi tia, ‘0 mi decipa) che 
l'‘amito.il-quale ‘partì 3) sei giormi fa non sia stato ticciso 
dai latroni.--— fo temettì assai non forse voi foste uccisi 
dagli ‘assassini:— Gli assassini devono ‘essere ‘uccisi ambé; 
dwe. --- Il giovine deve essere' educato ‘bene. — I patti SÌ 
dice '(dicuntur) che: siano ‘stati rotti dai nemidi. — I gio- 
vani bene educati sono stimati da tutti. — Gli assassinî ver- 


ranno uccisi. È = ©@©’—«—‘’ Sti 


8, 85. Nozioni più precise dell Aumento e .dol 
Raddoppiamento, 


Nel $. 77,3,6:4, abbiamo, considerati d’un modo af- 
fatto generale l’Aumento e il Maddoppianicnto, Ora è ne- 
cussario trattarne di nuovo discendendo- a. più cala di 
CRRESRZIONI: éd a regole ‘più precise. . ca a 


‘Già'si è veduto che ricevono l’Aumento tutti i Tempi 
stotici (1' Impérfetto, il Più. che perfetto el’ ‘Aoristo) nel- 
l'indicativo, ma che non lo conservario ey attrì Modi. di 
Temporale. |“ © | 3 

de perte 

1) Genitivo assoluto POAHESTERA all’ Ablativo assoluto 
dei;Latini.: |. : 20 dala A 
‘e 18) Il quale parti ai iraidute col. Participio, Aor. Ps. 


dob 


a) Aumento Sillabico.. 


1. L’Aumento Sillabico è uns, il quale nei Verbi la 
cui radice comincia con una consonante si prepone alla ra- 
dice stessa nell’ Imperfetto e nell’ Agristo, ed al Radiop- 
piamento nel Più che perfetto. La parola trovasi per tal 
modo aumentata o accresciuta d’una sillaba; p. e. BovAsvo; 
Imperf. é-BovAzsvor; Aor, #-BovAevaa; Più che perf. 8-Ps-BovAsv- 


Ke, ’ MEZZI 


2. Se la sillaba nadicale comincia. da 0, questo si rad- 
doppia depo l’Aumente'($. 8, 11); p. e. elmo Fo getto; 
Imperf. $6durroy; Aor. iggrpa; Perf'! scdiga; Più che perf. 
eddlger. RE 
QOaserv. Presso gli ‘Attici (ma: presso /i posteriori: ‘assai più 
i £ che:proese gli antichi) i. tre - Verbi: Peviogas, ‘io: voglio, 

:2.. divanz,.i0 porse, sile: io penso, vado'esitando 
«cin vece dell’ Aumenio « riceveno anche }’ Aumento: 7. Quin- 
| 1, + .di.troviamo l’Imperf, éPovivun» ed ‘nffevidaage; Aor. éBovàr- 
i Ogroed 1Rovdp0nv;-Imperf, sdvrdune ed n0vranny, Aor. 
édvri9nv ed qdvv]j&nv (ma non patisce mutazione édvrao- 
nr); Imperf. Bueddov ed “ale L’ AGriato prende raris- 

sitne ‘volte la forma quelinov. |} 0 SI 


ge ca 


$ 86. b) Aumento Temporale. et ail 


rr 


L diano Temporale ha: logi in, que! ; Verbi la;ani 
io comincia da una.vacale. Esse consiste iu ciò ,;che 
questa vocale. diventa dunga; 8 casì la} partola-s° aumenta 
o 8’ accresce, non rispetto alle sillabe, ma alla quantità od 
al tempo. Quindi: 


0 Ap. ALS Più che pf. 
x div. YI come: "diyw, io conduco, n dro, fra, 8:32.11) f: 
è, » édzito,ios pero, . — Raratoy. Marea ai 


. È come: ‘ixetevo, io prego ‘uérevov ‘Intrevua ‘Tnetevneev 
w ,  Spedto, io converso pcdeor duidgua wuedrjuew 
U ,,  VAeko,ioingiurio ‘yfgetoy ‘ufpina ‘UBobueev 
7.»  aigda,io prendo qeovv qgnea  qonzev 
nu ,. avàéw, io suono il qUiovv  yUinua quigzer 

flauto : 
© ,, otto, io compas- outitov dutma putineev 
i siono 


Onserv. L’ Aumento non produce verun cambiamento ne' 


Verbi che cominciano: da %, i, U, +, 0v, ed #4, come 7t- 
tdonas, lo soggiaccio, Perf. gttgua:s, Piùccheperf. 
ietianr; ‘inéo, io premo, Aor. “izwoa; ‘vario, io m° 
addormento, Aor. vrrwoa; wpsdéw, io sono utile, 
Imperf. wpédovr; ovrale, io ferisco, Imperf. oUtabor; 
etxw io cedo, Imperf. stxov, Aor. sita. — Fa eccezione 
sìxateo, io congetturo, che di rado si, ma pur qualche vol. 
ta riceve l’ Aumento; p. es. elxatov, eluaca, eluaonat, 
rare volte gxator, fraca, quacuas, .. Anche quei Verbi la 
cui radice comincia da sv non ricevone ordinariamente Au- 
mento alcuno: p. es. eUyona:, io ‘supplico, evzoun» e 


.rare volte qUx04nv; nel Perf. per altro fa guynas, evgiona, 


io trovo, nella buona prosa è sempre senza Aumento. 


6. 87. Osservazioni sull’ Aumento. 


, Quei Verbi la cui radice comincia con è seguito da 


una vocale prendono nell’ Aumento « e non 7; quelli poi che 
cominciano con «, av, or seguiti da una vocale, non rice-o 
vono Aumento; p. e. ’*n0Zoua:, io sento nausea, Im- 
perf. ’andilouno; avan, io inaridisco, Imperf. ava 
sor: ciaxito, io faccio da pilota, Imperf. ciaxdor. 1) 


1) Altri Grammatici riconoscono soggetti all’ Aumento anche 
ì Verbì dei quali qui si tratta, e considerano come eccezioni 
quelli citati ‘dall’ Autore. 11 Trad. 
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2. Anche in alcuni Verbi comincianti con v sussegui- 
to da consonante l’ Aumento non produce veruna muta- 
zione: così l’ Aor. di oixovefo, io custodisce la ca- 
Sa, è olxovonca. 


. 3.1 seguenti dodici Verbi che cominciano con « hanno 
PP Aumento #: invece di n: ée0, io permetto, Imperf. 
sizor, Aor. siaca; 880, io soglio, (cui appartiene an- 
che sioda, sono solito); sica pose, Aor. poetico della 
rad. ‘EA. (Nella prosa s’ adopera solamente éc@usvos ed 
sicausros Part. Aor. Med., inalzando, fondando); 
#lec0, io rotolo; #4x0, io tiro Aor. s(4xvoe (rad.'EAKT); 
stlZov prese (rad. ‘EA), Aor. da aipéw; inopot io s'egui- 
to; soya opa, io lavoro; #070, #02v20, io serpo; i- 
cute, io convito; molo ho, 


4, I ani Verbi, in vece dell’ Aumento tempora- 
le ricevono il sillabico: 


ayriu, io spezzo, Aor. Safe ecc. ($. 140, 1); 

ellexouar, io sono preso, Perf. #doxa ed 7A0xa 
(8. 122, 1); 

08é0, io sping 0, sv9ovr ecc; 

oréonat, io compero, Imperf. #osovun, Perf. 
éooynuoar. EI 


5. Il Verbo #ograî0, io celebro una festa, ri- 
ceve l’ Aumento nella seconda sillaba: é00rafoy. Lo stesso 
avviene nelle seguenti forme del Più che perf. II. 

E IK, Perf. II. écxa, io sono simile, sembro; 
Più che perf. II, 4pxew; 

&ropar, io spero, Perf. Îl. #04ra, Più che perf. Il. 
8o0Are819 3 

EPIS, Perf, II. #067a, io hu fatto, Più che perf. 
II. éw0pyey. | 
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41 tro: Veni segaenti' ricewono l'uno è l'ialfto Au- 
mente, ebeè: il -sillabico ‘e ‘il tempotale,. trasportando lo 


spirito! aspro delia :radiee sull’ « dell’ Auménto. 


Rao Pac i 7% 


avolyo, io apro, Imperf. arspyor, Aor. bc 


fin. ct) ecc.; 


Ù bo po io vedo, Imperf. ébgvr, Pert. labgana, éosgauos.; 
louopoi io sono preso, Aor, ir, ed mir (In- 


ULI » 0 


è). 


fin. ddr, 


‘4 A ci », 


sa 


s 588 Raddo ppiemento ua 


ta 


Pi d 7 È 


f Li bi 
% fon 


e a 


Ln Raddoppiamento (8. 77. 4) ha luogo, A 


allorchè , la radice del Verbo comincia da una consonante 
semplice, ovvero da una muta.unita a .una, liquida, LQue- 
sta regola per altro non vale nei Verbi che cominciano 


cou e, fè2,.p2,. 77; i quali si contentgno del Livin Au- 


mento. Quindi: 


200), io,sc.iolg 0; 

biw, io. gacrifi- 

Cor ‘ to "a, 
co 


> 99 
' _È 


Pf. dé -Avua . 


téPvaa 


1° 


1 


, Più che perf.. è-de-Avueey 


(8 8, 9) Ag 


é- -re- Grineey 


I ì, 


gutevw, io pianto ,, se-putevxa ($.8,9) ,, O TE ni 
zogeto, io danzo ,, ne-yipevia: (8:8,9),, éuszogev-neoò 
7040, ioscrivo:,,. yé-y0opre ‘99. è:ys-yospesv 
xMivw, io inclino ,, xé-xdexa so énecndizser 

xgivo, io giudico ,, xé-xpixa so E-Ke-AQUKeLY 

avo, io soffio ss 2ré-revevna so È Tre-sevevDeD — 
Ildw, io rompo. pe: ti-Plaxoi | ($-8,9) ,; è-ve-9idueey 
itrrto, to getto, ipo (8.8,11),, ‘#ddipoer 

yruoibw, i0 f bind, è-ywopera | sn S-yrogines 


4 


AQ. li i ne 
fianeso, io sono ,, é-Picuevua so E Pianese | 
poltrone, i 


yivgw, io taglio , sn 


Ovserv. 1 sidro, 


E-yivpa | 


99 


io danneggio; 


mento, #58Zaga, PiPiauuas. 


è-ylvpeevo 


riteve il Raddoppia- 


{co al 


È RITZ RI Se 
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2. Oltre .gi verbi comincianti. con; p 28%; 72, 7, con- 
tentansi dell’ Aumento anche quelli la cui radice comincia con 
una.consgnante, deppia, auvero con:dud-cansonanti;de qua- 
lì non siano una. muta, :a,una Lenda; 0. finalmente con. ine 


consonanti, p- e. ni % ' ia, de a Do Ga eten ui ua Gu 
Uiyàéu;to gareggio” Perf. è-Ciora Piùche perf. #-byisme '"'! 


fesa, io nkbergo: : 1,;  #6irama' cgl ci n debora i 110 

yaddw, io canto ss E-yalra To sÉoproldtagm ri 1. 

orziow, io semino ss È-oraona » é-amaguesy 

«tico, i io fondo — cu» Èutena Co é-grlueer PA 

ATVOCO, io piego. l'a Eatvzo f 8. é-ATvYeY 

ctpatnyiv, i io sono ",, è oteat@ypua COR è-otpatyyruesr. 
capitano Di 


i Osinerw. 2.) E due: Nerb] nevsdro: (radice MIV:A), fo' thi ri-. 
cordo, e xTaoua:, io mi guadagno, tioevanb:il Raddop- 
piamento quantunque incomincino con due consonanti che 
non sono una muta e una liquida: quidi si, hanno le sT0cs 

‘ublivnuate, xé.- .xtuae, è-ue-uvuny è-sentijno, 


‘8. 1 ‘cinque Verbi seguenti non hanno un ‘vero Rad: 

e. En dA . i Lc Re "o A 300 vb 
doppiamento, giacchè non ripetono la liquida da cui co- 
minciano, ma prendono come Aumento la sillaba et, 


LT 


dZaufavw, i0 clee vo Perf. etypa, Più che perf, etA7pesr 


Zayzarw, jo ottengo °° elinza 30 Ange i 

yo, cvàÀÉya, jo rac- "og ovveiloza an. Gvvedozeer 
colgo 

‘PES, io dico ,,, etonua > eloquew . 

pelpona.; io ho in “ «+ ,, eéinuprat’ (collo spit: hop 0) è de- 
. Borte, ù» stimato, i: 


o. . "i 2 ep eta  H 

. Onmerv. 3. 4erdéyoua:,. io ragiono,, m'iptrattengo par- 
lando, nel Perf. ha del deyuac, quantunque il semplice 4éyw 
nel significato di dire riceva sempre il Raddoppiamento 
regolare : Zéleyzae (il Perf. Attivo manca de 


b LU» sk, 


1) O diremo col Kriiger che i buoni accittori usano : soltanio 
elon*o. 11 Trad., es Agg de ie | 
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$. 89. Raddoppiamento attico. 


Molti Verbi che incominciano con a, od «, od o ripe- 
tono nel Perf. e Più che perf. avanti l’ Aumento temporale 
le due prime lettere della radice, formando il così detto 
Raddoppiamento attico. Il Più che perf. riceve al- 
lora assai di rado nuovo Aumento; tuttavolta si trova re- 
golarmente in nx-nx68y. 


Osserv. 1. L' Aumento temporale, come il Raddoppiamento 
preposto, rimane in tutti i Modi, anche nell’ Infinito, e 
nel Participio. 


a) Verbi che hanno breve Bern natura la seconda sil- 
laba della radice: 


dQ00, io aro, éao (4havvo), io caccio, 
“o-ng0xa, «o-noopat di-mhare, 8i-rAauet, 
Ao-n00xs9, d0-N00pNY; #-phaxay, d-ndeurny; 

éhéyyo, io convinco, dovro, i0 scavo 
él-nAsyga , &h-nàeyuai, 0o-vovya, dp-cipvyua:, 
Bi-nZéyyser, 6A-nAéypm; do-coptyur, d0-co0vyunr. 


b) Verbi che hanno nella seconda sillaba della radice 
una vocale di natura lunga, e dopo assunto il 
Raddoppiamento la convertono in breve (si ec- 
cettua 0800 io sostengo, éongsuxa, éonosa- 


pat). 
adslpo, io ungo, aysi00, io raccolgo, 
dd-phiga ,. dd-nAsppeu , dy-ys0xa, dy-MysQuas, 


di-nhlpew, cd-naluprny; dy-nySouuy, Gy-y6ounr; 
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«xov®, io ascolto 800, io sveglio, 
dx-Mx0a, fuovopai, 8y-Mysoxa, éy-Nysouat, 
cx-pubetr, Mquovouny; éy-nyéoxetv, èy-nyéoun. 


Osserv. 2. Il Verbo &yw, io conduco forma anche |’ Aor 
II. Att. e Med. con questo Raddoppiamento; ma }’” Aumento 
temporale cade qui sulla vocale del Raddoppiamento la- 
sciando inalterata la vocale della radice, e si trova soltanto 
nell’ Indicativo. Come: 


Gyw, Aor. II. Att. 77-ayor, Infio. ayayeîv; Aor. I. Med. 7y- 
ayounv, Infin. cyayto9as. i 


$. 90. Aumento e Raddoppiamento nei Verbi 
composti. 


Quando un Verbo sia unito con una preposizione, | 
Aumento e il Raddoppiamento cadono tra la preposizione 
ed il Verbo; e se la preposizione finisce in vocale, que- 
sta si elide ($. 6. 3). Sono eccettuate per altro le prepo- 
sizioni 77600 e 200; l’ ultima delle quali spesse volte fonde l’ 
o finale coll’ s dell’ Aumento e diventa 700v. La preposi- 
zione #x dinanzi all’ Aumento sillabico diventa 65 ($. 7, 3). 
E se le preposizioni #r e cvr entrando in composizione 
con un Verbo avevano perduto il », o lo avevano mutato. 
nella consonante da cui quel Verbo principia ($. 8, 4. 6. 8. 
e Osserv. 6), lo riassumono di bel nuovo davanti all’ Au- 
mento. Come: 


aro-Ballo, io getto via, Impf. dn-6Ballov, Perf. &r0- 
B#Binxa, Più che perf. ar-sfsPinxew, 

smeou-BalZa, io circondo, Impf. re01-88a4Z4ov, Perf. rs0t- 
B:BAnxa, Più che perf. re0i-sBsBinxew, 

n00-BeZ0, io getto avanti, Impf. w00-#8a440y (roodfai. 
X0v), Perf. m00-8é8imxa, Più che perf. moo-sPeflaueto 
(r00vBeBinxsw). 


Gramm. greca I. Parte. 11 
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éx-B&2Z0, io getto fuori, Imperf. #5-&84%o», Perf, éxB:- 
Binxa, Più che perf. éE-sBeBinuew , 

cvà-Mtyo0, î0 raccolgo, Impf. cvr-s4syor, Perf. cvr-sldoya, 
Più che perf, cv»-s040Y84, 

cvo-dlrto, io getto insieme, Imperf. cvr-égéurror, Perf. 
cvr-sg6cga, Più che perf. cuvr-egdipew, — 

8y-yiyvouat, îo nasco dentro, Imperf, év-syigvounr, Perf. 
&y-yéyova, Più che perf. ér-s7670r87, 

éu-B4)0, io getto dentro, Impf. év-éBedAov, Perf. éu- 
BiBinxa, Più che perf. #r-sfeB%nsw, 

ov-cxsvelo, io affardello, Impf. cvr-soxsvabor, Perf. cvy- 
ecusvaxa, Più che perf. cvv-scusvarer. 


2. I Verbi composti colla particella dvs ricevono l’ 
Aumento e il Raddoppiamento: a) innanzi alla parti- 
| cella, se la radice del Verbo semplice incomincia da una 

consonante oppure da 7 od ®; b) tra la particella e 
il Verbo, se la radice del Verbo semplice incomincia da 
qualsiasi altra vocale. Come: 


8vs-tvyéo, io sono infelice, é-dvszigovr, ds-dvarvynza, 
è-de-dustugnasew , 

lodi lo sverg de o, é-dvsorov, Vedoaiania, é-de- 
dveoansy, 

Bvs-apsotio, io dispiaccio, dus-nosotovr,i dvs-nosctnua, 
dvs-nosctnxsw. 


Anche i Verbi composti colla particella «Vv possono 
seguire queste due leggi: ma d’ ordinario ricusano |’ Au- 
mento nel primo caso; svs07zeté0 poi lo ricusa anche nel 
secondo, 


sv-zvyé0, io sono felice Impf. n8-rvys0r, solitamente però 
8sU-TVyeov, 
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sv-cyéouar, io banchetto, sv-coys6un», 


8v-soyergo, io benefico, eU-noytzeor, sù-n0oyttnxa; ma soli- 
tamente si dice sv-s07ézs0r, et-spyérnua, 


_3.I Verbi derivati da Sostantivi od Aggettivi già com- 
posti essi medesimi, ricevono l’ Aumento e il Raddoppia- 
mento nel principio. Come: 


uvdoloys0 (da pvdol6yos) io racconto, #-uv9od6yov, ue- 
pvdodoynza,, 


cisodouéo (da oixodouos), io fabbrico, @xodouovr, qguo- 
dounxa. 


$. 91. Osservazioni. 


1. Alcuni Verbi uniti con Preposizioni ricevono due 
Aumenti cioè uno avanti la radice, l’ altro avanti la prepo- 
sizione, come: 


sroe&so, io inalzo, Impf. nr00dov, Perf. nrigdaxa, 
Aor. 700800. 


arégouas, io sopporto, Impf. nvsyounr, Perf. Qréogmua, 
Aor. pveog6un». 


svogdéo, io son molesto, 7voiylov:, qrogdyza, nvoyinoa, 


negowéo, io infurio per ebbrietà, ézao@prov, mreraog- 
vmua, émaogrnea. 


2. Seguono l’ analogia di questi Verbi anche due altri 
i quali non risultano dalla composizione con Preposizioni, 
ma si derivano da altre parole composte: 


duran (da dlatra, vita) io do da vivere, io sono ar- 
bitro; Impf. #tzor e dijzo», Aor. #dujrnca e dira. 
ca, Perf. dedirrnza; Med. diarroiua:, io vivo, dinrouny 

11* 
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diaxoveo (da diaxovos, servo), io servo, Impf. #8:7x0- 
vovy e digxovovr, Perf, dedinxornza. 


3. Eccezioni al $. 90, 1. Parecchj Verbi che 
sono bensì composti con Preposizioni, ma hanno in certo 

un significato di Verbi semplici assumono |’ Aumento 
na nzi alla preposizione; p. e. 


augiyvoso (rog0), io sono incerto, Imperf. 7uqiyroovr, 


auguro, io vesto, Aor. 7ugleca, Perf, Med. o Pass. 
nugiecua., 


éztotauar, io so, Impf, nrotaUn», 

&qinu, io licenzio, Impf. &qlovr ed N9lovr od N9iew, 

xaBlv0, io siedo, Impf. éxa&Tov, Perf. xexdBixa, 

xe?éoua, io mi siedo, Impf. éxadelounr_ e xadebbunv 
(senza Aum.) 

«dOnuet,'io siedo, Impf. éxe9Nuny e xaOnum, 


xe9e080, io dormo, Impf. éx@dsvdor; raro xa9d7idor. 


4. Ci presentano un’ apparente eccezione al $. 90, 1, 
quei Verbi che non sono formati dalla composizione di un 
Verbo semplice con una Preposizione ma si bene di un 
Verbo con una parola composta già per sè stessa; tali 
SONO p. e. 


évavtidouat, io sono contrario (da #rarzios), Impf. 
TVAYTLOVUNI, | 


moognesvo, io profetizzo (da 7907mens), Impf. ér00gr- 
TEVOY, 


dursdo0, io raffermo (da #ured0s), Impf. guatédovr. 
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Formazione dei Tempi dei Verbi in ©. 


$. 92. Divisione dei Verbi in ® secondo la loro 
lettera caratteristica. 


Secondo la diversa qualità della caratteristica ($. 77, 
5) i Verbi in © si dividono in due classi principali: 


I. Verbi puri, la cui caratteristica è una vocale. 
Questi poi suddividonsi in due classi, cioè: Verbi puri 
contratti, e Verbi puri non contratti. E sono 
puri contratti quelli nei quali la vocale caratteristica o 
precedente all’ o finale sia @« od sa od 0; come: vina-v, io 
onoro; giàs@, io amo; w796-0, io prendo a pi- 
gione. Sono puri non contratti quelli ‘nei quali all’ 
o finale precede per caratteristica una vocale che non 
sia nè @; nè s: nè 0; come: fovàdsv-a, io consiglio; 
Xv-0, io sciolgo, 


II. Verbi impuri la cui lettera caratteristica è una 
consonante. Questi si suddividono in muti e liquidi 


Diconsi muti quelli che hanno per caratteristica una 
delle nove mute, p. e. 2s/z-0, io lascio indietro; 
1Àé4-0, io intreccio; Ze0-0, io persuado. 


Diconsi liquidi quelli la cui caratteristica è una 
delle quattro liquide 2, 4, *, 0, p. e. &77#42-0, io annun- 
zio; »éu-0, io divido; @etr-0, io mostro; gielo-0, 
io rovino. | | 


$. 93. Formazione dei Tempi nei Verbi puri. 


1. Nei Verbi puri, tanto contratti quanto non 
contratti, le terminazioni dei Tempi si aggiungono di 
regola alla caratteristica; la quale rimane invariata, 
come: Bovdev-cw, BeBovdev-xa. Oltracciò i Verbi puri non 
hanno tempi seco. « ma solamente i tempi primi, 
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cioè il Perfetto col x (xa), il Futuro e l’ Aoristo col o e 
col & (co, ca, Inv, Iroouet). 

2. Se la vocale caratteristica del Presente e dell’ Im- 
perfetto tanto nei Verbi non contratti quanto nei con- 
tratti, è breve, essa diventa lunga negli altri Tempi. 


Prendiamo aconsiderare primamente inon contratti: 


è diventa ©, come: ili Gi), io sono sdegnato, 
punri-co, &-unvi-ca ecc. 
v diventa V, come: x04v-0 (0) io impedisco, x0- 


d —- 
Àv-00, x8-x0à%v-pat. 





xoivw (V), io impedisco. Attivo. 
Pres. | Ind. x04%-0, Cong. «wdf-0, Imp. xwA%-e, Inf. xwdVer, Part. 
«nÀy-0v (sempre è). 
Impf. | Ind. é-x04v-ov, Ott. xwÀv-004: (sempre v). 








Perf. | Ind. xesoàdvra, Inf. ne-xodi-xtvas, Part. xe8-204v-x45 (sem- 
pre v). 
Più | Ind. é-xe-x0w4w rev (sempre ©) 
che pf. 
Fut. Ind. wii -00, Ott. «wdi-co0cue, Inf. x0di-cev, Part. xoig-00v 








(sempre v). 
Aor. | Ind. éx0%v-ca, Cong. xolifco, Ott. xwiy-caeue. Imp. xwàw- 
cor, Inf, xwdica:, Part. «nAvcas (sempre v). 


Medio. 7 








Pres. | Ind. xwdÀX-ouac, Cong. noi-wuas, Imp. xwiy-ov, Inf. xwid- 
e00a., Part. xwiU-ouevos (sempre v). 
Impf. | Ind. é-x04è-6unv, Ott. «04v-0tunr. 








Perf. |S. 1. |Ind. xe-x047-uac Inperat. Infin. 

2. nxe-x05àv - dae ne-noldv co nia 
3 xe-10ÀV-Tas nenwiv- 09 

D.1 se-x0ii-uedov Participio. 
2. ne-xwiv-0Bor |xe-uoiv-0doy ne-nmiv-uévos 
3. xe uodv-09ov  |ue-uodi-09wv 

P.1 xe-nodi-ueda Congiunt. 
2 ne-xoiv=09e ne-xodv-0de veni -pévos è, 
3 ne-xuàv-vtae |ne-x0lv-09woav, oppure xexw-4U- 


cBwy 
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III}: zzz» cozze 
Più | S.1. |é-xe-xwdd-un» D. d-xe-xwiv-uedov P. &-xe-xwiv-ueda 


chepf.|. 


Ind. 





Fut. 


Aor. 


Aor. 


Fut. 


2. |d-xe-x0)dv-00 è-ne-xodv-00v è-ne-nodv-08s 
3. |é-ne-xWZv-To &-ne-xwdv-09nv è-ne-nodv-vtTo 
Ott. xe-xmiv-uévoc epr. 
Ind. uwiicopoe, Ott. xwdv-coiunv, Inf. uwdi-0e0dae, P. xw- 
dv-06uevos. 
Ind. é-nodv-0aunr, Cong. uoid-cwuAe , Ott. wdv.casunva, 
Imp. xwdvoas, Inf. xwij-ca0da., Part. xwàÀ-U0dusros 


Passivo. 
Ind. #xwi3-9yv, Cong. xelv-96, Ott. awdv-deinyy, Imp. x 
A5-9yte, Inf. xwd-0jvas, Part. xwiu-Bels. 
Ind. 'ewdv-@roonas, Ott. xwiv-@70054nv, Inf. xwiU-970509a1, 
Part. xwàÀv-9yoduevos, 


S. 94. Verbi puri i quali contro la regola nella 
formazione dei Tempi conservano la vocale ca- 


ratteristica breve. 


1. Parecchj Verbi puri, contro la regola data nel 


precedente $. No 2), conservano la vocale caratteristica 
breve o in tutti od almeno in alcuni Tempi. Questi Verbi 
ricevono un c nel Perf. e Più che pf. Medio o Passivo, 
ed anche nell’ Aggettivo Verbale; il che suole significarsi 
chiamandoli Passivi col o ($. 95). Quindi: 


ygîo, io ungo, Fut. ggicw, Aor. gygica, Infin. yoica, 


Aor. Med. éygiceunr, Perf. Med. o Pass, xéyoîcuat, 
«eyorodai, Aor. Pass. éyoic8nr; 


9 ° e è # » 
asa, io compisco, Fut, arvc®; Aor. nvica, nel Pass. 


inserisce il 0; 


devo, io attingo acqua, Fut. @oveo, Aor. foca, noù- 


uvo, 


ceun”, nel Pass. inserisce il 0; 
10 chiudo, p. e. gli sicchî. Fat. nico, Aor. 
éuvoa, Perf. pépvaa, sono chiuso, tacio; 


ntvo, io sputo, Fut. seevo®, Aor, #redoa. Nel Pass. in- 


serisce un c. 
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2. I seguenti Verbi bisitlabi che finiscono in vw 
allungano la vocale breve loro caratteristica nel Fut. Att. 
_ e Med,, nel Fut. IH. Med. o Pass., e nell’Aor. Att. e Med. 
(e dvo anche nel Perf. e Piucchepf. Att.). — Ma nel Perf. 
e Piucchepf. Att. Med. o Pass. e nell’ Aor. e Fnt. Pass. l’ 
assumono di nuovo breve; | 


80, io involgo, Fut. duro, Aor. é8vrea, Perf. dédvxa, 
dédiuar, Aor. Pass. 6009; 

#v0, io sacrifico, Fut. 9000, Aor. é8v0e, Perf, cs0v- 
xe, tédvua:, Aor. Pass, érvdyr; 

Avo, io sciolgo, Fut. lv0o0, Aor. #voa, Perf, 284bxa, 
2éXua., Aor. Pass. 40077. 


$. 95. Formazione dell’ Aor. e Fut. Pass,, del 
Perfetto e Piucchepf. Medio o Pass. col o. 


I Verbi puri, che nella formazione dei 
tempi conservano la vocale caratteristica 
breve, ‘affiggono nell’ Aor. I. e Fut. I. Pass., e 
nel Perf. e Piucchepf. Med. o Pass., e così 
pure nell’ Aggettivo verbale le terminazioni 
proprie di quei tempi, 97», pei ecc., ma v'inter- 
pongono un 7 ($. 943). Oltre a questi Verbi, inseriscono 
pure un © alcuni altri che o già nella radice hanno, per loro 
caratteristica una vocale lunga, ovvero allungano nella for- 
mazione dei tempi la vocale breve caratteristica della ra- 
dice; come: &xovo, io ascolto; #ravo, io infiammo; 
doavo, i0 rompo; x00v0, io percuoto; wavo, io tocco 
celo, io scuoto; x5Àsv0, io comando; iàsv@, io lapi- 
do; yeio, io ungo; z7ei0, io urto. Ievo, io cesso, 
fo cessare, nel Perf. Med. o Pass. ha rézevua, ma nell’ 
Aor. Pass, érevodn. 


Osserv. dio, dio, 0, contro ia regola, non ricevono il 0 
quantunque conservino la vocale breve loro caratteristica 
(Vedi $. 94, 2). 
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Attivo. 
Kelev-w, io comando. 
Pres. xelev-w Perf. xe xélev-xa Fut. xedev-0w 
Impf. é-xé2ev-0v Piucchepf. é-xe-xedev-xeev Aor. é-xélev-ca. 
PIZZERIE III RR III EDEN 
Medio. 
Presente uedev ona Impf. é-xe-Aew-64nv 
Indicativo, Imperativo Infinitivo. 
Perf. S. 1[xe-xélev-0-sae se-zéhev-00 ue-zelev 0d9ae 
là se-nedev-09%) Participio, 
Z'xe-néhev-0-Tae se-ne,ev-0-uÉvOs 
D. ilxe xedev-o-uedor xe-xélev-030v Congiuntivo. 
, LA ld 7 
ad perni xe zelev-0Iwv ue-xEiev 0-uÉVOS 06) 
3Zxe-xélev 09ov 
PI. Ice ncdeio eg xe-xélev-0d£ 
D'ue-xéhev-038 ue nelev-09woarv oOvv. xe-relev 0Iwv 
3|ce-nedev.0- niro. eiot (v) 


Indicativo. 
Piucchepf. 1|S. é-xe-xedev-o-unv D. é-xexedev-o-nedav P. é-xe-xedevo- 


uedo 
2 é-xe-xéheu-n0 é-xe-xéhev-0Fo0v é-ne-néhev- 
ode 
3 é-xe-xéhev 0-T0 è-ne-veheW-09ynv ue-nelev-0- 


’ 3 
nuevo. Y4d4v 
O ttativo. 


xe-nedev o-uévos etnv 





Passivo. 





Aoristo é-xelev-0-@nv Futuro xelev-0-&poonac. 


XLII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


°Ayiw, io termino, compisco, 080406, 6, il tremuoto. il 
asl, io scuoto, movo, terremoto 
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xataxdelc, io rinchiudo, dobuos, 6, il corso, 
xatamavo,io finisco, io cesso, @azis, ‘dos, ©, lo scudo, 
deavo, io spezzo, abbatto, dvrezis, sos, 7, la forza, la 


érlo, io spero, potenza, 

aicdavoua: (col Gen. o coll’ derdòs, Avv.’ terribilmente, 
Acc.), io sento, osservo, violentemente, straordina- 

xoovo io batto, riamente. 


Oi otpariditar 100s tovs modeulovs mopsvecda: èxedsvo9n- 
car. — Sndpen noti vnò cervuoî dewds icslo9n. — ‘H cò» 
Ilsocdr Svvanie ind rov ‘Eiiivor té 0avorae. — Oi modépuoi 
sis ajv aupar uatsxdelc9ncar. — “Ors oi Papfapor tv denldoa» 
no00s tà dopara vnò toiv ‘EXAnvor xexpovoutrar oBavorro, 
dooug Epsvyor. — ‘O méisuos sxarenavadn. — “Elnltousy mavta 
0 avvosw. — Eids navra xaloîs Gvvccipi. — ‘H cvr9ian ind 
ov BaoBaocor Lélùa. 

L’esercito fu comandato di marciare contro i ne- 
mici. — La nostra città fu violentemente scossa da un 
terremoto. — La potenza dei Macedoni fu abbattuta dai 
Romani. — I nemici furon rinchiusi nella città. — Gli scudi 
furono percossi colle lancie dei Greci e i nemici fuggirono 
di corsa. — La guerra fu terminata. — Speriamo di com- 
pir bene ogni cosa. — Se compissimo (Ottat. Aor. 1) bene 
ogni cosa! — L'accordo fu rotto (fu sciolto) dai Barbari. 


8. 96. Verbi puri contratti. 


1. Sono Verbi puri contratti quelli che avendo . 
per loro lettera caratteristica una delle tre Vocali a, 6, 0, 
la fondono o la contraggono colla Vocale caratteristica del 
Modo, ond’ è susseguita. Questa contrazione avvie- 
ne soltanto nell’ Imperfetto; perchè soltanto in 
questi due tempi accade che la Vocale ‘caratteristica sia se- 
guita da un’ altra Vocale. 


2. Le contrazioni che qui si effettuano sono le se- 
guenti: 
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ed o div. ov 


a ed « divent. a, e ed s div. «, 0 

@,)” , % 8®,, 8,, 86 0 ,, 8 ,, 0V 

x 99 Li 99 < a %9 LU) 99 U| 0 99 ov 99 ov 

x 99 el 99 i 0 99 Ui 9 Li 0 99 00 99 0 

& 99 o 99 06 € 99 0 sI 0v 0 99 Yi 99 0 

a 99 99 0 8 ,, 0V,, Dv 0 99 N 99 UL 

Cc, 0V ,, 0 8, 0, 0 0 ,, 06 ,, dd 

a, 0, ® 8,, 0,, 06 0 ,, 6 ,, 06 (0v nell’Inf.) 


3. La formazione dei Tempi nei Verbi contratti 
corrisponde a quella dei Verbi puri non contratti, 
come vedemmo nel 8. 93; cioè la loro vocale caratteristica 
breve,nella formazione dei Tempi suole diventarlunga.Quindi 

8 div. 7 come: già-0, io amo, Fut. qià”-c0, 

o div. 0 come: pio86-0, io prendo a nolo, Fut. 
pod 0-00, 

x div. 7 come: ziuao, io onoro, Fut. c-c0, 

| È div. @ come: é0-©, io permetto, Fut. éa-c0, Quest 
allungamento in « ha luogo quando precede un’ 8, 0 un <, 
oppure un Q (Ved. il $. 26, 1), come: 

8à 2, éa-00, sia-ca ecc.; perdia-® , io rido, uerdia-c0- 
pat; pooa-o io aggrappo, pooaco (Ma 8ypva-0: io do 
in pegno, fa é77v)-50; Box-0, io grido, fon-copat.) 

A questi verbi si conformano i seguenti: 

| cioa-0, io trebbio, dloa-0%, 
Gupod-opa:, io ascolto, dx00a-copat. 
Osserv. 1..I Verbi yeco, io profferisco un oracolo; 
zgaouas, io adopero; tergaw, io foro, prendono | 
n quantunque l’ « sia preceduto da un 0; quindi: zonow 
io profferirò un oracolo; 7zg7gsoma:, io ado- 


prerò; tezow, io forerò. Le eccezioni al N° 3, si 
troveranno nel $° 98. | 
Osserv. 2. 4ovw, io lavo, prende dalla forma radicale 70% 
l'Impf. Plur. éd0ù4sv, il Med. Pres, Zodua:, Zovtac, X0v- 
uevos, doj, AoboBas, Impf, élovunv, éloù, #hovto ecc. Le 
altre forme deduconsi regolarmente da Zovu. | 
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| Paradigma dei 
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qed(é-0v)ovy pe08-(6-0v)oùv ili 


qel(é-0)ov-vToc 


pie(e-0U)0v-0Ns us09(0-0V)0v-075 


Attivo. 
Modi {© 9 Presente, | 
piaz s Caratteristica a Caratteristica e Caratteristica o 
S. 1.{te4(a-0)0, io onoro[gei-(É-@)0, io amo u469(0-0)0, io af- 
2.ireu(a-e65)d5 qui(é ees)eîc uod(0-ees;0îs fitto 
Indica- 3.teu(a-e) a pel(é-ee)et ueod( 0-26) 07 
tivo D. 1. i 
| 2.ireu(c.e) TOY ped(é-e)eù-Tov ua 9(0-8)00-Tov 
| 3.lteu(a-e)a-Tov quà(é-e)eî-Tov u:03(0-e)0U-T0y 
P. 1.{tcu(a-0)d-uev pe) (é-0)0ù-uev ue d,0-0)0V-uev 
2 |zeu(a-e)a-te qedl(é-e)ei-Te ueo3(0-e)où-Te 
3.lreu(a-0v)0-06(v) ped(é-0v)0V-0e(v) ue0F(0-0v)où-06(v) | 
S. Lita 0) qed(é-0)0) ueo8(0-w)0 
2.teu(a-ns)as È qed(é-n5)M5 uo 0-ps)oîg 
Con- 3 {ren /a-m)@ E {ged(6-n)7 uso9(0-n)ot 
giunti- | D. 1. a 
vo 2.itea(a-n)atTov 3 quh(é-n)]-tov uso (0-n)d-Tov 
3 [Tu(d-n)a toy È ged(é-n)]-t0v ueo9(0-n)d Tov 
P. 1.{t:u(a-0)@d-uev |S ped(é-61)0)-28Y puo 9(0-w)0- nev 
2.itu(a-Mmare J S [qelé-nij-te ueod(0-n)0-Te 
3.lre(0-0)d-00v)7 ° ped(é-0)0-06(7) ue09(0-0)0-06(7) 
= eil ca 
S. 2.Itiu(a-e)a qii(e-e)ec uio8(0-e)0v 
3.iteu(a-8)a-Tw qed(e-é)el-Tw ueo9(0-É)0v-T0 
Impe- | D. 2,iteu(a-e)0-t0v qed(é-e)eî-Tov ueo9(0-»)0v-T0v 
rativo 3.ireu(a-8)a-twv qui(e-é)ei-Twv ueo3(0-6}0U-Twy 
P. 2.lten(a-e)d-te qed(é-e)ei-te  - ueod(0-e)ov-te 
3.lrteu(a-É)a-tunoay op. ped(e-b)eitwoay op. u199(0-É)0v-T00ay 
Teu(a-0)-0vTwy qui-(e-6)ov-vtov |o.u209(0-0)0v-vtwY 
Infinit. Teu(c-ecv)dv ped(é-eev)ety uo 9(0-26v)0Ùv | | 
Parti- N.ireu(n-wv)vv qel(é-wv) Gv ibn i 
cipio Tiu(a-0v) 0-00 pei(é-0v)ov-00 uso9(0-0v)0v-00 | 
I 
| 
| 
| ; 





uto9(0-0)0t-vT0s 
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. Verbi contratti. 






















Medio 
Presente. 

Caratteristica « Caratteristica e Caratteristica o 
Tw(a-0)60:-uat pel(é-0)0U-nae nueod(0 0)0Ù-nae 
Tuu(d-n)a peà(é-n)7 uo 9(0-n)0î 
Tiu(a-e)d-Tat ped(é-e}ec- Tae uo (0-2) oUTAL 
Tiu(a-6)w-uedov pei(e-0)0v uedov urod(0 0)0v-usdov 
Tn(o-e)d-090v ped(é-e)et-0Pov uco9(0-8)00-090v 
Tiu(c-8)d-090v ped(é-e)et-0Pov uo (0-2) 00-0d0v 
Tu(a-6)o-neda ped(e-6) 00 -nueda uto3d(0-c)ov neda 
Tu(a-e)a-0d8 pei(é-e)et-09e ueod(0-8)00-098 
Tun(a-0)0-vTat qei(é-0)0v-vtae utod(0-0)0-vTat 
Tun(c-0)0-uae pel(éw)v-uot ueo9(0-m)0-uoe 


Ten(e-n)d ped(é-7)7 uo d0-n) ot 
ped(é-n)7-Tac 


ped(e-0)0)-uedov 


uto9(0 n)otat 
ud F(0-0))0-nePov 


Tuu(c-n7)d-Tac 
Teu(a-0)o)-nedov 


Teu(&-n)@-090v peà(é-n)7] 0Fov uto9(0-n)o abov 


Tu(x-n)&-09F0v pe (é n)7-0Fov uo 3(0-n)ò 0Pov 


Teu(a-0))v-ueda pel(e-0)0) nueda uo 3 0-0)o-ued 


Teu(a-n)a-09e ped (é-n)n-09e uro9(0-n)d-09e 


0A 
“g9Ipul ,j]09 2U110}U09 


ce 


Tufa- m)éo-rTae ge(&-0)o-vTae uo 9(0-0)0-vTae 














Teu(cd-00)d qpei(é-0v;0v uto9(0-0v)0Ù 
Teu(a-t)=090 ped(e-é)et-09w ue I(0-8)0v-09%w 
Tiu(a-e)a-0P0v ped é-e)et-0d0v uo d(0-8)00-090v 
Tiu(a-é)a-09mv pel(e-é)e0-09mv ueo (0 E) 0v-09wv 
Tiu(c e)&-098 ped(é- e)et 098 ueo9(0-e) 900-098 
Ten(a-6)a-0Iwoar opp. qed(e-8)et-0Iwoav ueod(0-8)0v-0&wyrav opp. 
tin(a-t)a-09wv ped(e é)et-0dwv uo (0-8) ov-090v 
Tiu(a-e)d-0dae qeh(é-e)eî-0Pae ucoa9(0-e)00-09dne 
Tuu(e-0)0 uevos pui(e-0)0V=uevos ueod(0-0)0t-uev0S 
Tiu(a-0)0-uévr Ped(e-0)0v-uévr ut03(0-0)0V-p8v7 
Tiu(a-6)w-uevov Pel(e-0)0V-mevov uto9(0-0)0V pevoy 
Tiy(%-0)W-pévov pei(e-0}0v-uÉvov uto (0-0) vv-pEvOV 
Teu(c-0)m-uévms qui(e 0)0v-uévns ueod(0-0) 0v-mévnSs 


Digitized by Google 


RARE RR 


Attivo. 





Modi f è © Imperfetto. 
(© 
e E è& | DEFUN ; 
E 5 Caratteristica @ Caratteristica e Caratteristica o 
Partic. }4 & 


1.létiu(a-0v)wv 
2.létiu(a-es)as 

a.létiula-e)a 
Indica- | D. | 
tivo 2.létu(a-e)d- toy 
3.feteu(a-t)-atnv 

1 

2 

3 


.léteu(A4-0)0-pev 
è 










S. 1.iteu(a-00)d- ue 
2.iteu(a-025)vc 
3.iteu(a-00) 0 
Ottati- D. 1. 
vo 2.iteu(a-00)0-Tov 
3.iteu(a-00)w-tNY 
P. 1.{t<u(c-00)d-uev 
2.lreu(d-06)d-te 
3.iteu(a-00)0-ev 
S. 1.{te4 (0-00) d-Nv 
2.{ten(a-00)0-n5 
3.|te4(a-06) w-n 
D. 2. Tuu(a-00)0-ytav 
3.reu(a-00)w0-ntnv 
P. 1.{teu(a-06) g-nuev 
2.|teu(a-00) 0-nte 





Ottativo 
Attico 


3.|tcu(a-00) ev 
 Perf. Tetiunua 
mepuoauna 
Indi- Piuch.'éteteunaser 
èrepuodinesy 
Fut.iTeu700 pwpdow 
Aor. 
F. IN. 


cativo 





étiunoa épwodga 


éyil(e-0v)ovyv 
épià(e-e)ecs 
épéà(e-e)ee 


éqeà(é-e)e6-T0v 
épel(e-6)et-tnv 
éqped(é-0)0V-uev 
eped(&-e)ette 
épià(e-0v) ovy 





ped(é-06)0t- ue 
ped(é-045) 005 
ped(é-00)0ì 


qui(é-00)06-T0v 
quà(e-00)0t-Tnv 
qed(é-02)00-uev 
ped(é-010)0î-Te 
ped(é-0e)0%-ev 
qu(e-0t)0t-nv 
puà(e-ot)oé-n5 
quà(e- 00)0t-n 
ped(e-06)ol-ntov 
ped(e-00)06-ntNv 
Ped(e-06)06-nuev 
pei(e-00)0t-nte 
ped(é-00)0t-ay 
mepednua 


drcegel nervo 


pei 00 
épiinoa 


| Aoristo |étsunAnv épwod Inr}égeAn9nr 
Aggettivi Verbali: Teuy-té05, Téa, Téor, qupa-tios, Tia, Tiov 


éuto d(0-0v)ovy 















éuto d(0-e5)0vS 
é4008(0-8)0v 


éueo9(0d-e)0Ù-Toy 
éneo9(0-É)0v-Tyy 
éueo 9(0-0)ov-puey 
éueo 9(6-8)0V-Te 
éuto9(0-0v)0vv. 
ueod(0-010)06-nt 
ueod(0-015)0Èc 
ueod(0-01)0È 


uu03(0-06)0ì-Toy 
uo (0-00) 00-Tyy 
uo 3(6-01)0%-uev 








ueod(0-0:)0ì-Te 








uo 3(0-01)0t-ev 
ueo3(0-00)9t-nyv 









ueo9(0-06)0t-ns 








ueo d(0-06)06-n 








uso 9(0-06)06-nToy 








ueo9(0-00)06-nTpy 








ue08(0-04)06-nuev 








ueo8(0-06)0t-nte 








uca8(0-04)0î-ev 
penso Pwna 










dueneo Funeey 


| uo dd y 








175 





Medio. 














Imperfetto 
Caratteristica a __ Caratteristica e Caratteristica o 
èteu(a-6)0-unv éped(e-0)0v-1unv éuca8(0-0)0V-unv 
èrou(a-0v)w épui(é-0v)où tu009(0-0v)0Ù 
èteu(a-8)0-t0 Èqell(é-e)et-to éueo 8(0-8)0Ù-to 
tren(a-6)w-uedov éped(e-0)0v-uedov éue09(0-0)0V-uedov . 
ètiu(a-2)d-090v épud(é-e)el-o Povo éueod(0-e)00-0Pov 
éteu(a-8)a-09Pnv éped(e-6)ei-09nv éueo (0-8) 00-09ny 
étiu(a -6)w-ueda épedle-0)0vusda éueo9(0-0)0v-ueda 
eup(a-e)d-00e équàd(tE-e)et-09e éueo9(0-e)00-09e 
étn(a 0)6-vTo - |épeA(é-o)où-vto éuto (0-0) 0ù-vT0 
Tiu(a- 09 qui(e-o0)0i-unv uea3(0-06)00-unv 
Tiu(c-04) 0-0 pel(é-01)0î-0 uto8(0-04)00-0 
Teu(a-04)0-T0 ped(é-06)0î-T0 uea8(0-00)00-t0 
teu(a-06)0-ued0y ped(e-00)0t-uedov ueo(0-ai)oi-uedov 
Tep(a-04)-0d0v ped(é-00)0t-0Pov uco8(6-04)0î-030y 
Tu(a-00)w-09nv ged(e-00)06-0Pnv uso E(0-06)0t-n9nv 
Teu(a-0Î)9-ueda qed(e-00)00-ueda ueod(0-0t)0i-peda 
Teu(cd-04) 0-08 ped(é-06)0t-0de uso8(0-02)00-09e | 
Teu(a-06)0-vTo quil(é-02)0î-vT9 . |ueo9(6-0e)0îvto | 
Tetiunuoe nepio dopae 
| [FTegooanae 
èteteununv 1 ; i éueneoddunv 
inepwpaunv | i 
Tiuyoouar puodconae uoduoouas 
Lr «an 
SAPESSI PNT O OP DITI 
8sivo 


Futuro[t<4y®p00u0s pupa Pyoouce]pedy Fr] oouas [40dw8-foowar 
quin-téos, tia, 1687; 103 thos, Tia, tior, 
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$. 97. Osservazioni sulla conjugazione dei 
Verbi contratti. 


1. 1 Verbi che escono in #80 ed hanno radice mono- 
sillaba, come: 74é0, io navigo; #60, io spiro; 
8é0, io corro, ecc. ammettono la sola contrazione in « 
(nata da «8 oppure ee); in tutte le altre forme restano 
senza contrazione, p. e. | 


Attivo Pres. Indic. #40, mei, mis, mifousy, mieîes, 

nàéovoi. 

Congiunt. zZé0, sAsng, màén, màévpsv, ndénte, 
naàévct. 

Imperat. Ze; Infin. 22sî»; Partic. 74809, rAs0v0a, 
niéov. 

Imperf. Indic. é7z4s0», 87486, erràsi, énAgopsy, èreh.et. 
te, enÀeor. 

Ottat. zAé00u1, A8016, mA800 ecc. 


Medio Pres. Indic. zAfopuai, w2én, mista, nAsopsBor, nisi 
Infin. 74sî09a:, Partic. 7456psvos , Imperf. é7286- 
unr. 


2. Il Verbo ds0, io lego, ammette ordinariamente 
la contrazione in tutte le forme, principalmente nei com- 
posti, come: tò doùr, toù dovrros, diadotuar, xarédovr. Non 
così der, bisogna (necesse est), nè déopa:, io ho 
bisogno. 


3. Parechj Verbi nella contrazione deviano dalle re- 
gole generali. Così: 


ce, ast, contraggonsi in 7 ed 7 (e non in a ed g) nei 
Verbi seguenti: 


È (d-0) 6, io vivo, és, fi, 710v, 168; Infin. div 
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tiv; Imperat. î#; Imperf. é0ov, n6, n, fror, ram, 
(4.1 | . 


ses(a-0)d, io ho fame, Infin. rev? ecc. 

Ciy(a-0)6, io ho sete; Infin. diyî», 

x-0)d, io pettino; Infin. xv, 

cu(@-0)d, io astergo; Infin. cu», 

y(«-0)d, io raspo; Infin. wr, 

zo(&-0)cua:, io adopero; xo, yogre; Infin. yofcda, 

arogouer, io consumo, distruggo, uccido, Infin 
aroyofodai, 

ar6gon (abbreviato da &zoyo7), basta, Infin. arnoygi; 
Impf. azéyon, 

go(a-0)d , io do l’oracolo, profetizzo; gons, XO7, 
Infin. yofjr. 


4. Cirta l’uso delle forme attiche dell’ Ottativo in 
n vuolsi osservare quanto segue: 


Nel Singolare i Verbi che finiscono in #0 ed 60 
ricevono la terminazione 04 più spesso dell’ ordinaria; 
quelli poi che finiscono in «© la ricevono quasi esclusiva- 
mente. Ma nel Duale e nel Plurale tutti questi Verbi, 
senza riguardo alla loro uscita, preferiscono la termina- 
zione ordinaria. La terza Persona Plurale ha regolarmente 
la forma più breve. 


Osserv. Rispetto al cambiamento ed al trasferimento 
dell’ Accento nella contrazione, vedi il $. 11, 2. 


XLIV. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


a) Verbi contratti (Verbi in qw) nel Presente e nell’ 
Imperfetto dell’ Attivo. 


> , . i , ° CO 

Azarnao, io amo, doo, io faccio, opero, 

Boeortam, io tuono, — éarardo, io inganno, 
Gramm. greca. I. Parte. 12 
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ogm (col Gen.) io amo vi- 
vaménte, | | 

vix&0, 10 Vinco, 

d0e0, io vedo, 

ooueo, io m'avvento, 

ciozko , io tacio, 

cvyxvxeo, io rimescolo, scom- 
piglio, 

tehevza® , io finisco, muojo, 

toduao, io ardisco, oso, 

actoanto, io lampeggio, 

oioqveopa: (coll’ Acc.) io com- 
passiono, compiango, 

axun, 7, punta, fiore, pie- 


idia, n, l'aspetto, la forma 
esterna, l’idea, 

IIspixàîs, 60, Pericle, 

a&ararog, ov, immortale, 

ovuuayos, ov, commilitone, 
alleato ; come Sostantivo, 
e come Aggettivo, 

@92l0g (Avv.), stentatamen- 
te, miseramente, sventu- 
ratamente, 

Vagdadéos (Avv.) animosa- 
mente, 

05; Avv. come? 

mgir, Cong. coll’ Inf. prima, 


nezza di forza, 

mixla,n, l'età; principalmente 
della giovinezza e della 
virilità, 


primachè. 


ITolZoas yvounv sEanardaw idéa. — Mn 08 vixato xé0- 
dos. — ’Eodò mis uostie. — IloMiaxs vxi xaù xanòs ardoa 
ayador, — Oi ayadoi soda tv xaddini — IToZioù «v9ocroi 
èv dî tie Vdixlas aupui tehevido. — “H cima 7 déye dausivo- 
va. — ’Avayan torì navras avdocrmovs tedevigr. — Noùs 60€ 
ua) vos duovst. — Oagialé0s, d crpatiitat, Opposusv ér1ì 
tovs srodeulo vs. — Ioèv uèv nswitr, rmodioi 8oGlovor, mov dè | 
dupîv, mivovow. — Obx Fou toùs un dodo ovupayos evqn. — 
ITspuxAîs notoanisr, éBoovta, ovvexsza ny ‘Ellada. — Eide 
moves naidsc toùs yovéas Gyander. — Ilòc dv tolpgnv 1) ov 
qirov Biawtsw; — TO pèv coua rmoldazis xal mei xaì Tupti, 
7 dè wvyn mos dv n dipgn 7 newon; — Puyn adavaros uaì 


1) Come oserei io ecc. 
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&ynos Îî dik mavtòs (sottint. yo0vov). — Koeirror 1ò un tiv 
goti, n tiv dBlog. — ’Oloquodusta còv èv tn tic Mhixias 
auui televidvia. 

I figli amano i genitori. — O tacete, o dite cose 
migliori. — Noi vediamo ed ascoltiamo colla mente. (Dat.) 
— I giovani devono tacere. — Amiamo (Imperat.) la vir- 
tà. — Tatti i cittadini temono (= il timore tiene, èy%) 
che (47 col Cong.) i nemici non s’avventino contro !a eittà. 
— Egli è bello amare i genitori. — Noi compassioniamo 


quelli che muojono (Partic.) nel fior dell’ età. — I soldati 
sì avventarono animosamente contro la città. — Il povero 
ha fame e sete di frequente. — Possa tu sempre amare 


(così ami tu sempre) o fanciullo, i tuoi genitori. 


XLV. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 


b) Verbi contratti in éw nel Presente e nell’ Imper- 


fetto dell’ 


"Avpéo, io sono disanima- 
to, scoraggiato, 

ausié0 (col Gen.) io negli- 
gento, non ho cura di... 

arogééo, io scorro via, scor- 
ro giù, 

@oxéo,io lavoro, attendo con 

| diligenza a... 

dé0 (col Genit.) io ho bi- 
sogno; def, conviene, è 
necessario, si deve (coll’ 
Ace. e coll’ Inf.). 

ératré0, io approvo, lodo, 

«oatéo (col Gen.) io signo- 
reggio, 


Attivo. 


Zaléo, io ciarlo, 

motéo, io faccio, opero, 

rovéo (laboro), io mi affa- 
tico, lavoro, 

cvurroréo (col Dat.) io fatico 
con alcuno, ajuto, soc- 
corro, 

teli , io compisco, 

p00r:0, io penso; péyo po0- 
véo, io vado superbo, 

dvstvyéo, io sono sfortunato, 

svrvy80, io sono fortunato, 

moosdoxeo, io aspetto, sup- 
pongo, 

ciyao , io tacio, 

12° 
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ehm, io voglio, uadae, Avv., assai, molto; 
cvAAauBavo (col Dat.) io pren- Comparat. p@dZor (po- 

do chechesia insieme con tius) meglio, piuttosto, 

alcuno, ajuto, soccorro, più volentieri; Superl. 
svn, 7, la preghiera, uolicta (maxime), prin- 
dliw, deros, 7, la vermena di cipalmente, 

salcio, la canna, otderote non mai, giammai, 
uédi, rog, 0, il mele, cv in vece di éay (Congiunz. 
Néetwo, 0905, 6, Nestore, col Sogg.), se. 


pa \ PO, 

‘Ano movnoòs dustvyst, xav 1) svrvyg. — Bios xoduotos, 

Re sa & pa se " D 1) 
av Bvpoò uoarig. -- Tiyév padzov, n dadswr moins. — "Ou 
av mowjre, vopltere 6o@v Per. — Pli03 glio cvurorar avis 

SA e Y x iI , € _\ , 
move. — Oi avdgomzor Inyroi un qoovavriar into Bsovs. — 
‘O podiocta evtvyov un péya qoovetto. — Ovdizor advueiv TOY 
sands mocttovia Cei, ta Pertio dì noogdoxtr asl. — T& no- 
voùvit eds ovddauBaver. — Aiuciocvino acusite xal 807 nai A67®. 
-” v , 

— ’Anò «îs Néotooog yhostinz, wsreo più, 6 Adyos amégdet. — 
DI ’ A pei 4 % ?, 9 I v\ dì 9 À n 9 è Do) 
coxodtns toù couaros ova Muédsi, toùs dè apedoùvias ovs èrij- 


vet. — Eids, vw 9s6g, tsholns por env edynv. — Eids svrvyorre, 
do qiior. — Osoî Iédovros ?) xav 3) érì dirò nAS01s. 


Gli uomini malvagi sono infelici, anche se sono for- 
tunati. — Dio volendo (Gen. ass.), noi possiamo navigare 
(Ottat. con. &») anche sopra una canna. — Qualunque co- 
sa tu faccia, credilo, Dio la vede. — Gli amici che per 
gli amici lavorino, lavorano per sè. — Esercita la giusti- 
zia col fatto e colla parola. — I Greci non trascuravano 
nè il corpo, nè l’ animo. — Così vi piaccia, o Dei, esau- 





1) x&v cioè xaè ar, ovv. xai éav sebbene, quantunque. 
2) Genitivo assoluto, corrispondente all’ Ablat. ass. dei Latini. 
3) ndv rràéoes cioè xaè wAf05 dv tu potresti anche navi- 


gare. 
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dire la mia preghiera. — Oh che tu fossi pur felice, o 
amico! — Gli amici devono lavorare cogli amici. — È bello 


esercitare la virtù. 


XLVI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


c) Verbi contratti in 60 nel Pres. e neli' Impf. dell’ 
Attivo. | 


"Aparg00, io oscuro, guasto, @7zog6on, 7, la scaturigine, la 
indebolisco, fonte, l'origine, 

d0760, io inganno, abbindolo, wr, 7, la vita, 

dovA0», io rendo schiavo as- xomroria, 7, la comunanza, 


soggetto, diuòs, 0, la fame, 
é18v9s960, io libero, oost, s0s, 7, il desiderio, 
8000, io uguaglio, pareg- la brama, 

gio, ardodoaivos, 7, 0v, umano, 


{nA60, io emulo, affetto, am- 9sî0g, «, 0», divino, 
| bisco, imito, stimo, pre- 09odgés, «, 6», violento, 


dico felice, ammiro, gederds, Avv., gravemente, 
60960, io raddrizzo, innal- difficilmente, 

ZO, ira, Cong., affinchè (si co- 
ovrsfopowo, io eguaglio, struisce col Cong. dopo 
tugào0, io rendo cieco, ac- un tempo principale; coll’ 

ceco, -Ottat. dopo un tempo sto- 
$ntéo, io cerco, rico), 


Gute, 7, la negligenza, la oves— ovre, Cong. nè — nè: 


noncuranza, 


Tò aindic xallos, orms9 ex Beiaz xovorias Eyer tqv arrog- 
e_? x , DI LI x LA »” € x 7 
donv, ovte m0v0s 7 MUpuòs n Quéheta tig, ovs dò modve yoòros 
duavooî. — Ai qiila a 80n Cnroda: ovreSopuorir. — Xads- 
noe dv taîs tov dyadoiy dpetaîc éErcolns tovs Ermalvoves. — 
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Etvopia duavooî fo. — Zilov, a ma7, tovs écdlovs ue 
coqpporas ardoes. — ‘H ciyn moddovs naxds noarrovias 60doî. 
— Il790g xaxdv tv ardocrnlemo Conv aduavooi. — Ai nsol 
tu cpodpaè doéfeie tvpiovoew sis tù dia tv wwynr. — Tuv 
aostmv xaì tiv coqiar Cnhodper. — Xovoos éctw ò dovidis drr- 
adr potvas. — Oi nodéuioi 10 otoatevua Nuov édovdevr. — Oi 
veaviat any coqiav Undoîsv. — Oi moléuuor #rAnciafor, iva tove 
aiyuadotove édevPesporer. 


f 


Il desiderio violento di qualche cosa acceca l’ anima 
rispetto al resto. — I nemici si avvicinano per liberare i 
prigionieri. — Emulate, o giovani, gli uomini nobili e pru- 
denti.. — Non è facile pareggiare la lode alla virtù dei 
buoni. — (Noi) amiamo i giovani che tendono (Partic.) 
alla sapienza. — I nemici liberarono i prigionieri. — Non 
possa un violento desiderio rendere la tua anima cieca 
rispetto al resto. — I giovani devono tendere alla virtù. 


XLVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


d) Verbi contratti in aw nel Pres. e nell’ Impf., Med. 
o Pass. 


’Axgoaopa: (col. Gen.), io as- «dvrazso, io sono impoten- 


colto, te, 
itopoai, io guarisco (transit.) éz18vuéw (col Gen. ovv. coll’ 
unyeraoua: (machinor), io Infin.), io desidero, 

macchino, sveoyeréo (coll’ Acc.), io be- 
nsioeopoi (coll’ Aor. Pass.) nefico, rendo felice, - 

io provo, io tento, moto 80 (coll’ Acc.), io be- 
xoeopa: (col Dat.) (utor) io nefico, faccio beneficj, 


adopero, uso, 


dgeléo (coll’ Acc.) io sono 
| utile, giovo, 
esi (ta TWO), io tengo 
o stimo qualcuno degno 
di... io desidero, bramo, 
è9%40, io voglio, 
ndoua: (coll’ Aor. e Fut. Pass ) 
io godo, io mi compiaccio, 
mi consolo, 
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in0dnua, 0, il calzamento, 
.il calzare, la scarpa, 
paxeoi0s, a, 0, beato, felice, 
fortunato, 
aexns, €, sconveniente, ver- 
gognoso, 
opoicos parimente, nella stes- 
sa maniera, 
702 imperciocchè, 


iusoodosuos, 6, (che corre 
tutto il giorno), il corriere, 


stte-stte (Cong.), 0-0, lat. 


sive—sive. SIA 


‘Opolos dauqoiv arpodcdar ds. — °Otav ddvraris 6 


, La De, LÀ 
miovio yogodar, ti diapéosis toò névrross — Evvovs A6y0s 
£ 3 di 2 , 9 e ” 
Avanv iGtoi. — Tiuosusvor mavtss NAovrai Bootoi. — Oi avdoc- 
q - , 
sor noàìa unyavivia. — Maxapids éorw, Ostis ovclar xal 
voùv Éys' yofrai peo nare sic tadra, sis x ds — ‘O dyadòs 
70 mavicor tiuaro. — Torens meooò xoareiv — ITsouxdîe 
ino tiv ‘Abnvalor Nyandto xaì èriuiro. — Oi fusoododpoi 
> ni € td pa € pa > > , , 
ovxa éyodrro vrodnuacw 8v taîs Odore. — Ou asus, av 1‘ 
va éy90dv éFararirar. — Ei9s mavres yovsis bmò tv 1É4x0y 
apandrto. — Oi Gyadoì vnò navtor dyamacdov. — Elze bnò 


qiicor 8968 dyrantoda:, rovg qliove svspyeter site mò cuwos 
mode émidvusis tiudodoi, av nédw dpéle site vo eis 
‘EMl&dos naons aEwoîs in aper Gavualicdai, tv ‘Ellada 
ne0d sV mov. se 


Non è cosa vergognosa se noi siamo ingannati dai 
nemici. — O giudici, ascoltate nella stessa maniera ambi- 
due. — Parole amorevoli sanano il dolore. — L'uomo gode 
di essere onorato (trad.: essendo onorato) dagli altri. — 
Noi bramiamo di essere amati dagli amici, e onorati dai 
cittadini. — I vecchi furono (solevan essere) sommamente 
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onorati presso gli Spartani. — Possa pur sempre il buono 
esser amato e onorato da tutti. — Il giudice deve ascol- 


tare amendue. 


XLVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


e) Verbi contratti in éw nel Pres. e nell’ Imperf. Med. 
o Pass. 


‘Adixe0, (coll Acc.), io fac- 
cio ingiustizia ad alcuno, 
lo tratto ingiustamente, lo 

offendo, 

amtio (col. Dat.) io non mi 
fido, diffido; Passivo az- 
otéopoar, io non sono cre- 

‘ duto, 

xatapgoréo (col. Gen.), io dis- 


prezzo. Pass. xazapporto- 


pei, io sono disprezzato, 

doiduoéo, io rimprovero in- 
giuriosamente, svillaneg- 
.gio, diffamo, oltraggio, 

uucéo, io odio, 

moliopuéo, in assedio, 

moosmotto, io aggiungo, pro- 

 curoaltrui qualcosa; Med. 
mi guadagno, reclamo, 
m’interesso di qualche co- 
sa, 

goBéo, io metto in ispavento 
(Med. coll’ Aor. Pass.) io 
temo, 


aidéouai (coli Aor. Pass. € 
coll’ Acc.) mi vergogno, 
ho vergogna di qualche- 
duno, venero, stimo, 

déouar (coll Aor. Pass. e 
col. Gen.), io ho bisogno 
di... 

Toota, 7, Troja, 

“Ev, nvos, 6, Elleno, 

andivois, 805, 7, la libera- 
zione, lo scioglimento, 


® , b] 
8T0S, 0vS, to, l'anno, 


icquods, a, 6v, forte, robu- 

: sto, potente, | 

miyolosao, ov, vicino: ci 747- 
clot, i vicini, il prossimo, 

org (Avv. e Cong.), come; 
significa anche affinchè 
col Cong. dopo un. tempo 
principale; coll’Ottat. dopo 
un tempo storico. — Dopo 
i verbi di cura, appren- 
sione sta anche col Fat. 
dell’ Indicativo. 
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Aido deér. — Tòr dayadòr ardoa moss itaivor. — 
Qudotviss quiodrtar, picoiriss pioovvras. — Tor icqvoò» Bei 
moGov sivar, Oross oi minolor aidesria: paiùwor, n qgoforiai. — 
Aibeicdar sù pidovs. — ’Amorovria: oi Addo, xav ainIsio- 
cu. — Oi Iltoca. im0 toòv ‘EXArvor éuicosrto ua xarsgpoo- 
vovvro. — ‘0 pundir adixov ovderos desirar vopov. — Toola 
Béxa Sn (mò ov ‘EXlNvov ènodiooxstro. — Oi noditai épo- 
Boùrro, un n 0% modiopgxoîro. — Aodogovperos qeos' ag 
Z01800d0v, fav 6 Aodopovuevos un moosmotta:, Aodopeitoi 
Xodopar. — Mndels qofelc9o Iavaror, andivenr xaxdr. 


Adorate Iddio. — Chi ama (Part.) viene amato, chi 
odia (Part.) odiato. — Coloro che non fan torto (Part.) 
non han bisogno d’alcuna legge. — Il re dei Persiani fu 
odiato e disprezzato dagli Elleni. — I cittadini temono che 
la città non venga assediata-dai nemici. — Possiate ren- 
dervi (Ottat.) amici uomini dabbene! — I buoni sono so0- 
vente odiati dai cattivi. — Non è cosa ignominiosa l'essere 
odiato dai cattivi. 


XLIX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


f) Verbi contratti in 6 nel Pres. e nell’ Impf. Med. o 
Pass. 


Tavo00, io rendo superbo; ènu60, io punisco, 
Med. coli’ Aor. Pass. io rarzrio, io abbasso, umi- 


sono superbo, m'insuper- lio, 
| bisco. évavuoopat, (coll’ Aor. Pass.) 
d7A00, io manifesto, mostro, adversor, io cotrasto, 
. reudo manifesto, m’oppongo, ripugno, 


éEauav90o, (intensitivo diuar- yegdouei, io ammanso, domo, 
00), io rendo affattooscuro —assoggetto, 
o debole, pe0i/$0, io divido, 
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aixn, r, la forza, : capi, x6c, 1,, la carne, 

ndos, 0vs, to, la costumanza, v5079@ros, 07, orgoglioso, 
il costume, l’abitudine, il superbo, 
carattere, unts-uNre (Cong.), nè, nè. 


Aovdovueda ti caouì uaì toîs nadecw. —‘TYnò ms dvay- 
xns mavra dovdobia: taxi. — ‘H qulla sis mollods pueotousvr 
éfauavoovtai. — Tois pèv pidovs #hevBepaiuer, toùs dì èyBoovs 
quosueda. — My yavooò copie, unt aàxî, pis mioveo. — 
To n90os padiota èu tv Eoyrov Endottar. — ‘O vresongavos 
tansivoiro. — Où xadov éori, ti coqla pavootoda:. — Oi toi 
dya9or è vavtiovusvor dEtol sict Inuwododa:. — Oi cotputidtA: 
ino ov BaoBaocv #dovdotvro. — Ilavtes naxoì Unuioîrto. 


Gl’ intemperanti sono soggiogati dalla carne e dalle 
passioni. — Non insuperbitevi della (vostra) sapienza. — 
Possano i superbi venir umiliati! — È cosa ignominiosa l’ op- 
porsi ai buoni. — I cittadini temono di non esser soggio- 
gati dai nemici, — I soldati cattivi venguno puniti dal capi- 
tano. — L’uomo che insuperbisce della (sua) sapienza non 
è sapiente. 


$. 98. Verbi contratti che nella formazione dei 
Tempi conservano contro la regola la vocale 
breve loro caratteristica. 


Accade in molti Verbi contratti quello che già 
vedemmo accadere ($. 94) in molti Verbi puri non 
contratti, ch’ essi cioè nella formazione dei Tempi, 
conservano contro la regola, la vocale breve loro caratte- 
ristica. La maggior parte di questi verbi, nel Perf. Med. 
o Pass., nell’ Aor. I. Pass. e nei tempi derivati da questi 
due, assumono un 0; d'onde sogliono dirsi Passivi col 
c. Cotesti verbi sono i-seguenti: 
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a) cow. 


7840, io rido, Fut. ye4@00pa:, Aor. èyéXàca; Pass. col 0. 

#40 (solitamente #4avro), io caccio; Fut. #40 ($. 83). 
Aor. 7440 ecc., 

Via, io frango; Fut. #1acm ecc. Pass. col 0, 

xido, io rompo; Fut. xAeco ecc. Pass. col 0 

yxedeo, io allento; Fut. galaco ecc. Pass. cui 0, 

daueo (solitamente dapato), io domo; Aor. éd@uara, 

z:060, io trasporto, porto a vendere; Fut. rso&c®, 
Aor. éréoàca, Ma ze9a0, io trapasso (intransitivo) 
fa zegaco ed énéouca, 

caga, io tiro, crac ecc. Pass. col 0, 

cyeo, io apro, allento; Fut. cyRCo ecc., 


b) so. 


aidéouer, io venero; Fut. aidécopai; Aor. n0éc0n; Perf. 
Mdecpoi, 

axéouai, io risano; Fut. @xécouat; Aor. nxscauno; Perf. 
muecpat, | i 

elgo, io macino; Fut. aZé7@, (di rado &40, $. 83); Perf. 
Med. o Pass. aAr4ecyuai (8. 89), 

doxée, io basto; Fut. &oxécw ecc. Pass. col 0, | 

éuéo, io sputo; Fut. speso ecc. Perf. Att. éumnpexo; Perf. 
Med. o Pass. éunpecpai (8. 89), 

80, io bollisco (intransitivo) Pass. col 0, 

fw, io raschio, Pass. col c, 

tekeo, io compisco; Fut. 7846 ($. 83) Pass. col 0, 

toévn, io tremo. 


ha du. 


&e00, io aro; Fut. &g00®; Aor. 70002; Perf. Med. o Pass. 
congopai ($. 89); Aor. Pass. 700977. 
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Osserv. I seguenti verbi in alcuni Tempi hanno la vocale 
lunga, in alcuni altri la breve. 


gravi, io lodo; Fut. érevécopat; Aor. érirsca; Perf. ér7- 
vera; Aor. Pass. éznvé2nv: na nel Perf. Med. o Pass. 
ha &r7vnpai, 

aioéo, io prendo; Aor. Pass. hold»: del resto ha l 7 
in cioroo, Tonxa, ionpor, | 

gauéo, io prendo moglie; Fut. yauo ($. 83): Perf, 7ey4- 
una, Aor. Pass. é7aur9yv (fai presa in moglie). 

















$. 99, P a- 
Attivo. 
Tempi Caratteristica: a | Caratteristica: # lesmustialiiie CÒ 
Ì 
| io tiro compisco aro 
Presente on(demn)v | tedé-w)éd ag(0-Ww)v 
Imperf, Èor(a-0v)wyv éTEÀ(e-0v)ovy ne(o-0r)ovy 
Perfetto Formaua Tettlena ap-ngoxa ($. 89) 
Più che pf. éormanecv éterelénecv ap-nobueev 
Futuro ELIO) telo (8. 83) DILLO, 
Aoristo Forkia éttleca pouoe 
Pa s- 
Aoristo éord-0-9nv etelt-0-Ppy (TITO 











Aggettivi verbali: 07a-0-Té05, fa, éoy, 


Osserv. 1. Sulla formazione del Perfetto e dell’ Aoristo col 

o veggasi il $. 95; e sul Raddoppiamento Attico nel Perf. 
ap-rgoua:, il $. 89. a. — L'alteriore inflessione di èfoza- 
o-uae, éorma-o-unv, Tettle-o-uat, érerede-o-unv, è uguale 
a quella di xerédev-0-uas, érexeder-o-unv ($. 95). 
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deo, io lego, dico, édnca, édnodunr; ma: déedexa, dsdeuat, 
é0é9nv; Fut. Pass. ds9700pa:, invece del quale solita- 
mente si adopera il Trapas. Fut. dedycopa:, 
xaiéo, io chiamo; Fut. xedò (8. 83); Aor. éxdleca. Ma 
‘ nel Perf. fa xéxAyxa ecc. — V, 8. 117. 2. 
7080, io desidero, Fut. o9écouei; Aor. ér69n0a ed 
énodeca; Perf. men69nza; Perf. Med. o Pass, mer697- 
\ pai; Aor. Pass. ér00éc9nrv, 
movéo, lat. laboro; Fut. zoryom ecc. (lavoro); zovéco 
(sento dolore); Perf. zez0vnx@ in ambidue i siguifica- 
ti; Med. zovsirdai, mi affatico; Fut. movoouai ecc. 
radigma. 





| 





Medio. | 
_t RA i tono stra 
Caratteristica; a Caratteristica: è Caratteristica: o | 
oz(a-0)duas Teà(é-0)0Ù-uae ag(0-0)0%uae 
éorx(a-G)a-unv étel(e-0)ov-unv 7(0-0)0V-unv 
torzra-0- pae Tetéàe-0-uo co- noouae 
éona-0-unv étetedé-0-unv ao-nodunv 
[ona 00uae telovuae apogouae 
éonacaunv èteheotunv qQ00cuny 





n—rr_orr—— ILL zzz 


s ivo. 
_——————_=————_———_—_—_—_—_————_—_—_—_—_———_—_———__—_————————_—_—_—_———_————— "1111111 
Futuro | 
oma-0-9oouae tede-0-9roouae agodnoropae 


——_———_r..—r—rrrror—-—_——-r—gee e i e=e.--- I ezt 


Tele-0-tTéos, éa, gov, apo-téos, ta, éor, 





Osserv. 2. Intorno al Futuro Attivo (rellow=teddò, tedeîs ecc.; 
Telécouar=telovuat, teli ecc. Veggasi il $. 83. 


Osserv. 3. I seguenti Verbi contratti ricevono nel Passivo 
il 0, quantunque nella formazione dei Tempi mutino 
in lunga la loro vocale caratteristica: véw, io filo 
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(vivnouas e véivquai; e poi Aor. Pass. ér79nv); véw, iò 
accumulo (vérpona: e rivqua:j e poi Aor. Pass. érjo9nr); 
né ($. 116, 3); 90é0w (solamente nei composti, come; 
èxpoéw), lascio passare; 769, accumulo, e ygaw 
rispondo (dell’ oracolo). Xgacua:, io adopero, nel 
Perf. ha xéyoyua:, ma nell’ Aor. éx0709nv (si confronti 
con ueuvnoxow $, 122, 12). Per lo contrario i verbi élao, 
alvéiw, aiuto, div ed «060 non ricevono il o, benchè la 
vocale loro caratteristica nel Perf. Med. ovv. Pass. e nel- 
l’Aor. Pass. rimanga breve. Si confronti il $. 98. 


L. Parole da imparare a memoria, e temi da 


tradurre. 


Formazione dei Tempi dei Verbi contratti. 


°E&o, io lascio, 

xtgouet, io mi guadagno, 

. Perf. io posseggo, ho, 

&xgopat, io guarisco, io risano 
CV. $. 98, 6), 

axo.ov2é0 (col Dat.), io se- 
guo, vado dietro ad alcu- 
no, imito, 

etvyéo, io seno sfortunato, 

«ocpéo, io adorno, fregio, 
‘sono d’ornamento, 

oixéco, io abito, 

oixodopém, io fabbrico una 
casa, 

mÀovté0, io sono o divento 
ricco, 

xagroouet, io godo il frutto, 

mEVLYO0C, &, 0, povero, 

commis, 7, 6v, taciturno, 

undérote, Avv. (coll’Imperat. 
o Imperf. Seg.) non mai, 
giammai, 


vwow, io inalzo, 

4260, io rendo vedovo od 
orfano, io spoglio, 

doyltouer, io penso, rifletto, 

cgelio, io faccio vacillare, 
inganno, 

avedevIsola, n, lat. illibe- 
ralitas, la sordida ava- 
rizia, 

@y00s, 6, lat. ager, il campo, 

iatoos, 6, il medico, 

Avcardoos, 6, Lisandro, 

#4x06, 0ve, to, l’ulcera, 

ò7ios, n, 0v, manifesto, 

xalotos, &, 0v, a tempo op- 
portuno, acconcio, 

207109, @, ov, eloquente, 

adanpor, ov, ovos, inesper- 
to, ignaro, | 

’Odvocsvs, #05, 0, Ulisse, 

Maxe80v, 0vos, 6, Macedo. 
ne, 
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Oi neoì Ascavidar coiaxogio: *) yevvalcos uayouevor Eredev - 
ancar. — Niluncovr doynv th doyllerdor xadoòs. — Maxagios, 
Ogtis sUrvynosv sis téxva. — ITodiovs naxòe noattortas dodoce 
tiyn. — Tpadher Busivovs, ovs dv ipoion tign. — ‘Pddia narra 
de cedécat. — Muderors upivew ddanporas ardoas teens. — 
*Ev oîg &v tOmoIs tI drvynon, tovzos nANoLAT ar ovy NÉerar. — 
‘O vsavias auolovIncaro ri coqgige. — ‘O momene tov doyista- 
10v "Odvacta ciomnidtarov merolnusr. — Oi dayadoi didoss ra- 
qolda uocuioovowr. — Iollaxis meviyoos arno alpa ud èriot- 
anoev. — ITolloì usutnuévoi modda ov yodrta: dl avedevBegiav. 
— Avcardoos, ò Srmapuerns, peyadov tiuoòv NEwIn. — Oi 
nuspodoopor ova éyoncarto vrodiuaciv èv taîs 0doîs. — “H nò- 
dis m0Aov avdocdov émnoovdn. — Oi iatpoì ta Ékxn axécovtai. — 
‘H yAdera civ xospiav sextnuérn xa yÉoovar sal vip tiumv pé- 
os. — Otdeis dromwor fdovaiz èrincaro. — Ore 1$ xadoie 
dyoòv quievoauiro dior, ‘OctIS xaproscerar, ovtE 1 aloe 
oixiuv cixodounoauiro dijlov, Ostis oixnost. 


I buoni ameranno ed onoreranno i buoni. — I nobili 
giovani seguiranno la virtà. — I cittadini stimeranno degni 
d'un grande onore i valorosi guerrieri. — Alessandro re 
dei Macedoni vinse Dario re dei Persiani. — Leonida e i 
suoi trecento guerrieri col loro valore furono d’ornamento 
alla patria. — Esaudiscimi (Aor.), o Giove, questa preghie- 
ra! — I soldati hanno vinto i nemici. — La guerra vedovò 
la città di molti cittadini. — I nemici furono vinti. — I va- 
lorosi guerrieri verranno dai cittadini riputati degni di gran- 
di onori. — I medici sanarono le piaghe. — Nissuno si 
guadagnerà lode per mezzo dei piaceri, — La città fu 


spogliata di molti cittadini. — Tutto (plur.) si terminò bene 
(xado). 





*) Cioè: Leonida e i suoi 300 guerrieri. 
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8. 100. Formazione dei tempi nei Verbi impuri. 


1. Sono Verbi impuri quelli i quali hanno per ca- 
ratteristica una consonante ($. 77, 5; e $. 92). Questi Verbi 
si dividono in due classi, cioè in Verbi muti e Verbi 
liquidi; e si distinguono dai Verbi puri: 


a) perchè essi in parte formano Secondi Tempi ($ 
103); 


b) perchè in parte nella formazione dei Tempi soggiac- 
ciono a certe alterazioni nella radice ($. 77, 1); cioè 
la rinforzano aggiungendovi una consonante, o facendo 
lunga la caratteristica vocale breve; ovvero cambiano 
la vocale della radice. 


Cominciamo dal considerare i 


Verbi muti. 


$. 101. Caratteristica pura ed impura. — Radi- 
ce pura ed impura. — Tema, 


1.1 Verbi muti hanno per lettera caratteristica 
($. 77, 5) una delle nove mute ($. 4, 2), come: 0Le:®, 
io vedo; 70/-0, io frego; migx-0, io intreccio; dy.0 
io conduco; tTevy-0, io preparo; darvr-®, io dui 
sco; #8-0, io canto; 2e/2.0, io persuado. 


2. Molti di questi Verbi nella formazione dei Tempi 
soggiacciono a certe alterazioni della radice ($.77, 1). Una 
prima alterazione può consistere in un rinforzo della radi- 
ce stessa; e questo può farsì: 
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a) per mezzo di una consonante; come in evr-7-0, io 
batto. — In siffatti Verbi distinguonsi due specie 
di caratteristiche e due specie di Radici; pura cioè 
ed impura. Così p. e. in 7v-7-7-0, la muta 7 è la 
caratteristica pura, € l’impura; la sillaba 
va è la radice pura, e zvnz l’impura. Questo 
rinforzo per mezzo di una consonante ha luogo o 
aggiungendo un 7 alla caratteristica se questa è una 
muta labiale; p. e. ve-0; ovvero cambiandola in e7 
o co quando sia una muta gutturale; come geizzo, 0 
gelcco, io rabbrividisco, dove la radice pura 
è 9214; 0 finalmente cambiandola in î qualora sia una 
muta dentale, come in geeî0, io dico, annunzio, 
dove la radice pura è goed. La radice così rinfor- 
zata (e perciò impura) si mantiene per altro soltanto 
nel Presente e nell’ Imperfetto ; in tutti gli altri tempi 
va perduta la consonante assunta per rinforzo, e ritor- 
na la radice pura. Quindi: 


. Pres. zvr-z0 Imperf. 8-zv7-r0v Fut. (2067-00) zv-w% 
pelosa 8-qporocov (polx-00) polbo 
peebc 8-poalov (goad-ca) godo 


b) col rinforzar la vocale radicale, cioè rendendola lun- 
ga col tramutare & in 7, tin? od in &, v inv od 
in sv. Anche in questi verbi si distingue la radice 

| pura dalla impura; e la pura si trova nell’ Aor. 
II. Med. e Pass., come anche nel Fut. II. Pass. 


| «diventa 7 (Aor. IL Pass. &-c0x-n9) Pres. ejxo, Fut. 
nio, Perf. II. zénxa, 


è diventa î (Aor. I1. Pass. #-z0i8-nv) Pres. scifo, Fut. 
colpo, Perf. I. réz0iga, 
Gramm. greca, I. Parte. 13 
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v «diventa a (Aor. TI. Pass. dvd. Pres. Astro, Fut. 
Fe, Perf. II. Af4owra, 
© diventa © (Aor. II. Pass. é-gety-nv) Pres. povzo, Fut. 
peviv, 
| v diventa sv (Aor. H. Pass. 9vy-01) Pres. gstyo, Fut. 
peviopioi, Perf. I. aépevya. 


3. Quando qualche forma di un Verbo non può deri- 
varsi dalla forma del Presente, perchè la sua radice non 
corrisponde a quella del Presente in uso, suole supporsi 
un’ altra forma di Presente (d’ ordinario ammessa soltanto 
come sussidio per la formazione dei Tempi), la quale 
chiamasi Tema (9sue); e per distinguerla dalla forma 
realmente usata si rappresenta con lettere majuscole. Così 
per es. cUzzo e geo sono le forme usitate del Presente, 
TTIIQ e DYTL le forme pressupposte o i Temi imagina- 
ti semplicemente per giustificare la formazione dell’ Aor. 
II. Pass. &r07-79, e dell’ Aor. IL att. #-gdy-0y. 


$. 102. Mutazione di suono nella Radice. 


‘Un’ altra alterazione a cui soggiatciono nella Radice 
molti Verbi muti nel formare i Tempi, consiste ‘în un 
cambiamento ‘della vocale radicale; ciò ‘che noi chiamiamo 
mutazione di suono nella radice. Così xAézz0 nell’ 
Aor. II. Pass. fa #-xAe:7», e nel Perf. I xéx4oga, Questa 
alterazione o questa mutazione del suono radicale ha 
luogo soltanto nei Tempi Secondi e ‘in ‘alcuni Per- 
fetti primi. 


2.'La maggior parte dei Verbi muti la ‘cui radice 
sia monosillaba e la vocale radicale sia e, ‘canibtano questo 
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suono nell’ Aor. II. Aor. Att. Med. e Pass. come anche 
nel Fut. II. Pass. e prendono un «. 


toro, i0 volgo; A. II. Att. s-toàrz-0y; 
xézt0, io rubo; A. II. Pass, #.x4G7-79; 
toégo, io nutro; A. II Pass. d-10d9-py ; 


niéxo, io intreccio; A. II. Pass, é-224x-7r. 


® 


Osserv. 1. Nell’ Aor. II. Pass. di alcuni Verbi la cui vocale 
radicale sia e non avviene mutazione di suono, giacchè 
la desinenza di esso Aor. II. Pass. basta di per sè a 
impedire di confonderlo coll’ Imperfetto attivo. Così:. 
Bro, io vedo; Imperf. 8-A4ezr-0v; A. HI. Pass. è.PM6z-pv. 


3. Alcuni Verbi muti con radice monosillaba la 
cui vocale sia s cambiano il suono nel Perf. e nel Più che 
pf. II., prendendo un 0; ma quelli che nella sillaba radica- 
le hanno s. cambiano il suono oi. Così: 7eégo, io nutro, 
tér00pe; (nel Perf, Med. o Pass. V. n. 5); 2/0, io 
lascio; A#407e (ma nel Perfetto Med. o Pass. fa %s- 
Asupou), 


3. Ricevono la stessa mutazione di suono in o anche 
i seguenti Perfetti primi: 


«tro, io rubo; Perf. I. «éx40pa (Perf. Med. o .Pass. 
xéxAsupat), | 
àéyo, io raccolgo, Perf. l, cvselZoya, éEscdoya (Perf. Med. 
0 Pass. cvreldeyuat), | 
suo, io ‘invio; Perf. I, ré&zouga (Perf. Med. o Pass. 
ménsupat), 
13* 
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tesz0, io volgo; Perf, I. tér900ge, Perf. II. da r0ép0 (Perf. 
Med. o Pass. V. 5.), 
del80, io temo; Perf. I. dédoxa. 


5. I tre Verbi seguenti nel Perf. e Più che pf. Med. 
o Pass. mutano il suono radicale in e, il quale per altro non 
passa all’ Aor. I. Pass. 


ctg890, io rivolgo indietro o sossopra; Perf. Med. 
o Pass. soroauuai (Aor. I. Pass. é0r0899n7), 

ceéro, io volgo; Perf. Med. o Pass. reroeppa: (Aor. I. 
Pass. ér0ég9nv), 

t0fg0, io nutro; Perf. Med. o Pass. ré9oauue: (Aor. I. 
Pass. #90é997nr). 


$. 103. Osservazioni sulla formazione dei 
Tempi Secondi. 


Tutti i tempi secondi si distinguono dai tempi 
primi in parte perchè non hanno una caratteristica loro 
propria, e quindi affiggono immediatamente alla caratteri- 
stica pura del Verbo le terminazioni personali (07, 6u7», n, 
qoouo:, «, ed ew); in parte perchè, trattone solo il Perf. 
II., sono formati della invariata pura radice del Verbo, 
come: Zelz-w, 8-Air-0v; gevy-c0, é-guy-0vr, e in parte ancora 
perchè ricevono quella mutazione di suono nella vocale 
della radice di cui s° è parlato nel Paragrafo antecedente 
come; oroégo, d-cto@gp-pr, ctoeg-N00uoi; ma nell’ Aor. Pass. 
é-ctoéqg-9ny. 


Osserv. 1. Il Perf. II. o allunga la vocale breve della radice, 


v 


e propriamente l’ a in 7 (dopo @ e dopo vocali in a), oppure 
conserva la vocale lunga del Presente. Quindi: 
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«o&%0, io gracchio; Aor. II. att. #-x0ay-0v; Perf. II 
ué-40%)-0 , 

cjxo, io liquefaccio; Aor. II. Pass. é#-r&x-79; Perf. ll. 
té-TNx-@, 

getyo, io fuggo; Aor. II. A. #-gvy-or, Perf. II. 25-gsvy-a. 


Osserv. 2. Di que’ Verbi nei quali l’ Aor. II. Att. non si 
distinguerebbe per nulla, o solo per la quantità della 
Vocale radicale, dall’ Imperfetto, non si trova l’ Aor. 
II. Att. e Med., ma bensi l’ Aor. Il. Pass., poichè questo 
ha una terminazione distinta da quella dell’ Imperfetto, 


p. e. . 


roegeo, Impf. #-y0àpor; Aor. IL Att. e Med. manca; Aor. 
Il. Pass. é70%gm. 


$. 104. Divisione dei Verbi Muti. 


I Verbi Muti si dividono, come le lettere Mute, 
in tre classi; in ciascuna delle quali poi distinguiamo i 
Verbi che nel Presente e nell’ Imperfetto hanno carat- 
teristica pura, da quelli che l'hanno impura ($. 100, 
2). Quindi abbiamo: 

1. Verbi la cui lettera caratteristica è una labiale 
(col suono fondamentale IZ), la quale può essere pura 
(come in fXé0, io vedo; 70%, io trituro; 70690, 
io scrivo); ovvero impura (come in tuzzo, io batto, 
la cui caratteristica pura è 7 e la radice pura è TTII; 
in fZar-10, io danneggio, la cui caratteristica pura è 
B e la radice pura è BA44B; in dinr-o, io getto, dove 
q è la caratteristica pura, e ‘P/® la radice pura). 

2. Verbi la cui caratteristica è una gutturale (col 
suono fondamentale XK), pura (come in #Zéx-0, io intrec- 
cio; @70, io conduco; tevyo, io apparecchio); 
ovvero impura (come in qolcc-n, attic. golzr-0, io rab- 
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brividisco, la cui caratteristica pura è y e la radice 
pura è ®PIK; in r@00-0, attic. tatto, io ordino, la cui 
radice caratteristica pura è y e la radice pura è TAI, 
e in ficc-0, attic. Bire-0, io tosso, dove la caratteri. 
stica pura è y e la radice pura è BHX). 


3. Verbi la cui caratteristica è una dentale (col suono 
fondamentale T) pura (come in «&rvr-0, io compio; 
gd0, io canto; zed-0, io persuado) cd impura 
(come in 9edîo, io dico, la cui caratteristica pura è È, 
e la radice pura è PPAd). 


8. 105. Osservazioni sulla lettera caratteri- 
stica. | 


1. Alcuni Verbi ch’ escono in tra 0 cc0 hanno per 
loro caratteristica, non già una gutturale ma una dentale. 
Tali sono dguérzo, io metto in armonia: Fut. dguoc®; 
8oécc0, io remo; ecco, io aspergo; niecca io for- 
mo; szicc0, io batto col piede. Il Verbo recco, io 
otturo, partecipa dell’ uno e dell’ altro modo di forma- 
zione: Fut. vé5w; Perf, Med. Pass, révacuoi; Agget. Verb. 
VACTOGS. 


2. I seguenti in Zo compongono alcuni tempi secondo 
una forma, alcuni secondo l’altra. Così fecale, io porto 
fa il Fut. facrdoo, e l’ Aor. Pass. éLactay9ny; vvorabo, i0 
sonnecchio fa il Fut. svoreco e wvoraio; nello, io 
scherzo fa il Fut. za$oduar e relfouoi, Aor. inca, 
Perf. Med. o Pass. réraucua. 


3. 1 tre seguenti, pure in Îo, hanno per caratteri. 
stica pura yy, come: x4@î©, io grido, Perf. II xéx4ayy-a, 
Fut. «24750, Aor. éxMeyfa; rAefo, io conduco in er- 
rore, Fut. 72dyÉ0 ecc. cedziéo io trombetto, Fut. 
calntiyio ecc. 
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$. 106. Formazione dei tempi nei Verbi muti, 


1. Il Perfetto e Piuccheperf. I. Att. hanno le desi- 
nenze aspirate &, sir, quando la loro caratteristica sia una 
labiale od una gutturale (cioè una lettera il cui suono fon- 
damentale sia IT o X), ed hanvo le desinenze xa, xew 
quando la caratteristica è una dentale, o una lettera in cui 
sia suono fondamentale un T. Questa dentale per altro 


dispare dinanzi alla lettera «. Quindi da 7s(90 si forma 
TR$-M184-XA. 


2. Le Vocali @, ‘, v, dei Verbi che hanno per let- 
tera radicale una dentale sono brevi in quei tempi la cui 


DI 


caratteristica è un e od un «; p. e. Podio, geo, spoara, 
néqodua; miacco, o miao, io formo, #r4&ca; vopibo, 
io credo, ésòuica; xAvî0, io risciacquo, #éxAvoa. Se 
poi le vocali di questi verbi sono brevi già per loro natu- 
ra, rimangono tali anche nella formazione dei tempi. Come: 
aouéto, io acconcio, 7opoxa, 


4 


Osserv. 1. Intorno ai cambiamenti cui vanno soggette le con- 
sonanti mute per l’accoppiarsi di terminazioni incomincianti 
con 0, &, n, t, e per trovarsi avanti alle ternainazioni 
aspirate @, ev; ed anche intorno all’ allungamento dell’ è 
in e avanti il o coi verbi in érdw od ér9w- come: oczérd0, 
io verso, Fut. (07érd04), orrzion- Vedi il $. 8. 


Osserv. 2. Se un x sta innanzi ad una caratteristica labiale 
(come p. e. in 7é4z-), in tal caso nel Perf. Med. o Pass. 
dinanzi alle desinenze incomincianti per 4 si tralascia un 
n; quindi: da 2é47-w, io mando, si fa zézeu-u-os (in- 
vece di 7é-rreuz-uoae, né-reuu-ua); da xaunt-w io piego, 
si fa xé-nayu uas, (invece di xé xauzz-uas, né xauu-uas). Vedi 
$. 108. Così pure qualora due y consecutivi precedano il 
#, Se ne tralascia uno, come: 09iyy-w, io allaccio, 
stringo, #-ogey-uas (invece di #-opeyy-uas) Fopeyta:, Èoquyx- 
ta, ecc. Infin. é0peyyPac, Partic. é0psyuévos. 
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° 


Osserv. 3. I verbi la cui caratteristica è una dentale, nella 
lingua comune non formano l'Aor. Il, 


Gsserv. 4. Le desinenze che incominciano con 08, quando 
siano immediatamente precedute da una muta, perdono 
il o; d’onde poi la muta in forza del & che le tien dietro 
si cangia in un’ aspirata; come: xexorpdace invece di' xe- 
xovydac; merhéyxFae; invece di zrerdét das. 


Osserv. 5. La terza persona plur. del Perf. e Piuccheper- 
fetto Pass. o Medio, la quale (come vedemmo nei Verbi 
puri) termina propriamente in -vTas e -vto, non può nei 
Verbi impuri (siano essi muti o liquidi) formarsi 
in questa maniera, per lo scontro che ne verrebbe di troppe 
consonanti. Perciò questa persona trovasi per lo più es- 
pressa mediante una perifrasi col Plurale del Partic. Med. 
o Pass. e colla HI persona plur. Pres. ed Imperf. del 
Verbo eiva: (s/0é sunt, poav erant). Talvolta per altro 
si tralascia il v e si pone in suo luogo un a, il quale se 
trovasi dopo una gutturale od una labiale è aspirato; se 
dopo una dentale, noj come: | 


tgifw, io trituro, té-toeu-uac, 3. pi. Tetoipàata: (invece di TéTp‘fv- 
Ta), étetoipato, i 

nhéxw, io intreccio, é-ràey uae, 3. pi. zendéxatac: (invece di 
nénbervtae), érendéyato, : 

tatto, io ordino, tétayua:, 3 pl. tetaxàta: (invece di Tétayy- 
Tae), étetayato, 

zoetto, io separo, re-gogeo-uce 3° pl. xexwotdata:, (invece di 
segopedrtat), énegwordato, 

gIsigw, io rovino, #pIag-uae, 3 pi. épdagata: (invece di lp- 
Faprta:), ipPapato. 
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Paradigmi dei Verbi muti. 


$. 107. A. Verbi la cui caratteristica è una 
Labiale (f, 2, 9). 


Caratteristica pura #, 7, 9, (Fut. — yu). 





Teife, io trituro, stritolo. 








| Attivo. 
Pres. Ind. tgif-w, Cong. telf-w, Imp. te?s-e, Inf. tesf-ev, 
Part. teif-wv, 
Impf. Ind. ètoi-ov, OUlat. teif-os 
Perf. Ind. (té-tvif-a) té-te' ga, Cong. te-totp-0, Imp. té- 
toig-e, Inf. te-tolpi-vas, Part. te-to:p-ws 
Piucehep. Ind. (è-te-t0lf-e07) è-te-toly-e0r, Ott. terjp-00u4 
Fut. Ind. (te‘f-00) teyw, Ott. Teswosse, Inf. teiyev, Part. 
Tobywy 
Aor. 1. Ind. 8-tesya, Cong. teiyo, Ott. Tpiyasse, Imp. tgiyor, 
Inf. tgiya., Part. tesyas. ° 
SII EZI ZIDANE IIS IRE ENO FE 
Medio. 
Pres. Ind. teif-ouas, Cong. teijf-wua, Imp. tgif-ov, Inf. 
teif-209as, Part. totf-0uevos, 
Impf. Ind. évoif-0pnv, Ott. Tpif-otunv. 
Perf. Ind.|(t4-t08-uas) Imperativo. Infinito. 
| S. 1. |Té-tosu-uas (Té-t048-00) (Te-toiy-das) 
2. |Té-tocyae Té-tosyo Te-toip-das 
3. |Té-tToeatas te-toip-dw Particip. 
D. 1.{te-totu-ueBov Te-Tou-pévos, 
2. |té-t019-oy Té-t049-Bov n, , 
3. |t6-t019-uy Te-toi-pdwy Congiunt. 
P. 1.|te-totu-uedau te-Toeu-pévos 
2. |Té-t019-de, té-toep-de ® 
3. |Te-touu-ubvos s6-|Tt toip-duwoay 


ci(v) oppure) OPP. Te-Toto. 
Te-Toip-atae Fey 
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——m——————_———1121À4===À|=21=1212=2Z<=<-<=<====————_________________n 
Piuchepf. . Bd è-te-tolu-uhy D. é-t3-tpiu-usddv P. éte-toiu-ueda 
2.|é-TtÉ-toeyo è-té-t01p-Fov é-té-toep-de 
3.lérétpen-to  é-te-toig9np > * Te-Tpsu-pévoc 
oi 


Ott. ts-T00u-utvoc eÙnv. 





Ind. roivona:, Ott. toeweiunv, Inf. teiyveodac, Part. 


Teeyouevos, 


Aor. I. Ind. È-Toryauny, Cong. Tesyouai, Ott. toeyasuga, Imp. 
teîya:, Inf, toivacda:, Part. Tespapevos 
Fut. III. Ind. te-toipona:, Ott. Te-toeyoiunv, Inf. te-toiypedas, 
| Part. te-toeyouevos. 
n te<nn—c’’_———@m—m@@t@tt@»@’_666666GGgg@gggg06g@GgGGnntti.suuptciò 
Passivo. 
AT TR TT 
Aor. I. Ind. (é-t0i8-91) è-tgig-9nv, Cong. tog-d0, Ott. Tep- 


deinv, Imp. Toip-Ingte, Inf. top-3Frras, 
Part. Te‘19- dels 
Fut. I. Ind. tog-Iqooua:, Ott. te‘9- 9noviun?, Inf. teg-Pn 
. ce09as, Part. tog-Pyoduevos 
Aor. I. n Ind. è-toif- nv, Cong. Toi Bo, Ott. colf sin”, Imp. tgif- 
n9e, Inf. teif-fvac, Part. tolfels 
Fut, Il. . | Ind. telB-n00pac, Ott. toi. poetanv, Inf. toif-p0e0dac, 
Part. toi8-n06nevos. 


Agget. verb. (Tps-165) Toez:tos, Y dv, toere-t6os, ta, tov, 


teinw, io volgo, Attivo. | Medio. | Passivo. 

Pres. toto Cong. teérw|tpézrouat 

Perf. I. titoogpa (Î$. 102, a)|tét-tpau-uot ($. 102, 5) 

Fut. I. Totyw toéyonae , F. I toep-9n- 
couae 

Fut. Il. F. II. toaz-700- 

i Moe 
Aor. I. E-toeya é-toewpangy A. IL è-t0tp-9ny 
Aor. II. È-toa n-0v è-toan-6unyy A. Il. è-tgaz-nv 


——————————___—__T———_—__—_______rr___——_————_——_—__—_———————————_—___—vplplo"°“m_"0©l0@€d€«o«y*€«—«—"‘%€eEe’ 


Agget. Verb. tgaz-tòs, 1, ov; Toer-tios, Tia, Téov. 
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S. 108. Caratteristica impura 77 nel Pres, ed 
Imperf. (Fut. y0). 


———————..________T<——=—w—w=——_—_——rrm—t—_rT2ÈtO\\| ING zzzA bt inte ta 


sato, io batto. Attivo. | Medio, | Pasrivo. 
CES inline lle Fr aloe, elia 
Pres. xért-0) | nUsto-0nae 

Impf. È-x07x-U0v È MONT 04M 

Perfett. I. xé-x09p-a xé-x ou-uos, come Té-toiupuas 
Perfett. II. né-x07t- 
Piucchepf. I. è-ne-n0q-eey è-ue-nou-unv, come é-Te-totuuny 
Perfett. II. né-x07t-A 

Piucchepf. II. è-ne-x07t-e6v ‘TA. FE è209-9nv 
Futuro. (x677-00) régu |xowouas F. 1. x09-97 04m 
Aor. I. topa è-sovapio |A, IE é-uéz-yy 

Fut, II. . xe-x0youae |Fut. Il. xom-no00uas 


Aggett. Verb. xorr-tok, 1, 0v, xorr-téos, tia, Téoy. 


clic A ini inizi 
Così: xauz-t-0 io piego, Fut. «auyo, Aor. è-xauvya, Perf. med. op- 
pure Pass. x6-xaa-uae (invece di xé-xauu-uas $. 106. Osserv. 2.} 





Ind.| S. 1.|xfxauzos Jmperat. Infio. 

2. |xbxcgrpos uéxauro sentupdoas 
3.|xéxaurtac sexo updu Part. 

D. 1. |xexaauedov sEXAUHÉvOS, N, 
2. |xbxaupdoy sénxaupdPuy ov 
3. |xtnaupPoy  |zenan90ey 

P. 1.|xeauseda 
2. |xentupde xuaugpde | 
3. [xexdundvos slciv)  |reaupgPocay opp. sextupduwr. 


Aggett. Verb. xausttcc, n, dr, nansritvg, tia, tior, 
CIEIIEZIZIZIR A SIZIZIIRIZIZZISI AIRIS ZZZ 


LI. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
Avaroino, io volgo, © xatalelreo,io lascio indietro, 
nsoutotro, io volgo intorno, mooàstrm, io abbandono, 


, . . O 
xeÀvato, io nascondo, copro, 9erza, io sepelisco, 
cvrianto, io sepelisco insie- 990705, 6, l'invidia, 

me, — + Orfaî0g, 6, Tebano, 
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uénto, io rubo, 

xovstto, io nascondo, 

dinso, lo getto, getto. via, 

alelpo, io ungo, 

é#£a1sipo, io astergo, cancello, 

gailvo, io mostro, fo appari- 
re, 

gogevo, io danzo, 

Maxsdovia, 7, la Macedonia, 

vavuayla, i, la battaglia na- 
vale, 

nosaBsvens, od, 6, l'’ambascia- 
tore, (nel Plurale oi s0é0- 
Bs), 

°Enapiewoydas, ov, 6, Epami- 

nonda, 

Evonlène, ov, 6, Euripide, 

Bloros, ò, la vita, i mezzi 
di vivere, 


co6nasor, tò, il trofeo, 

aly, 006, 6, durata di tem- 
po, 

qgoo, Pooos, 0, il ladro, 

caz, 806, 7, l'ordine, la 
fila, 

ZaZapis, îvos, 7, Salamina, 

Zoqux4îs, é0vs, 0, Sofocle, 

bgjua, atos, to, il detto, la 
parola, 

us406, ovs, to, il canto, 

yvpros, N, 07, nudo, 

«syonuévos, n, ov, (Particip. 
Perf. da yeeopei [utor] col 
Genit.) bisognoso, 

uvyaros, n, ov, intimo, Iena: 
occulto, 

cxàn00s, @, 0v, duro, rozzo, 

Bvocs8sr, Avv. (da 6 Bvd6s) 
dal fondo. 


‘O naîg mv eniotolny syeyodgei. — Oi molépioi moscfeis 


ic any moàuy So — Olvos uaì 1) tè “exQvppéra palvet 
Peano dor, — Ilàv ‘pos év Bond psv maguetosper ?) 7 xobros 
n qIdvos. — Tos tav ocrovdalor quilas ov ar 3) d més aiov 
dEalslwsisr. — Zoqox4îg pera trv év Zahapivi vavuayiav meoi 
robraso yvuròs GAndiuuévos 4) syopsvosr. — Mvounxss yîs 
uvyatove oixovs mpodedowotes sogortar Biotov xegonutvor. — 
ITollaxis 607 dr0 g0roy voîv èEsucivpsr. — Tò ‘Erausror 
dov oopari cvrédaype ru dvrapir tor Onfalov 6 xasoos. — Te 
aperti ròv miodtor ov diausrpousda toi Joan: — Evo 
nidns iv Maxedoria 1é9anroi. — Beds cvîs arBoorors tO uéidov 


1) anche. ?) $. 152, Osserv, 4. 2) $. 85 Not. 4) $. 89. 


205 


usuoivper. — Oi Aaxedamovio degaqgroar èv cxinooîc nbe- 
cw. — ’Asovoas xalòv utdos teogdetns av. — ‘Pina moon. 
xosoòv bupdiv avtrpepe smoddazie Blor. — Oi qopes Ruivr cà 
gonuara nexA6qacir '*). — Oi rmodéuor tiv n6Ù  Avareto0ga- 
ow. — Oi ctpaticita: ras TRES naréduror ?). 0 


La lettera fu scritta dal fanciullo. — Dai nemici furono 
mandati (Aor.) ambasciatori nella città. — Il vino mostra 
sovente quello che l’uomo ha nascosto nel cuore. — Col 
corpo di Epaminonda venne sepolta (Aor.) ad un tempo 
la potenza dei Tebani. — Il futuro venne nascosto da Dio 
agli uomini. — Gli Spartani educavano (Aor.) i loro figli 
a rozzi costumi. — Una bella canzone ci suol rallegrare 
(Aor.) — Molti tesori sono stati involati dai ladri. —I nemi- 
ci distrussero (Aor. $. 102, 2) la città. — Le file vennero 
abbandonate dai soldati. 


$. 109. Verbi la cui caratteristica è una guttu- 
rale XK (7, «, 2). 


Caratteristica pura 7, x, x. Caratteristica impura nel Pres. 
e nell’ Imperf. zz (00), 
più di rado ©. 

n.éx-0, io intreccio, Fut. É0. TATT-0, (t&00-0), io ordino. 





Attivo. | Medio. Attivo. Medio. 
Pres. mdéx-0 màéx- 010 TATT-w TATT-OLO4 
Impf. |è-zrAex-oy È-rrdex-0unv È-Tatt-0y È-TATt-0unv 
Perf. (arérmden-a) |(7mé-mlex-uae) |(té-tay-d) Té-tay-uoe 
me-rmhex-a mé-rmhey-uas |tt-tay-a i 
Piucchp.}é-sre-rAéx-eev |d-rte-mAby-unv  |é-te-ray-eev È.te-tay-unv. 
Fut. (22es-00) | rrAbFouas (tay-0%0) . |[tafouas 
nheéw Lu  ratw CA: 
Aor. è-rrdefa é-r1hef aunv E-tata é-tafaunvo 


F. 1Hl. zre-rrÀ éfouas te-tafouae 


1 $. 102. 3. 2) $. 101, 2. b. 


. 


Pasalro. 










(è-tay-9nv) è-tax-9nv 
Tax-Proopos 
è-tay-yv 


(d-red6x-9pv) è-rrhty- Gy 
miey-Ioouas 





Fut. I. 
Aor. IL. |#-2Zax-nv e ér74éx-nv 


miax-yoouae, rhex-qoouas Tay-rcouas 





Aggett. verb. miarsis, 1, 6v, srdantboc, vba, tios ; muautée, Tomtios. 


r___——__——_—__—_—__rr———--—_—_-__-+---_e"w""°* ‘0 ecex0@+%* » »—_—+—_——————_———————z=%11T—T_—0n0—0zne0@_@_0©ùxx—>>> 


Inflessione del Perf. Medio o Passivo. | 


tdtzo, io ordino, e ogiyyw ($. 106 Osserv. 2.) io allaccio, 






‘Indicativmo. 
S. 1.|téiray uo Faguyuai 
tirata Foqpeytae 
Tétaxtas FoquyuTae 
tetayuedov ‘\Eopiyuedov 
titayxBaoy FopeyxPov 
.|TiTtayxdov EopeyXxPov 
tetayueda ‘léagiyusda 
P. 1.|\rétayxde Fopey xe 
2.\terayntvocei-\éoqeyutvos el-lopp. tetazduv opp. é0ptyxwv 
06 (4) Gé (7) 


Imperativo. 
tritata Eoqerio 
tetayxBu éapiyy3w 












tiraybov opeyyFov 
teragduv  « téopiyy9uv 


tetax9£ dogeyyg Fe 
tetax9woav  ìopirz9woav 





Inf. torpr@ta. dogizzba»0 «€ Part. Tetayuévos éoqgiyutvos 





LU. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


05iy0, io affascino, mitigo, cvrzazio, io ordino, 


piaco, «etasineze, io attennisco, 
uatapàéyo, +0 abbruceio, rentdo attonito, 


0eéy0, io stendo la mano, psradiazzo, io cambio, muto, 
Med. (col Gen.) io deside- zapazzo, io inquieto , confon- 
ro, ho desiderio di... do, spavento, 

msoutyo, io conduco intorno, quiezzopo:, (coll’ Acc.), io mi 

dvogvezo, i0 scavo di nuovo, “guardo da qualdhe cosa, 


ld 


anoxmovito, io faccio publi- 
care, io diseredo, 

diatetto, io dispongo, 

nevyteva, io son povero, 

cipetco, io tacio, — 

duagria, ©, il fallo, 

aoderera, n, la debolezza, 

nape8nui, i, il deposito, la 
cosa depositata presso al- 
cuno, pegno, 

teoey, 1, la confusione, lo 
spavento, 

evufos, è, la tomba. — 

xhey, comos, d, il tadro, 

OspuatoxAîs, é0vs, 6, Temisto- 
cle, 

siomuos, 7, ov, rubato, 


«eee, ($. 108 Osserv- 1) io 
gracchio, grido, 

nagenieZv, io distolgo dalla 
retta via, seduco, 

ave,miotos, 0v, insperato, 

&0te70s, 0v, senza coperto, 
senza tetto , 

digouvdos, ov, che parla :dop- 
piamente.bilingwe, 

suraxtes, 00, bene ordinato, 

nos, ov, mite, 

$ér06, 6, lo. straniero (Sost.) 
l'ospite, 

&ppey , 0, pazzo, demente, di 
poco senno, 

Zlay (Avv.) assai, molto, 


troppo. 


IToXXaxis frios uodos xal Gqoova dvboa F9sdtev. — Mu 


ciufov csBaputvov avooVins. — Ai qosvor tapayaì napinday- 
Fav xe cogpor. — ‘O smiovtos modleéus sespiypayor 1) eis aubé- 
ver. — Osuiotoshéia, tòv A9nvaîor, 0 natmo amsunovis dia tRg 
dvi vedenti duaprias. — Oeds nevra èv ri quos dorcra La 
aérayev. — IMovtov Eyov pv yeioa nevpisvovar dosfor. — 
°Ekv &ycusv yonpata, #Eousv piiovs. — Oi molfuoi sg tiv n6- 
Luv rmesqgevzacir. — Ebvor cur xosîrtor (8c. éotlw), n nexgayé 
voi. — "Elnte cuor toÙs yoréas monte sales. — Aiav qu 
Adv osavròr ov, ÉEs1s *) pidor. — “Sy dò apormas :8otìv sUtaxtos 
tovrow xaì 0 Blogs ocvristantat. — Oi molsuioi 8diogyOnoar. — 
IToXiè uèvavtAniota nocristat, nodda dì menpantoa:, modda dè 
noeyBioetai. — Ei rmoléuov xaì rmoxyuarior qpportites, 6 Blos 


1) Vedi $. 98, Osserv. 2. ?) î70, prende nel Fut. lo spirito 
aspro. 


f 


gov taonayPgastar. — Ilequiazo tovs dr9gemovs, ci yisseray 
Sigouvdor syovorr. — "Aoteyor sÎc oîxov Beta. — Poodv un déEn 
sdormiuny drdodv naoa9runr auqpoteoa homes, nai 6 dsfaueros 
uaò 6 xdgwas. — ITorov peraliay9syros !), oi movoi yAvusis. — 
‘H nolis vrò tov rodeulor xatepdéyn. — Oi Baofapor xata- 
miayévess arméquyor. 

I Barbari inseguiti dai Greci fuggirono nella città. — 
Colore dei quali è bene ordinato il carattere hanno bene 
ordinata (di costoro è bene ordinata) anche la vita. — I 
nemici abbruciarono la città. — I Barbari spaventarono i 
cittadini — Se tu ti dai pensiero di guerre e d’imprese 
renderai inquieta la tua vita. — Dai Greci vennero operate 
molte e belle azioni. — Io mi guarderò dagli uomini che 
sono bilingui. — Le donne, spaventate dai nemici, gri- 
darono. 


$. 110. Verbi che hanno per caratteristica una 
Dentale (0, z, 0). 


Caratteristica pura:t, d, 9. — Caratteristica impura 
nel Pres. e nell’ Imperf. è, più dirado 00. 





769%, io persuado, Fut. 0, ggato, io dico. 
Attivo. Medio. Attivo. Medio. 
Pres. e69% nei-Fouat pol ppat- ouat 
Perf. I. mé-rmecna ($. 8,|zré-rreco-uae |rré-poa-xa mÉ-poao-uoe 
3), io ho 
persuaso 
Perf, II. né-smod-a = ($. 
102, 3) io 
credo, pre- 
sto fede 
Fut. maei-00 ($. 8, 7) zrei-o ouat PELI Poa- couo 
Aor. I, È-7reL-0a È-poa ca É-poa.Caunv 
Fut. Ill. mme poa-copoe 


1) Gen. assol. $. 176 — 2. 


Passivo 


Aor. I. é-mtto-&nv (8. 8, 3) è e0add-Piyy 
Fot. I. meco-?yvouae ‘ppota=Pr 0010 
[arte 
Agget. verb. 7ec0-téor, poao-téos, téà, tiov. 
Inflessione del Perf. Med. o Passivo. 

Indic. S. 1.|7é-rrec0-uas (8. 8, 8) Imperativo. Infinito. 
2. 26-64-0021 ($. 8, 7) oré-rre0-Go . rte-rR400-d ae 
3.|é-rre0-tas ($, 8, 3) mne-40-8w 

D. 1.|zre-sr4/0-n0e9Pov 
2.|ré-re00-dov (3.8, 3el |r6.r80-oy | Participio. 


3.|7r6-rte60-9ov )$- 106° 
Os. 4) 
PI. 1.{ze-reio-ueda 
2. md-reco de 


8. |me-weca-ubvos eloi(v) 


LI. 


ne-rei08wy me-reeco-ulvoe 


; 7 iii 
+ 

me-nee0-G6 
nne-msto-Buoav vv.) 
i 

me-rtaso-doy I 


Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 


Ils(0% (coll’ Acc.), io per- 
suado; Perf, II. (col Dat.) 
io confido. 

dorata, io rubo, 

uadaxLo, io rendo effeminato, 
ammollisco, 

omdl'e, io concedo, impresto, 

06%, io determino, 

sxtdato , io disperdo, 

artarlia, io manco, ho man- 
‘canza, | 

cvraoubto, io metto in ac- 
cordo, in armonia, 


geeto, io dico, annunzio, 
Gramm. greca I. Parte. 


Agla, 4, V Asia, 
:0p00cdr7, 1, la letizia, 


im, 1, il colpo, 


M:90:dezns, ov, è, Mitridate, 

égnfos, 6, il giovine, 

04Bos, 6, la felicità, la ric- 
chezza, dh: 

éyxoouiov, 0, l’encomio, ‘ 


| Aoaxoy, OPtoG, ò, Dracone, 


dlyos, ovs, td, la sete, 
diyos, ovs, ro, il freddo, 
ave, (Avv.) di nuovo, 
ti (Avv.) ancora, 
nòn, (Avv.) già, — 

14 


ato 


ctesgo, io volgo, dpaotaro, io commetto un 
favo, faccio finire, finisco: fallo, sbaglio, 
twa tiwos libero alcuno da peréretra (Avv.) di poi, ap- 
qualche cosa; Med. col presso, 
Part. io termino, 7 (invece di éev, Cong. col 
Sogg.) se. 


si 


. è Laioby ue, 0 pile, maéraov, cxédacor di peoluvas, otoé. 
wor È avdis sis evppociras — TImanodew 1) oî tot xonpact 
ov yosovra. — Mdodarms ‘Aciav Nonassr. — Adpioai: n0oò 
éoyov. a Oi 9soù toîg Iritoîs 04for cornacar. — ‘0 Beds 
amata cvniopoxer. — "Hy cv xaxode dixaone, ci 9e0g ueténeta 
Sixdos. — Toùs orvsrods day ue nelcsue agiata eÙ Àtyor. — 
°Ev toîs Aoduoveos vdpois pia Graciv dpioto toîs dpapeavovai 
Unula, Pavaros, — Ilovig nero das dBixa ui mes‘00 moi. — 
‘Tnio asavroi pil porone épxopua. — Oi tv ‘Elijror éqnfo 
si9lc9noar *) piosw Uudy te nai Bhpos xai diyos, Éri dè nAyyàs 
xaì meovove &@iiovs. — Eî molsucr qoovtisis 1), 6 Blos cov ta- 
oagIroera. — Oi ‘Adnvaroi del MEUERZIOnEE — IMovro 
soiioi N07 suadaxic8ncar. 


Per tuo mezzo (dia coll’ Acc.) si dileguarono gli 
affanni. — Soffrirà (avrà) mancanza colui che non usa del 
(suo) denaro.— Dagli Dei si concesse fortuna ai mortali. — 
Da Dio è tutto congiunto in armonia. — Dracone decretò 
per tutti i colpevoli una sola pena, la morte. — La ric- 
chezza ammollì gia molti — Noi ammireremo sempre gli 
Ateniesi. — I Greci avvezzavano (Aor.) i (loro) giovani a 
sopportare tutte le fatiche. — Socrate fu ammirato per 
(él col Dat.) la sapienza. — Non è bello il confidare nella 
ricchezza. — Il canto dileguò le cure. — I ragionevoli 
possono (Ottat. coll’ &») essere presto persuasi. (Aor. 1. 
Pass.) 





1) $. 83. *) Sull’ Aumento vedi il $. 87, 3. 
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$. 111. Formazione dei tempi nei Verbi 
” % liquidi. 

1. I Verbi liquidi, cioè i Verbi che hanno per 
lettera caratteristica una delle quattro consonanti liquide; 
4, n, v, 0, formano il Fat. Att. e Med. e l’Aor. I. Att. e 
Med. senza il o caratteristico del Tempo, il Perf. e Piucch. 
I. Att. poi colla caratteristica propria di quel tempo, x. 
Quindi. 
cpkh00 (radice pura: TWD AA); Fut. cqped-d; Aor. 1. dii -@; 

Perf. 8-cqpad-xa. 


Osserv. i. Le terminazioni dei Futuri nei Verbi liquidi: 
a,-ovuas (nate da é0w, éc0ua) s’inflettono come il Pres. 
Att. e Med, dei Verbi contratti in éw; p. es. 9s4-@ pe- 
ovuae, — I Verbi liquidi mancano del Fut. HI. 


2. Nel presente di questi Verbi (fuor solamente pochi 
ì quali hanno per vocale radicale un s)ha luogo un rinforzo 
della radice pura, e consiste o nel raddoppiare la ca- 
ratteristica 2, o nell’ inserire la liquida » dopo la carat- 
teristica; p. e. cped-20 e céu-vo dalle radici pure TPAA e 
TEM; ovvero nel far lunga la vocale breve della radice, 
come accade in tutti i Verbi ch’ escono in îr0, vo, v00, 
p. e. «giro, Guvro, cv00, dalle radici pure APIN, AMIN, 
2TP; o finalmente nel convertire la vocale in un dittongo, 
sostituendo e: ad &«, sc ad 8, p. e. paio e «tetro le cui 
radici pure sono PAN e KTEN. Ma i Verbi pés0 e 
véu-0 conservano la radice pura. 

3. La radice (impura) rinforzata nedi modipre- 
detti si conserva soltanto nel Presente e nell’ Imperfetto 
($. 101, 2, a). Gli altri tempi sono formati dalla radice 
pura: se non che nell’ Aor. 1. Attivo e Med. la vocale 
dell’ ultima sillaba della radice diventa lunga o si converto 
in dittongo. Quindi 0ge4A-w (SPAA); Fut. c9%4-6; Aor. 
Il. Pass. é-cq&4-p»; Perf. I. Att. #oped-x0; Aor. I. Att. 
8-cgnA-a, Aor. I. Med. sii dun. La radice pura appa 

14° 
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risce negli Aoristi secondi e nel Futuro. Siccome 
per altro soltanto pochi Verbi liquidi hanno l’Aor. IL 
Att., così non si deduce la radice pura dall’ Aor. II., come 
nei Verbi muti, ma dal Futuro. — I Verbi liquidi 
con radice monosillaba, e con s per vocale radicale sog- 
giacciono ad una mutazione di suono in « negli Aoristi 
secondi, nel Perf. e Piuch. I. Att., nel Perf. e Piuch. Med, 
o Pass., nell’ Aor. I, Fut. I e II. Pass. ed anche nel- 
lAggettivo verbale; e ad una mutazione in o nel Perf. 
e Piucch. lI. Att. Quindi: cr@20, io invio; Fut. 
creà-6; Perf. I. Att. é-otad-xa; Perf. Med. o Pass. #cotei- 
pas; Aor. I. Pass. (poet.) é-oz4d-&n9; Aor. II. Pass. 4orità-n9; 
Agget. Verb. ozad-zé05; gi&sieo, io guasto; Fut. 9Yegd; 
Perf. 1. Att. #9- pi Perf. Med. o. Pass. é-qg09ao-uat; 
Aor. II Pass. #-9Id9-pr; Agget. Verb. pPao-r6g; Perf. II. 
Att. #-q909e, Le radici polisillabe non ricevono mutazione 
di suono. Così: &7y2Z0, io annunzio; 77y84xa; #77:2pue; 
n77rid0np. 

4. "Tutti i Verbi liquidi si dividono secondo la 
vocale radicale del Futuro: &, e, 7, è in quattro classi. 
Prima classe: 


I. Classe con & nel Futuro. 


Presente. Futuro. Aoristo. 
cqpezi.o, io in g anno, Cqaà0dò #.0qni.a 
texuoloo, io dimostro, —rexuao- é-téxung-a 
qairo, io mostro, par-d, é-qura. 


Il. Classe cone nel Futuro. 


Héyo, io rimango | pe-rò éuer-a 
dryelio, io annunzio, d&7754-0 Tyyeid-a 
riuo , io spartisco, veu-d è«veiu-a 


iuslo0o, io desidero, ipeo-0ò | Qusto-g | 
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IH, Classe con } nel Fut. 


Pres. Foto Aor. I 
tim, io svello, tià-d, è-rIÀ-a 
xgly-0, io separo xoly-0ò 8-xoIv-a 


IV. Classe con-ù nel Futuro. 


Gip.0, io trascino aVo-0 è-cÙg-a 
sa ° wu pa " — 
auvr-0, io tengo lontano duvro nuvr-a 


Osserv. 2. Tra i Verbi della prima classe, i sequenti in nive 
prendono nell’ Aor. non già un 7 ma un &: doyraire, io 
rendo magro (Zoxrava, îayvara:); xepdaivo, io gua- 
dagno, (éxigdara, repdara:); xosdasra, io incavo, (éxos- 
lava, nosdavas); devaaivo, io rendo bianco; ogyasre, 
io irrito; ezairo, io rendo maturo: ed anche 
tutti quelli in datro, come: nu-quiro, io compisco, 
Fut. ze0avo, Aor. inipava, Infin. megava (tranne: Tetpal» 
vw, io foro, èritonva, tetefva:); e tutti quelli in calvo, 
dii mealiw, io rendo grasso, érifva, riedivar (tran- 
ne: zsaétro, io contamino, wefra:, Anche algo, io 
sollevo, ed &Aioga:, io salto, appartengono a questa 
specie: ea, doas, phdunr, chacBa: (non nes piacdas). 


5. Il Perf. I. Att. dei Verbi che hanno per caratteri- 
stica un » dovrebbe finire in 7xe, come: peployso (da 
pealvo invece di psulay-xa): ma questa forma si trova sol- 
tanto presso gli scrittori di un’ età più tarda: la buona 
lingua amò altre inflessioni, p. es. x:0de/m'io guadi agno, 
Perf. xexsodaxa; uévo, io resto, peptrgua da MENES. 
Molti non hanno verun Perfetto. Anche i Verbi che hanno 
per caratteristica un traggono il Perf. da un tema in so: 
come: séum, io spartisco, fa nel Perf. veséunza deri- 
vandolo da NEMES. 

6. I tre Verbi seguenti colla caratteristica », trala- 
sciano il » non solo nel Perf. e Piuccheperf. Att. ma ezian- 
dio nel Perf. o Piuccheperf. Med. o Pass. e nell’ Aor. I. Pass. 
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xolva, io separo, xixoixa, usuoiuar, éxol9ny, 
xàlra, io piego, xéxdixa, sexdipar, éxhi9n, 
aibvo, io lavo, mimivua, néndipoi, srdvOno. 


7. Intorno alla formazione del Perf. Med. o Pass. deve 
osservarsi quanto segue: 


a) Se ad una liquida seguitano cd, il e si tralascia 
($. 106, Osserv. 4) come: 777549 (invece di 7774- 
cda), e così zepardei ; 


b) coi Verbi che finiscono in «(o ed vo, il » d’ordinario 
si tralascia avanti le desinenze comincianti da p, e 
per rinforzo della sillaba si inserisce un 0, come: 
palr-o, mégpa-c-por, me-pa-c-us9a: ma in alcuni Verbi 

- di questa specie il » si assimila al « che seguita; così 
naooéiva, io aizzo; fa magosévupuoi, Inf. ragofvrda; 
alcyir-o, io svergogno, foyvupai, Infin. vrIa, 


8. Nel Perf. II. (il quale per altro è formato soltanto 
da pochi Verbi) avanti alla desinenza « si allunga la vocale 
della radice non altrimenti che nell’ Aor. I. Att. Si eccet- 
tuano i Verbi che hanno # nel Fut., nei quali ha luogo 
mutazione di suono in 0. Quindi da geir-0, il cui Fut. è 9ar-0» 
avremo Aor. 1. #9y»-@, Perf. II. 26-pr»-a; mentre da crzs(00, 

Fut. crs9-d, avrassi il Perf. II. #-01709-«. 
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$. 112. Paradigmi dei Verbi liquidi «776220, 
lo annunzio. 





Attivo, 
Presso Ind. &yyé843w; Cong. ayyéZ0; Imperat. @yyedàe; Inf. 
dyyéldeer; Part. cyy842wv 
Impf. Ind. 1777e44-ov; Ott. cyyéAXospe 
Perf. I. Ind. 777e4-xa; Cong. nyrEko ; Imperat. inusitato; Inf. 


qyyelxévae; Parl. qyyedxos 
Piucchepf. I. | Ind. 7yé4-xeev; Ott. 17yédx-ocue 
Fut. Ind. S. 1.|ayye4-6 Ott. ayyedoine oppure ayyedoiny 


1. 
2.\ayyed-eîs ayyehoîs « ,,  apyedoins 
volta _ 3.loyyed-eî ayyehoî È ,,  dyyedoig._ —. 
; D. 2.layyed-ettov  dyysdoirov ,, dyyelointov 
3.layyel-sitov ayyedoirgv ,,  ayyedoentny 
P. 1.layyed-ovuev ayyedoîner >, ayyedotnuer 
2.|ayyed-eite ayyeloîre , ayyeiointe 
3.layyed-adoev) ayyedoîev ,, ayyeloîev "A 
n Inf. cyyedeiv; Part. ayyedoiv; Ova, oùy 
Aor. |. Ind. qyyeda; Cong. ayyetàwz Ott. ayyetdasue; Inperat. 
Gyyerdov; Inf. ayyeidae; Part. ayyeidas , 
Agc..JL. od. 7772-00; Cong: aypidw; Ott. dyyttomi;-Imperat 


ayyede; Inf. ayyedeiv; Part. ayyedoy, ovoa, cv. 
(ce en rr o e ene Peo PNE I e] 


Medio. x ta 


È 





Pres. Ind. &7yé54-oua:; Cong. dyyili-vuat; Imperat. dyyé420v; Inf; 
ayyéhiecBas; Part. dyyedibuevos. 


Imperf. Ind. 77ye4)-0uny ; Ott. ayyeldoiunv. n 
Perf. Ind. S. 1.|77y84-uas Imper. ‘Infin. 
2.|Hyyei-00 nyyed-c0 = |myyti-doeo 
3.| ryyed-tae nyr6i-dw Part. 
D. 1./7yyé-ue3ov | yyed-ulvos 
2.|1yyeh-9oy nyyei-Bov Cong. 


3.| 7yyed-dov yy6i-Guv  |nyyed-ubvos o 
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P. 1.|777764-ueda 





2.|7yyel-Be Nyyed-de 
3.|yyyed-uévoc qyyti-Bwoay oppure n7y510ey 
.  eloi(») 
Piucchepf. Nyy6i-unr,-00,-t0,-usBov, For, Pnv,-ueba,-de, nyyelpt- 
| vo: ]oav | 
Fut. Ind. S. 1.|ayyed-oùuae Ott. ayyed-oliuyy Infin. 
| 2. ayyed-7 opp. eî | ayyel-oîo ayyel-eioBae 
3.|cyyel-eitae ayye-oîta Part. 
D. 1. dyyeh ovuedoy aiyyed-oiuedoy dyyei-oVuevos 
2.|dyyed-eindov ayyel-oio&oy 
3.|ayyeA-eioPoy ayyei-oic&yv 
P. 1.|cyyed-ovueda | ciyyel-oineda 
2.|ayyed-sî00e ayyei-oî0de 
3 |adyyel-ojrrai ayyel-oîvro 





Aor. I. Ind. yyet-dunr; Cong. ayyeiliwuac; Ott. ayyesdal-uny ; 
Imp. ayyuda:; Inf. ayyel-aodae; 
Part. ayyecd-cuevos. 


Aor. Il. Ind. ny7e4-04nv; Cong. cyy6-wuas; Ott. dyyed-oiunv; 
Imp. ayyed-où; Inf. dyyed-60901: Partic. dyysà- 
duevoc. 





Passivo. 


Aor. I. Ind. 7770-9nv; Cong. dyyed-8ò; Ott. dyy:2-Geiny; Imper. 
ciyytà -&nte; Inf, ayyed-drjvas; Partic. ayyel deic 

Fut. ], Ind. ayyei-9qoouas, Ott. ayyel Fyootanv; Inf. dyyed-ros- 
odae; Part. ayyel-Gnoduevog x 

Aor. II. Ind. 77y4-nv; Cong. ayyed-ò; Ott. ayyed-etnv; Imp. cypdà 
n%, Inf, ayye}-ij ‘ras; Part, dyyedesie se 

Fut. Ho Ind., ayyeh- «Morone. ecc. come il Fut, I. P. 





+ 






Agget. verb. dyyed-elos. cla. tioy, 


$. 113. Paradigmi più brevi disposti 


- ds - - - 


21:77 


secondo 


‘la vocale radicale del Futuro. 


a) Verbi con & nel Futuro; 9qe#®, io mostro; Fal. 
giri; Fut. Med, gar-oîuei, io sembrerò, Perf. I. 
Att, #6-qur-a, apparisco; Aor.T. Att. é-gp»-@; Aor. L 
Med. é-9y»-aun?, prosast. azspnra-unr, disse, testificò. 

. di me; Én00Év0, io dissecco, io faccio disseccare; Fut: 
Enoar-d tEncara ecc. (V. $. 111, Osserv. 2.) 





Inflessione del Perf. Med. o- Pasa. di: gasvo, io mostro o Éngaér- 
, io inaridisco. 


Ind. S. 


wo - 


S 


hu 
Wo MM tm O è 





Imp. S. 2. 


: 
wo po wr do 


Inf. 





Part. | me-quo-uévoer 





.|é-gao-uae ($. 111, 7, b) 


né-pav-gae 


mé-pav-Tac 


.|zre-pao-uedov 
.|zé-gpay-Fov. (8.111, 7, a) 
.|aré-pav-Pov 
.|re-puo-ueda 

.|mé-pav-de 


.|me-pao:naévoe elot(v) 
| 


—o —_romdit so 


(1ré-gav-00) 


, |2a-pav-dm 


mré-pav-3dov 
ze-pav-dov 
Té-pav-de 


, |:ra-pav-Pwoay oppure 


ne-puv-dwy 


me-pav-dae 


-ri-——Ò_mm————m—m6m—m—__—té€mÉ—@@ui 


è-Enoao-uae 

é-Eypav-0ae 

é-Enoav-tae 
| è Engau-uedov 

é-Engav-Fov 

è-Engav-Fov 

è-Enyooau-ueda 

| è-Engav-de 


| È Engau-névor eldi(v) 


| (éEngav=00) 
poav-dw 


è 
| é-Enoave3Pov 

‘e Engavr:dwv 
é-Eyoav-de 

| è-Enpavr-PFodayv oppure 
| è E roav- Iuv 





é-Enoav-9Pae 


é-Enpau-utvoe 


cal È 
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$. 114. b) con s nelFuturo: ‘ius/9-0 (jonica. e poet.) 
io desidero; crté22-0, io mando. 














Attivo. Medio. | Attivo. | Medio. 
Pres. imet-00 imeto-opoe OTEÀÀ-% oTE.,- ona 
Impf. tuero-0v imero-0unv È-oTEà,-0v è-ote,À-0unv 
Perf. I. tueo-40% tueg-uoe t-otal-ua fotaà-pat 
Piucchep. I. |euég-xeev iméo- pv è otal-uev é-ota.-unv 
Perf. II. t-pPoo-a da PHeigw, ho, 
Piucchep. II. è-pIop-ev, aveva rovinato 
Fut. ineo © imeg-oVuae ote.oò oteh-ovuoe 
Aor. I. Luecg-0 imeLo-urnv Foteà-a éotecà-aunv 
e  —— o  —__ cc ritiziiQel——----@- etico anita 

si _ Passivo. 

Aor. I. tuto-Pnv é-otal- 9Pny Aor, II. è-ota4-pv 
Fut, I. ineo-9poouae otal-9roouos —Fut. IL. otàà-9- 


Cous 
ne ea n enni ica nl 


# 


Agg. Verb. inep-roc, 7, 0, iueo-tios, tia, tior, otad-tos, 
otal-téog. 


Osserv. L’inflessione del Perf. Med. o Pass. si forma secon- 
do fyyel-nuas, 7 


$. 115. c) Con È ed è nel Fut. 
a) tià.-w, io svelgo, og-w, io tiro, noibr-w, io 


contamino. - s i fall 
one ente nn ""—"""—————__—mmmmmoJe/-_@Ò@6e6@reggqcgui 


Pres. tidà-w ovo-% uoddvw 
| Tiàài-ouas où Quonae sodiv-ouae 
Perfet. cita oé-ovp-xa (ne-podvy-x0) 
Ti-teà-sas ob-ovp-uas us-puoivo-uas 
Futuro - vil-d odo-ò | acdsvé 
sià-oUpas ovg-oVuos puoiby-ovnae 
Aor. I. È xii-a E-oùe-a &-poivy-a 
è-tii-auny è-ovo-cunr è-uodVv-aunv 
Aor. I. P. è-tià-9yy d-ovo-9ny é-nodvy-dny 
Fut. I. P. te-9rj 00101 ovo-Pnoouas uoivr-dy00- 
Aor. II. e Fut. ll. P. é-ovo-ny pos 


oÙe-piopas 





Agget. verb, tel-t05, tsd-t60s, ovo-tOs, ovp-tios, podvr-tor, uodvr-réoc 


ate 


Osserv. 1. L’inflessione: del Perf. Med. o Pass. ti-tel>ues ; 
ob-ovp-uos si forma secondo 777e-uac; quella di seusdvo - 
uo: secondo mé-gac-ua:; quella di Foyvu-nas [da aloyurw] 
secondo é-fn0au-uas, 


b) «Zî»-® io piego, 725»-0 io lavo, col » che si 
omelte ($. Ifi, 6). 








| Altivo. Medio. Attivo. Medio. 
. c- , , n 
Pres. ulivo udly-onae avv zaÀvv-ouai 
Perf. nbendb- no né-xàî-moe nménaibna zaénxiv-uoas 
Fut. sdiv-d uifv-oduas aidv-0 aiUyv-0Vuos 


Èu.jv-a exdiyv-aunv è-nluv-a é-2iv3- cun 





Passivo. 











è-110-9nv 
nidb-Inocuas 


ènhl-nv Fut. I. «Af-3no0uae 
Fut. Il. x4j»-y00uae 





MITO 
e-xdly-nv . 





Agget. verb. xÀstoc, 7, 0v; xdetéos, tia, téov; smriv-tòs, mnivttos... 


Osserv. 2. L'inflessione del Perf. Med. o Pass. xéxdi-ua: e. 
mendib-ua: si forma secondo fe-Bovàev-uas, 


LIV. Parole da imparare a memoria e temi da. 


wo 


LA 


tradurre. 


"Arociti2o, io mando, spe- nequotiàào, i io copro intorno, 
disco, mando via, io vesto, 

8E0xé220, io devio (propriam. arnoxtelyo, i io uccido, 
la nave) dal diritto cam- dvsyse&l® (col dat.) io sono 
mino, seduco, sdegnato, 

ustafadic, io cambio, - | 


se0 

snpaldd, io mostro, espongo, 
manifestò, 

xs08eiy0, io guadagno, traggo 
utile, 

puxtvoo, io contamino, 

merelro, io rendo maturo, 
mitigo, ($. 111, oss. 2), 

xetvo, io apro la bocca, 
Perf. II, io aspetto colla 
bocca aperta, 

saBaioow , io purifico, 

vixtslos (coll’ Acc.) io com- 
passiono, 

ornsioo0, io semino, 

vogo io penso, 


gola, n, il campo, 

Abivai, ai, Atene, 

vavny6s, ò il naufrago, nau- 
fragus,, | 

redlor, «6, il piano, la pia- 
nura, 

atEnois, 0, 7, l'aumento, 

Onoevs, és, 0, Teseo, 

Tootnv, fvoc, 7, Trezene, 

xQvIrTOS, 7,07, nascosto, 0c- 
culto, 

advraros, 0v, impotente, 

aomouatos, 07, incorporeo, 

napadozos, Avv. inaspetata- 
mente. ” 


Koivar qliovs où dgdior. — ‘H Gdoleazia rmodlovs ndn 


Bisgieioer. — ‘O rmiodros modians BEouerds tòv nsutmutvov sic 
fsepov 79009. — ‘O dypshos srnypsds tv viunsi — Oi modé- 
uo tiv qooar dispdegar. — Navnyoùs oixtespor, énsi miodg 
fot: ddndos. — “Hy dmoutetms 8#900v cOv, yetoa pinverg. — 
Insod pula è dì deòs avEnow magtfu. — Td xovrrà un 
inpisns: giiov. -- Pic rmomodr pstafalsir où 6adwr. — ‘H 
igm moddeuis moùs piya qoovodvias nagadobs éoquier. — Oi 
Iléocar molias vavs sis ‘Ellada anectalsecav. — Osòv voîjoai 
uèv yaderòr, pedisai dì ddivaror tÒ yÈ0 adcduaror couari on- 
uîiros aduvaeror. —. Thy wuyno xadoîs vanuaci megloralo». — 
‘O xîjros xaloîs 368015 cednder, 1) — Ti xégmvas, 0 mat; — Oi 
modtuioi tà rnsdla diag9spovew. — Oi coquoraì èx cis coqlas 
molla èxtodavar. — ‘Exc9noe Oncsvg toy xaovgzo any 0ddov 
tjy sis ° Abrvas 8x Toostijvos. — Kalòv tori t)v doytr rmenàvai. 
— Mi dvsyieayns coîs aya0oîs. 


1) Té@nyàa ha il significato del Presente. 


La strada da Trezene ad Atene venne per opera 
(076, col. Gen.) di Teseo purgata dai malfattori. — Molte 
navi erano state maudate dai Persiani verso la Grecia. — 
I fanciulli aspettavano colla bocca aperta. — Già molti 
spiriti superbi furono abbattuti (Aor. Il. Pass.) dal desti. 
no. — Per la loquacità molti furono già rovinati. — La 
vittoria fu annunziata dal messaggero. —— Il paese .venne 
disertato (Aor.) dai nemici. — Il buono avrà. compassione 
dei poveri — I buoni sceglieranno i buoni per amici (Acc.). 
— Dalla sapienza tu hai cavato un grande guadagno (= 
hai molte cose guadagnato). — L’amico non .isvelerà i 
secreti dell’ amico. — I cittadini seminarono i campi, ma 
i nemici li dav ‘rastarono. — La malizia presto si mostrerà. 
— Le campague saranno presto (zaya) doyaziate CFut. Il. 
Pass.) dai nemici. 


LV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


*ErrfXco ed évr84Zopoi, io in- 


carico, comando, 

alcyiva, io svergogno; Med. 
coli’ Aor. Pass., io mi ver- 
gogno, 

&uvyo, io difendo, allontano; 
— Med, io mi difendo, 
allontano da me, mi ven- 
dico, 


èrogelro, io mostro; Med. 


io dichiaro di me qualche 
cosa, dico, 

Bacxalya, io affascino, amma- 
lio, calunnio, 

magazrelvo, io distendo, 


mragoSvra, io infiammo, ani- 
mo, 

negalvo , io compisco, 

«io, io inalzo, 

Ciaomelva, io dissemino, dis- 
perdo, 

éuntvo, (col Dat) i io sputo 
contro, sopra qualche co- 
sa, | 

opudém, (col Dat.) io m'in- 
trattengo con alcuno, 

ninero, io batto, ferisco, 

crovìabo, io sono diligente, 
attivo, 

nrta, 7, la sconfitta, 


smediopxla, 7, l'assedio, «boats, 805,7, la visione, 

Me90yn, 7, Metone, vista, 

dim, î, la nutrice, tthog, ovs, 10, il fine, 
_d0Anens, ot, ò, l'atleta, q65svua, 16, il dardo lancia- 

Dlaiazros, è, Filippo, to, 

ta$00g, 0, il toro, — xotwòg, 1, 0#, comune, 

nadlor, 10, (diminutivo di paxoe» (scilicet 0869) Avv. 

nai) piccolo fanciullo, lontano, 


ctedier, 10, stadio (un trat- ovmore (Avv.) giammai, 
to lango 125 piedi roma- e@ya (Avv.) presto, tosto, 
ni, circa 250 dei nostri), vs (Cong.) che, affinchè, (do- 


Kootoy, oros, 7, Crotone, po un tempo principale si 

Mor, vos, 6, Milone, costruisce col Sogg., dopo 

I | un tempo storico, coll’ Ot- 
tat.) 


Oi crparuitat Ind toù crgaInzoÙ sic ttv paynv mao0- 
Evv0noar. -- Dlurnros èv ti modiopxle tig Medoowns 1) sis 
cor 6qpadpuòov minyele rotsvuazi dupdaon ?) tiv doacw. — 
ZToqlas ò xagròs ovrors qGaorostar, — Aicyvv9sty» ar, ei 
qavelny uGdiov qoortitir rig éuavro Sofns, N ts xowîs 
cotnolas. — Mido, 6 tx Kodtovos dint, tavpor apaperos 
8qpeoe dia toù ctadiov ussov. — Eiîs tiv wow Sutoragro ò 
à0706, roÙs roleucove vixndijrai. — Oi moditai toÙs FOLEMIOVE 
meol cîc Nrins duvvoiriai. — Ei omovdabers, navra taya ne- 
carbo. — EvBoa paxoar rmaparirara:. — Kaxa Éoya sl, 
téios 8isqarn. *) — ‘O croarnyos toîs ctpatiodtats evereldato 
eni rovs srodeulovs Oopifoat. — Ai rid9fva: Éumivovo: toîs mat- 
Blois, 005 un facxarBeicw. — Oi moliuios devono: — ‘06. 
quoa: tovs mtrntas. — “O nostie tr yvoyny AREpuraTo. -- ‘Aya- 
Bois arBoomos duidar padiot Av svppar0slns- 





1) Città nella Macedonia, ?) perdette, 3) V. $. 152, Oss. 4. 


Il capitano animò i guerrieri alla battaglia. — I cat- 
tivi non distruggeranno mai il frutto della sapienza. — I 
nemici hanno sparsa la notizia che ') il nostro esercito 
sia stato viuto. — I cittadini si vendicarono *) della scon- 
fitta sopra i nemici. — Se voi siete diligenti presto termi- 
nerete tatto. — I dispersi nemici comparvero” di ‘nuovo 
(Piuch. IL). — Trattando con uomini buoni godrai moltis- 
simo. — Non sembrerai buon cittadino se sarai sollecito 
(Particip.) della tua gloria più che del bene universale. — 
Se *) tu hai avuto compassione (Aor. Med.) degli infelici, 
tu pure nella sventara (=essendo infelice) sarai compian- 
to. — Per la vittoria si rallegrarono tutti i cittadini. — La 
città venne distrutta dai nemici. 


$. 116. Speciali proprietà nella formazione 
di alcuni Verbi sì puri che impuri, 


1. Moltissimi Verbi attivi prendono nel Futuro la for- 
ma Media, come: daxevo, io ascolto; Fut. axovcopa:; 
Aor. quovoa — drarteo, io incontro; Fut. aravecOTai; 
Aor. amrinoa — anoàdaio, io godo; Fut. ar0devcoue; 


Aor, rgdavoe ecc. V, il 8. 144, b. 


2. I seguenti Verbi, in al ed 4 la cui radice origi- 
nariamente finisce in ev ed sv, prendono di nuovo questa 
desinenza nell’ Aoristo e nel Futuro, ed alcuni anche nel 
Perfetto: 


xo, io abbrucio; Fut. xavc®; Aor. éxavoa; Perf. x{- 
xavxa; Perf. Med, o Pass. xfxavuoi; Aor. Pass. dxav- 
nr; Fut. Pass. «avO7copas. 





1) Che si omette; quindi Acc. coll’ Inf. 1) Veadicarono 
(Aor. ) 3) Participio (avendo avuto). 
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shefo, io piango; Hut. xiquogue opp. xdavcodpeu (Nr. 3); 
Aor. ixdeveg. — V...il $. 125, 14. 


0-0, io corro; Fut. debcopas opp. Gsv.cosuar (Nr. 3), 
| gli altri tempi mancano. V. geo $. 126, 5. 


vÉ-0, ‘o nuoto; Put. vevoopai, ovv. ‘vst0odpas ‘((Nr.: 3); 
‘"‘"Aor. Bvevoa; Perf. ofvsva;, © 3 | si 


"4 a d r » * Ù s ” f 


adi, io navigo; Fut. #2svcguu:, solitamente misvevizia: 
:  (Nrì 3); Aori #ridocaz Porf: mérievua; Porf. Med. 0 
+ 'Pass.'réievopor» Aor. Pass. indelo@ao,; | |» > 

Ca | po AM De stola I Lust 

nvé.o, io soffio, spiro: Fut. ‘wysuoepe:. opp. wmasugotipoi 

Nr. 3); Aor. érvevca; Perf. ménvevxa; Perf. Med. o 
Pass. #éavsvopa:; Aor. Pass. énvevo0m. 

Osservi. ‘div, io scorro, ha il Fut. $vroogat; Aor. é666n», 

Anche il Verbo z#0, io verso, si scosta dai precedenti 

Fat. aricera x6-w; Aor. gru; Perf, kixiiza: Fut. Med. yé0- 

nas; Aer: Med, éxeauyv; Perf, Med. o .Pasa. «éxUua:; Aor. 

Paes. èxù Fm; Fut. Pass. xv9r00uas. 


3. 1 seguenti Verbi, oltre. alla so}ita forma del Fu- 
turo in couai, hanno anche la forma circonflessa in 009- 
uo; la quale prende il nome di Futuro dorico. » 


‘i 4 


geYy-0, 10 fuggo; Fut. qevfofua: o pevtopa, 
nelt-w, io scherzo; Fut. zacéovua: e maltopa:, 
e URI > : Dl 
nint-0, io cadp; Fut. ascovya:V. $ #23 e i Verbi accen- 
nati al N. 2: xAelo, m..80 , AVÉO , v809,. Dio. ; | 


4. I seguenti Verbi puri (od anche impuri, i quali 
per altro dssuménido un s per caratteristica vengono nella 
be n ; TESE «i . è 





formazione dei tempi sotto l'analogia dei tempi sotto i’ano- 
logia dei puri) hanno forme proprie per il Perf. del Con- 
giunt. e il Piucch. Med. o Pass. dell’ Ottat. — 


xte-ouat, io mi procaccio, io acquisto; Perf. xéxtn- 

| pet, io mì posseggo; Cong. xsxroòuai, x, ira; 

Piucch. #xsxznug», Ottat. xext@unr, do, dro, ovvero 
XEXTMUNY, KEXTO, AEKTYTO, 


uurgaxo (MNA), io mi ricordo. V. $. 122, 12. 


xaléo, io nomino; Perf, xéxAgpe:, io mi chiamo, ho 
nome; Piucch. éxsxAnun»; Ott. xexAnunr; fo, nr0. 


$. 117. Sincope e Metatesi. 


i. Alcuni pochi Verbi in alcuni Tempi cacciano fuori 
la vocale radicale che trovasi fra due Consonanti: e questo 
discacciamento della Vocale chiamasi Sincope. Così p. 
e. #ys(00, io sveglio; Aor. regolarm. n780a; Perf, 1 é77- 
ys0xa ($. 89), io ho svegliato; Perf. II. #707700e, io 
veglio; Piucch. II. #7077008», io vegliava; Med. Aor. 
nyeopn», io mi svegliava — rézoua, io volo; Fut. #77 
couoi; Aor. érrduno, nto doi. 


2. Sotto il nome di Metatesi intendiamo il traspo- 
nimento della vocale con una liquida: 


Bolle , io getto; Fut. fade, Avr. sBahov; BAA; Perf. 
BéBinxa; Perf. Med. o Pass. 2f2rua:; Aor. Pass, é8%y- 
?nv; Fut. Pass. fin9N00uas; Fut. INI. LsPAinoopos, 


dauabto, io domo; Fut. dapace ; Aor. sdduara (V. S. 98, 
1, a); AMA: Perf. dédunxa; Perf. Med. o Pass. ds- 
Sunuoi; Aor. Pass. éun9nr, sum, 


Gramm. greca. I. Parto 15 
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xalé0, io ‘chiamo; Fut. xa26 ($. 83.); Aor. éxddera, Perf. 
«> xéxlnua; Perf. Med. o Pass. xéxAmuar, io mi chiamo, 
ho nome; Fur. HI. xsxAnooua:; Aor. Pass. éx4797nv; 

Fut. Med. xedotpai; Aor. éxedecauny, 


«euro, (laboro), io mi sforzo, 


lavoro: faticosa- 


mente; Aor. éxuov; Fut. xauotue:; Perf, xéxunzà, 


téiuvo, io taglio, divido; Aor. 


erguov; Fut. ceuò; Perf. 


térunxa; Perf. Med. (Io taglio per me qualche cosa) 0 
Pas. réunuai; Aor. Pass. érundnr; Fut. II, cerunocopai, 


LVI. Parole da imparare a memoria e temi da 


tradurre. 
xetezelo, io abbrucio (tran- &»suos, 6, il vento, 
sit.), x040g , è, seno, seno di 
éxvé6, io esco nuotando, mare, 
‘ (enato), Ilelorovyjotos, è, Pelopon- 
8g, io salpò, nese, 
meoiééio, io scorro intorno, 640, 16, l'arma, 


più, 
0vyyé0, io verso insieme, con- 
fondo, distruggo, 
dvaoteto, io afferro, rapisco, 
n0058; io porto, 
nyéopei, io conduco, io credo, 
‘Acta, i, V'Attica, 
Avdia, n, la Lidia, 
Neuta, 1, Nemea, | 
ctpatta , N, l’esercito, 
cmaIdA, La 
riuogle, n, la pena, la puni- 
. zione, 


la sfera, il globo, 


6érador, 16, ta mazza, la 
clava, | 

reloris, 8006, ,la fede, fidan- 
za, fedeltà, 

Zaodes, ai, Sardi, 

athayos, to, il mare, 


ly 
n 


évavilos, @, 0v, contrario, 

Kolcoos, «, ov, di Crisa, 

&ua, (Avv.) insieme, nel me- 
desimo tempo, 

avoLov (Avv.) domani, 

riv, (Avv. nunc), ora. 


Di 
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"H Grontià avpiov ixndevositai (éxndsvostan). — "Ave 
Puos Boggas évavrios ti ctoamié Envevosv. — °Ev ti] vavuayia 
ti &v x0irw Koicaiw oi ITrlorornoior drdpoas tiv ‘Adnvalo» 
armextewvar, 000. un Ettrevoar avior. — “Otav oi rmodtuioi ti 
node RINCICODOW, ci cropuTIOTAL Avaonnoavies rà omda MDev- 
Govrai 2005 tas mvies. — IToiloîs unì coqois ardoaci 1) xé- 
uidavotar ravdocmiva, tiumgiar nyovuivos slvar 10v Bilor. — 
Tlo ovx «vr xdavozie tor pidov darvi; — Oi modirai rincar, 
tovs rmodsulovs qpevisto dar. — Oi maides cqaipar noibobviai. — 
Zoxodtrs moddazis Sroscsv qua omovdatcor. — Zuyuéyvxs v$v 
av miotiv è «ad puote Bios *). — Oi modépior tds rav ‘EXin- 
voy tatsis cuvvegsar. — Oi vouor dia cov mOdsuov cvyuegvperoi 
siciv. — ‘"Ixaoos, è Aedalov vios, taxtrros toùò xnooù *), xaì 
tv miegdiv mepigovevicor, sis tò médayos 8vémimter. — Oi mods. 
por tiv modiv xatésavoar. — Ai în Avdia Sepdss vero roov ‘Ed- 
Invor xateunvinoar. — Oi xexunuotes otpatIÙTAL dvstavearto: 
— Odx av ui) xauoòv evdaovolne. — ‘Aruxn inò rv Iegodr 
srun9n. — ‘Hoaxlîs tò 60ralor, d éqgoosi, avròs srsuev tv Ne- 
usa. — Os oi moddoì miovsiovs Aeyovoi, xéxtpero: xtjuara, è 
xai xaxde tiG nenti av. — Oi crpardtai nicav tiv vuxra 


éyonyogecav, 


U 


L'esercito salpò. — Il vento borea soffierà contrario 


all’ esercito. — I soldati speravano di uscire a nuoto dal 
fiume. — I soldati pensarono di correre (Inf. Fut.) alle 
porte. — Voi compiangerete gl’infelici. — I nemici fuggi- 
ranno. — I fanciulli giocavano (Aor.) alla palla. — Se tu 


tratti con fanciulli (=trattando tu con fan.) tu giocherai. — 
I nemici confonderanno le file dei soldati. — Versa (Aor.), 
o fanciullo, le acque in terra. — La citta venne abbruciata 


1) Dat. invece di 976 col Gen. 2) è xad° quas Rios, il nostro 
secolo. 3) *7066, è, la cera. 


15° 
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dai nemici. — I cittadini credettero che i nemici incendie- 
rebbero la città. — I nemici hanno devastato (Aor.) il ter- 
ritorio. — Il territorio fu devastato dai nemici. — I nemici 
devasteranno il territorio. — Se lavorerete sarete felici. — 
I buoni saranno felici ancorchè (xaì #4» col Cong.) non 
posseggano (alcuna) ricchezza. — Come potrebbe (Ottat. 
coll’ è») chiamarsi felice il ricco s’egli non possedesse (la) 
virtù? — Mentre il corpo dorme (Gen. ass.) l’anima veglia. 


} 


—t5000 -®0000— 
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Terzo Corso. — Terzo Semestre. 


—— . —_ 


$. 118. Verbi in colla Radice del Presente 
rinforzata. 


Nel $. 101 abbiamo veduto che alcuni Verbi rinforzano 
la Radice del Presente; ma che quel rinforzo rimane 
soltanto nel Presente e nell’ Imperfetto. Oltre ai rinforzi 
indicati nei $$. 101, 104, Îf1, i quali si fanno per mezzo 
di una consonante, ovvero mutando in lunga la vocale della 
radice, ve ne sono altri ancora che noi faremo conoscere 
nel seguente elenco. 


Osserv. Tutte le forme non usate ma soltanto supposte per 
meglio dar ad intendere la formazione dei tempi 
saranno rappresentate con caratteri majuscoli [$. 101, 3°. 
La sillaba ze chiusa in parentesi dinota che la forma di 
cui si tratta fu composta per analogia colla conjugazione 


dei Verbi in «s della quale si tratterà più tardi. — Ris- 
petto ai Deponenti vedasi nella Sintassi il $. 150, 
Osserv. 4. 


$. 119. I Verbi la cui pura radice nel Pres. e 
nell’ Imperf. viene rinforzata inserendo un y 
avanti la terminazione. 


N. B. In faire ed élavva la vocale della radice è a, alla quale 
furono sostituiti i dittonghi a: ed av. In tivo l È è 


- 


diventato è. 
1. feltro, io cammino, vado (BA.), Fut. fnoouai; 


‘ Perf. 86fnxa; Aor. #87v (wi $. 142); Pass. nei composti, 
come: rapaBalvoua., Perf. rapafifaua:; Aor. nageBa0n. 
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2. élavro io caccio. Fut. #40, €, €, Infin. é& 
(8. 83.), Aor. p7A&0ca, Perf. #4720xa; Medio (caccio da me), 
Aor. qAaceuny; Perf. Med. o Pass. é2s2opas; Inf. 2 9daogai; 
Aor. Pass. 7449». (è $. 98, a). 


3. ivo, io bevo, Fut. ziouat; Aor. #10; Imperat 
nidi (ui) ($. 142); Infin. 208; Partic. 210; (IIO.) Perf. 26 
noxa; Perf. Med. o Pass. zézouar; Aor. 82097. 


4. tivo, io porto la pena, pago; Fut. zi00, Aor. 
stica; Perf, Att. terixa; Perf. Med. o Pass. qeriouo:; Aor. 
Pass. #(09nv; Med. cirouai, vendico punisco, cicope, 
sricauny. 


5. g&&r0, io prevengo, Fut. g9700p%, più raro 
qg9aco; Aor. ép9à0a e (più raro nella prosa) 8997v ed épda- 
uno (i 8. 142); Perf. ép9axa. 


Qui è da aggiungere anche un Verbo la cui pura 
radice finisce in una consonante: 


daxyo, io mordo, addento; Aor. é8axor; Fut. dnfouo; 
Perf. att. dé07ya; Perf. Med. o Pass. débnyua:; Aor. 
Pass. 50407». 


Osserv. Che i Verbi liquidi ricevano anch’essi questo 
rinforzo lo abbiamo già veduto nel $. 111, 2. 


8. 120. IL Verbi la cui pura radice nel Presente 
e nell’ Imperfetto vien rinforzata inserendo la 
sillaba ss dinanzi alla terminazione. 


1. Bx-sé0, io otturo, riempio, (col, Genit.); Fut. 
Bice; Aor. é8v0e; Perf. Med, o Pass: ii Aor. Pass. 
igicom. (8. 95.) 
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2. dqix-vi-ouai, io vengo; Fut, agifopa:; Aor. dqixo- 
unr, aqpixsoda.; Perf. aqpizue:; Infin. agixBai; Piuccheperf. 


aqiyuny, agito ecc. 


3. brrioy-ré-opa:, io prometto; Aor. vascy-0unr; Im- 
perat. o0-cyoò, ma nel Futuro dro-oy7ooua:, Perf. vméoynua. 
Così &umicyrsopa, opp. duréyouar, io porto; Fut. cupéfoua: 
Aor. qumisyouno ($. 91, 3) ed Nurzecyopro. 


LVII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


°EuBatvo, io vengo, esco 
fuori, | 
cvuBaivo, io vado insieme; 
cvufairst, accade, succe- 
de, 
drghavro, io caecio via, 
‘ 8Es4aivo, io caccio fuori, 
éxzivro, io bevo tutto, 
ovurivo, io bevo insieme, 
arotivo, io porto la pena, 
pago il fio, Med., io puni- 
sco, vendico, 
égiavéouei (col. Gen.) io 
, pervengo a qualche cosa, 
us?vo, io bevo; ué9v, vino 
puro; quindi mi ubbriaco, 
sono ubbriaco, 


svdaiuorio, io sono felice, 

Znaotn, 7, Sparta, 

moàvitisia, 7, cosa preziosa, 
il lusso, 

Avxovoyos, 6 , Licurgo, 

taievos, 6, il canestro, 

inozior, 16, la veste, 

au00g, @, 0v, alto; tò @x907, 
la cima, 

vua, 10, il tessuto, filo, 

yé (Enclit.) una dellé parti- 
celle rinforzative: sì, cer- 
to. 

ovzo: (Avv,) certamente, .no, 
no per certo, . 


Y 


| ° pe, o LI i LA 
Toîs otoarstais èv ti croati molla saxd ovvePepyust — 


Zogoîc dpr xa) uvtOs sxBnon coqgos. — Avxoveyos modvse. 
dssav: éEflags tijs Indo. — Ileoods ovdels creslinbaras ‘POR® 
cuci xo) doyor. — ITolloi dvprtibress amaf ylyrorime pilor, + 


‘O pus9vor dodios dor roù menmutvat. — Ovx éxnlouar tòv 
oivor. — ‘O otvos Uro tiv crparicomer éEsn6In. —- Tois xaxovo- 
yovs ci Bsoi armoricaurio. — Oi molizai tovs modeutovs èpdacav !) 
sis ev modw quyoriss. — Ktov dnésrai rov dasovra. — ‘O 
layoe Uzò toù xuvòs éinyin. — ‘O calaoos muatos BéBvora.. 
— O0i nosafss sic mo modiv Aqlxovro. — Ovro y° èqlin cav 
dxpeov avev movov. — ‘O qidos vnéaystò por aqgitecdar. — Ai 
puvaîzee Numeoyorio xado iuctia. 


I nemici entreranno nel nostro paese. — I nemici ven- 
nero dai cittadini cacciati dalla città. — La legge non ter- 
rà lontano (= non caccerà via) alcun cittadino dagli onori 
e dalle cariche. — Il vino fu tutto bevuto dai soldati. — Le 
leggi puniranno i malfattori. — I cittadini fuggiranno nella 
città prima dei nemici. — Il cane ha addentato il lepre. — 
Il lepre venne addentato dal cane. — La donna empì il cestel- 
lo di filo. — È venuto il padre. — L’amico mi prometterà 
di venire (Fut.) domani da me. — fl fanciullo. ha promesso 
al maestro d’imparare diligentemente. — Le donne vesti- 
ranno bene (metterannosi intorno degli abiti). 


8. 121. III Verbi la cui pura radice nel Pres. e 

nell’ Impf. viene rinforzata coll’ inserire avan. 

ti la terminazione la sillaba &», opp. qualche 
| rara volta ae, 


a) La sillaba &» opp. «> si aggiunge senza alcuna alte- 
razione della radice. 


1) DIaavo, io prevengo, si costruisce coll’ Acc. della per- 
sona che si previene, e col Part. del Verbo che dinota l’azione 
nella quale essa è prevenuta: per lo più può tradursi coll’ Avver- 
bio prima cangiando il Participio nel Verbo finito. Così qui 
può tradursi: Fuggirono nella città prima dei nemici. 
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Tutti i verbi di questa specie formano i loro Tempi 
da una triplice radice; cioè il Pres. e |’ Imperf. dalla 
radice rinforzata; l’ Aor. II. dalla pura; il Fut., e il Perf. 
da una terza radice nata dalla pura e da un e aggiun- 
tovi, che nella conjugazione si converte in 7. 


L’ « nella terminazione aro è breve: 


1. cicf.dv-oua:, io sento, m’accorgo; Aor. 709- 
ounr, cicdé-cda.; Perfetto 709npei; Fut. ciconoopai.. . 


2. duagraro, in pecco, manco; Aor. quaotor; Fut. 
apaotrooua:; Perf. iueorgxa, Perf. Pass. fuaotniai; Aor. 
Pass. 7uaorn9yp. 


3. arsy9avoua:, io divento odioso: Aor. &r7y96- 
un»; Infin. d78y9s09a:, con Accento irregolare; Fut. azéy- 
&ncoua:; Perf. &aiyAguar, sono odiato. 


4. avéaro (ed aòto), io anmento, ingrandisco; 
Fut. «vinco; Aor. pUtzca; Perf. nvinxa; Medio coll’ Aor. 
Pass. divento più grande; Perf. nbnuais Fat. avén 
couer; Aor. nvénIn». 


5. fiacteso — io germoglio; Aor. #82acroy; Fut. 
Biactijow; Perf, iBAoenza e Bsfiaornxa ($. 88. 2). 


6. daodavo (d’ordinario si trova il composto xazadag- 
daro), io dormo; Aor. xersdagdor; Fut. xaradao0reoua. 
Perf. satadedao@nza. 


‘. 7. 040davo, io sdruacciolo; Aor. dae dor; Fut. 
0dic 900; Perf. 0Àlc9gua. £ 


. 8. 00qggalvopai, io ci spiro odore. di.. 
Aor. 0cggoun»; Fut. 0cgoncopos.. 


9. 0pdicxaro, io son debitore, son condannata; 
Aor. opior; Fut. 09A700; Perf. 0pAzgza; Perf. Med. o Pass. 
SqpAgua:. È da notarsi qui il doppio rinforzo: sox:ed er, 
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b) Si aggiunge @r e s'inserisce avanti la consonante ca- 
ratteristica della pura radice il suono nasale ». 


Osserv. Nella formazione dei Tempi (fuor solamente l’ Aor. 11) 
. la vocale breve nel mezzo della radice cambiasi in lunga. 
Da questa regula vuolsi eccettuare soltanto il Verbo 
uardavo, 11 v dinanzi ad una labiale (7, f, 9) o ad una 
gutturale (7, x, x) soggiace ai soliti cambiamenti. ($. 8, 6.) 


10. 9y70v0, io tocco; Aor. é9Îy0r; Fut, WEouu, 


11. 2Zary&v0, io ottengo in sorte; Aor. #4Gyo»; 
Fut. Anfouos; Perf. siànga; Perf. Med o Pass. sidnypoi i 
88, 3); Aor. Pass. éng9m. 


12. Xeufevo, io prendo; Aor. #2480v; Imperat. 2086, 
($. 84, 3, a); Fut. 27wopua:; Perf. siAnga; Perf. Med. o 
Pass. siAnupoi ($. 88, 3); Aor. Med. éAafépr; Aor. Pass. 
dng9mp. 


13. lola ia sto occulto; Aor. #90»; Fut. 
Ance, Perf. 2679«, sono nascosto; Medio nella prosa; 
éridardarouar,io dimentico; Aor, ézs4adouny; Fut. PENARE: 
Perf. ér0àdAnopoi, > 


14. uergara, io imparo; Aor. éu&90y; Fut. pa9700- 
puoi; Perf. psuodyxa, 
15. 2vr9 droni, io domando, esamino, intendo; 


Aor. srv9dun»; Perf, 2énvopoi, nenvoa ecc.; Fut. evoopar. 


16. rvyyéra, io colgo, (col Genit.) io ottengo, 
io ho in sorte; Aor. étvyon; Fut. revsouo 525; Perf. 
tsrvygua (TTXE). 


LVIII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. | Ca 


°Efauaoraro; lo stesso saredaotaro, io m’addor- 
clie Guaotaro rinforzato mento, dormo, 


(8126, 1), | dractosgo, (transitivo è in- 


transitive) io rivolgo, capo- 
volgo, . 

az, (Imperat. di &70) orsù! 

&4rouer (poetico invece di 
470% 00), i0 spero, 

Soxgn, io credo, opino, io 
sembro, 

éraoxéo (col Dat.), io ajuto, 

#xt00xé0, io giuro il falso 
(coll Acc.), io rompo il 
giuramento fatto a qual- 
cuno, 

ayyella, ), l'ambasciata, 

em1BovÀi, 1, l’insidia, 

svsoyecla, 1, il benefizio, 

cvupORd, i, l’avvenimento 
(più di frequente, la sven- 
tura), 

xaunhos, 6, 7, il camelo, 

govoior, 6 (diminutivo di 
Xevoos), l'oro, 
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cr8suor, 16, il fiore, 

Bordevpa, q0, il divisamento, 
la deliberazione, risolu- 
zione, 

x90v, ovo, n, la terra i 

7srraî0:,a,0r, generoso, di no- 
bile schiatta, nobile, prode, 

idtos @, 09, proprio, 

Àvy00s, @, 67, mesto, 

Boayvs, sia, V, corto, 

n00CHXOY, Yxovoa, 7xo0r, 
conveniente, 

devoo (Avv.), qui, 

ozio (Avv.) indietro, 

oVrrors (Avv.) giammai, 

26 (Partic. enclit.) in cer- 
to modo, 

ds (Avv.) come; os ta- 
ziota al più presto possi- 
bile. 


Li 


Anoew dia té40vs 1) un doxsizo è mornods. — Kéodos 


movnoor pn daBeiv Bordov mort. — Aisoia Sodcas avupayov 
usvin *) deo. — Foduuara uadsiv Ber xaì paBbvra voir Eye. w 
AaBì nodvosav toù moosqxovtoe Biov. — Sévos énaonodv tor 
i00y tsvin mori. — ‘O Bacideds tig 005 savrov smiBovdîs 
0Vx pedsro 3). — Oi ITéoca voîs “Elinow driyBorro. = 
Dilinnos aviòs arepalvero Bk yovalov pllov, © a toy 
orà00y nvEnzivai tiv iBlay Bacidslar. — “Ss OPLOSTO 4) TAYITTA 


_—_rr—r_r—r—r__r_——__ 
1) dea tédovs alla fine, fino all’ ultimo. -- ?) Col Ge- 
nit. Avrai, — 8) Non s’accorse, non ebbe sentore. — 


4) Sentirono l'odore dei cameli. 
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rv xaundcor oi immo:, Omico avéotoegor. — Mi &iyns ‘) roù 
xuroc. — Aye deboo, iva nvdn ?) cis Avyods ayyedlas. — Os0v 
muopxoòv un doxsi dshn0tvai. — ’Aoyîs teregmnuose ici rasans 
atos. — Kalòr, undîv sis qpidove duaoteivr —— Maxaogios, 06- 
ris Stvye yevvaiov qidov. — Mads qeosw tv ovupopar. — Ovdele 
mo Esvov sfarartnoas aBavaetove Badsy 3). — ‘An’ èicdioòy éc- 
#20 uadnon. — Kai xaxòs modieuis tiuÎis xaì dOEne Sdaysv4). — 
Hooa tv Isòv smoila rmaocrlipauer Sepa. — Ob MWAnder, 
oatis adixa soya moattet. — Ei sor dvpo ts tinetai dadeiv, 
duograree. — As 8iauagrtsir tavtàv 5) otx ardo0s coqoi. — 
°EE apatîs y9ovàs EBiaote 6) xadd avdspa, tx È 009dv gpos- 
vv fovisvuar £c9%%a. — Tie sveozecias ovrote èmiàncopa. 


Il re non s’accorgerà dell’ insidia (tesa) contro di 
lui. — Quando tu bevi (= bevendo) non ciarlare molto 
(Plur.), perchè dirai degli errori (= errerai). — Qual 
(ti) uomo non ha errato una volta? — Il malvagio è 
spiacevole al buono. — Filippo ingrandì la (sua) signoria 
(= regno) più col denaro che coll’ armi. — Da una mente 
retta usciranno sempre eccellenti consigli. — lo dormirò 
soltanto breve tempo. — Io non toccherò il cane. — Peri- 
nle ha ottenuto grande rinomanza. — I cattivi non otter- 
ranno mai vera gloria (rinomanza). — Noi avremo cura 
di (procurarci) (Gen.) una vita decorosa. — La città venne 
presa dal nemico. — L’ingrato ha scordato il benefizio. — 
Il fanciullo ha imparato bene le scienze. — Hai tu sentito 
la trista novella? 


1) Geyyavo col Genit. di cosa. — 2) rvvSavoue: col Genit. — 
4) Il Verbo dardaro ha lo stesso reggimento che il Verbo lateo 
dei latini Res Eumenem non latuit. — 4) Zayyavo che qui 
regge il Genit. s'accompagna più spesso coll’ Accus. — 5) V. $. 60, 
Osserv. 3. — 6) Già sie detto che in greco il neutro plurale s’ac- 
corda col Verbo°singolare. V. Sintassi $. 147, d. 
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8. 122. IV. Verbi la cui pura radice nel Presente 

e nell’ Imperfetto viene rinforzata coll’ ag- 

giunta delle due consonanti cx, oppure della 
sillaba ‘0. 


Si aggiunge cx se la caratteristica della radice è una 
Vocale: ‘0x se è una Consonante. La maggior parte dei 
Verbi, la cui pura radice finisce in una Consonantée, 
formano il Futuro e gli altri tempi seguendo l’analogia 
dei Verbi puri, come: séo-(0x0; Fut. e00700 ((ETPE-). AI- 
cuni di questi Verbi ricevono inoltre nel Presente, e nell’ 
Imperfetto un raddoppiamento che consiste nella ripetizione 
della prima Consonante della radice colla Vocale «. 


1. cA-lox-ouai (è) io sono preso, Imperf. nAioxounr; 
(CAA0) Fut. cAcouoi; Aor. n40v ed éedor (wu, 142, 8) 
fui preso; Perf. 7A0xa ed éGAoxa sono stato preso, 
Aum. $. 87, 6. L’ Attivo viene sostituito da ciosîv ($. 126, 1) 
nel significato di far prigione, conquistare. 


2. avalioxo, io consumo, spendo; Impf. arpdicxo,, 
Fut, drado6co; Aor. Grjioca ed dreimoa, xammradomca; Perf, 
arnioxa ed archowza; Perf. Med. o Pass. &mAopa: ed dra 
Ivuo; Aor. ara).vInv ed arqiodn». 


3. dotoxo, io piaccio; Fut. 40800; Aor. 70s0a; Perf. 
Med. o Pass. 7oscuau; Aor. Pass. 708097. 


h. modo (opp. 77020) io invecchio; Fut. yneaco- 
pos; Aor. &modca; Inf. ynodca:; Perf, 7s7roaxa, sono 
vecchio. : : | 


5. yigrocxo, io conosco (I’VO-) Fut. yrocoua; Aor. 
&yvor (pu, $. 142); Perf. #yv0xa; Perf, Med. o Pass. é7v0c- 
pos ($. 95); Aor. Pass, 870087. I 
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6. ddodoxo, io fuggo via, (solamente nei ‘composti 
come azodidoacza, txdidodozo, diadido@oxo) Fut. doacopuai; 
Perf. d880axa; Aor. #09av (ui, $. 142, 1). | 


7. svolaxo, io trovo; Aor. ev90v; Imperat. si0é ($. 84, 
3, a), — ‘ETPE.) Fut. st0700; Perf. voga; Medio, mi 
procaccio; Aor. si06un», Perf. Med. o Pass. svoru; 
Pass, svot0no. 


8. î8doxo, io divento pubere; Fut. nf700;. Aor. 
ifnca; Perf. HBnxe (ifao, sono giovine; ma @mfaa, 
ritorno giovine). 


9. Oroxo, solitam. &z09wj0x0, io muojo, (OAN.) 
Aor. dr60avov; Fut. drodavoiua:; Perf. 69r7gx@ (non @aro- 
c89vnua); Fut. INI. 799750, sarò morto. 


10. #000x0, io salto; Aor. é9000v; Fut. Fogovuo, 
Perf, 1:9000. 5a 


11. iAecxoua:, io placo; Fut. iZ&coue:; Aor. id@ga- 
un», Aor. Pass. idac9yp. 


12. tiumoxo, io ricor do, (MNA.-) Fat. unjoo, Aor. 
8uvnoa, Medio, mi ricordo, penso, rammento Perf. 
Med. péurnuar (memini ) io ricordo (Raddopp. 8. 88, 
Osserv. 1.), Congiunt. usuropar, 7, 7720 ($. 116. 4), Im- 
perat. uéumro, Piuccheperf. susurrpyo; Ott. peuraun», 0, 
fio opp. ueurgun», Go, to ($. 116, 4); Fut. III. psunoo- 
ue, mi ricorderò; Aor. éurn09ny, mi ricordai; Fut. 
umodrgoona:, mi ricorderò. 


13. &cyo (nato da 7@9cx0), io ricevo una im- 
pressione, sofro; Aor. éredoy; (IIENO.) Fut. rst00- 
pot ($. 8, 8); Perf. réz0rda. 


14. mizioxo, io do da bere, abbevero; Fut. 2600; 
Aor. érica, É 
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15. zirgaoxo, io vendo (il Fot. e l’Aor. si esprimo- 
no nella lingua comune celle voci azodoroua:, aredéum); 
Perf. méngaxe; Perf. Med. opp. Pass. aér0@uai (Infin. 2s- 
apice); Aor. 709»; Fat. HI. nenoecopoi nel significato 
del Futuro semplice z0e9700u2:, che non trovasi usato. 

16. otERICKO (e cteoé0), io rubo; Fut. 0750700; Aor. 
éctéonce; Medio e Passivo cregioxouar, ctepobuai; Fut. ote- 
oncopar; Perf. éctipnuai; Aor. é0tsojoyr. 

17. tir00gx®, io ferisco; Fut. 00m; Aor. 8r0wra; 
Perf. Med. e Pass. eéz00pua:; Aor. 1009; Fut. 1000700- 
pet e tovcopai, 

18. gaoxo, io dico, affermo (l'Indicat. e l’Impe- 
rat. assai rari); Imperf. $pacxo»; Fut. gio; Aor. éqQnoa, 

19. y@0oxo0, io apro la bocca: (XAN-) Ao. Éyavoy; 
Fut. yevovuo; Perf, «5g7ra, sto aperto. 


Osserv. 4:dacro, io insegno, conserva nella formazione 
dei Tempi il suono K.: Fut. didafw; Aor. édidafa, Perf. 
dedidaya , Aoc. Pass. édidaz9nv. se 


LIX. Parole da imparare a memoria è ona | 
‘ da tradurre.’ È 


"ESsvolox®”, io scopro, inven- poîoa, 7, la parte, la por- 
to, rILroNO; zione, il destino, 

naGyo 80, 10 godo. di qualche dexas, «dos, n, la decima, 
bene, ricevo un henefizio, #adasés, d, 6, vecchio, an- 


eravapéoro (refere), io ri- tico, del tempo antico. 
porto, porto indietro, rife- &Avzos, ov, serizé tristezza, 
risco a qualche cosa, uoociuos, ov, fatale, desti- 
duyruoréco (col Gen.), io non nato, | 
mi ricordo, | 7 suyestis, 6; di buona stirpe, 
mevDém, ig piango, mi addo- nobile. | | —’ 


loro, deploro. 
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Ollyovs  sponoss drdoas irmioovs motods sv fuhemois 
nvayuaciv. -- IlGow artoormos uooauoy souv anodarsir. — 
IlsvOodusr toùc ts0vqxbrag. — ‘Hdéws tv nalauiy modsscv 
piprmreai 1) oi avdocro. — Ova dr ù svooig ardoozor 
nAYTO ) 6iBustaror. — "H xaldg Sir +), n xadhoic tedvauivai 
ò serie Bovista:. — Ei dea di vustéioar xaxornta EETL0Y. 
das, n Tu 5) Ieoîs tOvIDIr poroar #R0IRURGREA: — Ta da xaù 
wblapios xaù petaBoln tUmE avdloosv e) ) tégon dè colera. — 
Ilavt fot 8Esvosîir, say un tor movov pevyn vis. — El ts Mmoccas 
City supera , , ai éoti mreontto noiiac sis 8109 dsuadas. — 


Msumoo , au Poneòs vndegas. — Tuyn csgrv sbonuas, 00 
té tv». — Ovx eo Bloy sbosiv cAvrrov ovdsvi n — ‘Aya- 
ootos, dots sè nadov dumpovs. — Aisouov sv modetoria 


ueurijo dai Oy arvyor. 


La città fa presa dai nemici. — I cittadini credevano 
che 5) la città verrebbe presa -dai nemici. — Per cagione 
della guerra °) tutta la ricchezza della città si consumò. — 
Cerca di piacere (Aor.) ai buoni. — La gloria della virtù 
non invecchierà mai. —Il malvagio non conoscerà la bellez- 
za della virtù. — Gli schiavi sono fuggiti di notte. — Si 
dice che '°) dai Fenici '') siano state ritrovate (Inf. Aor.) 
le lettere dell’ alfabeto. — I prodi guerrieri morirapno vo- 
lentieri per la patria. — Ai mortali non è lecito '*) dire: 


1) Qui uuuvpoxo regge il Genit., ma si costruisce spesso 
coll’ Accus. — ?) Già si è detto a pag. 86 che la particella cv 
accenna sempre ad una condizione o espressa 0 sottintesa. Qui p. 
e. è. da sottintendere: se tu cercassi, per cercare che tu fa- 
cessi. Vedi $. 153, € i 

3) In ogni parte, sotto ogni saperi. 4) V. 4 97, 
a. — 5) 47 te per nessun modo. 6) L’Aor. dinota ciò che 
suole avvenire. Quindi &vaZwoer qui può tradursi suol dis- 
truggere. — 7) Ovx forse... ovderi, a nessuno è leeito, 
è dato. V. $. 177, 6. 3) 0t6. — ?) Dativo. — 1°) Accus. coll’ 
Inf. — 11) Doinit, ixos. — 12) 0Ux Èov, 
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Io non soffrirò questo. — I prigionieri vennero venduti dai 
nemici. — I soldati rapirono ai cittadini le (loro) sostan- 
ze. — Molti soldati furono feriti nella battaglia. — Ales- 
sandro fu ammaestrato da Aristotele '). 


$. 123. V. Verbi la cui pura radice viene rinfor- 
zata col preporle un Raddoppiamento. 


Questo Raddoppiamento consiste nella ripetizione 

della prima consonante della radice unita colla vocale «. So- 

‘ lamente in pochi Verbi conservati nella formazione dei 
Tempi. — A questa classe appartengono per es. 


riyvouai (in vece di yiyévouai), io divento (SEN) Aor. 
> éysvouny; Perf. ysyernuai, sono diventato, o yéyova 
col significato del presente, io sono (ma y7e70v%s 
xeovos il tempo che fu, il tempo passato); 
Fut. yev7 copoi. | 


ninzo (in vece di 2ursto), io cado; Imperat. ziîres; (IET.), 
Fut. zeco0uoi, ($. 116, 3); Aor. #ze00v; Perf. rértwxoa, 
colla vocale modificata irregolarmente. 


Osserv. Appartengono a questi verbi anche molti altri della 
IV. classe, come: yt7v00%0, 


S. 124. VI. Verbi alla cui pura radice si aggiunge 
nel Presente e nell’ Imperf. un =. 


1. yauso, io prendo moglie; Perf. yey&unza; ma 
nel Fut. y@4ò (8. 83); Aor. é#7u0, yfjuo; Med, yauodua: col 
Dat. prendo marito, Fut, yeuovue: ($. 83); Aor. éynua- 
sn»; Perf. yeyeunuai; Pass; vengo condotto in matrimonio, 
Aor. épaun9nv ecc. 








Lom 
n 


1) "Apeotottàne, ovs. 
Gramm. greca I. Parte. i 16 
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2. doxéw, io sembro, (videor), opino; Fut. 6650; 
Aor, #0o$a; Perf, Pass. dé8o7ue: (visus sum); Aor. Pass. 


édog9n. 


3. £voém, io toso ; Med. Evoopei; Aor. éEvodunr: ma 


nel Perf, évonue. 


4. 090, io spingo; Imperf. #000vy; Fut. 000 ed 
d8n00; Aor, sora, voce; Perf. sora; Med. Fut. deope; 
Aor, éoceunv; Perf. Med. o Pass. éoauat; Aor. Pass. é00- 


dn, Aumento ($. 87, 4). 


LX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Euninto, io cado in qualche 
. cosa, mì imbatto, 
ovurinto, io cado, vado in- 
sieme, mi congiungo; cvy- 
mintei, accade, avviene, 
anodén, io spingo, caccio 
via, discaccio, 
siso0dé, io caccio dentro, 
ovugéoo, io porto insieme, 
sono utile, 
cvvdiatolBa, io passo il tempo 
con qualcuno, vivo insieme, 


svdoxiuéo, io sono o divento 
famoso, | 

m00voén, io penso, rifletto 
prima, | 

atn, *, la confusione dello 
spirito, e l’infelicità che 
ne procede, 

gpovos, 6, l'uccisione, 

Meyré8nuos, 6, Menedemo, 

Anuoc8evns, 0, Demostene, 

zomote (Avv.) in qualche 
maoiera, mai, qualche volta. 


Ilo,lans éx uaxod é0940v éyevero, xai xaxov 8E ayaBoù. — 
Xsîoa mecéva 0petov. — ‘O Gyanoiv xldvvor Bursositas avidi. — 
Oi avdowror mods Gostiv ysyivaci. — Mi poi yévd” & Boy- 
douar, GAV È cvugsos. — Mi conside miovesin, pn cayù retvns 
yin. — Ilodiazs ò sUdoxiusiv meLocuevros, ov moovoncas, sis 
ueyolnv xaì yalernv cnr énecevr. — ‘“Orav atvysiv cor cvu- 


’ i Ltd 3 q 
néon ti, Evornidov unic9gre Ova 80uw, ogus mart arno 
Udi 
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etdaover !) — Mevédnuos 290s tov éQurnoaria, si yuuoi d 
omovdatos, her *Eyod yeyaunzxa. — ‘H tcuò gpliov Buyer, dro. 
tm rpuécar yepapnuinn, cévnuer. — ‘Ayidié0s Bvpuòs èreyn0ei 
piror “Ayarivr bodvios. — “Edote 1 otoatnyg 1) érì tovs sro- 
Zeplove croarevencdai. — Anuoc3svns sitoaro tiv xegadgy. — 
Oi atoandtai sis tuv se6div sissncInaar. — Oi otoandira 
aneocarto ovs modeulovs. 


Se tu operi così (= operando così) diverrai presto 
povero. — I soldati si sono imbattuti nei nemici. — Non 
cadere (Cong. Aor.), o amico. — La figlia del mio amico 
sposerà il figlio di mio fratello. — I cittadini si rallegre- 
ranno udendo la (Genit.) sconfitta dei nemici. — È stabi- 
lito ') che i soldati si movano contro i nemici. — Tutti 
ti faranno testimonianza, che allo Stato prestasti molti 
benefizj. — Gli schiavi si fecero radere i capelli *)) — I 
nemici cacciarono i soldati nella città. 


$. 125. Verbi che nel Presente e nell’ Imper- 

fetto hanno la radice pura, ma negli altri tempi 

| presuppongono una radice colla caratteri 
stica 8. 


L’ s nella formazione dei Tempi cambiasi in 7. $i 
eccettuano da questa regola i Verbi: &xPopues e uagouas. 

1. &4é£0, io allontano; Fut. cAsén00; |’ Attivo. si 
usa rare volte nella prosa: Med. io allontano da me; 
Fut. cAeEncouai; Aor. 7AeEkuno (da ‘AAEK-). 

2. «yBoua:, io m'attristo; Fut. @&y9écoua; Aor. 
nx9ec0nv; Fut. Pass. &y9ec9rcoua: collo stesso significato 
di @ydécouo. 


_r—r——— 


1) Costruiscasi: ovx Zotev dvje, 0St6 zavra (in ogni cosa) 
evdacuoreî.; 2) Parve al capitano di.; Il capitano decise di.; 3) Perf. 
Pass. del Verb. doxéo, coll’ Accusat. — 4) Si rasero i capelli. 


16* 
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__ 3. Booxo, io pasco (transitivo), Fut. 800x700; Aor. 
éBocunce; Medio coll’ Aor. Pass. (é800%}9yv) pasco (in- 
transitivo). 


4. BovAouoe, io voglio (2 Pers. fovis, 8. 82, 2); 
Fut. fovAyoouoi; Perf. BsfovAnuoai; Aor. éBovig9nv ed nBov- 
79. Aum. $. 85, Osserv. 


5. dé, io manco, ho bisogno, solitamente nell’ 
Imperf. dsî, manca, fa bisogno, è necessario; 
Cong. dén; Partic. d#0v; Infin. dev; Impf. #08; Ottat. dé01; 
Fut. 887081; Aor. édénce; Perf. dedénxs; Med. déouar, abbi- 
S ogno ; Fut. deycoua:, Aor. édep8nv; Perf, dedénuor. 


6. é8540 e 90, io voglio; Imperf. 79s4ov ed #0e- 
dov; Fut. 8984700 e 84700; Aor. ia ed é98704; nel 
Perf. solamente 79e4yxa, 


7. si40, io involgo, rinchiudo; Fut. si4700; Perf. 
Med. o Pass, stAgua:; Aor. Pass. siàn9nv. 


8. EIPOMAI, Aor. 700un» domandai, #00ua:, égol- 
un», sooù, sosodoi, sodusvos; Fut. soncouar. Gli altri tempi 
vengono sostituiti mediante é007é», 


9. é6é0, io vado via; Fut. 86600; Aor. 766n0ca, Perf. 
néonxa. 


10. s'd0 (solitamente x«8svè0), io dormo; Fut. xa- 
devèno0; Aor. e Perf. mancano. Aumento $. 91, 3. 


11. éy0, io ho, tengo; Imperf. styor (8. 87, 3); Aor. 
écyov; Infin. cysv; Imperat. oyés, smaoaoyes (uu $. 142); 
Cong. cydò, îî5, regcoyo, maocoyns ecc. Ott. cyolnv (4); ma 
nei composti, agecyoyu; Partic. 0y0r; Fut. 50 e 04700; 
Perf. #5ynxa; Aor. Med. écyounr; Cong. cydpuar; Ott. cqolunr; 
Imp. cyoù, zapacyoî; Infin. 076090, rmaoacyéoda.; Partic. 
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cyoperos; Fut. éfoua: e cyisouoi; Perf. Med. o Pass. #747- 
ua; Aor. Pass. é0y°9np. 


12. #40, io cuoco; Fut. £yprocua:; Aor. pwnoa; Aor. 
Pass. 74797v; Perf. Med. o Pass. 7 war. 


.- 13. xa8, io pongo, mi pongo; Imp. éxd8:oy 
(Attico antico «a9or); Fut. «edu (8. 83); Aor. éxddica 
(Attico antico xadira); Perf. xsxaBixa; Med. mi pongo, 
Fut. xa9:y00u0, Aor. sucdioduny € mi posi, mi lasciai 
porre. Ma xag8éopua:, io siedo; Imperf. éxa@stduny; Fut. 
sadedovuar; Aum. $. 91, 3. 


14. uayopoi, io combatto; Fut. peyovua: (in vece 
di uayscopar); Aor. éuayscauny; Perf. psuaynuoi. 


15. «#40, io penso, rifletto; quindi: indugio 
Impf. 845420», ed mnusddor; Fut. uedAg00; Aor. éu64An0@ 
Aum. $. 85. Osserv. 


16. u6de: pol twos, curae mihi est aliquid, ital. 
mi sta a cuore, mi prendo cura di... (di raro si 
usa il personale ué40); Fut. pednos; Aor. éusdnos; Perf, 
usueinxs; Med. usdouar, solitam. éziutfZouai ed assai di fre- 
quente anche é7us4otuae, mi prendo cura, mi do pen- 
siero di... Fut. éripedyoopo:; Aor. érsusdn9nv; Perf. ér- 
pspsinuat. . 


17. uvZo, io succhio; Fut. pvi700, ecc. 


18. 6f0, io olezzo, spiro odore; Fut. 6î700; Aor. 
coln0e, Perf. 0dmda (in Omero e nei posteriori) col signifi. 
cato del Presente. Raddopp. att. $. 89. 


19. otoua:, od oîua, credo, (2. Pers. ot, $. 62, 
1); Impf, @64m ed wu; Fut. cijoopos; Aor. vi0w, oln9i- 
vai; Perf. manca. (Aum. $. 87, 1). 
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20. oiyouni, lat. abeo, io parto; Imperf. gyowp, 
andai via, Fut. oiyncouai; Aor. manca, Perf. @yzua:, solita- 
mente nei composti soli, come zaogynue. 


21. 995040, io sono debitore, devo (debeo); 
Fut. 0984700; Aor. dqeldnca; Perf. dpeidnza, Aor. Il. 0qgs- 
dov, 85, s (v) (I. e II. Pers. del Plur. non usitate) nelle 
espressioni di desiderio, lat. utinam. 


22. néroua:, io volo; Fut. mancouas; Aor. émtburm, 
aréo0as (più raro smcaun»; piu $. 142, 2), Perf. rmenornpa.. 
Sincope $. 117, 1. 


23. yelew, io mi rallegro; Fut. ye0700; Aor. 
éyeonv (uu S. 142, 8); Perf, xsgaenxa mi sono ralle- 
grato. 


@userv. A questi conformansi molti altri Verbi liquidi, ‘se 
non che fanno regolarmente il Futuro e l’Aoristo; p. e. 
névo, rimango, Perf. zezévqua, nel resto regolare; véuo, 
spartisco, Fut. venw, Aor. îvaza, Perf. sersenua; Medio 
venona:, Fut. veuotna:, Aor. éveeuaunv, Perf. Med. o Pass. 
veviunua:, Aor. Pass. éveun9ny. 


‘LXI. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


“Avansrouei, io mi levo a volo, iutl8s0s, ò, il Semidev, 


amonstoua:, io volo via, 300v05, 0, la sedia, 
| &véyo, io faccio cuocere, pipor, tò, l’unguento odo- 
diapivo, io rimango, roso, 
‘8l.éyy0, io esamino, indago, doris, t805, 6, 7, l'uccello, 
biasimo, convinco, mono, 806, 6, il pastore, 
éoordo, io interrogo, relnovs, odos, 6, il tripode, 


dufoocla, n, l’ambrosia, cibo ‘Aics, ovos, 6, Esane, 
degli Dei, IlÉnw, omog, è, Pelope, 


Mndsca, 7, Medea 

xadoxayadia, n, la rettitudine, 
virtù, | 

Agia, 7, il bottino, 

nannos, 6, lavo, 

Bacilecog, ov, reale, 

atto, oppor- 

tuno; ta énrdea il neces- 

sario alla vita. 


ld 
émuardsos, 07, 
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Tavwundns, ovs, ò, Gani- 
mede, 

IToXvdsvans, ovs, 6, Polluce, 

ué00s, 0vs, to, la parte, 

0008, 0vs, tò, il monte, 

usotos, 7, 6v, (col. Gen.) 

| pieno, 

nin” (Avv.) eccetto, 


. «È (Cong.) se. 


Oi ctogatistai tovs modepiovs dAeEncoviai. — Mn ayBéo. 
Its vrèo av !) fuavrarers bheyyipevoi. -- ‘O moumpr aiyov dv 
azédn» èv toîs ope0L Booxros. — Oi croaniditat èrì toc mode 
ti 
modeulg yi 1òv érmendeiov Cenaei. — Ilioicwds sorv oty ò 
nodik suextnuévos, dii 6 uixpoiv dencopevos. Ilolvderung 
ovdì Beòs NIsAnoe udvos, ddl uòllov nuideog cv 1$ ddslgg 


piove ctoatevecsa iBovin'0noar. --  Toîs otpariitats  èÈv 


pevecdai. — Oi Brofaooi, vrò rev ‘Ellrvov dimyPévres sig 
LI 4 . , ’ nei ‘ . a ‘ ‘ 
tov rotauov siànIrcav. — ’Evoù c0v nartoa, sì tyv énuotodiv 
réyonasr. — Où noini tÒv Crpatnyov èv serdivors xasvdi car 


— OUideis avtgriraor nin toîs Lsoîg buideiv miîv door pere 
oqnxaci xnilovs' ITfow yao tovtov ivera duBoocias pstiaye 
saì Tarvundns xaù cilhor tivés. -- Mida Aicora dvepronca 
vsoy monjoni héyerat. -— KaBiodusv 08, 0 otoatmye, TÒv 
Hooror tòv Bacidssor. — ‘O Bacidevs énì tot Foovov uaditrcs. 
vo. — Oi°Eliyves è Zedoyiv Bagdahéas éuayecavro. — Kdoos 
darò ) Medin tils untoos seotntsls, si cordone uévsiv naod 
to manno, oùx éufdinoer, diie tayù 8deEsv, Ot pévew Bov- 


gie 


Loro. — Toîg ayvatoîs ts ROsTis pedro. — Xonotoi véos ov 
uvoor din n00uoe 2), «die xadoxdza9 las. Oi crpuziodIOI O0În- 
Bevtss tovs modeuiove dmogvysiv gyovto. — ‘H ww] Avanto- 


1) Urky Toutar, a, ?) oCeev tevcs, spirar odore di... 
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uirn oignosta aBavaros ua aynowos. — Oi xaxovoyor pepoàny 
Enulav dqeldancar 1). — ‘H dovis avarenotniai. — Oi rmoditot 
deve éussagnuscav ènì ti vinn. — Oi Bnosvraì nacav uv 
vinta èv toîs opeoi Sispspernuscar. — Ts Aslas uéoos Vvrrò TOY 
otpALIOIOr Th ortpatnyd éveun0n. — Tolnodes noav xossv *) 
uactoi veveumnpiror, 


I soldati respinsero (Aor. med.) coraggiosamente i 
nemici. — Molti pastori pascolarono sui monti greggi di 
capre. — Il padre vorrà partire domani. — Un buon capi- 
tano ha cura che ?) i soldati non patiscano carestia di 
viveri (= non abbisognino di ecc.) — I buoni non vor- 
ranno trattare coi cattivi. — Io domanderò il padre se ha 
scritta la lettera. — Se tu sei stanco (= essendo tu stanco 
Perf. 4), dormirai. — Coloro che sono posseduti (= i 
posseduti, i tenuti) da ree brame, sono tutti schiavi. — 
1 soldati codardi non parteciperanno dei pericoli. — Si dice 
che Esone, cotto da Medea, sia di nuovo diventato gio- 
| vine. — I soldati posero i (loro) capitani sul trono reale 
— I buoni guerrieri combatteranno coraggiosamente per 
la patria. — Io non indugerò, ma domanderò tosto. — Le 
.leggi avranno cura del comun bene. — I fiori olezzano 
(Perf.) bene. — I fanciulli mandavano odore d’ unguento. — 
I cittadini non crederanno che *) i nemici siano già fug- 
giti. — Io andrò via. — I malfattori dovranno pagare (= 
saran debitori di) un gran fio. — L'uccello volerà via. — 
Io mi rallegrerò d’esser onorato dai buoni (essendo ono- 
rato ecc.). — I soldati assegnarono al capitano una parte 
‘ del bottino. 


!) erano debitori di... dovevano scontare, ?) $. 41. Osserv. 
4) Che... non, 0705 4 coll’ Indic. Fut. — 4) V. $. 119. — 5) Accus. 
coll’ Infin. 
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$. 126. Verbi che derivano iloro tempi da diverse 
radici, le quali hanno comune soltanto il signi- 
ficato. 


1. Aioéo, io prendo, per es. una città; Fut. 
cionoo; Perf. n0nxa; (EA-) Aor. stidor, éAsîv; Aor. Pass. 
nos&n»; Fut. Pass. aiostrcoua: (8. 98, Osserv.); Medio, 
io scelgo; Fut. «iorcouai:; Aor. sidoun»; Perf. Med. o 
Pass. 70nuei; Fut. HI. p9Y00ua:, — Aumento $, 87, 3. 


2. seyouei, io vado, vengo (gli altri Modi sono 
presi da si ($. 137), quindi: #ygouai, iv, (91, isvai, idr); 
Impf. 70x6un», solitamente 18 opp. 17; Ottat. (og; Fut. 
stu, andrò (n$0, verrò); — (EAETO-) Perf. #00; 
Aor. 72909, #90, 8h9oui, 8498 (8. 84, 3, a), #20s0r, él day; 


3. #%, io mangio; Impf. odo; Fut. 800pa: ; 
Perf. #ndoxa; (®AT-) Aor. spayor, qaysv; Perf. Med. o 
Pass. é8ndecuar; Aor. Pass. 1d809ny; 


4, oea®, io vedo; Impf. #00; Perf. spaxa (Au- 
mento $. 87, 6); (Z4-) Aor. sldor, (80, idoqu, idé ($. 84; 
3, a), idsî», idv (intorno al Perf. II. olde, io so, V. 
$. 143); (OIT-) Fut. owouoi (2 Pers. 6, $. 82, 2); Med. 
0 Pass. 6ocpua:; Perf. Med. o Pass. évorua: opp. opuuos, 
oywa ecc.; Infin. (p9e; Aor. Med. sidéuno, idtotai, idod 
(nel senso del lat. ecce: idov), nella forma semplice è 
solamente poetico; Aor. Pass. ovq97r. b6p@ira:; Fut. 
0pINC0VPA; 

5. coso, io corro; (APEM.) Fut. decoder; Aor. 
800auor; Perf. èsd0dunxa; Perf. Pass. in composizione dsdoa- 
unu; 

6. 9500, io porto, (O0/-) Fut. vico; — (ETK-) 
Aor. mnr67xor, (piu raro rveyaa) es, a (v); Ottat. éoéyuope, 
#18 (v), ed osqu, oc; Infin. éveyxsir; Partic. ér87xò»; -Imper. 
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iveyxe, éto ed dro ecc.; (ENEK-) Perf. trrvoga; Perf. Med. 
o Pass. èvrveyuai (-yiar, -yuteL opp. gvextat); Aor. Med. 
ivepuauno, Svspua:, acdar, dusvos; Aor. Pass. pvég9n»; Fut. 
évsy9y0oua:, più raro 0ic9y0o0pat; 


7. quué (8. 135, 8), io dico; Impf. #99; ('ETT-) Aor. 
simov (piu raro sîza), siro, simoiul; Imperat. simé ($. 84, 
3, a) (rare siz01), 10 ed dr0, st0v ed ator, étor ed atar, 
are (comp. mOdEine), eirmeiv, sizov. — Dal Pres. epico si008; 
Fut. #00; Perf. stonxa; Perf. Med. o Pass. stonuos; Fut. IN. 
sioncouai. Da ‘PE- Aor. Pass. e6inIn, inirai, énPels; Fut. 
Pass. én9N90uo:. — Il med. solamente nei composti; Fut. 
“’Breoovpat; 


Aor. I. arslracda:, negare, disperare, come 


nenti. 


LXHM. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


°EZunsiv, divulgare, 

maoatotyo (coll’ Acc.) io corro 
avanti, passo oltre, oltre- 
passo, 

zagagioan, io reco in mezzo, 
produco, espongo alla vi- 
gta, 

megiooeeo, io scorro coll’ oc- 
chio, vedo e tollero, tras- 
curo checchesia, 

moosoyouei, io vado avanti, 

avaxgatc, io grido, schiamaz- 
zo, 

8elda, io temo; il Perf. dé 
dossa, ha il significato del 
‘Pres. 


“Aidng, od, ò, l’Orco, 

évurvior, vò, il Sogno, 

ydatE, xos, 7, la civetta, il - 
gufo, 

dba, ros, co, la casa, 

gevpo, t0s, to, il torrente, 

néoas, aos té, il confine, 
il fine, 

uax06s, &, 6v, lungo, 

Il:001x6s, N, 0r, persiano, 

Bondvs, sia, v, tardo, 

stBovàos, ov, uno che si con- 
siglia bene, prudente, av- 
veduto, ” 

éd éropsvos (Avv.) fortemente, 


‘talee, io starnuto, 


ooyiLopar (coll Aor. Pass.) 


mi sdegno, 


ayaraxtéto , io sono sdegnato, 
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cqgodoa (Avv. assai, veemen- 
temente, 
uno (Avv.) non ancora, 


malcontento, 
Àvaéo , io rattristo, 
nopaxata9na”, 7, il pegno, 
il deposito, 


eoly (Avv.) prima che, 
atgexé0g (Avv.) esattamente. 


Kaì Boadis evBovdos side d) tagdr avdoa dioxar. — 
Oi °A9nvator Osuotoxdéa aroar]po? sthovto év 9 Ilso0uxò 
roltuo. — ’Odvocsds sis “Aidov piya doiua ni96v. — 
poîoar EÀns, cabeno pio xaì un dpaventet. — Avrovus?, av 
mIdon tis' av eimm xaxoòs, dey'dpr0or av idn “us évunvior, 
oqodoa quBorusta: av yhavi daraxoorn, dedolnaper. — Mr 
niccevs tRYiOtA, Mmolv drpeutog méoas Owe. — Merolos pays. 
— Oidì sic “Oungov stones paxpor. — ‘Oss ibyovs, 0s 
napasaradian, Rafov èEsimsv, d@unds tom 7 dyav duparne. 
— Mi toòro fiéyns, si veosregos Aéyo, dl: qporovveor 
tots Àbyovs ardodv é0d6. — Ilévde paroles gove aaodavov- 
tas qiiovs' ov vee e9viuaciv, dila tv ade ddòr, Mv 
ndow 81dsiv fouv avayano mooshalv?agir. — 6vovs mermmas 
un ragade@une idv. — Iloranos ts naì deva Biuiov tot 6 
aly duo ts 7R0 DPI sal mapemrs(p)xtas xaù aiùo rmauagi 
cseni, tò dì 3) èveyOnosini. — "Eveyxs dano naì Biapnv éd60- 
uévaog. — Dior Bi doyir èv nandîs pù meoudns. — Mina 
usyar sinne, repiv 3) cedevancave lOns. 


“Hv dv 


I nemici hanno presa la città. — "Temistocle venne 
scelto dagli Ateniesi a capitano (Nominativo). — Vieni 
(Aor.), o amico, e vedi (Aor.) l'infeliee! — Se sei affa- 
mato (= essendo affamato), mangerai con appetito, (= 
volentieri 16605) — ll fanciullo ha mangiato. — Furono 





1) L’Aor. .si traduce, col Verbo solere;.p. e. suol pren: 
dere. ?) Invece di @4o dé. 3) In vece di so av, 
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veduti i nemici. — Se tu vedi i tuoi amici poveri (= ve- 
dendo ecc. Part. Aor.) non passerai oltre trascurandoli. — 
Il fanciullo corse assai velocemente. — Il dolore fu dal padre 
sopportato con fermezza. — Che ti fu detto dall’ amico? 


Dei Verbi in wr. ') 
$. 127. Conjugazione dei Verbi in we. 


1. La proprietà principale della Conjugazione in we 
consiste in ciò, che i Verbi i quali la seguono, nel Pre- 
sente e Imperfetto, e molti anche nell’ Aoristo II. del- 
l’Attivo e del Medio ricevono speciali terminazioni 
personali, diverse da quelle dei Verbi in ©, e nell’In- 
dicativo dei detti tempi mancano della Vocale di modo. 
La formazione degli altri tempi di questi Verbi corrisponde, 
con poche eccezioni, a quella dei Verbi in ©. 


2. Molti Verbi in 2: che hanno una radice monosil- 
laba ricevono nel Presente e Imperfetto un Raddoppia- 
mento ($. 123), il quale consiste nel ripetere la prima 
consonante della radice, unendovi un ‘, qualora la radice 
incominci da una semplice consonante, o da una muta con 
una liquida; ovvero nel preporre alla radice un < segnato 
collo spirito aspro, se la radice incomincia con o7, 27, 0 
con una Vocale aspirata, come: 


40- 8l-do-u, io do 

XPA- si-yon-u, io impresto 
STA. i-ctn-pi, io pongo 

‘E. i-m-p, io mando. 


1) Il maestro farà precedere alla spiegazione dei $$. 127 — 
232 un aceurato esercizio sui paradigmi e sui temi da tradurre 
dei $$. 133 — 135.0 i 
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$. 128. Divisione dei Verbiin ue. 
I Verbi in g vengono divisi in due classi principali: 


I. Alcuni affiggono le terminazioni personali immedia- 
tamente alla Vocale della radice. La radice dei Verbi di 
questa classe finisce: 


a) in a, come: (-ce7-4, io pongo, rad. ST 4- 

b) in s, come: 7(-9y-ui, io metto; rad, 0E- 

c) in o, come: ddu, io do; rad. 40- 

d) in «, come: s/-wi, io vado; rad. /- 

II. Alcuni aggiungono alle loro radici la sillaba sv 
oppure vv, e affiggono poi a questa sillaba le terminazioni 


personali. — Aggiungono la sillaba vv que’ Verbi la cui 
radice finisce in una delle tre Vocali «, 8, 0, come: 


e) cusda-vvi-u, io disperdo; rad. TKEAA 
8) xogé-rvv-u, io sazio; rad. KOPE 
0) cto0-yvvv-ui, io distendo; rad. ZTPO, 


Aggiungono la sillaba v quelli che finiscono in una 
consonante, la quale può essere: 


muta, come delx-sv-u, io mostro; rad, 4E/K. ‘ 
liquida, come dp-v0-i, io giuro; rad, OM, 


Osservi. Tra i Verbi della seconda classe il solo che formi 
PAor, II, è 0f6-vvv-ze, io spengo: rad. TBE, tofn. 


$. 129. Vocale di mado. 


Il Presente, Imperfetto ed Aoristo II dell’ Indica- 
tivo mancano della Vocale di Modo; perciò le termina- 
zioni personali si affiggono immediatamente alla radice del 
Verbo, come: 


(-ota-per; 8-rl-Ge-uer, &-Bo-pev 


i-cta-usda, é-ti-Ié-usda, 8-06-ueda 


2. II Congiuntivo ha, come nei Verbi in ©, la 
Vocale di Modo ed 7; la quale per altro si unisce colla 
Vocale caratteristica a formare un solo suono. In questo 
devono osservarsi, rispetto alla contrazione, le se- 
guenti deviazioni dalla Conjugazione in ©: 


dn ed «n danno f ed 7 (e non, come nei Verbi con- 
tratti in 2@, & ed g), 

6n dà é (e non oî, come nei Verbi contratti în 60), 
quindi: 
i-org-o = i-ctà, i-cta-ng =i-ctîe, i-ota-n-tav= i-crijtai, 
ota-t0 =0t0, esd-Ne= Ct, 
dé = dd; 1-9], u-dtm-uar= dda 
di-do-0 = di-doi, dirdo-ne = d-dds, dirdo-g= dildo. 

Secondo questo Congiuntivo dei Verbi ‘(otmu e clOnpi 


sì formano amendue gli Aoristi del Congiuntivo di tutti 
gli altri Verbi. Quindi: 


cupo, «fs, «i ecc. tvag, -îis, -f da tor-t®, cta-8ò da 
IotmUI, 


Osserv. 1. il Congiuntivo dei Verbi in vze non devia dalla 
formazione di quello dei Verbi in vw; quindi devo, vns 
ece. e 
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3. L’imperfetto e I’ Aoristo dell’ Ottativo hanno per 
Vocale di Modo un < il quale si aggiunge immediatamente 
alla Vocale caratteristica, e con essa si unisce in un dit- 
tongo, p. e.: 


Imperf. Ottat. Att. Aor. IL. Att. Impf. Med. 
i-cta-l(-yy=i-ctal-ny ctal-ny i-ctarury 
tie0s-i-ny=u-del-ny del-nv ti-Del-uny 
Biedo-l-yy=dt-dol-nv dol-ny de-dol-uny 


Ambedue gli Aoristi dell’ Ottat. Pass. di tuttì i Verbi 
seguitano nella lora formazione l’ Aoristo Ottat. dei Verbi 
ine (ci8nui), come: cta-3si-ny, tvpdel-nr, tva-sl-nv. 


Osserv. 2. L’Imperfetto dell’ Ottat. dei Verbi in vw: si for- 
ma, come il Congiuntivo Presente, seguendo quello dei 
Verbi in w. Così demvvoc-se, 065 @CC. 


$. 130, Terminazioni personali. 


1. Per l’Attivo hanno luogo le seguenti forme 
personali: 


a) per il Presente Indicativo: 


Sing. 1[wu | (-otm-pi 
2|S i-0tn-S 
Zio: (-can-Gi 

Duale 2|70v i-ot-@tOv 
3|cov l-GTÀ-T0Y 

Plur. 1fusv i-ata-puev 
278 i-0r%-t8 


30, voi i-ora-vai I-ota-v00) 


La terminazione della III. Persona PI. #0: fu cambiata 
in ass, e di poi contratta colla precedente Vocale della ra- 
dice del Verbo. La lingua attica per altro non ammette 
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questa contrazione se non per le radici che finiscono in 
a: quindi: 


da i-cta-yc0 si fa i-ct@éci 


,, tl-dsevoi « « — -Bsîci, attic. te-dé- act 
ss Il-do-voi = — Bdi-dodai,attic, di-dé-aci 
s, Selu-vv-voi — BFs-vici attic. dem-vi-aci 


b) Le terminazioni personali del Congiunt. .Presente ed 
Aor. II. sono precisamente quelle della conjugazione 
in 0; 


c) Per l’Imperfetto e per l’ Aor. lI. dell’ Indicativo: 


Sing. 1|»  Impert. i-cm7-y 6-r0-9y-v 
2l5 iLotn-s é-t(-8n-s (Osserv. 2) 
3|- (-om é-t(-9” (Osserv. 3) 
Dual. 2|t0v Aor. II. 8-077-t0v 8-9e-T0v 
3|tm è-ctm-t“Y 8-D8-rny 
Plur. 1|wev Aor.II é8-077-psv 8-ds-uey 
275 8-otn-t8 8-98-t8 
3|cay 8-ctm-cay 8-d8-cay 


Le desinenze dell’ Aor. II. éczn» servono per ambedue 
gli Aoristi dell’ Indic. Pass. di tutti i Verbi: 


8-r6p9-nv, davano, d-ota-In», ns, N", Nrov, Nin, muer, nes, 
qpoar, & 


d) Le terminazioni personali dell’ Imperf. ed Aor. ll. 
Ottat. non si allontanano, (eccettuata la prima per- 
sona singolare), da quelle dei tempi storici dell’ Otta- 
tivo nella Conjugazione in 0, se non perchè sono 
precedute da 7; come: . 


i-otal-ny, ctal-p, u-0si-m, Bel-ny ; 8-dol-n9, dol-nr. 


@asserv. 1. Nel Duale e Plurale dell’ Imperfetto Ottat. si tra- 
lascia comanemente l’ n, e si accorcia in ev la terminazione 
noav delia terza persona piur., come: 


tedei-nuer = 40ciuev loto-nte = istaite 


tdes-noar—tsBeiey dedoi-noav= dedoiev. 
Lo stesso vale per gli Aoristi dell’ Ottativo Passiv. 
di tutti i Verbi, come: 


cup@etrpsr, rvstelmusr, = tupdeiusr, evasiuer, (precisa- 
mente come del), 


Per lo contrario nell’ Aor. II. dell’ Ottativo Att. dei 


Verbi e(97, didop:, queste forme accorciate sono assai 
rare ad eccezione della III. Pers. plur. 


e) Per il Presente e per l’ Aor. Il. dell’ Impera- 
tivo. i 


Sing.2) di ((-ora-91) (20-98-91) (di-d0-91) 


Zito i-dtaA-t0 ti-dÉ-t0 di-d0-T0 
Duale 2] 70vi-ota-toy ti-De-t0v di-do-toy 
3Z(t0v. i-cta-t0y ti-ds-t0v di-do-t0v 

Plur. 2 f ze i-ota-te ci-ds-t8 di-do-te 


e , ? , 
3 { tocay i-cta-twocar  ti-de-tocur di-do-tadav 


ovv. i-ctArIOI, ti-Ieyt0r, di-dortoy. 


Osserv. 2. La seconda Pers. sing. dell’ Imperat. Pres. trala- 
scia la terminazione &, ed in sua vece aHunga la Vocale 
caratteristica brevé, cigpè: a in 7, e in e, o in 0v 
è inv. 

Gramm. greca. I. Parte. | 17 
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da l-ora-8i diventa (077 da 8-d0-9 diventa 8l-dov 
D cd ° sn ld Ò Bslx-vi0i sf Balu-rò. 
La terminazione % del Presente si è conservata sol- 
tanto in pocchissimi Verbi. Nell’Aor. IL di s(0npu, (mu e 
ddp, la terminazione # diventò un 6, perciò da 9é-9, 
nacque des; da 8-0, é da d0-9, 865. Ma nell’ Aor. II di 
ictnui si è conservato il &, e quindi abbiamo czî-91; e così 
in amendue gli Aoristi passivi di tutti i Verbi; d’onde evr7- 
di, nasdev9n-r (invece di zedev9y-%; $. 8. Osserv. 8). 


f) La terminazione dell’ Infinito nel Presente e 
nell’ Aoristo II. è la sillaba ra, la quale nel Pre- 
sente si aggiunge alla Vocale caratteristica breve, e 
nell’ Aor. Il. alla vocale allungata (« in 7, s in &, o 


in ov): 

e Vu 
Pres. i-ora-var. —tids-var  di-db-voi dux-ri vù-vai 
Aor. IL ori-vai daivai doù-var. 


Tutti gli Aor. Pass. dell’ Infin. si formano secondo 
ctivar, come: tvrijp-vat, Bovdsv9ij-vas. 


g) Le terminazioni del Participio nel Presente 
o nell’ Aor. II. sono yvzs, rta, rz, che si uniscono 
secondo le regole comuni colla Vocale caratteristica: 


i-grd-vis=i-ctas, i-ctRC@, i-ctàY CTRS, CIRCA, CTV 
tudé-vee = vi-dels, sica, év dele, deîca, dir 
di-do-vis = di-dove, ovca, 6y ovs, dovra, dov 


ta 4 "Ra CO) 
Cerm-pv-vts = deu-yvs, Voa, vr. 


In tutti i Verbi amendue gli Aoristi Passivi del Par- 
ticipio seguono nella loro formazione il Participio 2194; 
o dale; come: tva-sls, sica, ér, BovAsv®-sic, sica, sv. 


2. Le desinenze personali del Medio corrispondono 
pienamente a quelle dei Verbi in è, se non che nella secon- 
da Pres. sing. dell’Indic. e dell’Imperat. Presente si manten- 
gono nella lore piena forma ce e co. Nondimeno #r/ct0, 
naloso, dvro, ndvro, sola, t3oho sono le forme regolari della 
buona prosa. 


@sserv. 3. Il Sing. Impert. Att. di ti874:, ad eccezione della 
1. Pers. si trae solitamente da 7IOES2, e quello di didwue 
quasi sempre da 4I40£, tutti e due colle solite contra- 
zioni. Nei Verbi in xe possono usarsi anche le forme in 
Ue per tutto il Presente dell’ Indicativo, e così pure, di 
regola per I’ Imperfetto, principalmente nella II. Pers. 
Plur. Indic. e nel Participio. Quindi érdentmve, ouvio, 
cvuueyrvo insieme con érdeixrvui, duvvpi, ovuuiyvrvu:. Nel 
Presente del Congiuntivo poi e nell’ Imperf. dell’ Ottat. 
usansi esclusivamente le forme in vo. Il Medio per altro 
ammette questa forma soltanto nel Congiuntivo e nell’ 
Ottativo. 


Formazione dei Tempi. 
&. 131. Prima Classe di Verbiin we. 


1. Nella formazione dei tempi di tutto l’ Attivo, come 
pure del Fut. ed Aor. I. Medio si cambia in lunga la vo- 
cale caratteristica breve; cioè « in 7, e in 7 (ed in & nel 
Perf. Att. di 7/97 ed inut), a in 0: ma negli altri tempi 
del Medio ed in tutto il Passivo, fuor solamente il Perf. 
e il Piucch. di 7/97 ed in nei quali trapassa |’ # del 
Perf. Att. (ré9exa, ci9euai, 8x0, etpet) si conserva breve. 


2. L’Aoristo I. dell’ Attivo eMedio dei Verbi 79711, Mu 
e Bldcop: ha per caratteristica del Tempo non il 0 ma il «, 
s-On-x-a, fina, 8-dm-x-a, 
17* 
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Ma queste forme dell’ Aor. I. Att. #07xa, nxe, ed éd0xa 
sono usate soltauto nell’ Indicativo; e sopra tutto saltanto 
nel Singolare: nelle altrePersone si adoperano per lordi: 
nario le forme dell’ Aor. II. le quali seno usate poi sem- 
pre negli altri Modi e nei Participiali. Così pure, invece 
delle forme dell’ Aor.-I. Med. di 7/97, imu e didmpi, si usano 
quelle dell’Aor. II. Med. Pel contrario sono disusate affatto 
le forme dell’Aor. II. sing. Indic. Attivo di 0g w, impe e dl 
dop (En, nv ed 8007). | 


3. Il Verbo irc forma l’Aor. I. Att. e Medio come 

i Verbi in ©, col o per lettera caratteristica del Tempo: 

&-ctn-0-a, é-stn-0-aunr, L’ Aor. IL Med. iczeunr è disusato 

affatto. Ma alcuni altri Verbi lo formano: come: érz@un», 
ènoueuny. 

Osserv. 1. A questi Verbi mancano l° Aor. II. il Fut. II. Pass. 


ed anche il Fut. III., eccettuato soltanto <0t74:, il quale fa 
gotnto od fotnfouat, 


Onserv. 2. Riguardo al significato del Verbo iory4: sono da 
fare le seguenti considerazioni. Il Presente, l’ Imperfetto 
il Futuro e l’Aoristo 1. Pass. hanno la signjficazione tran- 
sitiva di porre. L’Aoristo II. il Perfetto e Piuccheperfetto 
Att. e il Futuro IN. hanno per lo contrario la significa- 
zione riflessa o intransitiva di porsi, stare: 
quindi Zory», io mi posiostetti: #0t7xa, io mi sono 
posto o sto; #otnxer, io mi era posto o stava; 
sotto io mi sarò pesto o starò (egeorzie io mi ribel- 
lerò). Il Medio significa o porre per se, o far eri- 
gere, far edificare, o fermarsi tenersi in un 
luogo, lat. consistere. Il Passivo significa venir col- 
locato. 


$. 135. Seconda classe dei Verbiin pe. ‘ 


Per formare i tempi dei Verbi di questa seconda 
classe ($. 128) non v’è alcuna difficoltà. Omessa la termi- 
nazione vvvyu e vvpui, tutti i Tempi si formano dalla radice. 
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I Verbi, che nel Presente allungarono l’ 0 in 0, conserva- 
no To, anche in tutti i ‘tempi come: CtO0-r97-pit, To-wyi-p, 
doo-vyv-pi, yoo-vrv-pu; Fut. or00c0 ecc. Ma i Verbi la cui 
radice termina în una liquida assumono, per formare certi 
iempi, un nuovo tema-che finisca in-vocale. Così 6u-vu-pi 
trae l’ Aor. du-o-ca da 'OMOR. L’Aor. ll. e il Fut. Il. 
Pass. si trovano soltanto in pochi Verbi, come: 


Csvy-vv-pi, Aor. Il. Pass. #07»: Fut. IL. Pass. Tvynovuor 


8. 133. Paradigmi 














— Ela . € 
| cl | s | | 
s © |ZTA-colloco| 9E-pongo. 40-do .| AEHK-mostro 
sig Sf 
ll E % | 
S. 1-|t-0ot7-ue Ci-P-ps di-do-ue dein-vvpi 
2.li-otn-s ti-Pn-c di-dn-s Cein-vt -s 
3.{7-07y-04(V) ti-dn-ov) |di-da-0t#) Fein-vv-0t(Y) 
è s D. 1. 
5 2.le-ota-tov ci-Be-tov di-de-tor detx-vU-Toy 
To 
2 3-|t-ota-toy ti-de-t0v di-do-tov deix-vo-Toy 
{S| P. 1.|t-ota-uey ti-de-uev di-do-uev deix-vù -uev 
2.li-otà-te ti-Ge-te di-do-te deix-vU-Te 
A 3. |t-otao:(») ze-9t.a0s(v) el de-dd-a0s(7) desu-v0-G04”v) 
(da tota-ave)|te-Peîos(v) e Te-dowos(v) |e Tesx-vvos() 
S. 1.li-otò Tudo) de-dw Ceex-vi - 0 
E 2.li-otm-s t-dy-s de-dw deen-vi NS 
s 3.|i-otg] tdi dedi ecc. ecc. 
>| D.f1. 
dò Li © - ©- 
ì = 2. |t-otn-tov Te-9y-tov de-du-tov 
E; 3. |i-otg-tov te9r.tov  |de-da-roy 
è 6 P. 1.|i-ot-ueo tu-Pad-uev de-de-uev 
2. |i-ot-te te9-te de-du-te i 
3.{t-ot0-047) te-9P-0t(7) de-da-guv) 
= | S.1°20079) [ride di-dev ?) deix-v0 ?) 
e © , & 
F 2.|i-oTa-Tw Ta-dé-tw de-do-tw dee-yu-To 
9 D.2 i-0TA-Tov ti-Be-tToy di-do-tov deix-vu-Tov 
a$ " li-ota-Tov ze-di-Tuv di-do-tTov des-zv-Twy 
© 3. li-orà-te ti-Be te di-do-te deix-yU-Te 
3 P. 2.|i-otd-twoarv |t-dé-twoay |de-do-twoay dex-yi-Twoay 
mei e iotarvtov le te9irtor |de-dortuy e dam-yUv-Tov 
& iota-vas te-Pé-vas dedo -vae dexovi -vas 
S 
rei 
Di i-otas-Goa, Te-BPeis, sica, | de-dovc,ovoa Îesm-vu'c, Voa, 
dò © , , & Ld 
E di v-dvtos Éy, Éytos 6y, ovtos Ur, Urtos 
Fa 


1) E deri, «s ecc. principalmente deri ovo(). Così 
pure nell’ Imperf. édeixv'or, ves, ve(v), e nel Participio solita- 
mente desxri wr, ovoa, ov (Vedi il $. 130. Osserv. 3). 

2) $. 130, Osserv. 3. 








= 


, 
ti 


dei Verbiin ye. 








IT A-colloco OE-pongo A40-do 
L-OTÙ Ab Ti-de-uoae di-do-uae 
i-0TA-GaL ti-Pe-gae di-do-vac 
lotta ti-Pe-tui di-do-tac 
i-otd'-uedov tedé-uebov |de-do-uedov 
l-ota-0doy ti-Pe-090y di-do-090r 
i-ota-090y ti-de-adov di-do-0Pov 
i-otà-ueda tebéueda |dedo-ueba 
t-ota-098 ti-de-08è di-do-odè 
fd ota-vta: Ti-da-yTate di-do-vtae 
i-OT5-uac3) Te-9Pd-uae di-da-uae 
(GTI ted de-dw 
i-0T]-Tat Te-Py-tae ded ta 
i-otw-usPoy te-@u-uedov | de-do-urdoyv 
i-ot7-090v t.-P7-080v di-dw-09Pov 
(-otim-090v tebn-0Fov |de do-cdov 
(-otw-ueda 1-90 ped de-du-ueda 
i-oti-09e Te-dy-09e de-do-08e 
i-otuv-vtae T-Id-vtas de-do-rTac 
j-ota-00 4) Ti-Pe-004) di-do-60+) 
i ota-09w Ti-Pé 09% di-do-03% 
t-ota-090v ti-de-0Fov di-do-adov 
i-ota-03wv tu-dé0Iwv |d-d6-0dwv 
f-ota-09è ti-d8-0de di-do-o0de 
i-ota-09wrav ed tidé-0Iwoa | de-do-0Iw0av 
i-ota-090v ti-dé0dwr |de-d0-09wr 





I 


t ota 03acL 





DI) 
i-OTA-uEVOGS, N”, ov 





Medio, 


-" ‘"” V | 
TTTOTTYT.YTSTSrr. "re e = 3] 








PP————._- 
ti-Pe-0odat 


ti-P-uevos, 


UE, :OV 


di-do-0das 


di-do-mevos, 


n, 0V 


AEIK-mostro 


| 
Ì 
| 
Teix-vù - at | 
deix-vÙ -0ne | 
deix-vi-Ta< 

Decx vv-uedor. 
deix-vu-690v 
deia-vru-0.dov 

deex- vi -neda 
deix-vu-ode 


deix-vu-vTae 





dex-vv-muat 


Tex-vi-y | 


ece. ecc. | 





deix-vÙ-00 | 
de-vu-0d% 
deix-vv-0Fov | 
dem-vv-0Imv | 
delx-vv-0de | 
derx-rv-09w0av 
Deex-vv-0Pm7 








e e e e eil Vl ])\e)erle)\m 


Ì 
dsix-vu.c Foe | 
Des-ri'-mevos, N, 09Î 





*) Sulla irregolare accentuazione di ériorauae ecc. Vedi 


il 8.134, 1 


+) Vedi il $. 130, 2. 
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Attivo. 
St 45 è DIP sia | 
E|°|] 52 |2TAcolloco OE-pongo 40-do AEIK-mostro 
22 
S/1.|t-0ty-v èri-Ppvi) |é-di-dovri) |È-deix-rvy 
2.|t-otn-s é-Ti-DPets 1) é-di-dows 1) é-detu-vvs _ 
3. t-otn é-ri-der1) è-di- dov!) è-delu-vv 
S| D.1 
© o |t-oTA-Tov è-Ti-Detov è-di-do-tov  |è-deix-vb-tov 
È 3.|i-ora-tnv è-re-di-tyv. |è-de-do-tnv è- deex-v-Tyv 
P. 1.|t-ota-puev é-ti-de-uev  |é-di-do-pev o e-detx-vU-uev 
£ 2.\t-ota-te è-Ti-de-tTe è-di-do-te é-dein-vò -Te 
È 3.|î- TA-00v è-ti-de-cav  |é-di-do-oav  |é-delx-rvagay 
0 S. 1.|i-otai-nv Ti-Pet-nv de-dui-nv deex-vi -oepe 
È |icorai dè dol ; 
ii 2.|t-otaAt-N5 tuder-ns e-dot-ns Teeu-vv-0es 
3. t-oTaAl-7 ti-9ei-n de-doi-n ecc. 
S| D.1 2 
s 2 |i-otai-rov?) |teBeî-tov?) |e-doi-ror?) 
Na) LI 
© 3.|t-orai-tnv te-Dei-tTqv de-dor-tnv 
u P. 1.|{-otai-uev Tudei-nev de-doi-uev 
2.|i-otat-te tu-dei-te de-doî-te 
3.|t-orai-ev tTu-dei-ev de-doi-ev 
| Ss. 1.]#-0tn-v (È:&n-v) )5% a Ei 
2.|F-otn-s (1-97-5) | #2 [E-d0-9) | — 
. 3.|torn (2-d”n) ).s #|(È-d0) ) è 
“i Dadi 
Ss : manca. 
© 2. |È-stH-Tov È de-tov è-do-tov 
p- 3. |é'ot)-tgv é-Pé-tnv è-do tyv 
Al PT È-0tT)-nev è-de-uev è-do-uev 
“i 2. |#-ory-te è-de-te È-do Te 
Si 3.|koty-0uv E-Pe-dav t-do-0av 
E: “A S. 1'|oT0 3) 963) do;3) po” 
<i. 2° [ot] 7-5 dw-s 
ls 3-|0t7 2îî dé 
dk Dit'| . P 
5 n° OTy-TOv 3n-Tov do-Tov 
U 3 oTH-Tov Pn-tov de-tov 
È 5 P. 1 pit it In-pev do-nev 
2.|0Ty-te Pi-te dd:re 
3|0T9-047) Fo-01(v) do -08 (1) 
È 1), $. 130. Oss. 3. 2) V. il $. 130, Oss. 4. (3) .l- composti 
p. e. arootà , ero, dado si accentuano come i semplici 
p. e. azootdo:, éxdjror, diadouer. La ragione è che anche, i 
sempli ici son provenuti da una contrazione, p. e. otò da ota-m. 








| Medio. 
ZTA-colloco | GE-pongo 40-do AEIK-mostro 
Î n 
e n IV ni x sara rr gr Pea & 4 gii ; È. WS 
‘cord pv mWa-Gi- pn ddp” T@ 0 ur <> 
5-0Td-004) é-T1-Ie-004) |è-di-do-004) |è-deix-vi' 00 
i-oTÀ-t0 éti-De-to  |è-di-do-to è delx.vi -to 


i-ota-uedov è-de-do-nedDovlè-deen-vu-uedoy 
é-di-do-09d0v 
è de-d6-08nv 
è di-do-ueda 


é-te-9é-ueBov 
è-ti-Pe-0dov 

é-te DE 09nv 
é-t6--ue da 


t-ota-000v é detu-rv-0Iov 
e , 
cota-03ny 


» 
t-ora -ueda 


éder-ri 09 pv 
é-Derx-vu-neda 





DETTATI IEEE NZ ie 





Lai ti ed e 


Siena cir ip Tale 


s-ota-008e é-ri de-0de lédi-do-ods |è-dein-vv-0de- 
t-oTa-vto ti-Be-vto è-di-de-vto edeln:vu-vto 
i-otui-pyv3) T-Poi-unv8) |de-doi-unvs) |deex-rù-otunv 
i-otai:0 Te Poi-o de-doî-0 dasx-vi -010 
i-otai-to ts-Poi-to desdoi-to ecc. 
t-orai-uedoy te-Bol-uedov | de-dos-uePov 
t-otai-08av ts-Boi-o09ov |di.doi-0d0y 
cotasg9nv Te.GoteoPnv |de-doi-oPny 
t-otai-n:da te-For-neda |de-dot-ueda 
‘-oraî-09e tu-Boi-0ode de-doi-0de 
i-ovai-vro Te-doi-yto de-doî-vto 
(é-ora-unv è-di-unv lè do unv 
non si usa, t-9-av (da è-|&-dov- da È- 
ma bensì: BHeao) deo) 
è.nta unv t.9e-To è-do-to 
È-rt000-unv è-94-uedor è-do-uedoy ; 
T-2e-0£ 0Y E.d0-00y manca © 
è-08-08nv è-do-08nv Pa 
dine é-do-ueda | 7 
è.de-0ode. |È.do-o0de. 
: P.9s-vro t-do-vto 
(ot6pae, dopo?) do-uoe 
non si usa, Vr] do 
ma bensi Pi tac dei-tae 
Aorw-uot do-uedov do-uedov 
xqip 97-080y d6-09ur PA 
Aointa: ecc. &i:090v do-rodov |, Lu 
TITTI TT eda 
?-00e do-ode 
do-vta doi-vtoe 


We SALA rai ce 


4) V. il g; 130, 2. 5) Intorno all’ acceutuazione d’ ériota:to 
ecc. V. $. 134, 1. 6) V. $. 133, 1. 7) Egualmente nella composi- 


zione éx&duas, i, fras ecc. aroddpas, Î. ‘ra ecc. éndunor, d, È 
wrae ecc. La ragione è quella stessa già detta al 2). 






Attivo. 





TTA -colloto BE-pongo 40-do AETK -wiòstro 


# e "> PEN - 





ta 
® 
fu 
—@ >. 










vw dum. 











I 1.|otat-nv Pes-ny doi-nv 
Ì 2.|otai-nc dei-nc doi-ns 
| 3.|otat-n Gei-y | dolen 
| 9 D. 1. 
DI 2. vrarnte? CESARE) dol-gtor 1). 
= 3.|otTas-nTyy DPee-ntyy doentyy 
hi P. 1.|otas-yuev Pei-uev dos-nuev 
© 2.lotai-nte Pei nre doi-nte 
È 3.lotaî-ey Pei-ev doî-ev. 
<| | S. 2.[orj-8:3)  |9653) dé53) 
i s 3.|arn-to dito do-tw 
i |>| D. 2.lotj-t0y Hi-toy . do-roy 
| ® 3.[otn-tuv Pé-tTwy do-twy 
È P. 2.|oti-ts Pb-te do-te 
I 3.lori-tocave | di tocare |do-twoay e 
otaytoy Piytwy dortwy 
OTI-vas Pei-vas doù-vas 
i Inf i 
iu ota', dova, dr Geis, sica, Év dovs, densa: 
’ ° gen. otartos gen. HéTos |0v g dostos 
| Futuro OT H-0% [|®p-00 du-0% dette 





È-ot n-00 |Fonxa |Ed0-xa E-duta 
Nell’ ind. duale e pl. e negli altri modi come pure 
nei participiali si usa in vece l’Aor. ($. 131, 2). 


E oty-xa 4) ti-Dexa dé-du-xa di-desya 


vAoristo I. 





4 


, Perfetto stò | o 
Biuccheper- |é-oty-xeew e |eéte-Deixeow |d-de-duxecr |é-de-delzesvy 
felto ei-otn-xeev 


# 











Futur. III. |é-otyfw manca manca mauca .. 


. Passivo. | 

. Aor. 1. |è-ota-9ny |été0yv5)  |é-d0-9yy |é-desx-Gny 

< 1’) Vedi il $. 130, Osserv. 1. ?) Nei composti: rapaotn di; 
agaota ; arsotndi, axdota $. 130, Oss. 2), 3) Vedi il $. 430,. 

Wsserv. 2. Nella composizione: nepides, tvbes; arodos, dog, 
epidete, Exdore (6. 84, Oss. 2). 4) Vedi il $. 13%, 3. 5) éré0yny 

8 t297) coua:, invece di é948pve Bebyoopas ($, 8, 10). 7 


TTT. [N = A _-— II 


Medio... 3 | 








| 
TTA-colloco . 09E-pongo 40-do AEIK-mostro 
| | 





























(otai-unv non si Boi-unv 6) doi-unr0) 
usa, ma bensi: |Soi-0 doi-o 
npuai- any Boi-to Coi-to. | 
— au Boi-uedov doi-uePoy i 
— ceto Boi-0Pov doi-030y | 
ecc. Boi-0Pnv doi-0Pnv Î 
Po ueda dot-nueda | 
Boi-09e doî-09e I 
|Goi-vto doi-vto | 
ota-c0 e otò non doi) | das( d600) 7) | 
si usa, ma ben-|9#-09% dé-08% 
sì: zgiw, weuao-|dé-o&0y dé-eFoy | 
dw, zrpiasdov, (Gi. cdr di-0dwr 
nquagdwr ecc.) |9e-0de d6-08e 
8é-0Fuoav e|di-cIwoar e i 
|Pé0dov . {d6b-0500y . I 
(ord-0901) mola- i9é-99as dé 09 cnr 
das Se |. 
(otanevros) romsue-|Dé-uevos, n,|dé-atvos, n. ua | 
voci ‘VV 0ov or 
OT7-00uas 9 n° 00-uar de-bonas dellonuae - I 
è-0tn-00unv (é-Bn ad ida é-defauny | 
4Nv) mv) 
gli Attici usano in quella vece l'Aor. IT. Medio, V. $. 131,2. 
È-otà-uas | té Dec pas dé-douas. dé-dery-uae 
è ta UNY ia é-te-Gei-uny &-de-d8 pv lè de-dety-unv 
&otuie8: «=. | manca. } manca: | menca 
| 


‘Passivo. 
Fut. 1. |otà-@rnoonee |terdy00da:5) | da-? TERI peter o nei 
€) Vedi $. 134, 2, 7?) Nei composti: segrabBeu, anrsdar, 
meg6dov, arédov; ; satadeode i megidoode, tv&eg9e npg6d0096; al- 
lincon tro poi ér9oî, elogoî, ngodor, erdoi ($. 84, Osserv. Pl 





— ANALE 
$ ® ' 
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n" ra mi *- PR - 4 "ur "- = ia 1A cri Re n ci 14 rat 


$. 134. Osservazioni sui i paradigmi. 


1. I Verbi: duraua:, io posso, ézrioraua:, io 80, è xpéuanat, 
io .pondo, nel-Prosenie-Congiuativo © nell’ Imperfetto del. 
l'Ottativo, hanno un’ accentuazione che discorda da quella’ 
del Verbo totaza:, cioè: Cong. dvruuac, éziotwuai:, 1, nta: 

. p09ar, n09e, wrta:; Ottat. dvraiune, riotaiunr, ao, stò, 
adr, acode, aevto ($. 135, 1); così anche smoiwuas, 1000 


>» 
unv, Ovatunv, ceo, ceto, 


2. Le forme in oc dell’ Imperfetto, e dell’ Aoristo II. dell’ Ottativo 
Medio dei Verbi in e (teB0iuyvr, Hoianr,) si preferiscono a 
quelle in ee (teBelunv, cio, sito ecc. Petunvr, sio, cito ecc). 
Nei Verbi composti l’accento rimane dove è nei semplici; 

| quindi: ér@oiunv (évdeiunr), évBoio (évBeio) ecc. Lo stessò - 
vale nei composti con doiuy»; come diadoiun», deadoio ecc. 


3. ll Perfetto e Piuccheperfetto, #otqxa, éot]xev (ma non etotrueey 
‘ formano il Duale e il Plurale immediatamente dalla radice; 
‘ cioè Perf. #-otà.tor, #-otdper, t-ota-te, E-ota-01(v); Piucche- 
| perf. S.otà-toy, dtnr, È-ovd-uer, t-ota-te, È-otà-c0v, In cam-' 
. bio di éotpgxérae si usa regolarmente éot&vas. Il Participio 
può aver le due forme: sotws, wWoa, ws, Genit. dros, woncs 
ed éornxos, via, és, Genit. 6tos, vias Pr. tithauer, $. 135, . 
7; ryoxw, $. 122, 9, Perf. sia Plur. téBrauer, tidrate, 
, redvacur), Inf. tedravas, 


LXII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


1 


’Avletnu, io alzo, erigo, sve- agiormu, ie allontano, dis- _ 


glio; Aor. Il. mi levai, mi” giungo, rendo ribelle; Aor. 
destai; Med.io colloco, mi II., io m'astenni, m'allon- 
alzo; sorgo, mi levo, |  tanài, mi ribellai; Med. io 


ériotmui, io colloco entro; mi distacco, m’astengo, 
Perf., io sono presente, —dirzQpi, io distinguo, separo, 


xe&iotnu:, metto giù, stabili- 


sco, pongo in una con- 


dizione, 
magici, io colloco presso; 
Aor. II. io sto vicino, s0c- 
corro. | 
anocnaa, i0 strappo, svello, 
Z00900, io raddrizzo,inalzo, 
moàsuéo, col Dat. io faccio 
guerra a qualcheduno, 
avutatto, io oppongo; Med. 
mi oppongo, 
arostoégo, io disvolgo, 
storno, devio da . 
Ziuvn, 7, la palude, TI lago, 
la peschiera, 


di 
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vegéàn, 7, la nube, rete, rete 
da uccelli, 
8vola, n, il sacrificio, 
soivqizia, 7, la moltitudine 
degli amici, i molti amici, 
mvloyos, ò, l’auriga, 
Kogi vos, 6, di Corinto, 
dos, 6, la peste, 


Natos, 6, di Nasso, 


ano, #006, 6, l’aria, 


avoS, 7, or, asciutto, arido; 
| assetato, | 
"Î, Avv. dove, 
ds, Congiunt. Co, affinchè, 


come. 


‘H n0kvqidla duotnor sa) dnoonà sai aroctotgu. — Ei 


is Vuoiav mo0sqiocor sUvovv vopiti tòv dedv xadiotarai, qotras 
xovqpas éye. — Oidì tv déoa oi avIooroi toîs Corio eicwov 8.ev - 
deoor, maridas ai vegédac iotaviss. — Dularrov, un 0 xéo- 
dos 98 us Bixaiocivag aquoti. — ‘Ev fw Ilshorovynosaxg >. 
isa eis. arno, ITsouxkijss éE0odov tnY nélv soi avicin xaì 
AVTETATTETO xai se DO xaì 15 modéuo. — Mi aqlom qtovs 
reove î6 énù trv doetmy dov. — Oepiozoxdije déyetai simtir, 
oe to Mi.riadov toomauov avtov éx tv Vavor avictaln. — 
Tavralos èv Wi àluvg avos slocmani. — Tò pèv qtoù yoovov 
yeporos '), tò dè éreotose ?) éori, cò dì uéidov. — Oi Kooly- 
Por roddots cvpuayove anécincar ano ev “Abyrator. — Oi 
Nati ano rav ‘A0nralov antormoar. — Iaodara tore arvyé- 
cw. — Il oct; nîj Po +); — Oi A0rvatoi vox Naloig aro- 


«i 





1) $. 123. 2) 6.134,93. 4)$. 119,168. 182. 
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crRc dn astiv inodfuncar. — Ilapastainta roîs drugs. — 
Abyos dissmdo9n, toùs ovupayove amò tig modsme amoctijra:. 
— ‘Hvyloyov yvounv cyicsus !) aolatmy. 


I cacciatori tendono agli uccelli lacci e reti. — I 
cattivi cercano di rompere (disunire) l'amicizia dei buoni. 
— Il trofeo di Milziade destava dal sonno (plur.) Temi- 
stocle. — Non allontaniamo i giovani dal cammino della 
virtù (#‘ coll’ Accus.).— Non rompete l'amicizia dei buoni. 
— I cittadini temevano che i nemici non rendessero ribelli 
gli alleati. — 1 cattivi si dilettano di rompere (Partic.) 
l’amicizia dei buoni. — Tantalo sta assetato nel lago. — Il 
saggio ha cura non solo del tempo presente (Genit.), ma 
ben anche del futuro. — 1 soldati inalzarono un trofeo 
(xezé col Gen.) sopra i nemici (per la sconfitta deì nemi- 
ci). — Quei di Nasso cercarono di ribellarsi dagli Ateniesi. 
— Soccorrete gli sventurati. — Dove dobbiamo noi stare? 
dove dobbiamo andare? — Possa tu sovvenire (Ottat.) agli 
infelici! — I soldati inalzeranno sopra Gere col Genitivo) 
i nemici un trofeo. 


LXIV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘Avaztnui, io pongo sopra, érz‘97u, io pongo dentro, 


impongo, dedico, consa- inspiro, 

cro, moosti&np:, io aggiungo, 
pstari9npi, io trasferisco, gori@nu., io metto avanti 

cangio, espongo (alla vista), 
meguri@yui, io pongo intorno, pupéopa, io imito, 

metto sopra, impongo, matOS, 0, |’ ellera, 


1) Porrai ad auriga, cioè farai auriga, farai tua guida. 


dvecos, è, il Tirso, cioè il 
bastone delle baccanti at- 
torcigliato di pampayi e di 
ellera ,, 


diagpogd, 7, la differenza, con- 


tesa, discordia, ostilità, 


241. 
Lo 


aximtoor, 0, lo scettro, 

axporoàis, scs, 7, la cittadel- 
la, 

diadrpa, atos, to, il diadema, 

aiiotoes, «, ov, che appar- 
tiene a un altro, alieno 


altrui, 
@gyodéos, @, av, pesante, gra- 
ve, faticoso, molesto. 


‘Artiyoros, 0, Antigono, 

| Aibyv00s, ò, Dionisio, Bacco, 

Maxsdorixds, 7. 6r, della Ma- 
cedonia, 


To xadoòs rmoswodri #05 moida ayada tidnow. — ‘O n..0$- 
ros mollaxis ustazi9ne: t0v civ &rdocror tooror. — ITolla- 
xs oi arBoomra. taîs idlo xaxoîs diidtora ngocudéacio. — 
Eis 10 Beluor 198 16 uéilov. — Aptizoros Aiorvoor marta ') 
épuusîzo , xittov pèv neotideis ti xepalii dvi dadi puaros Ma- 
xedorixoi Pvocor dì arti cxqatgov peer, — Oi dogic:r tuy 
doethv noostldsca». — Ev? pe TOîs véou tijs Coplas s90ta. 
‘H qcviyjn morra dv ?) peraritein. — Où 6adioy tv quaw 
ueraridivat. — Ilolldus Soxoivres Iloew saxòv 80920 808 
user, xai doxovress éc9À.0v #0euev “Quo, — Tas diagpooes pere» 
douer. — ‘Aoyaltov 700 fOnne Osds. — ‘A9nvaior yadxijy 
Tomoaueroi dferar Ev bias ts axpardàsos avedecar. — ‘Pi 

0v 3) di ayaBoi dsîvar xanòv 7 éx xaxoî îcdiov. — TO uaxòv 

ove gonotor av Istin. — Meradsrs tas diapopas. — Avxovo- 
70v, tov Birra Aaxsdaoriois vopovs, padicta davuatoper. — 
‘O. reodepos mavra ustarédsso. — IToò tîjs apstiis Peoì idodta 
sd800y, 


Ce] 


Ai benefattori gli Dei concedono (pongono) molti 
beni. — Sovente ai proprj mali noi aggiungiamo anche 
mali altrui. — Sovente vediamo la ricchezza cangiare (can-. 
liu o 


i) In tutto ?) Regola di sintassi. Vedi $. 85. 3) Vedi $. 52, 10. 


272 
giante, all’ Acc.) il carattere degli uomini. — La guerra 
avea tutto cangiato. — Dio diede (pose) all’ uomo molti 
beni. — La guerra cangerà tutto. — Chi potrebbe dar leggi 
a uomini stolti (porre, Ottat. Aor. con &v). — Non è fa- 
cile cangiare (Aor.) la natura. — Gli Dei resero (posero 
Aor.) pesante la vecchiaja. — Noi non possiamo facilmente 
far buono (Ottat. Aor. con e) il cattivo. — ‘ll capitano 


deve ispirare (Pres. o Aor.) coraggio ai soldati. — Non 
possa mai la ricchezza cangiare (Imperf. o Aòr.) il tuo 
carattere! — Noi vogliamo inspirare (Aor.) aì giovani 


amore per le virtà. 


LXV. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


‘Anodibopi, io restituisco, @yxaxos, ov, cattivo affatto, 


rimunero; Med., io ven- 
do, 

peradidoui tivi 
divido con qualcheduno 
una cosa, gliene fo par- 
te, * 

soddi (prodo) io tra- 
disco, 

getîo, col Gen. io sono bi- 
sognoso, 

énidav8 avouai, io dimentico, 


tivos , io 


pessimo, 
evd16, Avv. tosto, 
pedirta, ), l’ape, 
xért00y, t6, il pungiglione, 
surtsdos, 0v, fermo, sicuro, 
uaxag, «00, beato, feli- 
ce, 


nah v, di nuovo, al contra- 
rio. 


Oi Deo navra didoacir. — Tvranì 1) doyiiv où didwcw 


n quos. — Xaouw daBoy 2) usunnoo 3), xaì dodc indabot. — 
AaBor anddos, xaì dun 3) madir. — “L paxapes Deol, dére 


1) $.47,2, *)$.12,1,12. 3) 122,12. 
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puoi 0ifov sai défar aya9no byew. — ‘O mioùras, dr dr Lbeict 
Peo, sumedos for. — A i quos dédane, taòt gyer uova 6 
avdoornos. — ‘H quos tavpos 8dwne xé0as !), xértoa pelit- 
tas. — "La 2?) cor Isdg #due, TovTAr 2) yontovoi didov. — 
°Ec016 ardoì xaì iola Bdmer Feog. — Iltayg evdve didov. 
— Xonuora daluor xa mayxax® ardoi dildo, aperijg d' gli 
Y016 ardoaci poîg Ermete. — Os0g por Bolm qidove MICTOVS. —_ 
Toî miovolois moins toîs ntoYoÙs dodya. — 0i croatidtàI TRY 
moàiv toîs modeplois 10008/d00ar. — ‘0 dya3òs galosi toîs né 
vnoi yonuator peradidove. — Asi toùs dpadods Aidone yevvalos 
piosr. 0 ri av è dsòs dd. — "Oc dv puéddn tiv marolda 
noodidorat, usylotng 4) Cuulas atios ser. — NI Bsol post: aviÌ 
xaxdr avada Bidoter. — Pllos qilov 06 roodote. 


Dio dà tutto. — Se avete ricevuto (Partic. Aor.) un 
 benefizio, ricordatevene, e se un benefizio avete fatto 
(Particip. Aor.) dimenticatevene. — Se avete ricevuto (Part. 
Aor.) ‘qualche cosa, restituitela (Aor.). — Dammi, o Dio, 
di possedere ricchezza e bella rinomanza. — La ricchezza, 
che 5) Dio ha data (Aor.) è sicura. — Gli Dei hanno dato 
agli uomini molti beni. — Al povero date subito. — Mi 
concedano gli Dei (Aor.) amici fedeli! — Tu devi non 
nobilmente sopportare ciò che 8) gli Dei ti danno. — I buoni 
cittadini non tradiranno mai la patria. — Dio diede agli 
uomini molti tesori. — I soldati pensavano di tradir (Aor.) 
la città. — Egli è bello il dare ai poveri. — Chi tradi- 
rebbe (Ottat. coll’ a») un amico? — Adorate gli Dei che 
danno (Part.) agli uomini ogni bene (Plur.) 





1) $. 39. Osserv. Vedi 38. 2) Per attrazione invece di a. Ved. 
sintassi, $. 182, 6. ?) Di questo danne ai bisognosi. 4) $. 52, 8. 
5) 0g dv al Cong. ; 

Gramm. greca I. Parte. 18 
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LXVI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


— Anoeixssui, io mostro, pre- ér/ogxos, 6, lo spergiuro,. 
sento, dichiaro (con due Ilvday60es, ov, 6, Pitagora, 
Accus.) io faccio diventa- ynqicua, aros, r0, la delibe- 


re, io rendo (p. es. buo- razione, il decreto, 
no, forte qualcuno); Med., ®ovi, vyos, è, della Frigia, 
io esterno, dichiaro, ma- Frigio, 
nifesto, pérgios, %, 07, moderato, 
6usvpi, io giuro, &dtaros, 0v, che non si può 
induripi, coll’ Acc. io giuro —vedere, che non si vede, 
per. alcuno, invisibile, 
dorvui, io rinvigorisco, dixalos, Avv. giustamente, 
8oox$0, io faccio giurare, sixîî, Avv. sconsideratamente, 
n1a9eyy8À0, io comando, senza fondamento, 
fupévo, col Dat. io rimango, @rzos, Avv. in ogni modo, 
persevero, adempio, assolutamente, 
niactix (sottint. regni), 7, orario, Avv. di rado, 
l’arte plastica, érrog, col Gen., entro; ce 
. puaners, 08, ò, l'imitatore, évr6s, ciò ehe è dentro, 
00x0s, 6, il giuramento, l'interno. 


"Oguoy gpeÙye, nav Sixalcog oprons. — Mn Psovs ézioo= 
xov gmouvo. — ‘O olvos pergios Anpieis 1) deyrrvav. — Oi 
diddonalo. tovs ua9nrds puunras éavror arodeinrvaci»» — IIv- 
IFaybpas magryyerde toîc parBdrovoi, omavlos uèv Buvvra:, yon- 
causrois dè toîs boxorg reavtos iupéver. — “H miactmn delxvvos 
tà sidn tor Isor, cv ardoorar, xaì énors xa) tor Inoodv. 
— Mi &0tara Belkns nAlp. — “Ardods vovv otvos 80xSsr ?). — 
Moiyss douors où yocdivrai ove Ourbriss, ove @diovs éEoguovr- 


1) S. 121, 12. ?) L’Aor. deve tradursi col Verbo solere, 
$. 152, Osserv. 4. 
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res. — "Oliyo dsixvi ra ros qpoerior. — Oi xouraì ta ynqplo- 
uara ansdeixurocar. — Miinors sixif Ourvorre. — ‘O Bacieds roy 
avro vior croatnzov arodéderyer. 


Fuggite il giuramento quand’ anche giuraste a ra- 
gione. — Non giurate il falso (un falso giuramento). — Co- 
loro che giurano il falso, sono degni del più grande ca- 
stigo. — I Frigi non solevano giurare (Aor.). — I giudici 
pronunziano (rendono manifesta) la deliberazione. — Non 
possa tu (Ott.) mai giurare sconsideratamente. — Non istà 
bene di giurare sconsideratamente. — Gli Ateniesi fecero 
(dichiararono) capitano (l’)Alcibiade. 


LXVII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Zvrictnpi, io pongo insieme, 
compongo; Med.io raccol- 
go, unisco, porto insieme, 

durauai, all’ Aor. Passiv. io 
posso, V. $. 135, 1, 

ermlotaua:, all’ Aor. Pass. io 
‘intendo, so, $. 135, 3, 
uédn, n,ubriachezza, ebrezza, 


Ghiyapyia, n, il governo di 


pochi, l’oligarchia, 


uog6g, «, 0v, pazzo, agg. e 
sostant, 

Avcar8o0s, 0, Lisandro, 

Mis0s, co, 0, Minosse, 

Znapriamms, ov, 6, Spartano, 

vavtixOS, N, 6r, appartenente 
a navi; raven durqus, 
potenza marittima, 

a£040705, 0v, degno che se 
ne parli, ragguardevole. 


‘O nhovros modda divarar. — Tis ov pogòs divoiro tv 
LA00 pe i ? 4 , CA ’ A L 
oiv® cioràv; — “Ano Sluauos éotvr, 00t9 adixsiv Evvausvos 
un Bovderai. — ITo&ris undév cv 1) un énlorarai. — ‘Apuotos 


. . . , vw 
1) Per attrazione invece di «7dèv torto, a. 


18* 
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ion navi inlotacdat sold. — Zopev 1). 0Ùf 06 è0édoper, 
cià de dvrdueda. —' Iloò usOns avictaco. — Ti cvpgéoet 
înioe shovasir, Otav pn éniotoriai eg miovg yofiodai 1); — 
Kara}v9srtos tov Itehormoymoraxo$ modéuov dlipagylar 8 taîs 


nislorars médeai xadilotavio. Oi rmoléuior odx droctmTortaAt, 
moîv dv EdMmot ) mr aédi. — Mivos, Ò devreoos, 00T0S 
‘EX v00y vavtixiy divapuo &Eibloyor cuvectmoRTO. — ‘Tnò Av- 


gardoov,. où Imaguatov, Èv "Apa torazorta riparvot 
Li i È pa 


MOATETTRONTOV. | 


Gli uomini possono molto mediante la ricchezza. — 
Levatevi prima d'esser ebrì (prima dell’ ubriacchezza). — 
I nemici non poterono prendere (Aor. 2) la città. — Che 
ti giova essere ricco, se non sai usare della ricchezza? — 
Chi potrebbe mai tacere 3) nell’ ubriachezza? — Nessun 
mortale può saper tutto. — Vi sono pochi che sappi&no 
(Partic-) usar bene della ricchezza. — I magistrati che sono 
posti (Partic. Aor. Pass.) a governare la città, devono *) 


curare 6) il suo bene. 


i) ti 


LXVIII. Parole da imparare a memoria e.temida 
tradurre. 0 | 


’AroziOnui, io depongo; Med., pongo, sovrapongo; Med., 


jo mi tolgo, — mi addosso; col dat. io do 
diattOnpi, io dispongo, ordi- adosso a qualche cosa 
no; (con un Avv.) pro- assalisco, 
duco un sentimento, uno vatazi9nu, io depongo; Med., 
stato dell’ animo, io depongo per me, metto 
imilgnu, io aggiungo, im- in disparte, 





1) Vedi il $. 126, 1. ?) $. 126, 1. ?) Ott. av. 4) dei col- 
l’Acc. di pers. 5) 125, 16. 


diaredsc, compisco; col Part. 
esprime il proseguimento 
dell’ azione indicata dal 
Partic., come: diaredo y0d- 
go continuo a scrivere, 
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‘ crtégaros, 6; la corona, 


épodior; to, îl viatico, 


KeltiBno, mnoos, 0, il Celti. 
bero (popolo dora Spa- 
gna), 


xo&fos, ovs, 0, l'elmo, 

«Ios, è, 07, faticoso, mi- 
sero, infelice, 

qolxsos , 


nuo, ‘io vengo (é Sposso):: io 
son venuto, ‘’ 

#pxodtsia, 7, la temperanza, 
continenza, ‘ 

8n0avo6s, d, il tesoro, 

Martirsia, ‘i, Mantinea, 

1690s, 6, la cresta, il pen- 
cacchio, 


(ove, N 
‘ 08v), di porpora, purpureo, 
éx0v, ove, 0v, volonteroso, 


da, 80y 


di buona voglia, sponta- 
neo. | 


Oi KsàciBnoes meoì tas xegpalos xocvn qadu rmepurideviai 
qosvinoîs Nounusra i0qos. — Ovdiva Pravo TTOUTÌ xare0 107 
dustvoo 1) aidoss. — Tls &v É1001 qiÀ0v &qoova Potro; — Ee- 
vogobrti Ivorrn'mué ti se Mavursiag @&yy5109 déyov, TOM Mov 
adeoi qòv I'ovdlov ts0vavar ?) xdusîvos «AnéBete pèv tov oti- 
qaror, dierther dì Picov: trrsì dì ò &ypsdos moocfdnxs xal Exsivo, 
ori vixdiv ti0rnue, madhiwv ò Esvogdv instero r0v czÉpavor. — 
"AluiBiadns 8qpryev sis Smaorno sal tovs Anuedaoviovs raod- 
Evver imdécdai toîg ‘A9nvatois. — Tw pèv 10 csua daredei- 
pero xazos posta. totìv into, 16 dè tv yuynr QUov. — 
°Eqodior sic 10 yjoas xatazidov. — Oi. ii év to devtioa 
coò IIs,omornoraxo) smodéuov rs vaò tqÙ Zoyuoù &Iiotate 
diertOnoar. —-  Kaxòv ovdir querai év ardoi Depia. Ieuér® 
toù Biov coqgocvrni xai épxoertsav. — Tovs wLOTOVS tids08a 
der Enectov tavig. — Oi molîzas pofovreai, pi, oi noÈ.é puoi tm 
mode éninrdoriat. 


1) V. $. 52, 1. 2) V. $. 122, 9 teBrarae in vece di dadi 
VS. 134, 3. | 
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I cittadini assalirono ì nemici. — (Noi) vagliamo ren- 
derci amici i buoni (Acc.). — I cittadini temevano che i 
nemici non assaltassero la città! — Mettete in disparte un 
risparmio (96807) per la vecchiaja. — Mettiti (Aor.) la 
corona sul capo. — Guardatevi che (un) i nemici non vi 
assaliscano (Congiunt. Aor,). — Creso si mise in serbo 
nella (propria) casa molti tesori. — Il carattere degli 
uomini sovente si cangia a motivo della ricchezza. — La 
natura non si può facilmente cangiare. — Alla porta della 
cittadella venne dagli Ateniesi sovraposta una corona d’oro 
(Agg.). — Tutto si è cangiato colla (per la, a motivo della) 
guerra. 


LXIX. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre. 


Zvrenidi8copi, io do insieme; @uoifn, n, il cambio, la ri- 


Med.,io mi arrendo a qual- munerazione, 
cuno in qualche cosa, cegaros, 6, l’esercito, l’ar- 
cvyvén, io filo, tesso insie- mata. 


me, contesso, 


Xaou yaquri anodibora:. — Té ev mowosra nodlewis 
sax arodidota: auoiBr. — Faroides mollesis dia xe0dos reoov* 
a6ncar. — IToid dio Bsdoraer to» drOgdrmos naoà ros 
Per. — ‘6 puéya tò uixoor Éavwv év xaiod dodér! — Ors 
sis 1) civ OnPaicoy moliv ’AléEavdoos, dnédoro toùs Hlevds- 
povs mavtas. — ‘Exov csavtov ti Kimdoî ?) cursnibidov, naoé- 
yov currijoni, olsuioi *) more moczuaci Bovdera. — ‘Ouolcos 
«icyo0r, duovoarta yooiuor Zoyov pi uardarey, xaì didbus- 





1) $. 126, 1. ?) Kw9w, una della Parche. *) Per attrazione 
invece di rpayuacew, a tera Povietas, 


i 
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v6r ti dyador rmaod ter qiàcor pun dauBfarur. — Oi modîeai 
qofubreai, un n médis reoedidebta:. — Minore vò s6v pliey 
spodidoio. — ‘O crgaròs bn’ avtoù teù orparzzes rmoovdldore. 
— ’Anédov 1ò xmedZor. 


‘Tutto ci vien dato da Die (mere col Gen.). — La 
riechezza che (05 @» col Cong.) ci è data da Dio, è sieura. 
— La città venne dai soldati tradita ai nemici. — Si deve 
nobilmente sopportare tutte. ciò che (05 ar col Cong.) ci. 
vien dato da Dio. — L’amico non sarà tradito dall’ amico. 
— Si dice che Alessandro, allorchè prese Tebe, abbia 
venduto (Aor.) tutti gli uomini liberi. — Si dice che l’eser- 
cito sia stato tradito (Aor.) dallo stesso capitano. — I 
cittadini temevano che la città non venisse tradita, — Ven- 
diamo (Aor.) i cavalli. 


LXX. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Augiirvui, io vesto, mia cosa, ostento qualche 


&rolitvpi, io mando in revina; 


Med., io vado in rovina, 

ovrazo4.vu, io mando in- 
sieme in rovina; Med., io 
vado insieme in rovina, 

éydetxviue, io mostro; Med., 
io mostro di me qualche 
cosa, 

énidelxvvpi, iv OoStettto, metto 
in mostra; Med., pre- 
sento con vanto qualche 


cosa del mio, 
separrini, io mescolo, 
oBerrvpi, io spengo, 
nagoncia, 7, la franchezza nel 
parlare, liberta di parola, 
into, 0009, 6, l'oratore, il 
retore, 
moàvtedne, é, prezioso, magni- 
fico, 
ain8ds, Avv., veramente. 


lio: lio avrarmodivrra. Bvervyoicir. — Otdeémore xdéog 
écdior anélivea:. — “Ardods Sixalov xapròs ovx amodivia:. — 
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Ai yuvaînss yaloovowr augqievevperar xalac icBfitas. — Oi din. 
Ios coeqgoì vv omevdovcr snideixovaba: 19 avro cogiar. — 
‘O otros tar VOan 1) uspavsvnta, tò cesua bovrvow. — ‘H 
007 evdvs oferviorro. — “Asì 8v 1 flo perno xai coqppocv. 
vv évdeturvoo. — Oi Ilsoca: modvisisis otodas auqiévvvrro. — 
‘0 drrwo rr pvounv pera magénalas aresditzaro. — AlniBiddns 
ino. tv A9rvalov ctoamtnyos aredely9r. I 
È. - i , ) )cR i 

I Persiani indossano magnifiche vesti, — Nella vita 
mostrate sempre virtù e assennatezza. — (Ngi) ammiriamo 
gli amici che insieme cogli amici sventurgti vanno in rpvina 
(Partic.). — Esterniamo. con franchezza la (nostpa) opinio- 
ne. — I sofisti ostentavano (Aor,) la loro sapienza. — Le 
donne indossano belle vesti, — L'oratore. deve esternare 
(Aor.) la sua opinione con franco parlare, SE 


, 


> i È 
I : pi, : i i our i Lal” 
ad i li . i got - da # . I 


Prospetto dei Verbi in w. 
1. Verbi in spet che aggiungona. immediata- 
mente la terminazione persomale: alla 
Berale della Farrel 


s 135. Verbi i ine Gora ETA) P 
De, xd io presto, di a nolo (XPA.), xiyoa- 
, Fut, 40700; Aor. éx0n7e; Medio, io prendo in pre- 
stito; Fat. xoncopai (Aor. èggno cun non è usato dagli 
Attici in questo significato). Alla medesima radice appar- 


tengono: SE LI 


‘-1) Vedi il 8. 47; 10. — ’ è a e Le 
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2. xe, (oportet) è d'aopo, bisogna (Rad. XP4- 
e XPE-) Cong. zeî; Infin. gefva; Partic._ (10) y0e07; Impf. 
éyoî», o yen; Ottat. y0sln (da XPE.); 

3. aroyen, basta (sufficit). Inoltre, formato rego- 
larmente ‘da XP, aroyoociw Infin. ezogoîir; Partic, dro. 
106, dra, dv; Impf. azéyon; Fut. azogorcu; Aor. aréyonos, 
-- Medio e@zoyodua:, io ho abbastanza, @ro0go7oda, 
seguita yodoua: ($. 97, 3); 


4. drivnui (coll’ Acc.) io son utile, (ONA.), ovwre- 
a; l’Impf. manca; Fut. 67700; Aor. 0rn0e; Med. 0rlvapat, 
io traggo vantaggio; Fut. 6njoopa:; Aor. comnunr, no0, 
nto ecc. Imperat. 0700; Partic. 0mmusros; Ottat. 0v2iun», «10, 
auto (8. 134, 1); Infin. 0racda:; Aor. Pass. 097, più 


raro in vece di 3riprr. Le altre forma si pisano dal Verbo 
coqpedeto. 


5. mi-u-ràn-4, io empio; (IT4A4-), rmiundeva:; Impf, 
éntunàin»; Fut. sino; Perf. rnérlnxa; Aor. éninsa. Medio” 
io riempio per me, ziuzdoue, aiurhactar; Impf. $i - 
niaunr; Fut. eAyeouai; Aor. #r4n0eun»; Perf. Med. o Pass. 
méninoua:; Aor. Pass. 874709nv, 


- 18 


Questo e il seguente Verbo quando si trovino in com- 
posizione, escludono rdinariamente’ il «x dal Raddoppia- 
mento, se il Raddoppiamento è già preceduto da un pw. 
Quindi abbiamo éurlriapo:, e in quella vece éveriuziaun. 


6. miuzonpi, id abbtucio’, tfansitivo, procede in tutto 
come: ziurinu: nooo, sionoe, néronza, ménonouoi, noN00, 
énoncdnv, nenpnoopai ; 

n . ti n î 


i: MA APRO 


7. TAHMI, io porto, sopporto (mancano il 
Presente e l’Impf. sc stituiti da tropuéro, dréyopar) Aor. 81Àn», 
rid, thalnr, 1ij91, edîjvoa, thas; Fut. tAgcopoi; Perf. cérdnza 
(intorno alle forme. zé7Z&ysr ecc. V. $. 134, 3). Nella. Prosa. 
attica questo Verbo occorre di rado; 
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8. gne/, io dico (Rad. PA) si conjuga come segue: 
: 













Presente. Attivo. . Imperfetto. 
Indi-| 8. 1.|9744*) Indic.{S. 1. îw7v 
cat. 2.|9rs 2. #95, solitam. 
3.|9yod:v) ign0da 
D. 2.|gaTov 3. ton 
3. |gator D. 2. Ègàtoy 
P. 1. |g@uéy 3. ipa» 
2.|paté P. 1. îpGuer 
3.| paco») 2. gare 


3. Èpdoay 


















quinv, quins, gain, 
gaintor e gaîtor, 


Sog- |96, 9fs, 97, giro, gé- 

giunt.| er, p7TE, PooK7) 

Imp. Padi, OVv. gpadi, pate, 
gator, veatav, gate, 







gaertnr e paitny, 

qaiyuev e painer, 
é Ù 

PAaTWwWIAY e partTor gpatnte e paite 


Inf, |ga&ra: 





Par- |(gas, gaoa, gar, Gen.| Fut. [970% 
tic. gartos, paons) 


Perf. Imperat. 229409, sia detto. Agget. Verb, patos, patios. 


Osserv. 1. Intorno all' uso enclitico di questo Verbo nell’ In. 
die. del Pres. (trapne 975) V. $. 11. | 


.. Osserv. 2. Questo Verbo ha un deppio significato; cioè quello 
di dire in genecale, e quello di affermare, soste. 
nere, ammettere ece. (aio). 


Appartengono ai Verbi in « anche questi 
deponentiì: 


1. czauos, io ammiro; Imperf. 776»; Aor. 770c9yy; 


dyacopat; i 





* _® . > e Di » , , 

) Nei composti: astiggue, ovugQui, artignoe, cvugno: ecc. 
ma: drtipge, cv:9n5, e Congiun. drmps; arrepgie. ecc. Ott. von. 
qauiuev ecc. 


2. Surapa:, io posso; Congiunt. dvreua ($. 134, 1); 
Imperat. dvraro; Infin. dvracta:; Partic. dvroueros; Impf. 
Bvraunr ed rdvraunr, dure, ecc. Ottat. Svra/uny, Svrouo 
($. 134, 1), Fut. dvsnoopa:; Aor. #0vrj9no ed Ndvrjono e 
idvrac9n» (Aum. $. 85, Osserv.); Perf. dsdurnuoa; Aggettivo 
verbale dvrazos possibile e potente; 


3. inleraue., io 80, szlotaga: ecc. Cong. érictapa: 
-($. 134, 1); Imperat. é7/7z0 ecc.; Impf. qriotaupo, naloto 
ecc.; Ottat. smiotalun», énloroio ($. 131, 1); Fut. #01] 00- 
ua; Aor. quat; Agget. verbale ém00tneos; 


h. sgaue:, io amo, (in prosa al Presente ed Imperf.) 
si adepera ég(aw)d; Aor. 70dc8n, amai; Fut. é0a08790- 
pei, amerò. i 


5. xosuaua:, io pendo (pendeo) Cong. xespepa: 
($. 134, 1); Impf. éxosuaurr; Ottat. xosuaiunr, uo, ao 
(S. 134, 1); Aor. éxgeuac@n»; Fut. Pass. «osuac@nooua: sarò 
appeso; Fut. Med. xosuncopo:, penderò (pendebo); 


6. giace, comperare; érqiauno, 2. Pers. érglo 
è un Aor. Med. difettivo, del quale si servirono gli Attici 
invece dell’ Aoristo di orsoua:, é0vnogunr (Aum. 8. 87, 4) 
il quale presso di loro non si usava; Cong. mo/vpa ($. 134, 
1); Ottat. woiaiur», aio, curo ($. 134, 1), Imperat. 20/0; 
Partic. 70i@usvos. 


LXXI. Parole da imparare a memoria, e temi da 
tradurre. 


°Euninonpi, io accendo, ap- 007goréo, io sono di mente 
picco il fuoco, sana, sono ragionevole, 

cUrs4:, (col Dat.) io sono 00cnuaira, io fo conoscere 
insieme, vado con uno, anticipatamente, 
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nodrobnd, io volgo a.., con- ‘ da lo Stato; z& radiziza, 


duro a... ti “cda politica, 
svxAsta, PCI mOCE00G, ‘@, ov (uter), qual 
xo, 1, il villaggio, «dei due? ì 
daudvior, 76 la divinità,  . ’ ‘906 (Avv.):forse, 
0c0s, n, 0v, quanto grande,: ovxéze non più, 

quanto, n060t800v (Avv.) prima, 


sroàitixos, 5. 6v, che riguar-’ é0s (Cong.) finchè. 


Suola 7.00 navTOY mero ona toÙs drdedirovs cmqeo- 
cv xtioacdar. — °Ev &rioi Jon tovs coqovs Eye Biov. — 
‘Eoya xai moasete deste » ov Xoyovs È 1000? qoe0 1). — "Zows 
simoc *) is dv, OT Yoijv Zoonodtn Lul nodteoov TR molitix& 
didacuer tovs tavrd cvrdiatolBorias, Îj'coqporeiv +’ Zoxod- 


ans nr m6dv node cornos». — Oi rmodépior moddas udpuag évé- 
noncar. — Zoxoorns tò damorior Epn moocmualra gaviò TÒ 
LOR — Tlovos, qacir, sUxdelag notpo. _ "Osa oi dàlpo« 


tovs mollo 3) uî nelcartes, ila xoarodvtzs 9 yyagpovei 5), 

moTERo7 Blav posuev sivai, i un pauer; — Oi molîzai toÙs otoe. 

riwtas Tic ardosias ipacBncar 6) — ‘AuBiadns, É0g Lomxoa- 
TEL CvriY, #dvrndn tor un xadoiy ci ci upateir. — IlIoual- 
unr 700 nevtov “Loupsrar TÒY noegoe avdoe qplov sival può. 


+ 
= A 


Socrate soleva affermare (Aor.) che fa divinità gli 
mostrava anticipatamente il futuro. — lo sostengo, disse 
il capitano, che ?) voi dobbiate assalire i nemici. — La 
virtà gioverà sempre molto all’ uomo. — Empite (Aor.) le 
tazze di vino. — La città fu incendiata. — Il temperante 


4 


1) Sottint. éoté, è dovere. 2) $. 126, 7. ) il popolo. 4) domi- 
nanti, aventi potenza, cioè in virtù del loro potere. 5) sottoscri- 
vono cioè stabiliscono come legge. 5) dyacdai Teva tivos, ammi- 
rar qualcuno per, a cagione di qualche cosa, 7) Acc. coll’ 
Infin. S 


:885 


potrà sempre signoreggiare le cattive cupidigie. — Il sag- 
gio amerà sempre la virtù. — Socrate seppe volgere i gio- 
vani alla virtù. — Noi non possiamo col denaro comperare, 


un amico fedele. 


8. 136. Verbi ine (2/-97-pi, OE). 


I i-n-pi (rad. ‘E), io mando; molte’ forme di questo 
Verbo non si trovano fuorchè nei composti. 3 


Presente. 


A PR Pesi anni 


Imperf. 


Perfet. 


Aor. II. 


_Attivo. 
Indicat. înue, Îns, Tpoe (; tetoy; îeusv, id06 (1), 
Cong.. ‘d.. ifs._igi; .lijtov; iduev, lite, ioge (Y); 
aqui, cpes ecc. 
Imperat. te, ifrwecc. Inf. ibva:. Part. isis, izî0a, 





tév. SE 
T L 
e € >» e + 3 
Indic. tovv (da ‘IE2-), agiov (più raro ppiovv 
(raro îecv, smooieey), Les, lee, letov, lETNYv ; 
leuev, Cere, teoav. Ott. ietnr. 
Two ef 0 i ei gx EI 
eixx. Piucchep. eîxesv. Fut. N00. — A. IL qax 
($. 131, 2.) 
L'Ind. Sing. vien. supplito dall’ Aor. I. (V. il 
$. 131, 2); D. #T0y, ettnv; P. eluev, xa- 
Geiuev, eite, aveite, eloav, apelcar, Cong. 
e > e (0) co e id 
w, PO, 5 ecc. Ott. e64v, ecns, etnj eitor, 
eîtnv; eluev, cite, elev. 

Imperat. é&, ages, Ét0; #rov, Étwv; Ére, Etwoar 
ed évtor. 

Infin. eivae, agei p H È £ e 

In. , ageuvat, Part. ecc, etoa, ev, G. értos, 


etons; ageic, apetca, apév, apévtos. 


©Osserv. L’ Aumento del Verbo agizze segue l'analogia dei 
Verbi citati al $. 91, 3. 


e -<@<@ “o «S=@- <= mi-‘/-’@’<"«“<<<se=-—s«=-<- ee ————————&—m—mm&&@Ò@ml 


Presente. 


Medio. 
Indic. teua:, te006, tera: ecc. Cong. idua:, agio - 
pos, LT, aper ecc. 
Imperat. ?e00 ed tov. Inf. #09, Partic. iéuevos, 
7, ov. 
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Imperf. iunr, ie00 ece. Ott. iosanr (istunv), ioîo, agiete 
ecc. 
A. I. Indic. eiunr, eîc0, agesso, elro, dpeito, ciued 


ecc. Cong. wWua:, apoue:, Î» dei, Ytas, 
aprtas, Ott. r000iunv, oîo, oîto, cineda ecc. 
Imperat. ov (dgoù, 900%), t09w, EFode (apeodè, 
mvoeode), 
Infin. é09as, Part. #ueros, n, or. 





Perfetto etuce, uebeluou, Infin. elodas, cedeioBas. — Piunc- 

i cheperf. eiunr, ei00, dpeîvo ecc., Fut. 790- 
nos, Aor. I. quiunr, soltanto nell’ Indie. 
‘e di rado. 


Passivo, 


1_1—r—r——r r-_rPrrrr_r—rr—r—r——_rr—r—_—_—-—Troororo—_————_—Prr——r —— 
Aorist. I. «9nr, éFva: ecc., Fut. é9Ip00uas, Agget. Verb. étés, 


sttos (ETPetos). 





*ddo 400M17 


Ì 

| 

I 221 
| . 

i Slono,‘sor4» 9 aniI 
sg 802; 
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200 2007 
ezhq 923 
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aozle | 402? 
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eprea ‘Mt ‘#u09) OPEA 01 ‘17/99 
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‘£ 4VOMIDI 
è 'd 2203 
‘£ 4m2103 
@"A . .,4 . Stogo sorso nl TOA 
"€ LA, ‘0000 ‘ao *\3ed ©0202 
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"8 di 720? 
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ouos 01 ‘17/73 
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È 





——— eci arts —- —_.—- —=— _— ———— —-—_ _————_m€6y6y——_6€&6 — —_ _ ii (md ia —_- er Di eg i clin 
= ro i 2 ——- ;— = DI È iii = » -- — — - = — cm = — e -—— ———w-— (in SL) fe a 
, oa x - PE ti 


ara Li Imperfetto: i i i ì renna 











Ott. «în», io sarei 






Ney opp. na (7a0 na) io andava 






Ind. S. 1. "” io era Ott. Zoe opp. toi | 






2: dodo O eîns % ;2. mess opp. qeuoda Los 
3. gv i en ì 13. pe Foe 
D. 2. potov et ytoy ‘2. qeror, solitam. qrov toctoy 
3.|p0tny elgtnpo ;3.|gettnv  , tm toltyy 
Pi 1. quev etnuer > | P. 1.|pecuey 35 Quev | bouey 
‘+ 2.] pre etpte 2.jgete © , gre Torte 
3. qoay etnoay, | 3.|geoay Tocey 
ed etev |». | 


Fut. I. Yoouae, È07n opp. Èoee; Èotae ecc. 
IOtt. é00/unr. I, #0609ac. P. éosperos. 





Osserv. 1. Per ciò che risguarda |’ essere enclitico 1 Indicativo di eéxé, io sono (tranne la II. Perd. 
se). Vedi il S$. 14. — Nei composti l’ Accento rimane sulla preposizione finchè lo permettono le re- 
gole generali dell’  Accentuazione, come: mapei, Tage, vageote ecc. Imperat. naquadi; e per lo con- 
trario ager, magpn0da ecc. a motivo dell’ Aumento $. 84. 2); naviota: a motivo dell’ e omesso 


(ragéo eta); mageirae, ceme Infin. colla terminazione vae (8. 84, 3, a) Tagw, qs, 1 ecc. a motivo 
} della contrazione. 


; MMI "SL; . na . A E è 
mp ica O i a e LE AE A IT ATTI TO ATA, SLA si 


» 
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Osserv. 2. I composti di etue, io, vado (eo), seguitano le 
medesime regole dei composti di eéu‘ io sono (sum); e 
perciò poi molte forme dei composti di questi due Verbi 
sono perfettamente uguali, come: Zoagecze, Zapes e zapesse 
(III. Sing. di «+, e III. Plur. di e/2é); ma l’Infin. è zageé- 
vas, il Part. ragiwr, Fapsovoa; Gen. rapebrtos, rapiovons; 


nzaorntov, Tap]uer, Tapqte. 


LXXII. Parole da imparare a memoria e temi da 
tradurre, 


Aqinui, io lascio andare, ri- 
lascio, lancio, 

8Einu, io invio, getto fuori, 
esco fuori (sbocco, parlan- 
dosi di fiumi), 

éqginui, io mando, getto sopra, 
in; Med. col Cenit. io vol- 
go i miei pensieri a qual- 
che cosa, cioè desidero, 

xa8lnui, io mando giù, calo, 

pedimui, io do licenza, tra- 
scuro, permetto, 

maoinui, io lascio da parte, 
lascio passare, snervo, 

artsiui, io SONO assente, 

ansi, io vado via, 

siseu, io vado dentro, io en- 
tro, 

noossiui, io Sono presente, 
pronto — mi accosto a 
qualcuno, 

éuBooyxlo, io spingo nel lac- 
cio, nella rete, irretisco, 

uso, io rimango, 


Gramm. greca. l. Parte. 


neoec«svabo , io preparo; 
Med. mi preparo, 
tiuogé0, io ajuto; Med. col- 
l’Acc., mi vendico d’al- 
cuno, 
aoxéouai (all’ Aor. Pass. col 
—Dat.) io mi contento, 
xgavyi, 7, il grido, |. 
2607, 7, la catena, pastoja, 
xar00s, ò, il cinghiale, 
ZiBos, 0, la pietra, 
Nsos, 6, il Nilo, 
dsor, (da ds) to, il dovere, 
Atoyiyns, 0vs, 6, Diogene, 
gior, 0v0c, 1, la neve, 
ctoua, «tos, t6, la bocca, 
‘Eovuarios, a, ov, di Erimante, 
xaot806g, a; ov, forte, possente, 
garso6s, @, 6v, visibile, co- 
nosciuto, 
879er, cioè (scilicet) 
eretta, poscia, quindi, 
misovaxg, Avv. più di fre- 
quente, più spesso, 
19 
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Oi dya9oì où dia tOv vavov usdiàci TÀ déovra morit. — 
Agqsìs tà puveoa un dloxe ta aqurij. — ITolioi ar8pozo èpley- 
toe miovtov. — Ilédas Reyovow eis c0v ‘EXlnomrortor xaeiva 
Ztosnr, tiuogovusrov dijdev t0v ‘EXimororror. — Où èx yst0ds 

, x € i: X > LÌ L , , 
pederra sagreoor Ml0ov dior xatanyeiv, ov. arò yioserns Adyor. 
. e a x b) , U , q Pi . 
— ‘Hoaxhîs r0ov Eovpardiovr xaroor dioofas ust@ upavyits sis 
qora modinv mageiuivov Evefodyicer — ‘O Neîdos èElmow sic 
tv Fadartav int ctbuaciv. — “Arta 1) tn fora, cara 
deoîs puede. — Ei 9wyrds ei, BédtIoTE, Ionra soi podra. — 
Méurnoo 2) réos dv, 05 yé00v Eon mort. — Aluaios id îva 
uaè dixaicov cvyne * Bi: povons, ovdir ioqvsr 6 
mms“). — “6 TAO0VOVYS, Ev LOYVEL vOuos. — 
Evdaiuov sinv xa eoîs giàos. — °AltEardoos simev 4) Ei pù 
, 7 , y Li 
"AléEardoos nr, dioyirns av nr. — Bison 5) aouovpusros zoîg 
neooùoi, Tv amortcov ovx Èqueuerogc. — Kai veorns xaè yijoas 6) 
» . e LÀ >] Pe ’ til 
ouqgo xada éotovr. — Oi ardovmoi evdarnoveir dvvartar, ay 
nsvntes ocr. — “Arisa coi raosoto. — "Icousr, 0 qpiàoi. — 
neoye diyoctagias xaì Eow, rmodéuov npociovros. — ’Ensì 7 
Mardarn rnapscusvalsto 0056 dmodoa moaliv n00gs t0v drdoa, è 
> , ” x £ Cr «7 0: n , > 
AGtvayne 8.eys 1006 tov Kioov £ naz, rv puérns mao suol, 
nvòtov uér, Otav Bovin eisievar ode éus, énì coì 7) Bora 8), 

ld -” LA N Ud L) € , 
ai yaoi co uailov EE, 00% Av sàsorauis 9) sicins 006 épué, 
bag - “- Ld LI N 
nera dì immog toîs suoîs yonon: xaì otav amine, Byov aret 

(s) DI > _ e 
ovs ar aveos 80édns trrrovs. 


Il buono non tralascerà mai di fare il (suo) dovere. — 
Molti vanno dietro '°) ail’ ignoto, mentre mettono (Part. 
Aor.) in non cale il conosciuto. — Serse calò delle catene 
nell’ Ellesponto. — Non mi sia (Ottat.) un uomo amico 


. 


1) $. 62. 2?) S. 122, 12. #) col Genit., $. 121, 16. 4) $. 126, 
7. 5) $. 112,9. °) $. 39. Osserv. p. 38. 7?) $. 16, 3, 6. 9) elvas 
éni tere essere in facoltà d’alcuno. 9) 00% dv sAsoraxes eisine, 
quanto più spesso verrai da me. 10) Andar dietro, épie09a: col 
Genit. i 
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colla ') lingua, ma col fatto. — Siate giusti, affinchè anche 
voi otlenghiate giustizia! — L’amico si prende cura dell’ 
amico, eziandio se è assente. — Allorchè i nemici entra- 
rono nella città, i cittadini fuggirono, — Entra o fanciullo: 
— Tutti i soldati devono uscire dalla città. — Due eser- 
citi entrarono nella città. 


1) Colla lingua, Dat. 


19° 


238. IL Verbi in wi che uniscono alla Vocale della radice le desinenze 
à personali mediante la sillaba wyv oppure vv. 


Formazione dei Tempi pei Verbi che finiscono a, e, 0, per quelli la cui radice termina in consonante, 
A. Verbi, la cui radice finisce in a, e, 0, 











a) Radice in a 





c) Radice in © 




















































Attivo. Pres. oxe-da-vvù-ue*, i0 spongo |xogé-vvv-s*, io sazio OtRS-vyu-w®, io stendo 
Impf. é-cueda-vvi-y* é-xogé-vvv -v* è-0tpS-vy%-v* 
Perf. é-oxéda-xa xe-x0ge-x0% È-0t0w-1A 
Piucheprf, |é-oxedd-xewy È-xe-x0pé-neey È-0TvO-neey 
Futur. oxedd -0w xogé-0% oTEW/-0%w 
Att. cedo, ac, a Attic. x00w+,-eîs,-e7 
Aorist. é-oxtdà-00 é-x60e-0a È 0t0w-00 
i Medio. Pres. oueda-vvò - uo silvia o diodi sai 
| Impf. &-queda-vrò-uny è-mope-vvò -unv È-0TQW-VVY -uNY 
Perf. è-0xbda-0-uoe xe-x0ge-0-uot È-0t0w-poe 
Piucheprf. é-oueda-0-unv È-x8-x00É-0-4NY È-0TpU-uNY 
Futur. sogé-0-opoe 
Aorist. È-40RE-0-ctuny 
Fut. HI. xe-xopé-0- ouae 
Pass. Aor. é-oueda-0-Gny è-1006-0-9yy éotow-IP pv 
Fut. oxeda-0-Pyoouae xoge-0-drcouae otow-Inoouae 
Aggettivi Verbali oreda-0-t0s xope-0-tÒs 






—___—_ —____—_—_—_ |atow.-x9g 


oxeda-0-té0c xope-0-Téoc 











oTtEw-T80g 






*) e cseda-vrvo, è-oxeda-vyvor — xope-vrvw, È-xopt-vyvov — oTQw-vvvO, È-GtpUI-vvvO», (v sempre breve.) 
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sr + 


Prospetto dei Verbi appartenenti alla 


classe del $. precedente. 


La radice finisce: 


A. S$. 139. In vocale, e prende la sillaba 


vvY. 


a) Finisce in a: 


1. xs0@-nrt-u, io mesco; Fut. xsodo@, Attic. x80d; 
Aor, sxéo@sa, Perf. xéxoaza, Med. mesco per me; 
Aor. éxeoaceunv, Perf. Med. o Pass. xéxoaua, Aor. 
Passivo éx0&9n, anche éxso@c9mp. (Metatesi $. 117. 2). 


2. xgeua-rvv-uu, io appendo; Fut. xgeudc0 Attic. 
xoeuò;. Aor. éxoéuaca, Med. o Pass. xosuarrvia:, mi 
appendo, o vengo appeso (ma «oéuauei, io pendo 8. 
135), Fut. Pass. xoeuac9noouni, Aor. sxpsuac9n, fui 
appeso,o pendei. 


3. zeta-ywv-ui, io distendo, apro; Fut. zer&00, 
Attic. zer6; Perf, Med. o Pass. zézzaua:, (Sint. $. 117, 1), 
Aor. Pass. érst4c4ny. 


b) in 4. 


1. #wi-pi, io vesto, nella prosa dugiévvpi, Impf, 
@ugisyvr senza Aumento, Fut. @ugiéro, Attic. auguò Aor. 
nugleca, Perf. Att. manca, Perf. Med. o Pass. yuglscua, 
mugleca:, nupleota:, ecc. Infin. quguoda:; Fut. Med. auge 
‘ Gopar; Attic, duqiodue: (Aum. $. 91 , 3). 
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» 
— 2. Zé-wrv-pi, io faccio bollire (transitivo); Fut. 
Yéow, Aor. #e0a, Perf. Med. o Pass. éfecuai; Aor. Pass. 
éCéc9In», (Leo all’ incontro è ordinariamente intransitivo.) 


3. ofé-vv-pi, io smorzo Fut. cf:00; Aor, I. #0fe- 
ca, io smorzai, Aor. II. 808m» io mi spensi Perf, Med. 
o Pass. goBecuor; Aor. Pass. éofécdn. È il solo Verbo in 
vvwvuu che abbia un Aor. II. Vedi la tabella sotto il 
$. 152. 


4, atogé-rvv-u, io distendo Fut. cropsco Attic. 
otooì; Aor, éotogeca. Gli altri Tempi si traggono da 
otorworvvut. Vedi $. 138, A. c. 


c) in o che per altro viene allungato in ®. 


1. fo-rwv-pi, iv cingo Fut. 200, Aor. #wca, Me- 
dio cingo per me, éwcaumn, Perf, Med. o Pass. él0c- 
pai ($. 95.) 


2. do-viv-ui, io rinforzo Fut. éwc0, Aor. #690cc, 
Perf. Med. o Pass. égdwua:, Imperat. é660c0, vale, sta 
sano, Infin. #660c9e:, Aor. Pass. é6600c9nv (8. 95.) 


3. cr00-wi-u, io distendo; Fut. cz0000; Aor. 
éctooca ecc. Vedi ozopivriui, e il $. 138, A. c. 


4. yoo-wvv-pu, io coloro; Fut. y0wcw0; Aor. #x000a; 
Perf. Med. o Pass. xsy0ocua:; Aor. Pass. é0009nv (8. 95). 


$. 140. B. Laradice termina in consonante e 
prende — »v (Vedi dsix-vv-pi 8. 133). 


1. Gy-rwu, i0 rompo; Fut. &É%0; Aor. éafa; Infin. 
aZ«i; Perf. IL. #zya sono rotto; Aor. Pass. tayn», Aum. 
$. 87, 4. 


296 
. 
2. sioy-ro-pi (ovv. si070) io rinchiudo; Fut. si050; 
Aor. siofa; Aor. Pass. s‘0x97v; Perf. Med. o Pass. sto7ue 
(ma: si0y0, sig, stofa, io escludo). 


3. Tevy-ro-u; io unisco; Fut. îevéo; Aor. 8svfa; 
Medio, unisco per me; Aor. #svécun»; Perf. Med. o 
Pass. #svyuai; Aor. Pass. ésvy9nr e più spesso 8vym. 


4. uily-vv-pi, io mescolo; Fut. piéw: Aor. suîfa- 
uiZai; Perf. péutya; Perf. Med. o Pass. usyua:; Aor. Pass. 
éuly9n», sutynv; Fat. Pass. puy@noopoit; Fut. HI. uspifopai, 


5. oîy-yv-pi, io apro; solitamente qual composto 
dvoiyroui (nel Presente per altro si adopera più di fre- 
quente &volyo, e nell’ Impf. esclusivamente avépyor); Fut. 
avolto; Aor. avépfa, aroîéa; Perf. I. &réipya ho aperto; 
Perf. II. &ré07e sto aperto, invece del quale gli Attici 
adoperano dréwzuo:; Impf. Med. @rspyouno; Aor. Pass. 
arsoy9nr, aroy8fra: (Aum. 8. 87, 6). 


6. 6udoy-vo-ui, io astergo; Fut. 6puoofw; Aor. opoo$a; 
Medio, io tergo per me; Fut. dpsgfope:; Aor. duogfapno; 
Aor. Pass, vuooy9nr. 


7.my-rv-pui, io attacco, conficco Fut. 2750; Aor. 
sanza, Pert. I. réz7ya, ho attaccato; Perf. II 7né2770, 
sto attaccato; Medio aryrpuai, resto attaccato; 
Perf. =é&r77ua:, sto fermo, attaccato; Aor. Pass. é7@- 
7»; Fut. Pass. 2eyno0par. 


8. dny-rv-1u, io spezzo; Fut. diéw; Aor. #généa; . 
Perf. II. #660ya, io sono spezzato; Aor. Med. 806r- 
Edun»; Aor. Pass. é66%yn»; Fut. Pass. dXyNooua, 
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LXXIII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


"Avrassvyripi, io aggiogo; io ovuriyre:, io unisco, io 


levo il campo, sciolgo le congiungo, faccia coa- 

vele, gulare. 
diagònyrvui, io rompo, strac- @z0cféirrvui, io spengo. 

cio, Zkyogawrns, ovs, ò, Seno- 
#E04Xvpi, io mando affatto in fane, 

rovina, quonue, aros, to, il fiato, 
&raxaio, io abbrucio (transi- l'alito, 

tivo), accendo, pos, qeros, to, la luce, 
&pxalicrmifouer, io mi vanto padaxòs, 1, 0v, molle, tenero, 
- di qualche cosa, mite, | 
xozidi@, io ciarlo, "Okvuriog, @, ov, olimpio. 
ctvy80, io odio, Sostant. l’Olimpio, 
BasAvyula, 7, la noja, lanau- wsvdogxos, ov, spergiuro; 7ò 

sea, wsvdoggor , il giuramento 

‘ Avyros, 6, la lampada, lu- falso, 
cerna, andns, é, uggioso; spiacente 


‘“Avuodéyns, ovs, 6, Antistene, 


Toy Bocvpuator tà Hdota, sar iS moocqpion mov imdv- 
usir, andi qgalvstai, xexopecusvois dì xai Bdelvyulav naoéyet. 
— T$ aveé quorpari tò pèv nio avaxavosras dv, tò dì toù 
Avyrov pos amoopicuas. — 0i ‘Adnvaîor pera maons cis dvra- 


usos émi toùs Iltocas dvitsviav. — ‘H vBos modda rén ov 
erdoorar anvàdecer Soya. — Ei un puaasete uixo, dmelsis te 
ueltova. — Oi rmolguior vuocar tASs ovvInzas quiaza, — 


Zsvoparne èhepe, tiv yîlv 8É d8003 xaì nvoos cvumayirai. — 
Zmoxoamns idow ’ Avuo0érm 0 diegdoyos iuaeziov puéoos @sì 
mowvivia qpareoor Ob rmavon, téqu, éyxodàcornitouevos Vuiv; 
— ‘Pevdopxor orvysi Dsds dots dusirat. — Zeis ardo  èE0d8- 
osuev ’Qivumos, 06 tòv staicov uaddano xozilddor èlarmario 
éDe,.e. 


298 


Fa bollire (Aor.) l’acqua, o fanciullo. — Il vestito è 
sdruscito. — Il latte è coagulato. — Le porte stanno 
aperte. — Il vino fu mescolato con (Dat.) l’acqua. — La 
tazza è rotta. — Il lume è spento. — I soldati si mette- 
ranno in marcia contro i nemici. — Non giurare (Cong. 
Aor.) senza fondamento, — La superbia vi manderà tutti 
in rovina. — Spegni (Aor.) il lume, — Le donne nel do- 


lore (= dolenti) stracciarono le vesti. 


$. 131. Conjugazione delle due forme del 
Perfetto xsîuat, ed 7uac, 


a) Keiuae, io giaccio. 


1. Keîiua:, propriamente mi son posto a gia- 
cere, giaccio; e passivamente fui posto a giacere. 
E una forma di Perfetto senza Raddoppiamento. 


Perf. Indic. xsiuar, xsicar, usîtar, xslusda, usîcde, 
xevton; Cong. xémuar, xén, xentai etc.; 
Imperat. xsî00, xsi0d0 ecc.; Iufin. «sicdai ; 
Part. xeiuevos. 








Piucche- | Indic. sxslunv, sxsico, sxsto, 3. Plur. 8xswro, 
perf. Ottat. xsolun», xé010, xÉosTo ecc. 
Fut. ! xelcouat, 


Composti: AVAKELUOI, sutoxipuar, xataxsca. ecc. Infin. xara- 
Ud » 
ssiodat; Imperat. xazaxsico, 87X8100. 


b) Huoe, io siedo. 


2. “Huai, propriamente io mi son collocato, 
sono stato collocato; quindi io siedo; è una forma 
del Perfetto in relazione coll’ Aoristo poetico sica pose, 
fondò. La radice è ‘#74- (si confronti 70-za: invece di 
é-rei (8. 8, 3) ed il latino sed-eo). 
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Perf.  |muei, joai, notai, queda, node, rici, Imperat. 
Indic. nco, 7090 ecc. Infin. 709% Partic. Qusvos. 
Piucchep. nun», 700, Noto, Nueda, node, Tvro. 


3. Iuvece del semplice, la prosa usa per lo più il 
composto xe97ue:, la cui conjugazione discorda solo in 
ciò, che nella IN. Pers. Sing. non riceve mai il c, e nel 
Piuccheperfetto solo allorchè abbia l’Aumento temporale: 

Perf. xaOnuar, sa9poar, ucInra; Cong. sadodpai, 
«adj, sadica; Imperat. x@0700; Infin. xa- 
Voda; Partic., x09nueros. 
Piucche- |éxa87unr e xadruno, ixa0noo e xadijoo, éxd= 
perf. Into e xadijoto; Ottat. scDoiunv, xadoîo, 
xadoito. i 
Osserv. Le forma che mancano ad 7uae si suppliscono pi- 


gliandole da é0eodae ovv. ide0dae (in prosa xa9éCe09ac, 
sa9ibesda:). 


$. 142. Verbi in ©, i quali nell’ Aor. II. Attivo e 
Medio si conjugano come i Verbi in we 


1. Molti Verbi che hanno per caratteristica «, 6, 0, 
v, formano l’Aor. II. Att. e Medio, seguitando così l’ana- 
legia dei Verbi in #, in quanto che questo Aoristo non ha 
la Vocale del Modo e quindi aggiunge immedia- 
tamente alla radice le terminazioni personali. 
Ma tutte le altre forme di questi Verbi segnono la conjuga- 
zione dei Verbi in o. 

2. La formazione di questo Aor. Il. Att. corrisponde 
in tutti i Modi e nell’ Infin. e nel Partic. a quella del- 
I’Aor. II. Att. dei Verbi in wi. La vocale caratteristica viene 
quasi sempre allungata come in 8077»: cioè @ in 7, cin 0, 
v in o, e si conserva, come in #07, per tulto l’Indic., Im- 
perat. e Infin. 

Trattandosi di Verbi la cui vocale caratteristica sia 
«, la desinenza dell’ Imperativo 79: in composizione può 
anche restringersi in un solo a; p. e. 2008« in vece di 79087%. 


300 


(4) 100 ‘a2l ‘asnmap 
aozltap 

(1 l sh ‘map 
VOLO? 

22402 

asnaoz 

alaap? 

402.103 

Le? 

SAP? 
oF1RUU MU <ap3z 


OS]oAUL 01 0-19 
QRS peIeg (p 


4z104d 

2210 8 s2Ù1044 
amo a asriliroal 
alar0 3 alzlir0a4 
40270 3 1022044 
L21044 

Sh1044 

ali0a4 

(4) 10m ‘220 ‘asrimad 
102044 

(1 ad 5044 “mad 
avomakI 

s1m0adg 

asnmadg 

al20ala 

4020143 

madz 

s50ad3? 

IQGqQOUOI 01 ‘40443 


CISOUO9 CI 


oxooddik ‘25-ONJI 
0 :B9ISLI9NEIeY) (0 





a21ego 

2212 9 a2lsago 
asma d aanhsago 
alz:a 3 alalrago 
40213 è s02l72g0 
Liago 

Shaago 

alnago 

(4) 10m ‘aal ‘aarimgo 
aoalgo 

(1 £ «sk ‘ago 
anolgo? 

saligor 

asnlgoz 

alal goa 

ao2l gog 

Ugo? 

shgoz 

IeZIOUWIS 01 ‘algog 


OzIOUIS OI 


masggo “$-HTZ 
e :80NsLioNneIe) (q 


43105 

2210 3 s2lrng 
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Oltre i Verbi sopraindicati si conjugano seguitando 
questa analogia anche alcuni altri, p. e. 


1. ddo@oxo e più spesso &zodidodexo (colì’ Acc.) io 
fuggo (8. 122, 6), Aor. (A4PA.) antdoar, as, è, @uey, 
«re, acer; Cong. arodod, -dode, “dod, -dodper, -Bdodre, 
-dodci (v); Ottat. -Foalny, Imperat. &zid00d, eto; Inf 
-doàvar; Part. -d0ds, Goa, dr. 


2. metouai, io velo, ($. 125, 23); Aor. (IITA.) 
srtnr; Infin. 2zjve; Partic, ate; Aor. Med. érrdunr, nrdo- 
dar (Sincope $. 117, 1). 


3. culo, ovv. cxedéo, io inaridisco, dissecco 
(DKAA) èoxim, io inaridii (intravsitivo); Infin. cx. i 
vou; Ottat. cxda/m (8. 117, 2). 


4. 49arm coll’ Accus. io prevengo (8. 119, 5); 
Aor. II. 8997, Id, PIalMm, pdijrai, pds. 


3. «io, io brucio; transitivo, ($. 116, 2), Aor. 


(KAE-) 8xany, abbruciai intransitivo; ma l’Aor. I. 
8xavca è transitivo. 


6. òé0, io scorro ($. 116, 2) Aor. (PET-) d66vm. 


7. yx00, io mi rallegro ($. 125, 24); Aor. 
(XAPE-) èy&or». 


8. aMexouai, i0 son preso; Aor. (440.) fior ed 
éalor ($. 122, 1). 


9. Bio, io vivo Aor. éBlo, Cong. Bid, ds, d ecc.; 
Ottat. 8:07» (non Bioinr, come yv0inr, per distinguerlo dal- 
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lOttat. Impf. Bioin»); Infin. fiore; Partic. Biovs, oica. (Il 
neutro non si usa); i casi obliqui per altro vengon sup- 
pliti dall’ Aor. I. Biscas. (Così aveBlov, rivisse, da ava- 
Buioxouet.) Il Presente ed Impf. sono poco usati dagli 
Attici, adoperando in quella vece (0), il quale alla 
sua volta prende gli altri tempi da f:60. Quindi: Pres. $0;. 
Impf. &ov (8. 97, 3); Fut. Buicopar; Aor. éBiov; Perf. 
Pass. BeBiorai, Partic. BeBimpivos. 


10. quo, io produco; Aor. II gv, io nacqui; 
qurai, gus; Cong. qieo (1 Ottat. manca nel dialetto Attico). 
Ma l’Aor. 1. éguvoa produssi; Fut. gico produrrò. An- 
che il Perf. 2égvxa, ha il significato intransitivo, io son 


» 
- 


nato. Quindi il Medio qioue:; Fut. puooua:. 


S. 143. Oîda (rad. EIA4-vid-eo)io so. 


| 








Perfetto. 
Cong. Imperat. 

Ind. S. 1.|0tda sid 09% Infin. 
2.|0t09a tds tot esdivae 
2.|otde(m s0dn fotor, totuv 

D. 2. 3.|Fotor, foror sidiptor, prov Partic. 
P. 1.|iouev eidopev dote eldos, via, 06 
2.|tore stdrte lotwoay 
3.1Foao0s) aldooe(v) 
‘ Piuccheperfetto. 

Ind. S. 1.|pdze 1) D. P. ri desuer 
2.\1jdees ed gqdecoda ndertoy ndecre 
3.!nded») ndestny ndeoav 


———-ci@@——@ò 


1) Aticam. 797, 2. 797094, 3. dn. 
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Ottat. S. eîdetnv, 75, n D. sideintov, ntnv P. eideinuer, nre, eidetev, 


Fut. efcoua:, saprò. 





x $ ’ ° . 
Composto da ocda, cvvoeda, io sono conscio a me stesso; 
Inf. cvvesdéva:; Imperat. 0vv:08, Cong. cvvredò ecc. 


LXXVI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


‘AnoBairo, io vado via, 

anoyizvacxo, io rigetto, suav- 
tor, io dispero, 

cvypiyrooxo (col. Dat.) io per- 
dono, 

éxrzétouei, io volo via, 

naporetonuar, i0 volo via, 

1060100, so antecedentemen- 
te, 


neoiddéo, io scorro intorno, 


scorro giù, 

daroxgvatoa, io nascondo, 

Bon9é0, io accorro in ajuto, 
SOCCOrro, 

éurtinàmui ti tuwos, empio qual- 
che cosa con qualche al- 
tra, A 

sunto, (col Dat. o coll’ Acc. 
‘ma frapponendo sis), cado 
inqualche cosa, mi abbatto 
ice 

aqx®, io liquefaccio (tran- 


sit.) Medio, Aor. e Fut. 
Il. Pass. ($. 103, Oss. 1) 
io mi liquefaccio, 
da8alos, 6, Dedalo, 
"Ixagos, 6, Icaro, 
«7006, 0, la cera, 
ciua, «tos, to, il sangue, 
msove, 706, 7, l'ala, 
Zvilas, a, 0, Silla, 
vexo6s, &, 6v, morto; è 
x00s, il cadavere, 
nte00v, 0, la piuma, 


. nékayos, 10, il mare, 


ov, aggiun- 


additi- 


n00sder0s, 7, 
tovi (con arte), 
zio, 

ayonotos, ov, inutile, 

6Èv6, sf, v, veloce, acuto, 

auoddotos , Avv., sfrenata- 
mente, | 

vare, Cong. coll’ Infin. e col- 
l’Indicat., sì che. 


Oi dvIooror mv dindeay provai omevdovow. — ITvadi, 
csaviòr. — Tvovai yadenòv (sottint. éott) uérgor. — “H mods 
enwdbrevosr ind tv modeutr dAibva:. — Deîy® rode dtodaotos 
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fiacarias. — Siyyradl uo, 0 narso. — Eig ti saradde roò 
x0cpov puépos uaì droxovpas ceavrtòv miotevisse, Ott 10v Peov 
anonbpevyas; — Aipuòs uspiotor @dyos avdoazors squ. — ’Otsia 
rdorn napantàca pIavsi. — ‘O doùdos #ha0ev 1) arodods tòv 
deonotnr. — Oi ctontnYoì Eyvoocar *) to: moliza:g Bog9aiv. — 
Mryrnors csavror aropvos. — daidalos rmownoas mitovyas no0o- 
odsras Finn pera où Isagov. — SYlas événànos tùv n6dey 
qorov xa vexgdv, ware tòov Kepapusixòv 3) aluari fvijra. — 
"Ixagos, 60 Aedadov vios, taxtvios toù xnooù al tav netsody 


mepugovirtov sic tò nfdayos évimecev. — Oi rnodéuoi eny yuy 
csuovies 4) aréBnoav. -- ‘Ayonotor, rmvosdévar ra usddovia. — 
Oi ayadoì naviov puéroov icaciv Eyeiv. — Ilolioi &vIoono 


ovts dlxas Ndecav, ovs vropovs. 

Va via, o fanciullo. — Per tutta la città scorreva 
sangue. — L'uccello volò via. — Il capitano determinò 
di soccorrere la città. — Il padre perdonò al figlio. — Che 
tu non viva dissoluto! — Gli nomini si dilettano dî co- 
noscere la verità (Part. Aor.) — La città venne presa 
dai nemici. — Non disperiamo! — Lo schiavo fuggì via 
dal padrone. — Il fanciullo si rallegrò altorchè vide (= 
vedendo, Aor. Part.) volar via (Part. Aor.) l’uccello. — È 
bello saper essere moderato in tutto. — Non lodar mai 
un uomo prima, che tu ') nol conosca pienamente °). — 
La cera si liquefarà, e le penne cadranno. 


$. 144. a) Catalogo di tutti i deponenti passivi che 
si incontrano in prosa. ($. 118, Osserv.) 


"Ayaua:, io ammiro aidéoper, ia venero, mi ver- 
eieopei, io erro qua e là, gogno di uno 


1) $. 121, 13. ?) stabilirono. 3) piazza in Atene. *)$. 139. 
5) zoiy ar col Cong. 6) dague, ° 
Gramm. greca. I. Part. 20 
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aulleopa, io gareggio, 
asovoéopa:, io digpero, 


anoofoua:, io sono imbaraz- 
zato, 
apiotoxonteouet, io sto sotto 


un’ aristocrazia, 
aoriouai, io nego, 
aqdopa:, io sono crucciato, 
BovAouai, io voglio, 
Bevyaoua:, io rugghio , 
déouos, io manco, abbisogno, 
Onuoxgersouar, io sto sotto 
un governo popolare, 
dialéyouos, io converso, 
diarogopai, io penso, 
dvvana:, io posso, 
Bvsaosatgouat, io sono mal- 
contento, 
&vavidouat, io sono contra- 
rio, mi oppongo, 
ér@vuéopas,io considero, penso, 
évvosouai, io rifletto, 
émpélo pot ed -fopat, io ho cura 
énwosopet, io rifletto sopra 
checchesia, 
énlotauo:, io 80, 


sv@vutoua:, io sono allegro 


b) Catalogo dei Verbi attivi più usitati 


svAaféouai, io mi prendo 
guardia, io mi guardo 
da... 

svvopéoue: (bonis legibus 
utor) sono soggetto a 
buone leggi, 

svzogéopeai, io sono agiato, 

opa, io mi rallegro, 

ugépapoar, io pendo, 

palvopai, io infurio, 

uvoartouai, io ho in fasti- 
dio, aborro, 

otouai, io credo, stimo, 

Odipagyéopai, io sto sotto un’ 
oligarchia, 

nsipgopei, io tento, faccio 
prova, | 

n00dvuéouai, io sono dispo- 
sto, inclinato, — 

noovosopai:, io prevedo 

cgBouai, io venero, ho ri- 
guardo, rispetto, 

io sono am- 

desideroso 


quiotiutopat, 
bizioso , 
d'onore, 

Urotonéopos, 
suppongo. 


io presumo, 


colla 


forma media del futuro. 


"Ade (g8%), jo canto, 
axove, io ascolto, 
auegtare , io pecco, fallo, 
anertao, io incontro, 


> , . 
ano.avo, io gusto, 


‘agralo , io rubo, 


Badito, io cammino 
Bairo, io cammino, 


Bim, io vivo, 

Bier, io vedo, 

Boa, io grido, 

yeÀ&0, i0 rido, 

in0e(cx)0, io invecchio, 

piyvoaxo, io conosco, 

daxro, io mordo, 

daodaro, io dormo, 

ded, io temo, 

didodoxo, io fuggo, 

dicoxo, io perseguito, inse- 
guo, 

éjxmpiato, io lodo, 

siut, io sono, 

énawén, 10 lodo, 

8080, io mangio, 

#wo, io cuoco, 

davuato, io ammiro, 

dé0, io COrro, 

Ineem, Inostom, io caccio, 
vado a caccia, 

yyaro, io tocco, 

Fmoxo, io muojo, 

d000x0, i0 salto, 

«euro, io fatico, 

xhalo, io piango, 

xÀérto, 10 rubo, 

dayyaro, io ottengo, 

 RauBaro, io prendo, 

uavdaro, io imparo, 





307 

otda, io s0, 

oiuoto, io gemo, 

ouvpi, io giuro, 

0060, io vedo, 

nello, io giuoco, 

magyo, io soffro, 

andavo, io salto, 

zivo, 10 bevo, 

ninto, io cado, 

a.g0, io navigo, 

avéo, io soffio, 

nviyo, io soffoco, 

mz09é0, io desidero, 

dé, io scorro, 

ciao, io taccio,. 

ciao, io taccio, 

cxsnto, io mi prendo giuoco, 
derido, 

cnovdalo, io mi affretto, 

ovpleto($0), io sibilo, fischio, 
zufolo, 

io partorisco (Fut. 
t8£ouai), 

toéyo, io corro, 


tinto , 


10070, iv rodo, 
tvyyavo, iq ottengo, 
psvyo, io fuggo, 
qIaro, io prevengo, 
yaoxo, io sbadiglio, 
yooéo, io abbraccio. 


20 * 


005388 574 


306 


aulicopo:, io gareggio, 

amovotopai, io dispero, 

aropéouei, io sono imbaraz- 
zato, 

@osatoxo@zionet, io sto sotto 
un’ aristocrazia, 

aoricuai, io nego, 

aydopa:, io sono crucciato, 

BovAopai, io voglio, 

Bevyaopai, io rugghio , 

dsopos, io manco, abbisogno, 

Onuoxpatsouat, io sto sotto 
un governo popolare, 

dialéyopoi, io converso, 

diarosopa:, io penso, 

dvrapai, io posso, 

dveaosotéouat, io sono mal- 
contento, 

èvavtidouat, io sono contra- 
rio, mì oppongo, 


8r9vuéouas,io considero, penso, 


évvosouai, io rifletto, 

émusiopa: ed -Éoue:, io ho cura 

ériwosopet, io rifletto sopra 
checchesia, 

énlotauoa:, io 80, 

sv@vufouo:, io sono allegro 


b) Catalogo dei Verbi attivi più usitati 


svdaféoue:, io mi prendo 
guardia, io mi guardo 
da... 

evvouéope: (bonis legibus 
utor) sono soggetto a 
buone leggi, 

evzogfopat, io sono agiato, 

ndouai, io mi rallegro, 

xgéuapat, io pendo, 

patvopai, io infurio, 

uvcartopai, io ho in fasti- 
dio, aborro, 

ciopat, io credo, stimo, 

odiyagyéopai, io sto sotto un’ 
oligarchia, 

nsiggouei, io tento, faccio 
prova, | 

aoodvugopai, i0 sono dispo- 
sto, inclinato, 

mpovosoua:, io prevedo 

céBouai, io venero, ho ri- 
guardo, rispetto, 

quiotipéoua:, io sono am- 
bizioso, desideroso 
d'onore, 

brotonéouar, io presumo, 
suppongo. 


colla 


forma media del futuro. 


"Ade (et), io canto, 
axove, io ascolto, 
aueotara , io pecco, fallo, 
aneriao, io Incontro, 


> , . 
anokavo, io gusto, 


‘agreto, io rubo, 


Badito, io cammino 
Batro, io cammino, 


